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DELL4 STORU DELLA SPAGNA 
ANTICA E MODÈRNA. 



LIBRO SECONDO. 

BILIA (TOBI* DULA tPAOKA «OTTO IL OOMimo DK* aOKAlCr* 

PARTE PRIMA. 

DSLUi «TOAIA DVLT^ SPAGNA ROMANA DITBANTB IL PKIU0B9 
DEIXA KKPITBBLTCA. 

CAPO PRIMO. 

VmLLA 8T011IA t>SLrA SX-AGNA BAL PRIMO ABBIVO DB'' BOMAIV 

hblla PEintOLA vino ' alla moate di pubblio ^ oitko 
sciPioiri. 

Conrideraùoni chip determinarono i Romani alla occnpa- 
ùone della Spagna. — Gneo Scipione eletto al coman- 
do. Di lui arrivo nella Spagna. — Situazione della 
Binate. Prime imprese di Scipione. — Fatti d* arme 
dei Celtiberi. Arrivo di Publio Scipione» — > Presa di 
Sagonto. — • Celtibep uniti ai Komani e loro defe* 
zione. — Disposizioni del senato di Cartagine. Fatti 
successivi. ^- Vittorie degli Scipioni. Essi mnovone» 
Sijace contra i .Cartaginesi. Questi é debellalo .da 
Masinissa. — Disfatta e morte degli Scipioni. — O s- 
-servazioni critiche. Supposto monumento degli Sci-- 
pioni, 

I. VjTìa' si sono veduti nel libro» 
precedente i rapidi progre39Ì die le armi 
de'Cairtaguiesi fatti avevano «ella Spagna, 
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la potenza a cui erano saliti quegli ar- 
diti conquistatori ^ V occupazione che 
fatta avevano di vaste provincie, i soc- 
corsi che ne traevano , i disegni che 
contro r Italia nudrivano , le forze che 
Annibale j partendo per la esecuzione 
della sua impresa , aveva colà lasciate , 
lo stato di avvilimento in cui. caduta 
era ima potete della Spagna sotto il giogo 
prepotente di quei feroci invasori. Anni' 
baie al pa^aggio dell' Ebro dichiarato 
aveva all' armata , altro scopo non avere 
egli se non quello di distruggere il nome 
Romano 9 e di liberare il mondo. Questa , 
come ognun vede.^ er^ una specie di 
sfida nazionale ; Roma non poteva più 
lusingarsi della propria salvezza se non 
abbattendo il potere di Cartagine. Noto 
era altronde ai Romani y quanto alla 
forza ed all'ingrandimento de' Cartaginesi 
contiibuito avesse. V occupazione della 
Spagna : noto era eh' essi ne .Jtraevano 
le migliori loro truppe j che incontrate 
airevano nella Sicilia y nella Sardegna y 
Dell' Africa y e che dalla Spagna traevano 
altresì l'c^'o per lo stipendio de' soldati 



dby Google 



7 
e Tarmi delie 'quali li munivano^- itdIo 

eara fiaalmeate di quale importanza fosse 
il possedimento della Spagna per due 
popoli riirali e cooteDdenti per F impero 
del MediterraDeò , di quella Spagna che 
il commercio sosteneTa - de' Cartaginesi^ 
che riceveva te loro flotte numerose ^ 
elle aumentava la loro forza navale^ 
che Tjasil»^ forrafava ed accresceva V au- 
dacia de'lora pirati^ che loro ttttti i 
mezzi forniva di attaccare con nuòvo 
vigore la romana veptibblica» Videro dun- 
que i Romani 9 che minacciata era la loro 
potenza^ minacciata la siciirezza della loró- 
capitdiè i^edesima , finché i Gar&ginesr 
lasciavano titanquilii posaes&oH di un:!^ 
provincia, che troppo secotidava gli am- 
biziosi loro disegni sulF Italia e forse su 
tutte le terre del romano dominio ; vi* 
- dero che necessario era lo ìtopadronirsi / 
della Spagna , massipìe neU' istante che 
un' armata formidabile , lasciata colà da 
Annibale sotto il comando d'^^^Tft^a/d, 
non attendeva che il sejgaale della par- 
tenza per raggiugneHo in Italia ; videro 
ohe Berma doveva formare: de^Ha Spagnar 
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nna romana prOTincia , se diventare non 
▼oleva essa medesima una provincia CaT'- 
taginese* L' impresa per se stessa pre- 
sentava grandi ostacoli , perchè nume- 
rosi ed agguerriti erano gli Spagnuolt , 
e perchè posti sotto Y immediala in- 
iluenza de' Cartaginesi e colle truppe 
loro mescolati , disposti erano a secon- 
darli nella esecuzione de' loro» disegni ; 
ma t)on ignoravano al tempo stesso i 
Romani , che quella nazione generosa 
odiava il dominio di un popolo stranie- 
ro^ il quale ad altro non agognava che 
ad arricchirsi ^ ad ingrandirsi ^ ne alcuna 
cosa fillta aveva giammai per guadagilàrsi 
r afletto di que' nuovi sudditi ^ né per 
temperare o addolcire la severità della 
sua dominazione. Nulla poteva aspettare 
la Spagna , che i Cartaginesi per la sita 
felicità y o per la sua gloria intraprèn- 
dessero ; che anzi spolpata T avrehbera 
essi per soggiogare le Gallie. e l' Italia , 
e già alcuni soldati Spagnuoli dichiarato 
avevano^ preferire essi di essere vinti 
nella Spagna , che trascinati ad essere 
vincitori in Italia. Potevano dunque i 
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Romaui lusingarsi , massime dopo Tesem* 
pio terrìbile di Sagunto , che negli Spa- 
gnuoli trovati avrebbero alleati fedeli . é 
coraggiosi^ se ajutati gli avessero a scuo- 
tere il giogo dei Punici , ed anche di 
renderli nella Spagna più potenti che i 
Cartaginesi ' medesimi , se un . governo 
maggio e moderato nella penisola introdu- 
cevano. 

IL Fu dunque risoluto nel senato 
romano che un corpo di truppa si spe- 
direbbe nella Spagna; ma siccome per 
le ragioni addotte tutto dipendeva dalla 
impressione che il comparire di quelle 
truppe avrebbe latto suU' animo degli 
Spagnuoli y hen si conobbe che impor- 
tantissima era la elezione di un coman^ 
dante che dotato di maniere dolci ed 
4i(Fabili y guadagnare potesse V animo di 
que' popoli , presso che sconosciuti ai 
Romani. E di fatto non è stato mai forse 
introdotta l' osservazione che i Romaiu* , 
non viaggiatori per istinto , non traifican^ 
ti^ non navigatori avanti le guerre pu* 
Diche ^ solo da poco tempo 4 veduta ave- 
vano la Sardegua , ne alcuna . chiara 
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BOtizia patevano avere della Spagna , di 
cai forse Don conoscevano 1' ampiezza , 
^ehe per le relazioni de' Cartagiaesi me' 
desimi, di alcuni Greci» o di qualclic 
prigioniero Spagnuolo che (atto ^avevano 
neir Africa. Mai non ^ era quindi par* 
lato in Roma delle cose della Spagna 
avanti queìf epoca , e non J)ene se ne 
conosceva in Roma stessa la geografia 
di là a tre secoli ; solo due ambasciate 
erano state spedite, l' una ad Asdrubale, 
V altra ad Annibale stesso all'epoca della 
guerra mossa contra Sagunto.: ma que- 
ste, non avevano potuto istruire il popolo 
t^orhano sulla fisica e poHtica sttuaziooe 
'dei popoli spagnuoli. Era dunque ardua 
per i Romani queìl' impresa più che a 
prima vista non sembrerebbe , e d*uOpo 
era per quella spedizione di uh duce 
che al valore accoppiasse una rara pru- 
denza. Fn quindi trasceko Gneo Scipio- 
ne , cliA reputato era valorosissimo ed 
insieme nomo giusto, avveduto, cortese 
ed affabile. Egli parti dalle bocdie del 
Rodano , giunse colla sua flotta ad Àmr 
purias^ e sbarcate avendo le sue truppe, 
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ai difide tostala trattare e condiìuder 
amidzia ed alleanza colie vicine popola* 
lasdioni. iDOoltrandosi fino all' Ebro, ej^Ii 
noo trovò sul suo cammino , se non 
città c^e con gìoja lo accoglievano è 
proote mostravaasi a tratiare con esso 
amichevolmente. ^ cittadini , a popoli 
accostumati al governo militare, imperioso 
e* talvolta violento dei Cartaginesi ^ ma- 
ravigliosà riuscì la dolcezza e T afiabilità 
del duce romano; moUi Spagnuoli cor- 
sero per ciò da lungi a chiedere la di 
lui alleanza ^ e fino i più selvaggi abi- 
tanti delle montagne , solleciti mostra* 
vansi di abbracciare il partito de' Ro- 
mani., e di somministrare loro soccorsi 
contro i Cartaginesi , che allofa diventa* 
vano nemici comuni^ 

III. Rimaste erano a difesa della Spa- 
gna dopo la partenza di Anmbale due 
armate Cartaginesi ; T una còmatidata da 
jinnoney trovavasi sui confini dei Lace- 
tai^i, forse non disgiunti dagli Àusetani 
che stendevansi entro alle gole dei Pi- 
renei; r altra comandata da J sdraiale, 
stazionata era pré^^ Cartàgena. ^c^'óne « 
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che pia vìcìqo trovavaei ad Anno^ 
ne y javvisò che questi attaccare dorè- 
vasi senza dilazione , onde Asdrubaìe^ il 
teVnpo.nou avesse di riunirsi ad esso 
colla sua armata. Assistito dunque dai 
Jjacetani , forse ancora dagli Àusetaai , 
giacché il Depping rìgoarda ifue' due 
popoli come uniti , e dagli Ilergeti, iioo 
tardò ad assalire Io esercito di Annone 
e riuscì a sgominarlo. Comparve allora 
Asirubalc alla testa di 8>ooo fanti' e 
mille cavalli , e sollecitando oltremodo 
il suo cainunno , giunse innaspettato a 
Tarragona., sorprese colà le truppe ro- 
mane, riusci a respignerle, alcuna per- 
dit4 alle medesime cagionando; e pene- 
trando nelle terre degli Uergeti , molte 
popolazioni venne a sollevare contro i 
Joro nuovi alleati; non trovandosi però 
egli forse abbastanza forte pfr venire ad 
una giornata campale , ritirossi di bel 
nuovo al di là dell' Ebro. Scipione tornò 
air istante nel paese degli Ilergeti y punì 
i capi de' rivoltosi , ostaggi domandò a 
tutti i popoli che sollevati si erano y e 
tutti gli Spagottoli «oegìogò e alla.^ro-» 
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mana ulkbidìdnea ridusse, cbe iùtornò al- 
TEbro dimoravano^ Ma i Cartaginési una 
fioila avevano sul mare che quelle con^ 
quiste io todbidare poteva; contro questa 
SI mosse dunque Scipioney^d una vitto- 
Via. navaJe riparlo pr«iao k foce dell' E- 
bix) Wdesimo / con cbe si aprì la strada 
.a nuove conquiste , a nuovi progressi , 
ad un ingrandimento notabile del suo 
potere. I Cart^inesi si videro costretti 
ad abbandojaare tutte le coste orientali 
^del Mediterraneo ; cento venti popoli 
spedironor allora deputati al i^ampo del 
vincitore e questi tutti tornarono alle 
loro Provincie sopraffatti dalla bontà , 
dalla dólce^^a ^ dalla cortesia di Sci- 
pione. Coir armata si avanzò egli allora 
fino alla foresta di Castutone , ed J^drur 
hale . si . vide costretto a ritirarsi nella 
Lusitauia. Ma i Puuici astuti, irritali dai 
rapidi progressi de' Romani in una pro- 
vincia , cbe già come di loro pieno do- 
minio riguardavano ; si diedero nasco- 
stamente a sollevare i .popoli , e ail 
ispirare loro odio contra i Romani^ ed 
alcuni trovarono di fatto docili alle, loro 



dby Google 



i4 

insiàuazioDÌ ^ e riusòiroQa ad armatila per 
combattere i nuovi conquialatori ; molli 
però dei nuovi alleati di Roma fermi Jsi 
tennero nella Icmto unione, e spontanea^ 
meote insorti contra i popoK sedotlidai 
CarXaginesi , maadaroiìò a vóto i loro di- 
segni. • ' • : 
IV. Iqnoltrato erasi Sjcipione^ tra i 
Celtiberi/ e dai diversi popoU compreA 
'sotto quel nome pigiiati aveva ostaggi 
della loro fedeltà; lasciando quindi Fin*- 
ter|io della Spagna , ravvicinato erasi 
, alle ^oste marittime. Ma' intanto jAfo^s^To- 
>2£0 , detto dagli storici Regolo e forse 
non altro ciie un capo di un picdolo 
distretto nel paese degli- Ikrgetì^ vi antte 
aveva alcune truppe ed invaso il tdrri* 
. torio dèi popoli / che neir alleansa con- 
tratta coi Bjomani persistevano. Questi 
respinsero le truppe degli insorgenti gui^ 
date é^ Mandonioi ma Asdrubah attento 
a que' movimenli^ non lasciò di approfit- 
tarne all' istaiite, e .sollecito di sooeor* 
r^e Marnhiiio y passò TEbro, ed il suo 
campo stabilì sulle terre degli Ilercaoni 
in poca distanza da quello de' Romaai 
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15 
medésimi. Allora la giierfa diventò più 
ardente e quasi generale » perchè i Gel* 
tiberì sostentiti dai Romani levaronsi 
in massa ed invasero armati i migliori 
stabilimentì dei Cartagkiesi nella Spagna* 
Dirette erano quelle mosse dalla accorta 
politica di Scipione j e tanto ne fu at^ 
territo ^sJrubale^ che levando precipito^ 
sameote il campo y la sua armata con- 
àùase onde esporla ai progressi dei 
Celtib^i* Ma questi Y aspettarono ài pie 
fermo, gli presentarono coraggii^samente 
la battaglia / e non . una, ma due vittorie 
(Compiute riportarono successivamente , 
1 5,000 uomini uccidendo mi Cartaginesi, 
4000" coBducendone prigionieri ,* e loro 
togliendo gran numero di militari inse- 
gne. Mentre questi grandiosi vanta^ ri- 
portavano gli alleati de' Bomani , 1' ar*- 
mata di Hcipiene^ riceveva un rinforzo 
dì 8000 uomini e molti . viveri , che giunti 
erano a Tarragona sovra una flotta di 
quelle navi che allora indicavansi col 
nome di biitgke , e con queste giunto 
era da Rqma anche Publio Scipione 
fratello del. comandante. » 
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V. Riunite avendo le loro forze i dae 
fratelli, l'Ebro valicarono e si diressero 
sopra Saguhto, della quale città Anni-- 
baie aveva commessa la guardia a Ba- 
stare ^ lasciando tra le di lui mani gli 
ostaggi più ragguardevoli che della loro 
fedeltà dati gli avevano i diversi popoli 
della Spagna; forse a cagione di quegli 
ostaggi molti si attenevano ancora al 
partito de' Cartaginesi , e non osavano 
abbracciare quello de'Romani. Fòsse que^* 
sto mi effetto della accorta politica dli 
Scipione^ fosse un risultato dell' antico 
attaccamento de'Saguntini per i Romani; 
4ino di que' primarj cittadini detto Abe- 
loce j persuaso avendo' a Sostare che 
30I0 con quel mezzo r^aniiQO di tutta 
la nazione riguadagnato avrebbe , e pre- 
venuto il consiglio de' Romani^ se questi 
della piazza si fossero impadi^oniti ; si 
impegnò a condurre quegli ostaggi alle 
cas^ loro , ed in vece tutti li condusse 
e gli consegnò ai Romani , e i due Sci* 
pioni di nulla furono più solleciti che. 
di rimandarli liberi alle loro respettive 
città ^ col quale tratta di generosità 
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ìiinaspettalo^ il fdrore si cattivarono e la 
benevolenza di tutta quasi la Spagna. 
Narrano alcuni che Abeìocé concertato, 
si fosse da prima coi Romani , ed arti- 
fiziòsamente cadesse in tind imboscata 
che tutti que' giovati! venire fece in potere 
dei rotìaani comandanti. Sagunto si ar- 
rendette dopo breve resistenza j e il vin- 
citore j ricompensare volendo it leale at- 
taccamento mostrato già da quegli infelici 
abitanti alla romana repuM)lica, il pos- 
sedimento accordò degli edifizj e di tutto 
il territorio ai figliuoli di quegli abitanti 
medesimi* che sopravvanzati erano al 
luttuoso ecddio de^ loro genitori , e per 
y^ncKcarli in «Icun modo delle sofferte 
sciagure , distrusse dalle fondamenta la 
città principale de'^ Torboletani , che i 
primi autori crede vansi della ruina di 
Sagunto 9 e le lóro terre tributarie ren- 
dette ai Saguntini medésimi! Venne quindi 
la condizióne ed il nome di quelle città 
stipendiarle , delle quali si è fatta men- 
zione nel capo JV del lib. I di questa 
àtoria. Le città ed i popoli della Spagna 
intanto concorrevafió a gar« a domandare 
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l'alleanza di ^ue^ fortuoati stninieri, che 
veDuti setnbravano sola per liberarli dal 
giogo asprissimo de' Cartaginesi. 

VI. Cominciarono allora gli Spagouoli 
ad entrare agli siipendj. dei Romani. I 
Celliberi furono i primi che ai loro com* 
patriolti diedero^ come dice il Depping, 
questo esempio di viltà ^ che iqiielli iiort 
si affrettarono ad imitare ; ma qaeUo 
scrittore non pose mente a ciò che egli 
aveva scritto da prima, che gUSpagnuoU 
appressi dai Cartaginesi, in quell'epoca 
i Romani riguardavano come i loro li- 
beratori. Non si è però ingannato, allor-' 
che ha intrapreso di mostrare che qudla 
condotta dei Geltiberi non derivava punto 
d^ avidità o da sordido interesse ; e 
quindi ha supposto , che quella nazione 
priva di carattere, (il che realmente as^ 
serire non si potrebbe), si lasciasse guidare 
ciecamente dalle circostanze; ed esposta 
fosse -a tutti i danni, risultanti d'ordì- 
lìario da uno spirito vago -ed incostante 
e da una perpetua oscillazione nelle sue 
determinazioni politiche, die jjuello seri t^ 
tore'^medesimo ha fatta forse derivare 
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dalla forma del sua reggimento demo^ 

cratico..! Celtiberi di fatto , appena en- 
trati a)[ servizio de' Romani, diedero una 
prova di quella volubilità, perchè alle 
seduzioni cedettero de' Cartaginesi che in 
astuzia superavano tutti i popoli guen'ìeri 
della antichità. Questi , mentre le due 
armate trovavansi a fronte l'ima dell'al- 
tra sotto le mura df Amitorgi nell'Ara-^ 
goaa , fecero artificiosamente spargere 
fra le truppe mercenarie dei CeUibert ^ 
che i loro compatriotti irritati mostra^, 
vansi della loro partenza e delkl lora 
unione colle romane milizie , e che con-^ 
sentivano a pagare ad essi tutti uno sli^ 
pendio eguale a quello che dai Romani 
ricevevano , se totnfire volevano alle case 
loro. Tutte quelle truppe si sollevarono 
a questo annunzio; chiesero tumultuo- 
samente a Scipione il loro congedo , 
e questi fu costretto ad accordarlo, dopo 
di che cercare e^li dovette una situazione 
più forte e più. vantaggiosa , affine di 
mettersi a riparo dagli attacchi del ni- 
mico colle scarse forze che gli rimane- 

VQDO- 
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VII. Sembra tuttavia che Asdrubale 
Barca ^ alcun vantaggio riportasse verso 
i(ueir epoca sugli Spagnuoli rivoltosi, e 
che un capitano da Cartagine spedito 
fosse nelfe Spagna affine dì arruolare 
soldati 9 dei quali una metà servire do- 
veva in quella regione medesima e l'al- 
tra dirigersi verso r Italia. Data si era 
in Italia la terribile battaglia di Canne , 
dopo la quale jinnibale y benché vinci- 
tore^ chiesti aveva da Cartagine grandiósi 
soccorsi , i quali in gran parte erano 
stati da quel senato negati per maneg- 
gio di Imilcone capo della fazione Bar* 
oina ; ed allora^ ordinato si era ad 
Asdrubale di passare dalla Spagna in 
Italia a sostegno del '^fratello ^ e ad esso 
erasi sostituito nel comando della Spagna 
Imilcone ^ al quale accordato si era grosso 
corpo di armati e buon numero dì tri- 
remi. Non sì tosto informati furono di 
queste disposizioni i due Scipioni , che 
le armate loro riunirono per opporsi alla 
di lui partenza. Raccolte avendo tutte le 
forze loro sulle rive dell' Ebro, attac- 
carono ÀsJrubale , ed una vittoria xipor- 
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tarono , la quale mentre la partenza im- 
pecU in qUeìX istaote dei Gai tagideM per 
r Italia y setvi in alcuD modo ai Romani 
di, compenso per la perdita da essi sof- 
feila a Canne. Gneo inoltravasi quindi 
animoso coir armata nel ^uore della Spa- 
gna ; Publio di lui frat^ello raggiunta 
avendo la sua flotta , scorreva libera- 
mente il mare ; e Jlsdrubale , troppo 
debole trovandosi per opporsi ai loro 
progressi^ tene vasi *a distanza conside- 
rabile dal loro esercito. Ottenuti avendo 
egli però da Cartagine 4<>oo ^^^^ ^ ^^^ 
cavalli j venne ad accamparsi più vicino 
i^i Romani^ ed alla flotta punica ordinò 
di proteggere te isole e le còste che an^ 
Cora ai Cartaginesi obbedivano. Ma fu 
egli ben tosto turbato dall'avviso.^ che 
i capitani di quelle navi disertati erano 
iu gran parte , e dichiarati eransi per i 
Romani y sollevando altresì ed alcune pi<« 
gliando a forza delle città dei Tartesii. 
Contra que' rivoltosi dovette rivolgersi 
Asdriibah , dal campo de' Ronfani allon- 
tanandosi ; e sebbene gli insorgenti Spa^ 
gnu#li alcuo vantaggio da principio ri- 
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portassero, riusci AsirubàU a sconfig- 
gerli iiiieramente 9 e tutti di bel nuoi^o 
li soggiogò. Studìavasi Asdrubale a tutto 
potére di essere dispensato dal passare 
in Italia, ma il senato di Cartagine in- 
sìsteva sulla esecuzione del suo primo 
decreto, e già nella Spagna giunto era 
InMcone ad assumere il supremo comando. 
Vili. Park T. lÀs^ dì due grandi 
vitlorie dagli Scipiom riportate verso 
queir epoca centra Asdrubah* Benché 
non avessero essi se non 16,000 uomi- 
ni , e forte di 60,000 si reputasse V ar- 
mata de' Cartaginesi , in una prima bat- 
taglia , secondo quello storico , giunti 
erano i Romani ad uccidere numero di 
nimici maggiore di quello ch'essi col- 
i' armata loro formavano ; fatti avevano 
3ooó prigionieri, presi 1000 cavalli^ 
conquistate 59 insegne e lasciati morti 
sul campo cinque elefanti ; neHa seconda 
avevano pure fatti perire' i3,ooo Carta- 
ginesi , 200Ò ne avevano condotti pri- 
• gionieri e 4^ insegne riportate avevano 
dalla loro vittoria e nove elefanti con 
quella acquistali. Forse con alcuna esage- 
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I razione parraii furono queTatti dai. romani 
' istorici > uè ben si saprebbe indicare l'e- 
poca precisa ed il luogo di quelle vittorie; 
ma bastano tuttavìa a temperare la frase 
troppo cruda e troppo precipitata del Uep- 
^ pingf che dalla defezióne dei Gel Uberi co- 
minciata fosse la serie delle sciagure del 
Romani nella Spagna. Luogo periodo di 
tempo passò certamente tra il distacco 
dei Gdtiberi uniti la prima yolta coi 
Romani, e la battaglia che riusci fsitale 
a PubUo Scipione; periodo che quello 
storico ha interamente passato sotto sir 
leozio. Tanto si ^aup gli Scipìoni raf- 
forzati e incoraggiati ^ o come altri seri* 
vono , inorgogliti de'prosperi loro succèssi / 
che rivolto avevano il pensiero all' Àfri^. 
ca, e Siface re della parte occidentale 
della Numidia impegnato avevano a muo< 
vere guerra ai Cartaginesi; questi però 
gelosi dei movimejili ostili di quel re , 
tratto avevano al loro partito Gala re 
di MassiUa e della parte orientale della 
Numidia stessa; e quel re, che guerriero 
non era., un figliuolo aveva dotato di 
I animo bellicoso, detto Masinissa ^ che 
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in età trovavasi allora di 17 anni. Qu«sti, 

posto al coraaodo delle truppe alleate 
dei Punici , unito con alquanta saldati 
di Cartagine , attaccate aveva coraggio- 
samente e sconfitte le truppe di Si/ace, 
loro uccidendo , se credere si dee ad 
alcuni storici , fino a 3o,ooo uomini^ 
Si/àce ritirato erasi nella Mauritania , 
dove nuove truppe arruolate aveva , e 
con quesle disegnava di passare lo stret- 
to , affine di unirsi nella Spagna collo 
esercito degli ScipionL Masinissà però 
presentata gli aveva di nuovo battaglia ^ 
e nuovanienfe superandolo, ridotto lo 
aveva in istato di non più continuare 
la guerra. In quel frattempo tre armate 
ricomposte avevano i Cartaginesi nella 
Spagna , T una comandata da Asdìvbale . 
fratello di Annibale^ la seconda da Ma- 
gone^ la terza da altro Asdrubale, fi- 
gliuolo di Giscotie. I due ultimi riuniti 
avevano le forze loro, ed il primo ooa 
era molto da essi distante col suo cam- 
po. Non ancora riuniti eransi . ai Carta- 
ginesi, come suppone il Depping, né In- 
' dibiìe principe spagnjuolo; aè Masinissar 
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1%.' Publio Scipione y cbe la carica 
sosteneva di proconsolo, al vedere quei^ 
grandiosi preparativi , due terzi pigliò 
con se deir armata , al fratello Gneo Ja- 
sciando Sò^ooo Celtiberi , ed animoso si 
mosse ad attaccare Magone ed Asdrubale 
figliuolo di Giscone. Ma V aJtro Àsdnibale 
riuscì di bel nuovo a sedurre fi forza di 
dunaro i Celtiberi, che nell'armata di 
Gneo tuttora militavano, e questi riti- 
rati essendosi, lasciarono quel comandante 
nella più dolorosa situazione; vedendo 
egli adunque già lontano il fratello , 
né in islato trovandosi di poter resi- 
stere senza gli ausiliarj ad Jsdmbaley 
passò r Ebro , e quel fiume lasciò tra 
il picciolo suo corpo e la grande ar- 
mata Cartaginese. Publio intanto ^ che 
giunto era presso al campo degli altri 
due duci .Cartaginesi , fu infondato al 
tempo- stesso che Masinissay vittorioso 
néir Afìrica , passato avendo lo stretto , 
disponevasi a raggiugoere Y armata car- 
taginese, e che Indibile principe Spa- 
gi^uolo ai Cartaginesi medesimi condu- 
ceva un rinforzo di 75oo uomini tratti 
St. di Spagna T. //. ^ 
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dai Suessetani, cLe ad alcuoi è piaciuta 
di ridurre al numero soltanto, di i5oo.- 
Volle Publio impedire T arrivo dìIridìMley 
e di notte si mosse ad incpntrarlo.; egli 
avrebbe probabilmente tagliato a pezzi 
quel drappello, se Masinùm gimito non 
fosse in quell'istante con un corpo di 
cavalleria Numidica , che il coraggio 
lianimò degli Spagnuoli seguaci di //*./i- 
óile. Publio Scipione videsi dunque at- 
taccato al tempo stesso da tre diverse 
armate ; sostenne vigorosamente' per al* 
cune ore la pugna, ma sopraggiunte 
essendo con nuove iorze Magone e get- 
tato essendosi sulla retroguardia de' Ro- 
ixiani , una strage orribile si oomìnciò, 
e Publio Scipione ferito da -un colpo di 
lancia , cadde da cavallo e rimase lestin- 
to. Grida di gioja alzarono i Numidi per 
la morte di quel comandante, ed allora 
le truppe romane , costernate da quel 
funesto avvenimento , più non pensarono 
tjhe a ritirarsir I più coraggiosi si erano 
già aperta la strada coli/i spada alia 
mano attraverso la fanteria nemica; ma 
soppraggiutìlo essendo Masinissa colla 
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sua cavalleria , talmente disordinòT i Ro* 
mani , intenti solo a cercare 1« scampo, 
che tutti quasi distrutti furono, e solo 
riuscirono pochi a salvarsi nella oscin-ità 
della notte. Gneo Scipioìie costeggiava 
intanto T Ebro , e solo air avvicinarsi 
dell' aruKita nemica fu informato della 
morte del fratello e della totale scon-' 
fitta deJ di lui esercito. Kitirossi egli 
allora prudentemente su di una eminen- 
za , dove la natura del suolo non gli 
permise il fortificarsi , e trincerarsi do- . 
vette alla meglio coi bagagli , coi basti 
e con altri attrezzi delle bestie da so- 
ma. Non potè dunque evitare l'attacco 
di tutte le forze cartaginesi riunite , e 
costretto a ct>mbattere , fu ben tosto 
superato ; utìa parte de' suoi soldati riusci 
a salvarsi frammezzo ai boschi / d' onde 
per vie montuose e recondite si ridusse 
al campo antico di Publio. Gneo fu, se- 
condo alcuni storici, ucciso nel cotnbat- 
timento, secondo altri con pochi seguaci 
Su costretto a ritirarsi in una torre, 
in una città vicina. Qui pure dissenzienti 
éono tra di loro gli storici, perchè, men- 
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tre al(^DÌ narrano che presa fosse qiielfa 
città o quella torre , e elie sotto il feno 
cartagiiìese cadessero tutti i Romani , che 
colà eransi rifuggiti j avvisano altri che 
quel duce co' suoi fidi perisse tra le fiam- 
me, essendo stata la città o la torre 
dagli assalitori incendiata. Certo è che 
col solo intervallo di 29 giorni tra l' tino 
e r altro di que' fatti , perirono in breve 
periodo due dei più valorosi comandanti 
romani sul suolò della Spagna. 

X. Grande argomento di contesa tra 
|[li eruditi hanno formato i luoghi di 
quelle due battaglie. Il Mariana le crede 
avvenute, la prima ^nella Andalusia, la 
seconda nella Murcia; il Ferreras ne 
colloca il teatro nella vecchia Gas tiglia 
e nella Andaluzia, il che da alcuni non 
^ì ammette , troppo meridionali sem- 
brando quelle regioni. Il MasJeu opina 
che date fossero 1' una e Y altra batta- 
glia nel regno di Yaleùza sui confini 
dell' Aragona ; e questa sembra opinione 
più probabile , siccome più conforme alla 
storia , perché di là solo coloro che 
fuggiti si aununziano^ avrebbono potuto 
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salvarci per la strada di Terruel , ove 

trovare dovevasi il supposto campo ro- 
mano di Publio, ^ Quattro miglia lungi 
da Tarragooa trovasi tuttora un monu- 
mentò detto comunemente torre de los 
ScipLones; e la tradizione lo fa credere 
la tomba di que' due illustri fratelli , 
tanto più che vi si veggono due statue 
poste sopra i loro piedestalli, che dal 
volgo credute sono le immagini degli 
Scipioni medesimi. Il Laborde nel suo 
viaggio pittoresco della Spagna ha de- 
scritto ampiamente questo monumento ; 
i collaboratori però di quell' opera ed il 
dotto Masdeit , si mostrano ben persuasi 
che agli Scipioni non appartengano quelle 
statue , e che il monumento stesso sia co- 
strutto in epoca molto posteriore. 11 
Depping tuttavia si oppone ragionevol- 
mente all'avviso di coloro, che io quelle 
statue non altro ravvisarono se non due 
schiavi^ addolorati per la morte del loro 
padrone ; simbolo alcune volte adottato 
per esprimere la generale desolazione; 
egli osserva giudiziosamente, che il pa- 
ludamento ampio e scendente sino a 



dby Google 



3o 

terra di quelle statue , può solo conve- 
nire ad imperatori o ad alcuno dei pri- 
luarj duci in tempo di guèrra 5 e che 
quindi tra le persone rivestite di altis- 
sima dignità cercare si debbono gli ori- 
jjinali nelle flette statue rappresentati. 
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CAPO SECONDO. 

DeLXA 8TOBIA DELLA SrAOVA PALTJl MORTE DÌ36LI SCtPIONI 
TIWO ALIA TOTALE DISFATTA DI AtDBUBALE. 

Vi tiene di Marcio, — Claudio Nerone viene spedito 
Hella Spagna. E burlato da Asdruhale, Note criti- 
che. *— Nerone richiamato. Elezione del giovane Sci^ 
pione. — Presa di Cailagena. Ricchezze dai Romani 
acquistate. — Prudenza di Scipione, Di lui continenza 
singolare. — Osserrazioni critiche su quel fatto. — 
Disfatta di Asdruhale. — Conseguenze dì q'iella bat*-. 
taglia. Regno della Spagna offerto a Scipiot^e, 

I. IVxENTRE il senato romano dubitava 
delia totale mina della cosa pubblica 
nella Spagna , un giovane cavaliere ro- 
mano, detto Lucio Marcio y alla milizia 
educato da Gneo Sci pione ^'\iM\\\ie aveva 
le truppe disperse dopo la cadula di 
que' duci valorosi , e condotte le aveva 
dì nuovo contra il nemico.' Neil' istan- 
te in cui le schiere si ordinavano , i 
soldati erano stati tanto al vivo col- 
piti dalla ricordajiza della morte infelice 
de' loro capi , che abbandonati eransi 
alle più flebili lamentazioni , e il loro 
dolore manifestavano con sospiri ^ ctjn 
grida e con segni di abbattimento. 
Marcio volle allora rianimare il loro 
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ardore , il che non ottenne se non 
esortandoli a vendicare la morte dei 
guerrieri che perduti piangevano; e quei 
soldati , ripigliato avendo il loro co- 
raggio , due vittorie riportarono sopra 
i. Cartaginesi , che gonfj de' loro prosperi 
successi , li disprezzavano. Marcio vinse 
la prima volta Asdrubale figliuolo di 
(Jiscone ) che attaccato lo aveva nel suo 
campo ; la notte seguente sorprese egli 
a vicenda il campo de^ Cartaginesi , e 
chiuse avendo tutte le porte del mede- 
simo, fece mettere il fuoco alle prime 
tende che gli si presentarono, e che co- 
perte erano d' erbe secche e di paglia. 
I Cartaginesi, che scossi da queir incen- 
dio e spaventati, vollero in quel mo- 
mento di confusione cercare salvezza 
in mezzo alle fiamme, alle grida^ spa- 
ventevoli ed al furore de' Romani, furono 
presso che tutti tagliati ^ pezzi. Gran- 
dissima fu certamente la strage , per- 
chè i Cartaginesi trovavansi al momento 
dell' attacco pressoché tutti immersi in 
profondo sonno ; si fece ammontare 
a 37,000 il nuniero de' morti ed a i83o 
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quello de' prigionieri. ScQDcértati furoifb 
in questo modo ì disegni de' Cartaginesi^ 
e Róma conservò il possedimento di 
quelle Provincie che il. senato già.-a-epu- 
tava perdute. Immenso, bottino raccolsero 
nel campo cartaginese i soldati, di Mar- 
cio ; tro^ossi tra le alire preziose sup- 
pellettili un enorme scudo d'argento, 
ornato del ritratto di Asdrubale Barca ^ 
che alcuni storici asserirono del pesa' 
di 1 28 libbre ; quello scudo fu spedito 
a Roma come trofeo di quella segnalata 
vittoria, e collocato sopra le porle del 
tempio di Giove Capitolino 9 dove, se- 
condo T, Livio y rimase sotto il nome 
di Scudo dì Marcio fino all'incendio, di 
quel maestoso ediSzio. 

IL Marcio informò tosto il senato di 
quello che fatto aveva dopo la morte 
degli Scipioniy chiedendo al tempo stesso 
soccorsi onde continuare animosamente 
la guerra; ma assui:|(o avendo egli incau- 
tamente il titolo di propretore^ che dato 
gli aveva concordemente l'armata in 
mezzo al giubilo della vittoria, il senato 
forse 4C0U inopportuno rigore, risolvette 



a* 



dby Google 



34 . . 

S rìchìaiiiarlo e di spedire altro duce 
nella Spagna ; e fuvvi persino alcuno dei 
padri coscritti, che propose di citare 
Marcio in giudizio innanzi al popolo , 
perchè troppo al)a libertà pubblica pe- 
ricoloso reputavasi lo accordare alle le- 
gioni la elezione di un capo. Pretende 
il Deppin^y che le grandi vittorie riporr 
tale a vicenda liella Spagna dalle armate 
romane e cartaginesi , dipendessero sol- 
tanto dalla circostanza, che Tuna e l'al- 
tra in paese straniero combattevano , nel 
quale gli uni avevano molti nemici e 
gli altri mancavano tuttora di piaz^^ 
forti ; cosicché V esito delle battaglie 
procedeva sovente dal modo in cui tro- 
va vasi disposto per l'uno o per V altro 
partito lo spirito delle popolazioni, sul 
di cui territorio si guerreggiavrf. Questa 
osservazione può 'essere in alcuna parte 
ragionevole , ma non ; può del tutto 
applicarsi , a mio avviso, alle vittorie 
di Marcio , le quali riportate furono 
improvvisanieuie , e solo per Io di lui 
coraggio e per l'ardore che egli seppe 
.infoudere ai Romani , non sostenuti in 
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queir istante da alcuno degli Spagnuoli. 
Per le disposizioni date dal senato , 
giunto era in Ispagna Claudio Nerone y 
continuato aveva egli con vigóre la guer- 
ra, e riuscito era a chiudere i Cartagi- 
nesi in uno stretto passaggio , cosic- 
ché lusingare potevasi di distruggerli. 
Ma Jsdf^ak y molto più asluto del 
romano dace_, ridotto vedendosi a tristo 
partito, nullameno offerì che di sgom- 
brare colle sue truppe la Spagna, pur- 
ché libera gli si accordasse la ritirata* 
Gustò Nerone la proposta ; ma il pu- 
nico scaltro , suscitando ogni giorno 
nuove contese sul modo di eseguire il 
trattato e sulla parziale evacuazione delle 
diverse città , trovò mezzo di far uscire 
nascostamente in ciascuna notte una 
parte delle sue truppe dal luogo ove 
chiuse tenevanài, e che forse sulla lu- 
singa della conclusione del trattato non 
attentamente «i custodiva ; ed allorché 
tutta la fanteria fu uscita dalie gole dèi 
monti nella piantu'a , ÀsJrub&le colla ca- 
valleria e gli elefanti approfittò di upa 
densa nebbia , e si ritrasse in luogo , 
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ove più nulla a temere aveva dei Ro- 
mani. Nerone ^ trovandosi in tal modo 
crudelmente burlato, inseguire voU^ F e- 
sercilo fuggitivo ; ma Àsdrubale conti- 
imo in buon ordine la sua ritirata, né 
altro perdette se non alcuni soldati della 
retroguardia. Narrano alcuni storici , che 
Àsdruhale mosso si fosse da principio 
air udire che JVetvne sbarcato era con 
12^000 uomini e 5oo cavalli , affine di 
impedire il suo innoltramento , e che 
per sola sua sventura fosse stato colto 
dal nemico nelF istante in cui una stret- 
tissima gola de' montj attraversava. T. 
Lis>io colloca quello stretto , da esso 
detto alle Pietre nere , ad lapides atrps , 
pel paese degli Ausetani tra Illiturgi e 
j^ieiitissa ^ ma due Mentisse trovavansi 
nella Spagna antica, T una presso gli 
Oretani , l' altra presso i Bastitam. Il 
Doujaty commentatore di quello storA^o, 
ha voluto cangiare la parola Jusetanis 
in Oretanis; il Masdeu vorrebbe piutto- 
sto leggere Bastitanis^ ne difficile riesce 
il cangiamento di una in altra di quelle 
parole. Soggiungono queglj storici, che 
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AsdrubaJe passare fece di notte la sua 
fanteria per seutieri scoscesi^ che i Ro- 
mani non conoscevano e quindi non cu- 
stodivano:; che vedendo egli una folta 
nebbia nelle valli al levare del sole , a 
Nerone chiese la tregua o la sospensione 
delle trattative per quel ]giorno , in cui 
solennizzare dovevasi una festa dei Car- 
taginesi» e che solo al diradarsi della . 
nebbia^ i Romani videro che tutto il 
campo punico era sparito. Narrano pure 
alcuni y che invece di inseguire il nemi- 
co, Nerofie si ritirasse tranquillamente 
a Tarragoua. 

III. Il senato romano, che già e'*a stato 
prevenuto del passo disperato al quale 
i Carlaginosi erano ridotti, sorpreso ri- 
mase altamente all' udire che liberati si 
erano da quel pericolo ; e non solo si 
vergognò di quel fatto che nel Isi Spagna 
poteva deprimere il nome romano, ma/ • 
ben comprese che Àsdrubale avrebbe 
potuto levare nuove truppe nella peni- 
/sola e passare i Pirenei e le Alpi, alfine 
di ravvicinarsi ad Annibale. Necessaria si 
credette adunque V elezione di . un pro- 
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consolo comandante, il di cui valore ener- 
gico ristabilisse nella Spagna .1' onore e 
la gloria di Roraa , ed a Cartagine to- 
gliesse ]a lusinga di distruggere Roma 
col soccorso degli Spagnuoli. ÌI popolo 
si unì dunque per eleggere un nuovo 
procoftsolo 5 ma alcuno lion presentavajrf 
come candidato. Agitati erano gli animi dei 
magistrati, de' nobili, de'plebei che il foro 
riempivano j allorché presenlogsi altro 
Scipione^ giovane di a^ anni, figliuolo del 
proconsolo ucciso, che pronto si dichiari^ 
ad assumere quella missione ed a con^ 
durre Y armata della Spagna, se bastante 
con fide :iza la repubblica in esso riponeva. 
Tutti i suflfragi ottenne egli all' istante 
o piuttosto gli universali applausi; cre- 
dettero alcuni la di lui proposizione equi- 
valente ad un ordine degli dei ; altri 
tuttavia la di lui gioventù considerando 
e le sciagure della di lui famiglia , du- 
bitarono che presaga di felici avvenimenti 
non riuscisse quella elezione. Scipiofie 
con saggia e giudiziosa orazione rianimò 
le pubbliche speranze ; i nobili si lusinga- 
rono, die quel giovane vendicata avrebbe 
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la morte del genitore e dello zio ^ ed il 
popolo fu rassicuralo dalla idea che Sci'- 
pione il più devoto reputavasi di Rbma^ 
e che giornalmente offeriva sacrifizj al 
Campidoglio , dove alcuna volta Ék la* 
Sciava chiaderé nel tempio^ ed altre 
volte recavasi nella notte senza die i 
tiani custodi abbajassero al suo avvicina* 
mento. Queste notizie^ alla plebe comu- 
nicate per opera di vecchie donniciuole; 
sparse erano probabilmente dall'accorta 
politica di Scipione medesimo e dei di 
lui fautori. Imbarcossi egli adunque con 
10,000 fanti e- 1000 cavalli al porto di 
Ostia sa di una flotta di 3o navi a cin- 
que ordini di remi , e giunto nella Ca- 
talogna-, ricevette con molta cortesia i 
deputati Ui alcuni popoli, ed alcuna città 
Visitò di quella regione. 

IV, Divise erano in quel tempo le 
milizie cartaginesi della Spagna in tre 
corpi j né alcuno di essi si mosse per op- 
porsi air arrivo di Scipione* Questi passò 
il verno in Tarragona , e fatti avendo 
tutti i necessaij prepacativi , solo alla , 
primavera si mosse , senza che alpuno 
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dei soldati e neppure degli officiali suoi 
conoscesse quali fossero i di lui disegni^ 
e quale, il fine che nelle sue mosse si 
proponeva. ISfon dee in questo luogo om* 
mettirsi , die colmato egli avea di onori 
quel Marcio y die rislabilito aveva il 
primo la gloria delle armi ^romane nella 
penisola , ed a fronte dell' armata mede- 
sima protestava di seguitare i xli lui con- 
sigli. Già divisato aveva, fino da quando 
in Roma trovavasi , di sorprendere la 
nuova Cartagine , capitale dei Punici 
nella Spagna , dove tutti riuniti erano i 
loro tesori , e tutte coiiservavansl le loro 
macchine guerriere ; al solo LtUo però j 
che la flotta comaodùva, confidato aveva 
quel segreto importantissimo , affinchè il 
porto di Cartagena bloccare potesse , 
mentr' egli la cit là attaccata avrebbe dal 
lato della terra ; ne alcuno dell' armata 
potè accorgersi delle intenzioni del co- 
mandante , se non allorché trovossi a 
vista della città medesima. Passato avendo 
l'Ebro e marciando sempre di notte, in 
sette giorni giunto era al suo destino j 
e siccome scoperto era allora il segreto, 
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al soldati ed ai capi loro espose hensi 
rioipoilanza e la difficoltà dell'impresa^ 
ma annunziò al tempo stesso che veduto 
aveva nella notte Noituno , e che questi 
assicurato lo aveva della più felice riu- 
scita. Narrasi che il racconto della visione 
confermare volesse con un prodigio , e 
tale doveva essere per i Romani il riflusso 
de] mare da essi sconosciuto e forse nou 
ignoto a Scipione; anoiinziò egli diffatto 
all'armata che le acque hen presto ritirate 
si sarebbono ; queste si ritirarono , e 
Scipione arditamente con 5oo dei suoi 
più coraggiosi scese nel bacino dei pòr- 
to, che poteva in quel tempo guadarsi, 
e giimse all'improvviso al piede delle 
mura , che da quella parte guardate non 
erano. Magone die Xiella cillà comandava, 
aveva bensì fatte le migliori disposizioni 
per Ja difesa ; le mura j^alle parte di 
terra erano troppo alte per tenlare un 
assalto , e già molti dei Romani erano 
stati in un primo tentativo rovesciati ed 
oppressi da una grandine di pietre e di 
travi lanciate colle baliste.; ma gli assalitori 
dalla parte del mare riuscirono bsn pre- 
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slo a dare la scalata a quelle mura inos- 
servate, mentre T attacco si rinnovava 
dalla p^tf te opposta ^ penetrarono nella 
città, ed alle spalle attaccarono i nemi- 
ci , che le mura verso la campagna di- 
fendevano. Più non pensarono allora i 
Cartaginesi se non alla fuga ; Magone rih'- 
rossi con 2000 soldati ed altrettanti abi- 
tanti nella cittadella ; la città rimase in 
preda al furore de' Romani che i citta- 
dini dispersi trucidarono, e la cittadella 
fu coslretta essa pure ad arrendersi a 
discrezione dopo una breve e delw>le 
resistenza. Scipione promulgò allora gli 
prdini più rigorosi , perchè cessasse la 
strage; ma. il saccheggio della città or- 
dinò pure o permise. Caddeio in potere 
de' Romani, 18 secondo alcuni, secoi|do 
altri più di 20 triremi, i3o vascelli 
merofintili carichi di merci d'ogni gene- 
re, 800 macchine da guerra, 49>^o<5 
moggia di grano, 2000 d'avena; e ntA 
bottino che i soldati obbligati furono da 
Scipione a portare nella pubblica piazza ^ 
affinchè partitameute fosse descritto, tro- 
raronsi moltissime coppe d' oro del peso 
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oomplessivo dì 276 libbre, i8,3oo lib- 
bre d*arg^ùto tanto lavorato^ quanto 
monetato 9 e molt' altre ricche^zse d'ogni 
specie e di un valore inestimabile. L'mo 
dice , che tanto considerabili erano quelle 
dovizie conquistate, che la città stessa 
di Cartagena riguardavasi pome la mì- 
nima parte della preda. La moneta di 
rame^ sebbene in immensa quantità^ fu 
tutta ai soldati distribuita ; le più ric- 
che spoglie furono al pretore Flaminio 
consegnate. Il numero de' prigionieri da 
alcuni si fa ascendere a 6000 , da altri 
a più dì 1 0,000, non comprese in que- 
sto numero le donne , i fanciulli e g^li 
schiavi. Gli Africani furono in servitù ri- 
dotti ; i cittadini ottennero la loro libertà^ 
ed anche il possedimento delle case 
loro , benché considerare si potessero 
come ribelli ^ perohè sommessi altre volte 
al romano dominio, e loro si accordò 
di vivere sotto le atitiche loro leggi. 
Solo a 000 ©peraj' ritenuti furono per 
essere impiegati nei pubblici lavori , e 
molti giovani e molti schiavi robusti, 
spediti furono all' almamente dei vascelli. 
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V. In Cartagena tmvarono i Homam 
molti ostaggi , che i Punici pigliati ave- 
vano di:ille nazioni S|)agnuole , della di 
cui bl>t)edienza diffidavano; quegli ostaggi 
che alle famiglie più illustri appartene- 
vano, ben trattati furono da Scipione j 
ed avvertiti si rendettero i popoli dai 
quali erano stati tolti, che reclamare oe 
potrebbero la restituzione per mezzo di 
deputati , e che altro riscatto non richie- 
deva il duce romano, se non la loro ami- 
cizia e la loro alleanza* 3/<7g'o/ee e gli altri 
officiali Cartaginesi, dati furono in custodia 
a Ze/ip, destinato governatore della città, 
il quale però trattolU con grandissima 
umanità. Tornò quindi Scipione al suo 
campo , e colà fu che i di lui officiali , 
ammiratore conoscendolo delle femminili 
bellezze, una giovanetta vergine gli con- 
dussero di iattezze ammii*abili. Scipione 
fu sorpreso dall' avvenenza di quella fan- 
ciulla, ma benché nel fiore della età si tro- 
vasse , o piuttosto nella età delle passioni 
più violente, libero da qualunque legame , 
padrone di se stesso ed arbitro ideila sorte 
altrui come cooquistiitorf j trionfare seppe 
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del propri affetti e del nascente ardore 
libidinoso. La bella prigionera interrogò 
egli con bontà della sua patria , della 
sua condizione , e degli itupegni che forse 
poteva avere contratti ; e udendo che 
promessa era sposa ad un principe Gel- 
tibero, detto jillucio^ fece chiamare i 
di lei parenti ed j^thtcio stesso , affinchè 
dalle di lui mani intatta la ricevessero. 
Lo spo3o nèir eccesso della sua gioja 
non trovava espressioni bastevoli a mos* 
trarela sua riconoscenza; i parenti por- 
tata avevano seco loro grandiosa somma 
di danaro per lo riscatto , e vedendo 
che la figliuola rendevasi loro senza alcun 
prezzo , Scipione pregarono a ricévere 
quella somma come libero donativo , al 
che rispose egli , che la somma accettava, 
ma alla dote aggiugnevala ^ che la don- 
zella portata avrebbe alto sposo. Una 
(Condotta tanto nobile e generosa, più 
vantaggiosa tornò ai Romani, al dire di 
alcuni storici , che la conquista medesima 
di Cartagena. Alludo non saziavasi di 
proclamare , che un eroe venuto era 
tra gli Spagnuoli mxxAe agli Dei, il che 
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non solo tulla la Celtiberia trasse al par- 
tito ile' Rumaai , ma produsse ancora la 
riuuione di un corpo dt i4oo cavalli , 
elio Alludo stesso a Scipione QOUr 
dusse. Lelio fu ailora spedito a Roma con 
una trireme, sulla quale si imbarcarono 
Magone ed i più distinti capitani Carta- 
ginesi , che erano stati fatti con esso pri- 
gioni. Il senato che inquieto mostiava&i 
sulle cose delia Spagna, vide allora cou 
soniina gioja il giovane Scipione emulare 
non solo , ma superare la gloria del padre 
e dello zio. 

VI. Non può tuttavia dissimularsi che 
alcuna disparità -di opinione trovasi tra 
gli storici, che dì quel fatto parlarono 
e della continenza maravigliosa di Scipione. 
Fioro ed Aurelio Vittore narrano che 
Scipione^ di sé medesimo diffidando , ricu- 
sasse di vedere quella giovane, la di cui 
bellezza già grandemente era nel di lui 
campo celebrata ; Polibio , T. Liscio , 
Valerio Massimo^ P/atorco ed' altri nar- 
rano invece, che egli la vide, la» inter- 
rogo , e quindi la restituì illibata ai 
parenti ed allo sposo; il solo Valerio 
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fiaiutiieuU ci rimangono^ scrisse ^che da. 
prima Scipione trattenuta aveva peir bo 
quella giovane, e che non la restituì se 
non dopo alcun tempo all' amante. Il 
cielo ci guardi; dice il Vcpping ^ dal 
credere a questo scrittore ! Un tratto di 
generosità nella storia di quei tempo, ò 
una luce benetica risplendente Tra le te- 
nebre ! Egli ama meglio di ammirare uà 
conquistatore capace di un nobile senti- 
mento .in mezzo alle atrocità , delle quali 
è piena la storia romana ; e dice che solo 
per questa grandezza d' animo- vorrebbe 
perdonare a Scipione le sue pratiche 
superstiziose e ridicole , che egli trova 
incompatibili col carattere di un guer- 
riero tanto famoso. In due parole egli 
si sarebbe meglio sbrigato da queste dif- 
ficoltà : egli è ben cer4,o , che la supposta 
superstizione di Scipione puocedeva da 
una profonda pohtica , e datlajntima co-r 
guizione del cuore uuwìio , di quello spe- 
cialmente de^ Romani, creduli per natura 
e superstiziosi; l'autorità altronde dei 
iVammenti.j forse non tutti genuini , di 
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ì^alerio Jnziate , non può essere posta 
al confronto della testimonianza degli 
scrittori gravissimi, che tutti la conti- 
nenza di Scipione sommamente commen- 
darono. Il vedere poi T effetto morale 
e politico che la virtiì dì quel duce 
produsse sui popoli della Spagna , serve 
più d'ogni altra cosa a confermare 
F unanime loro sentimento, ed a coprire 
della taccia di menzognero lo sciagurato 
pinziate, 

VII. Dopo di avere le cose pubbliche 
acconciamente ordinate in Cartagena , e 
provveduto speciahnente alla riparazione 
degli editizj rovinati nella presa, ed allo 
allestimento dei vascelli conquistati; ritornò 
Scipione coU'armata a Tarragona , e colà 
tutti i capi riunì delle nazioni Spagnuole 
alleata dei Romani; questi accolse con 
dolcezza e (yrtesia, e loro promettendo 
r amicizia e^a protezione della romana 
repubblica», chiese loro potenti soccorsi 
per la continuazione della guerra e per 
la espulsione totale dei Cartaginesi dalla 
Spagna. Questi dopo la presa di Carta- 
gena , con occhio ancora più gelosQ fr 
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più torvo riguardavano i ^ Bomfl^DÌ ^ dei 

quali b.en compreodevano gli ambiziosi 
disegni ; ma le armate loro non agivano 
punto d'accordo, sia che alcuna conle-» 
sa sussistesse tra i capi, sia che ^sdruhale 
primeggiare volesse e solo aspirasse al- 
l' onore di resistere ai nuovi invasori, 
lo non veggo , come per motivi di pru- 
denza, menzionati solo dal Depping, po- 
tesse in un momento di crisi e di gra- 
vissimo pericolo mantenersi la disunione 
in que'coipi , che tutti dovevano essere 
animati da un solo interesse comune. 
Gli Spagnuoli alF incontro , che alleati 
si mantenevano ai Romani e coi quali 
Scipione era. venuto a conferenza, tro- 
vavansi per la maggior parte sulla mini- 
stra deli' Ebro , e quindi situati oppor- 
tunamente per soccorrere i Romani, che 
raccolte avevano tutte le forze loro da 
quel lato. Sollecito era stato Scipione 
durante l' inverno di ben addestrare le 
sue truppe , e quelle f ors' anche degli 
alleati, con militari esercizj ; ed uscito 
nella primavera in campagna, potè re- 
. carsi ad incontrare uésdrubale che a lui 
St di Spagna T. IL 3 
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veoivà cau un' armata/ da alcuni. storioi 
detta formidabile. Que&ta peiò^ a ri* 
fi^va di alcuni. Numidi comandati da 
Masinismy era in gran parte cam{;osta di 
ausiliari Spagnuoli 9 il che non poteva a 
m^eno di non iscoraggiare lo stesso Asdru*- 
baie; le truppe vittoriose di Scipione 
erano pure rafforzate, da molti indigeni 
e specialmente dai corpi numerosi ^ die 
a quel duce icondolti avevano due print- 
cipr spagnuoH^ ad .esso attaccati dai vin- 
coli dcUa riconoscenza, perdièloro i^* 
stituite aveva le mogli e le figliuole , 
forse ancora altri ostag|[ì delle loro fa- 
miglie o delle città da essi dipendenti , 
che i Romani trovati avevano in Carta- 
gena« Le due armate trovaronsi a fronte 
presM JBetuki o Beflub, ahe Ài Fefreftis 
credette a tosto Ilipa, .confutato per 
ciò dal Masdeuueììiksm Spagna r&mana; 
quella città trovav^si' certamente nell'Aa* 
daluzia/non lungi da Castufené. J^dru- 
balCy iAie delle proprie for^e dubitava, 
collocossi avvedutame&te s\x di una enù* 
nenza, riparato alle spaile da un fiume 
considerabile ; suppongono altresì alcani 
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che intènto egli fosse a mantenersi li- 
bero il iMtssaggio nelle Gallie , ove per-^ 
denti risultate fossera le di lui armi. 
Ardita impresa era lo attaccare i Punici 
in quella situazione; pure Scipione s* ki- 
dusse a tentarla y spinto forse dal timore 
che altri corpi venissero a - raggiugoere 
r armata di AsdriU^ale y o forse ancora 
che tale situazione pigliassero da cbfu* 
derlo tra le diverse armate nemiche. Nel 
valore adunque delle sue truppe ooofi- 
dando, l'^tUeco tentd doraggiatfamenfe , 
e ooQ tanto accorgimento condusse quti- 
r assalto y che Y armata di Asdntbcde , 
benché yigorora resistenza opponesse ., fu 
interamente disfatta e - forzata ad abbàa<» 
donare il campo, salviata essendosi in 
parte colla fuga ^ in parte fenduta ai 
vincitori. Asd^ubaley accompagnafo da 
Masinissa- coi suoi eleiaati^ e da uno 
scarso numero di soldati , riusd ad aprirsi 
il passaggio fino ai Pirenei in meszo ai 
popoli' che oottègati etasisi 'tìoi Romani , 
e di là passato in Italia, cadde ben' 
pi^stò vittima del suo valore. 

Vili. Copioso bottinp trovossi dopo 
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quel fatto nel campo Clartaginese ; grandi 

donativi distribuì allora Scipione ai capi 

,o princìpi delle nazioni Spagouole, che 
con tanta lealtà secondato lo avevano 

. nella difficile inapresa, e tutti a pubblica 
vendita espose gli Africani ^che fatti si 
erano prigionieri ; agli Spagnuoli che ti^ 
i cattivi si trovarono , donò egli la li- 
bertà , e con somma dolcezza trattandoli, 
volle cbe loro restituito fosse tutto 
quello che ad essi apparteneva. Tra gli 
Africani però trovato erasi un giovarne 
detto Massiva y che a tutti sembrava di 
illustre condizione; e scoperto avendo 
Scipione quello essere un nipote di Ma- 
sird^sa, volle che trattato fosse nel nàodo 

. più distinto), e cortes^meqte interrogolk) se 
brameasae" per avventura di tornare presso 
lo zio. ' Espresse quel giovane con la- 
grime di gioja il. piacere che quella of- 
ferta in esso desta va y e Scipione, fattolo 
da prima rivestire di abiti magnifici, su 
di un .cavallo riccamente bardato rimau- 
dòUo con una sàortà di cavalieri che 
accompagnarlo dovevano fin dove legli 
credesse non «più wece d' uopo delia 
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loso assistenza.^ . Il Depping ha trascurato 
questa fatto, il quale però aDDunzia la 
più fina politica di Scipione , ed il grado 
p(ù elevato di incivilimento, del quale 
alcuna lezione dava in questo modo 
quel duce alle nazioni più barbare, ed 
anche agli Spagnuoli medesimi che mai 
non avevano veduto tanta cortesìa fra 
l'armi. Pieni questi di ammirazione e di 
ricojQoscenza , determinarono unanimi di 
scegliere Scipione per loro re, e per 
mezzo decloro principi o de' loro capi 
quella dignità gli offerirono. Rigettò Sci^ 
pione V offerta , per modestia forse non 
meno che per timore delle consegueqze 
che portate avrebbe quella elevazione a 
fronte di una repubblica tenacissitì»a dei 
suoi diritti ; solo accettò l' amicizia e 
r alleanza di coloro che ^ farsi volcfvano 
suoi sudditi. A me sembra di vedere 
in questo fatto singolare, che gli Spa- 
gnuoli, sebbeìie non accostumati a sog- 
giacere ad un re, accorti si fossero fi'* 
nalmente che le loro sventure derivavano 
in. gran parte dalla imperfezione del loro 
corpo politico, dal difetto di unione, 
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dalla mancanza di un capo p di un cen- 
tro del governo, siccome io ho dimo- 
strato nel capo X del libro I di gue- 
st' opera. Liberati in parte dal giogo 
pesantissimo de' Cartaginesi, ignari o forse 
altresì diffidenti della politica de' Romani, 
attoniti al redére le vittorie sorpren- 
denti , e le virtù pacifiche ancora più 
singolari di un eroe romano, credettero 
di potere colla di lui elevazione assicu- 
rare la loro politica libertà , ristabilire 
la gloria della loro nazione, pi*epararsi 
molti secoli di pace é di prosperità. 
Forse la dinastia degii Scipioni avt^bbe 
potuto stabilire grande e glorioso im- 
pero ; ma già la romana politica svi- 
luppate aveva le sue mireand^tziosejgià 
Roma aspirava al donlidio di tutto il 
mondo allora conosciuto. 
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CAPO TERZO. 

eOUTIVaASlONB BSLLE IMPRESE^DI tCIPIONB TIMO ArLLA ' 
la LUI PAKTKNKA DALLA «PAOSA. 

Stato 'Hdelle armate nella Spagna. Nuove mosse di Set» 
pione. — . Presa di Oringi. — * OsserTazione sulla 
popolasione della Spagna. Nuova disfatta dei IJarta* 
ginesi. — Presa di Iliturgi. Dedizione di Castulone* 
Presa di Astapa. — Insurrezione degli Spagnuoli. 
.• Rivoìta di una legione. Questa è ridotta al dovere. 
Oli Spagnuoli sono vinti. — Occupazione di Cadi** 
ce. — Altri fatti de' Bomani. 



L JOcipjoxfp QOQ si mosse punto ad 
inseguire Jsdrubale y ma* nel centro della 
Spagna pertossi, affine di accrescerà colla 
forza dell'armi, o colle amichevoli tra t« 
tali ve, il numerò de' sudditi o ^legli al- 
leati alla romàna repubblica. I Cartaginesi 
intanto due corpi di troppe avevano tut- 
tora nella Spagna, l'uno comandato da 
ormone , laltro da Magane , ardenti l'uno 
e r altro di vendicarsi dei iUimani ; essi 
avevano tra le loro truppe 9Ò00 Gilli* 
beri , nel valore dei ì|ualÉ forse troppo 
si confidàvaiK». Era stato* altresì spedito 
nelle Baleati Jsiitabale figliuolo di Gi^ 
sconCy affiae di arruolare nuove milizie 
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tra quegli isolani bellicósi. Ma Scipione 
osservato aveva giudiziosamente, clxe ac- 
costumati non erano i Celtiberi alla mi- 
litare disciplina, che si accampavano e 
si mettevano in marcia e combattevano 
senz'ordine ese^za regolare disposizione; 
centra questi sì mosse egli dunque da 
jxrima , e sebbene i Cartaginesi sì stu- 
diassero di sostenerli , ìA breve conflitto 
li disperse e li volse in fuga. I Romani 
fecero in quella occasione moltissimi 
prigionieri , e tra questi trovos3Ì lo stesso 
Annone. Magone^ secondo alcuni storici, 
ricevuto aveva l'ordine di custodire la 
Lasitania; secondo altri , fuggito era al 
cominciare della pugna colla sua caval- 
leria e con una parte della fanteria; al 
dire di questi ultimi , sarebbe egli stato 
dai Romani inseguito fin sotto Cadice e 
riunito si sarebbe col;figliuolo di GisponCy 
forse già tornato dalle Balearì, e eoa 
esso avrebbe tentato di impadronirsi delle 
piazze forti della Andalusia. Ma Scipione , 
uno dei di cui vanti più distinti «ra quello 
di non mai perdere un istante, allorché 
trattavasi di gareggiare con un nemico 
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attivo ed instancabile , andò tosto ad 

assediare egli stesso una delle più con-- 
siderabili di quelle piazze , detta Oringi ^ 
ora Arjona nel regno di Jaen. Agli abi- 
tanti propose da prima di staccarsi d^i 
Cartaginesi e di unirsi coi Romani , dai 
quali ottenuto avrebbero .protezione; ma 
ricevuta fu queir offerta con disprezzo , 
ed i primi assalti de^ Romani respinti 
furono con una grandine di pietre , di 
dardi e di uncini calati dall'alto delie, 
mura , coi quali gli assalitori venivano 
afferrati e perivano fra i più orribili tor- 
menti. Se punica non era l' invenzione 
di quegli uncini, converrebbe riferirla 
ad una applicazione fatta dagli Spagnuoli 
antichi delle meccaniche alF arte della 
guerra. Solo però una parte dell'armata 
Romana mossa erasi a queir assalto ; 
Scipione fece avanzare nuovi soldati che 
il doppio erano dei primi in numero , e 
questi rinnovando ad ogni istante e da 
diverse parti gli attacchi , riuscirono a 
stancare gli assediati ; questi uscirono da 
una delle porte , recando . nella sinistra 
iiqp scudo per difendersi dai dardi e 

3* 
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dalle freccie, e nuda e vota mostrando 
la destra in segno di pace e di sommes- 
Kione: Sia però che i Romani alcuna sor- 
presa temessero) sia che trosportati fos- 
sero dal furore della vittoria o da una 
naturale ferocia, si slanciarono su que- 
gli infelici e tutti lì trucidarono. Scipione 
ritirossi dopo quel fatto a Tai*ragona , 
ed il fratello Lucio spedì a Roma' coi 
più illustri prigionierf che fatti aveva 
nelle ultitne battaglie , tra i 'quali tro- 
vavansi MiJgone e quindici senatori di 
Cartagine. L' onore di quelle vittorie 
fu in Roma attribuito in parte anche 
al propretore Silano y che distinto erasi 
nella disfktta delie armate riunite di 
Magone e di Annone. 

II. Introduce qui il Depping una ri- 
flessione , che serve di rischiaramento ai 
T^enni da me esposti nel § XIII cap. X 
del hb. I sitila popolazione antica della 
Spagna. I Cartaginesi , die' egli, non 
àvrebbooo potuto sperare di ristabilire 
le forze loro nella Spagna , se sul teatro 
medesimo delle loro disfatte trovato nob 
avessero nuovo alimento al loro odio , 
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al loro furore. Quello scrittore trae una 
prova deliu straordiiiaria popolazione della 
Spagna in queir epoca, dalla prontezza 
eolla quale i Romani e molto più ì 
Cartaginesi , ricomponevano le loro ^r* 
mate distrutte ; singolare riesce però il 
vedere y die dopo la presa di Oringi , i 
Cartaginesi ancora avevano in piedi 60^000 
uomini di fanteria , comprese le leve 
ohe fatte avevano nella Spagna ulteriore; 
A ì Romani , per testimonianza di <^/>- 
piano 9 appena avevano un terzo di quelle 
forze in tutta la loro armata. Il corpo 
Caiiagióese comandato da Asdrubàk 
figliuolo di Giscone, unito cogli avanzi 
dell' esercito di Magone , quasi trova vasi 
rinserrato nella provincia di Cadice. Scv^ 
pione attaccò quel corpo , che alcuno 
degli antichi storici portare volle al nu^ 
mero di 70,000 fanti e di 4^00 cavalli; 
Magone però ed ^^c/n/éa/e opposero una 
ostinata resistenza , e già cominciato ave- 
vano a respignere gli assalitoti. Fu al- 
lora che Scipione sceso da cavallo ^ pi- 
gliato avendo uno scudo, lanciossi in 
mezzo agli Africani , dal quale luminoso 
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esempio rianimaU dt lui soldati , corag^ 
gio ripigliarono , ed il aémico supera- 
rono e volsero in fuga« A sd rubale fu 
costretto a ritirarsi nel suo campo , ma 
nella notte seguente lo abbandonò^ e 
più vicino al mare si ridusse ; lo inseguì 
Scipione^ lo raggiunse , e la di lui ar- 
mata interamente sgominò , cosicché pe- 
riti èssendo presso che tutti i Cartaginesi 
e fuggiti alle case loro gli Spagnuoli, tro* 
yaronsi Asdrubale y Magone e Masinissa 
col solo presidio di 6000 u(Mnini incirca^ 
e con questi fortìficaronsi sulla sommità 
di una |*occa scoscesa. Siccome però vi* 
cino era il mare^ A'sdrubale primo, poi 
Magone , fuggirono di notte ed a Cadice 
si ritirarono. Silano assediò Masinissa ìa 
quella situazione , giacché nuovamente 
Scipione partito era per Tarragona ; una 
conferenza ebbe luogo tra Silano ed il 
re Numida , e sebbene se ne ignorino lo 
(scopo ed il risultamento , può créderai 
che quel re uoa pace parziale conchiu- 
desse allora coi Romani , giacché le di 
lui truppe si disperdettero senza che dai 
Romani fossero attaccate, ed egli ritirossi 
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negli stati suoi , o forse piuttosto a Ca- 
dice y dove cominciò a volgere neir animo 
disposizioni più favorevoli al partito dei 
Romani. Soggiogata era in tal modo da 
questi quasi tutta la Spagna, e quindi 
Scipione spedì Lelio , che tornato era da 
Roma, nell'Africa, affine di staccare Si- 
Jace dall'alleanza de' Cartaginesi. Ma quel 
re dichiarò che conferire voleva col pro- 
consolo medesimo , laonde Scipione , U 
comando di una parte del)' armata con- 
fidando a Marcio , di altra a Silano , 
alla capitale recossi di quel re africano. 
Alla storia della Spagna non appartengono 
il viaggio e te trattative di Scipione nél^ 
V Africa ; egli è però d' uopo V esporre 
le turbulenze che nella di lui assenza 
suscitate si erano nella Spagna medesima, 
e le conseguenze che ne derivarono. 

^ IH. Gli abitanti dì Illiturgi, da appiano 
nominata Uorgi, città situata sul Beti e 
poco distante da Anduxar, erausi dichia- 
rati in favore de' Romani fino dall' epoca 
delle prime loro conquiste ; ed iu occa- 
sione della disfatta de' due primi Scipio- 
lùy gli avanzi di quell'armata cercato 



Digitized b 



dby Google 



6a 

avevano , come già si disse , in quella 
città un ricovero; qua' cittadini però i 
fuggitivi truccidati avevano barbaramen-^ 
te f affine di rendersi accetti ai Cartagine* 
si , che vincitori tornavano da quella 
pugna. La prudenza trattenuti aveva i 
Romani dal vendicare quel tradimento; 
ma Scipione , tornando dall' Africa , giun- 
to credette l' istante di insegnare , come 
dice Livio j agli Spagnuoli che in alcuno 
stato di prospera d di avversa fortuaa , 
un oiltadtn<v o un soldato Romano noD 
doveva essere offoso. Un terzo dell' arg- 
inata spedì egli ad assetHare la città di 
Castulone, colpevole forse di eguale delìt* 
to y ed egli coS rimanente dell' armata si 
volse cotitta Illiturgi. Ma gli abitanti y 
queir attacco prevedendo , fortificati si 
erano entro le loro mura ; queste occu- 
pavauo e difendevano in gran numero , 
e le donne e i fanciulli vedevansi sulle 
mura medesime y munite di armi per re- 
^pignere gli aggressori. Vani riuscirono 
quindi i primi assalti , animati essendo da 
Un disperato furore tanto gli assediati che 
una sorte durissima paventavano ^ quanto 
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f Romani aDàiosI di venriicare i loro com-r 
pegni estinti; e Scipione stesso ferito rimase 
nel collo. Al vedere il sangue del duce, 
si raddoppiò il furore de' soldati »uoi ; 
diedero qiiesti di piglio alle scale ed io 
mezzo ad una grandine di pietre e di 
dardi , salirono animosi sulle mura , e ì 
difensori ne rovesciarono. Una rupe altis* 
sima inosservata , che una parte copriva 
delki città , e sulla quale si arrampicarono 
col mezzo di punte di ferro alcuni diser- 
tori Africani , che tra ì Rotnahi militavano, 
affrettò la ntina di qu Ha misera cictà ; per- 
chè i soldati getta ronsi di là nelle strade, 
diedero fuoco alle case , gli abitanti tutti 
uccisero senza pensare al sìaicetieggio ; uè 
cessarono dalla carntficìna, sé fion allor.- 
clìè tutta là òittà fu distrùtta. Si arren- 
dette allora , spaventata da quel terrìbile 
esempio, la città di Castulone, sebbene 
il presidio Cartaginese clie colà trovavasi, 
facesse inutili sforzi per difenderla; solo 
la città di Astapa , della quale alcune 
ruipe veggonsi tuttora presso il fiume 
Xenil in poca distanza da Antequera, e 
il di cui nome conservasi ancora in 
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quello di Est epa , risolvette iì seppelK, 
sotto le sue ruine anzi che arrendersi k 
Romani. Allorché ìquesli si avvicinarono 
per porvi 1' assedio y gli abitanti , emuli 
dei Saguntini, riuniro^io in mezzo alla 
pubblica piazza le suppellettili e le mas- 
serizie loro più preziose, a queste, so- 
vrapposero tutte-xle donne ed i fanciulli, 
quella enorme catasta circondarono di 
legne, e la custodia ne confidarono a 5p 
de' loro giovani più vaJor<iSÌ , con ordine 
di incendiare ki catasta , qualora vedes* 
sero dovere la città succumbere nella 
pugna, che disposti erano ad intrapreq- 
dere. Aperte quindi le porte , uscirono 
ardenti di rabbia e di disperazione , 
piombarono sul campo de' Romani , tutto 
rovesciando quello che loro si parava 
innanzi ; nella confusione molti romani 
perirono sotto il ferro de' cittadini furi- 
bondi , ma altri ordinatisi ali' istante in 
linee grandemente estesi© ,. giunsero iad 
inviluppare e circondare tutti gli (H^gres- 
sori , e trucidati avendoli per la maggior 
parte, nella città penetrarono. Nuovo 
orribile spettacolo presentossi allora al 
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guardo de' vincitori ; i custodi del rogo, 
fedeli agli ordini ricevuti , scagnavano 
le donne e i fanciulli , gettavano i corpi 
loro moribondi sul rogo , al quale da 
diverse parti appiccato avevano il fuoco, 
e il sangue , dice liscio y che abbondante 
scorreva in ruscelli ^ spegneva da prin- 
cipio le fiamme nascenti. Que' giovani 
atilmosi^ stanclii della orribile carnìficina, 
lanciaronsi colle armi loro in mezzo al 
rogo. Marcio , al dire di alcuni storici , 
inorridito ali' aspetto di quella scena spa* 
ventevole , /vietò che la città fosse dì- 
strutta ; ma i soldiati insensibili , allettati 
alla vista deU' òro , dell' argento e delle 
altre preziose suppellettili sul rogo accu* 
malate, si gettarono tra le fiamme, apren^ 
dosi il passaggio tra i cadaveri e i mori- 
bondi, e molti innoltratisi di troppo per 
r avidità loro insaziabile, più non furono 
in tempo a ritirarsi^ ed. involti nei densi 
vortici delle fiamme e de^ fumo^ bru: 
ciati perirono o soffocati. T. Liscio non 
fa menzione dell' umanità di Marcio , e 
narra sèmplicemeate che tutta la città 
fu distrutta. 
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IV, Molle altre città sì erano tuttavia 
sollevate durante l'assenza di Scipione, 
ed altre nel tempo che Scipione me- 
desimo attaccato era da una malattia 
violenta , il partito abbracciarono di due 
capi che Io stendardo della insurrezione 
levato avevano centra i Romani, detti ^ 
F uno Mandonio , Y altro Jndubale , 
forse quello che il Mariana fa comparire 
nelle prime guerre contrai due Sci pioni, 
Que'due principi gettati èransi sui ter- 
ritoij dei Suecjsctaniv, e dei Sedetaai o 
Edetani, alleati di Roma, e tutti devastati 
gli avevana I CarUginesi fomeotsivanb 
in segreto quelle insurrezioni ; a) tempo 
stesso essi subornato avevano a forza di 
danaro un Dorpo d- armata situato prèsso al 
fiume Sucrone, cosicehè Scipione infermo, 
attaccato védevasi da divèrse parti, tradito 
dagli indigeni / e abbandonato dai suoi 
soldati diecìesimi. Supposero alcuni stori- 
ci, che Mandonio ed Andubaìe^ dd altri 
detto fhdibÙey principi o uotóitìi potenti tia 
gli Spagnuoli, rubelidti sì fd^er«, per- 
chè spBTsk erasi la tiothià , che Scipj/iùnt 
morto fosse in (i^artagena; narrarono altri 
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sulle rive del Sùcrone , i quali sotto pre- ' 
tèsio del pagamento decloro stipendj da 
sei mesi Htardatò , cacciati avendo i loro 
capi , due soldati eletti avessero al co* 
alando, detti V tino Àtrio, l'altro ^Iho, 
e che questi la dignità di consoli affet- 
tando , precedere si facessero dai littori. 
Scf pione, appena riavuto dalla sua i8^« 
lattia, sviluppò tutta l'atHività necessaria 
per resistere a tanti attacchi ; egli trovo 
la ^ia di sorprendere i Rothani autori 
detta rivolta , ai quali fu mozzato il ca- 
po ; gli altri legionar) si sammisero ben 
tostò , ed il* giuramento di fedeltà rin- 
liovat*ono. Egli allora li condusse centra 
gli Spagnuoli insorgenti , che 20,000 
fanti e sSoo cavalli ritmiti avevano ; uria 
grande vittoria riportò su di essi nel terri- 
torio dei Sedèftani; nella quale 17,000 Spa* 
g^nuoli rimasero sul campo , e fratto di 
quella giornata fii la sommessione totale 
degli Ilergeti , e dei due principi Mando- 
nio ed Ahdubaìe ; i'quali la clethenza del 
vincitore imploi^aroòo*, ed acconsentirono 
a sborsare il danaro , di cui égli per lo 
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stipeodio . delle truppe abbisognava. Lelia 

mlaoto scorreva colla sua flotta il Me- 

ditarren^o , e volte aveva in fuga le tri- 

reoii Cartagioesi nelle vicìnanse di Car- 

'teja. 

y. Ristabilita era la tranquillità nella 
wSpagna^ indebolita al sommo la forza dei 
Cartaginesi ; e questi più non avevano 
akmn mezzo di sostenere la guerra contro 
i Romani; una piazza^ però ril^enevana 
di- grandissima importanza, cioè T isola 
di Cadice , ove stabilito avevano; il loro 
arsenale, e la s^e del loro commercio 
dopo la presa di Cartagena. Ben vedeva 
Scipione la necessità di privarli di quello 
stabilimento ; e gli abitanti stessi di Ca- 
dice, che oppressi trovavansi dai Carta- 
ginesi, segreta intelligenza coi Romaaì 
mantenendo , chiuse avevano, le porte a 
Magone , il quale , vinto per mare da 
Lelio y nel porto di Cadice erasj rifug- 
gito. Questi p^r vendetta aveva fatto 
flagellare e quindi crodfiggere i St^di o 
i primi ms^gistrati di Cadice, ed avrebbe 
bramato altresì di potere disputare ai 
Romani la occupazione di quella città ; 
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to^ e ravvìcinamenlo udendo deilarmata 
romana^ abbandonò quella piazza famo- 
sa, ed uscito coila flotta, si allontanò 
dalle coste; appena fu egli partito che 
Cadice si diede ai Romani, e divenne 
quindi una città floridissima degli stati 
della romana repubblica. Magone navigò 
alcun tenipo nel Mediterraneo, è quindi 
gettossi suir isola di Majorica ; ma da 
quegli abitanti accolto, secondo il co- 
stume loro, con una grandine di pietre , 
costretto- fu a ripartire diY istante edr a 
rifuggirsi a Minorica, ove alcuna resi- 
stenza non trovando , si trattenne per 
alcun telnpo colle sue^truppe da sbarco^ 
e forse , come alci|lÌi4fisuppongono , il ^ 
pojcto fondò che or^iéRcefii Porto Maone. 
"VI. Notano alcuni storici , che Sci- 
pione Tiurmata verso Cadice conducesse, 
non tanto per attaccare quella piazza , 
della di cui resa facilmente lusinga vasi, 
quanto per, cooferire con Masinism, die 
in qc^Ua ritirato, eriisi da prima oou Ma- 
gone* Narraisi diialto , che quel If umida 
L^scisse' sotto pretiestQ di una scorreria ; 
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dve con Scipione si abboccasse;; e che 
allora conoliiusa fosse l' alkanza di quel 
re coi Romani ; soggiungono altri , che 
Masinissa il proconsolo solleciU^se a pas- 
sare in Africa ed ,a strigoere tf assedio 
Cartagine, non diflSidle rappresentandogli 
lo impossessarsi di quella capitak. Narrasi 
pure , che Magone ^ trovandosi in mare, il 
temerario disegno concepisse»di sorprende- 
re Cartaginia; che 8000 uomini perdesse in. 
quell'inutile tentati vo> e che giunto nelle 
Balean , o sia in Minorìca , 10,000 uomini 
/orzatamente arruolasse , coi quali passò 
poi nel seguente anno in Italia. Più non 
rimanevano allora. Cartaginesi nella Spa- 
gna ; i popoli della penisola erano tutti 
o soggiogati o m*i(i0Oriti 9 e la romana 
repubblica iridinÉiato aveva Scipione ^ 
perchè in JRoma*ifi recasse a eoglkrè i 
ineritati aliorL Volesido peto ^i rtcom* 
pensare i veterani dell'armata, asségno loro 
una città situata in un dima piacevole 
« salubre nei contomi di Siviglia, e questa 
il nome ebbe d' Italica , della quale an- 
cora le ruìne si veggono presso il luogo 
detto SeviUa la f^iefai Due comandanti 
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spediti furouo da Rgiùa al dire di alcuni, 

o secoudo altri eletti da Scipione me- 
decimo ^, che le. truppe js le citfà^ soggio- 
gate governassero , cioè Corn. Leniulo, 
e Manlio Addino , dei quali il primo 
reggere doveva le provinde dai Pirenei 
fiuo al Sucrone , F altro quelle situate 
tra il SuQTOoe e f OcesMio. Una parte 
deir armata imbarcossi con Scipione per 
Roma, sovra io vascelli, e quel duce 
colmata di ouori in. fioma , nei tesoro 
pubblico depose , come trofei ddBe sue 
vittorie, 145343 libbre d'argento ed altre 
suppellettili pie2(iose, le quali con altre 
successivamente portate servono a mos- 
trare la xicchesza della Spagoa in quel- 
r epoca. I Saguntini pure spedirono de- 
putati a Roma per coograbularsi delle 
vittorie da Scipione riportate , e questi 
mia corona d' oro offehrono a Giove 
CapÙQliìio. 
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?APO QUARTO 
Dilla stobia dilla Spagna dalla pabtensa di SciPXdvic 

•mO ALLA Fini DIL OOVBMfO DI CaTOIOÌ. 

Insurrezione di due prìncipi Spagnuoli. Loro disfatta. 
Vani tentativi de* Cartaginesi. *-< Sistemazione politica 
dcHa Spagna. Sollevazione degli Spiignuoli «otto due 
capi o due re e loro disfatta. Arrìvo di Catone, — 
Primi fatti dell'armata Romana. Ritorno di due pre- 
tori in Roma. -^ Condotta tenuta da Catone* l^fuova 
sollevazione degli Spagnuoli. — Vittoria riportata da 
Catone. 'Disarmamento delle città Spagnuole da esso 
operalo. — Guerra neìla Turdetania. Tentativi in»- 
tili di Catene, Capitale della . Lacetania occupata. '-^ 
Fine del consolato di Catone. Di lui monumenti nella 
Lusitania. Osservazioni sulla di lui condotta. 



I. SEBBENE partiti fossero dalla Spagna 
tutti i comandanti Cartaginesi , rimane- 
Tano aDcora i due principi Spagnuoli 
Mandqnio ed Andubale^ i quali più sol- 
leciti del loro proprio ingrandimento^ 
che uoD de' progressi dei Cartaginesi o 
dei Romani, dei quali seguite avevano a 
vicenda le insegne, approfittavano solleciti 
di qualunque circostanza per forinare 
nuove 'macchinazioni. Vedendo essi i Ro- 
mani inpegnati in una lunga e disastrosa 
guerra contra Cartagine , e Scipione de- 
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sCioato a recarsi neirAfrica , lo stendardo 
della rubellione innalzarono di bel nuovo 
ed un* armata formidabile ricomposero 
di Ilerg?ti e di Ausetaoi , lusingandoci 
di facilmente opprimere le truppe romane 
noiì numerose , che nella penisola rima- 
nevano. Infelice però fu la riuscita dei 
loro disegni , perchè Anduhale perì in 
una battaglia con i3^ooo de' suoi; dooo 
altri Spagnuoli al partito si diedero dei 
Romani, e gli altri tutti, affine di con-* 
servare la vita e di ottenere il perdono , 
costretti furono a prendere essi medesimi 
Atandomo ed altri capi' della sollevazione, 
e a darli in mano ai vincitori. Que' ca- 
pi furono messi a morte, e tutti i beni 
loro confiscali. I Romani divenuti più 
accorti , si fecero allora consegnare ostaggi 
dai diversi popoli , gravi contribuzioni 
imposero ai vinti, e nelle loro città prin- 
(^jpali collocarono romani presidj. Carta- 
gine però, attaccata da vicino da Scipione y 
fece - ancora un ultimo sforzo , e riusci 
a forza d' oro a sollevare alcuni popoli 
tra i Celtiberi , dei quali 4000 già ave- 
vano ripigliate le armi. Denunziati però 
St. di Spagna 2\ II. 4 ^ 



dby Google 



.74 

questi dai Saguntliii, fiifono beo presto 
sorpresi e circondati y e quiodi s(^iti a 
Roma. Nel Iratlato conchiuso nell'Africa 
da Scipione^ in cui a Cartagine fu accor- 
data la pace e posto un fiue alla seconda 
guerra punica y si inseri il patto , che al* 
cuno dei Cartaginesi non avrebbe più. 
posto il piede nella Spagna. Questo av- 
venne neiranho 20 1 avanti l'era vol- 
gare,. 

II. Cominciò allora il senato di Roma a 
riguardare la Spagna conie provincia im- 
portante del dominio della repubblica^ e 
la necessità conobbe di stabilirvi un si- 
stema di governo. Siccome la Spagna divisa 
era in citeriore ed ulteriore, trovossi con- 
venevole la eltzioue di due proconsoli , 
ciascuno dei quali una di quelle parti 
governasse. Capitali stabilite furono Tar- 
vagone della prima, Cadice della seconda ; 
ma avendo questa città rappresentato, 
che data erasi spontaneamente alla romana 
repubblica , e che qnindi considerar^ non 
potevasi come conquistata , il senato ri- 
formò il primo suo decreto. Temeva 
probabilmenle Cadice che col divenire 
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ia. residenza de' Romani goternatori , cor- 
rere potesse ^a sorte di altre città e Pro- 
vincie lontane da Roma , nelle quali i 
pretori ed altri magistrati esercitavano 
spe:>so impunemente violenze e rapine. Il 
Depping cita a questo proposito gli esem- 
pì d\L. LeniulOy che riportando daHa Spa- 
gna 2450 libbre d'argento^ ottenuto aveva 
r ovazione e quasi il trionfo; di Gneo Zen- 
tulo , che alia fine del suo proconsolato 
raccolto aveva 1 5 x 5 libbre d' oro , 20,000 
d'argento, e 34>5oo monete pure argentee 
e che fatto aveva tuttavia in Roma il sno 
ingresso solenne; di LStertiaiOf che 5o,ooo 
libbre d' argento aveva riportate, ed ot- 
tenuti tre archi di trionfo. 1 pretori che 
ai proconsoli succedettero nel governo ^ 
delle Provincie Spagnuole, non teonero 
più lodevole coiidolta, ed anzi colla avi- 
dità loro insaziabile Y odia destarono 
de* popoli, sdegnosi al vedere che come 
unj^ miniera di ricchezze rìgaardavasi il 
governo dol loro paese; Sembra che da 
prima si sollevasse la- Spagna citeriore , 
e che di là il fuoco della labellione ra- 
pidamente si spargesse lungo le^ coste. *- 
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Trovansi in queir epoca, cioè 196 aDùi 
JDcirca avanti T era volgare , meDzioaati 
tlue re, Colca e Lascino ^ che le truppe 
de* rivoltosi conci ucevanoi Elv'vo scriveva 
al senato, che 17 città o borghi sollevati 
si erano col primo , due grandi città , 
Cardona è Bardooa, col secondo, il che 
basta a provare V errore di Ferreras , 
che quella rubellione nata credette tra i 
Celtiberì. Al primo scontro battuti furono 
i Romani , ed uno de pretori perdet- 
tero con molti ufficiali distìnti. Spediti 
furono però da Roma nuovi pretori con 
rinforzi considerabili , ed allora si stabili 
con decreto , che un console unitamente 
ai pretori si occuperebbe delle cose pub- 
bliche della Spagna. Partì quindi per la 
penisola Catone , die già da alcun tempo 
era stato destinato a quel governo , cou 
due legioni , 5ooo fanti e 5oo cavalli 
di truppe ausiliarie , portati da 20 navi 
détte lunghe. Sbarcò egli a Roses e di 
quella citlà non meno cb«L^ Ampurias 
si iubpadrpni, quest'ultima trovando ancóra 
divisa tra i Greci e gli Spagnuoli , come 
da me nel libro I Gap. JX. si è esposto. 
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Accampate essendosi- le troppe sul con- 
tinente y Catone spedì a Roma la flotta 
e rimandò ancora i provveditori dei vì^ 
veri, ai suoi soldsili annunziando, che più 
alcuna ritirata non avevano e clip viu- 
,cere o morire dovevano sul suolo della 
Spagna. 

III. ^vìva trov^indosi quel!' armata di 
qualunque soccorso, i soldati non sussi- 
stevano se non colle scorrerie, che nella 
notte facevano per le campagne, nelle 
quali alcuni bestiami ed alcuni frutti ra- 
pivano, e le abitazioni isolate saccheg- 
giavano. Questo esercizio , non conforme 
alla umanità né all' onore, giovò tut^ 
tavia ad addestrare i soldati a quella 
guerra di scorrerie e di sorprese , che 
fare dovevasi nella Spagna. I due pretori 
Minucio ed Elsfio, che sotto Catone eser- 
citata avevano la loro magistratura, spi- 
i:ato essendone il. termine, a Roma tor- 
narono, recando il prj^o 14732 libbra 
d'argento in verghe, 17,023 monete dette 
bigate y e i2,43S *^tre monete pure d'ar- 
gento; il secondo i^fioo libbre d'ar- 
gento in vergile , 78,000 bigate, e 278/600 
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monete d'argento della città di Osca. -AI 
secondo, perchè maggiori ricchezze por- 
%ito areva , fa accordato il trionfo, al 
primo , sebbene più valoroso , la sola 
i^vaziohe. 

IV. 11 Deppipg osserva che non solo 
.Scemata erasi ne' Romani la grandezza 
d' animo de' loro antenati^ ma che Catone 
stesso nel suo reggimento delja^ Spagna 
non andò esente da grandissimi rimpro- 
veri. Gli antichi romani , die" egli, confi- 
dando solo nel loro valore, non compe- 
ravano stranieri soccorsi , il che veramente 
difficile sarebbe il dimostrare f Catone 
per la somma di 1200 talenti trasse a se 
un gran numero di Celtiberi ^ che a lui 
si vendevano; e siccome gli ufiiciah dell' ar- 
mata quel traffico come vergognoso ripro- 
vavano , rispose Catone , che se vinto 
avesse, avrebbe fatto pagare ai nemici il 
prezzo di que' Celtiberi >, e se vinto JTosse 
invece, perite sarebbono quelle milizie 
tsomperate , e più reclamati non avreb- 
bono i loro stipendj. Gli Uergéti alleati 
de' Romani , si indirizzarono pure a Cato- 
ne, chiedendo soccorsi contni alcuni pò- 
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poli vicini 9 che n territorio loroinfest^- 
vajfio ; Catone disposto nOQ mostra vasi 
ad esporre in favor loro la sua armata ; 
forse lunsingavasi egli altresì di vedere 
distrutta o iudeboFita la potenza di quel 
popolo ., che più volte lottato aveva coi 
Romani; non vole1:)do tuttavia rigettare 
la loro donaanda, affinchè coi nemici 
della repubblica non si collegassero , 
sotto gli occhi de* loro, deputati imbarcare 
fece una parte delle truppe , simulando 
die destinata fosse al loro soccorso , e 
intanto gli indusse a lasciargli tra le mani 
un figliuolo del loro principe. Partiti però 
i deputati , le truppe chf imbarcate si 
erano,, tornarono al lido^.e <7ato«e ri- 
tenne il figliuolo del principe degli {ler- 
geti^, come pegno della loro fedeltà. 
D MariancL si è. studiato di scusare> la 
condotta di. Catone^ che stretto suppose 
solo da circostanze imperiose ; il Ferrerai, 
non appoggiato però ad alcuno storico 
documenU) y sostiene , che gli Ilergeti 
ottennero il chiesto soccorso. Certo è che 
Catone con una condotta troppo diversa 
da quella di Scipione , non riuscì a 
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guadagnarsi T affetto degli indìgeni; questi 

anzi si allevarono, e nelle vicinanze di 

Anjpurias riunirono un'armata di 40,000 

uomini. 

V. Giunse Catone ad avere tra le mani 
uno degli abitanti di quel paese , ^e coi 
tormenti il costrinse a svelare le forze del 
nemico ed i segreti della sua nazione. 
Diede quindi air armata X ordine della 
partenza , e giunto in vicinanza del campo 
nemico^ alcuni assalti tentò, che respinti 
furono^ con vigore. Per alcun tempo fu 
dubbia la sorte dei combattimenti; ma 
finalmente i Romani più agguerriti , vin- 
jsero gli Spagnuoli poco accostumati alla 
disciplina , e Catone restò padrone del 
campo. Esagerato credesi il racconto di 
yalerio Anziate , che gli spagnuoli in un 
sol giorno perdessero 4O9OO0 uomini , 
superiore non essendo , secondo la co- 
mune opinione degli storici , il numero 
totale della loro armata; Catone riusci 
non pertanto ad assoggettare molti pò-, 
poli vicini , i quali forse preferirono di 
obbefiire ai Romani, anziché essere esposti 
alle notturne loro scorrerie. Gli abitanti 



dby Google 



8t 
ili Berga mostraronsi più reoifenli; e 

superati colla forza , venduti furono come 
schiavi. Catone or4inò altresì a tutte le 
città di- que' dintorni di deporre le armi 
loro in segno di sommessione , il che ' 
gli Spagnuoli riguardarono come un sa- 
crifizio superiore alle forze del loro animo. 
Vide Catone che ottenere non poteva 
il suo intento se non con frodolenlo 
artifizio, e quindi scrisse a ciascuna 
di quelle città in particolare, agli abi- 
tanti ingiuguendo , sotto pena del più 
severo gastìgo , di demolire immediata- 
mente le loro mura; quelle lettere spe- 
dite furono in modo , che in ciascuna 
città nello stesso giorno e nell'ora stessa 
glugnessero. Credette adunque ciascuna 
dì quelle città , che ad essa indirizzato 
fosse quel rigoroso comando, e temendo ^ 
ciascuna di soflPrire la sventura degli 
abitanti di Berga y eseguirono dolenti 
l'ordine imposto , cosicché tutte ad un 
tempo smantellate furono le città della 
Spagna citeriore, senza che V nna sapes- 
se dubitasse dell' altra ; dopo di cl;ie 
i cittadini costretti trovaronsi a con- 

4» 
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segnare le ^rini. La sola Segestica riciisd 
di obbedire, ma bei> presto fu assalita, 
presa e smantellata dai, Romani mede^imL 
Se giusta fosse F opinione di Ferrerai y 
che a Segestica crede sostituita la odierna 
Igniesta , posta sui confini della nuova 
Castiglia, di Aragona e di Valenza, V or- 
dine insidioso di Catone esteso si sarebbe 
^nche alle città situate al di là d^U' Ebro. 
VI. Intanto i due pretori , posti sotto 
i di lui ordini ', incammiuavansi verso 
la Turdetania nella Betica. I Turdetaui, 
troppo ^ammolliti dalla fertilità del loro 
suolo, e dalle frequenti loro relazioni 
cogli stranieri, incapaci per conseguenza 
a difendere le loro frontiere ; assoldati 
avevano a quest' uopo, lo^ooo Celtiberi , 
pronti sempre a prestrare o vendere a 
chiunque i loro servigi. Catone che ben 
conosceva il loro temperamento ed il loro 
costume, altro non fece che offerire un 
doppio stipendio a quegli ausiliarj , se 
arruolarsi volevano nelle truppe romane. 
I Celtiberi però V offerta non accettarono 
se non da prima ai Turdetani comuni- 
candola ; e dal non essere essi passati 
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al romano servizio si deduce, che i Tur- 
detani le loro promesse accrescessero in 
cotifronto di quelle di Catone. Questi si 
volse allora ad altro espediente e tentò 
di sorprendere i bagagli dei Geltìberi 
medesimi , che si trovavano nella città 
di Saguncia^ la quale essere non potrebbe 
Y odierna Siguenza, come pretendono 
Mariana e Fetreras y perchè in tal caso 
que' bagagli trovati si sarebbono per lo 
xbeno alla distanza di 3oo miglia dal caitipo; 
più probabilmente trovare si potrebbe 
fantica Saguncia nella moderna Gigonza, 
situata realmente nella Turdetania presso 
Medina Sidonia, Catone non riuscì tut^ 
tavia in quell'impresa, e con sette coorti 
ritirossi nella Catalogna , dove sollevali 
eransi i Lacetani. Assistito dai Suessetani, 
altri popoli vicini , giunse egli ad occn* 
pare quella città , il costume dei Romani 
seguendo di impiegare le forze degli al- 
leati y onde risparmiare le loro legioni. 
La mancanza altronde di unióne primor- 
diale , che io ho^ già più volte fatta os- 
servare tra gli Spagnuoli, isolati totalmente 
aette loro popolazioni e qua» nelle città 
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loro/seuzii che né pure si risovveaissero 

di apparteuere ad uaa graade nazione e 
si avvisassero di avere un politico inte- 
resse comune ; facile rendeva agli scaltrì 
Romani il servirsi dell' opera loro, il vol- 
gere gli uni contro gli altri, il vincere, 
Io assoggettare la Spagna colla forza, 
coir armi degli Spagnuoli medesimi. 

VII. Spirato era intanto il* consolato 
di Ca^ne , e queir uomo, di cui si van- 
tarono ne' secoli posteriori il contegno 
filosofico, la virtù più severa e princi- 
palmente la modestia , scrisse al sena- 
to , annunziando ciie di 4oo città nella 
Spagna erasi impadronito, mentre .mollo 
minore era il numero de' giorni , che 
i?gli soggiornato aveva in quella provin- 
cia* Decretati gii furono gli onori del 
trionfo , forse non tanto per le sue vit- 
torie, quanto perchè nel pubblico tesoro 
deposte aveva i4qo libbre d'oro, 25,ooo 
d'argento in verghe, i!i3,ooo bigate y e 
55o monelie di Osca, oltre di che distri- 
buito aveva a ciascuno de' soldati suoi 
una libbra d' argento , ed una edicola o 
cappella innalzata alla dea della vittoria. 
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Alcani frammenti di anticbe iscrizioni ìd 
oDore di Porcio Catóne trovate farono 
nel Portogallo , il che lascia luogo a du- 
bitare che. soggiogata avesse altresì uoa 
parte di * quel paese ; ma forse eretti nou 
furono que' monumenti , se non in oc* 
casione di contestazioni insorte tra ì pre- 
tori ed alcuni popoli LusiUni, in favore 
dei quali sentenziato aveva quel conso- 
lo. -^— Per quanto equivoca semhrare 
pos^sa ad alcuno ta condotta di Catone 
nella Spagna , è forza però di ammet- 
tere , che. quel consolo al suo arrivo 
nella proviucia agguerriti temette gli abi- 
tanti dal lungo soggiorno , e forse fatti 
partecipi delle astuzie dei (lartaginesi ; 
che infinito studio pose nel discipliu^re ed 
istruire le sue truppe , composte in gran 
parte di ausiliarj ; che un raro modello, 
per consenso universale degli storici, pre- 
sentò air armata di vigilanza, di mode- 
stia , di sobrietà , vestito sempre nel modo 
più semplice , contento del vitto comune 
de' soldati, e intento al pari di qualunque 
altro al lavoro , qualora piantare si do- 
lesse un campo. Narrasi pure , che andato 
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^1 soccorso del pretore Manlio nella Spa- 
gna ulteriore, benché il nimico indurre 
non potesse a battaglia , varie città in 
quella spedizione occupasse , e non vo- 
lendo per se alcuna benché minima parte 
del grandioso ' bottino , ima h'bbra ^ d' ar- 
gento a ciascuno dei soldati distribuisse; 
quelle memorabili parole rispondendo agli 
ufficiali, che sorpresi mostra vansi dJ quella 
liberalità : meglio essere che molti soldati 
tornassero alle loro case* con argento, an- 
ziché pochi carichi d' oro. Questa sola ri- 
sposta , che Y avidità di alcuni acremente 
mordeva, unita al suo disinteresse, basta, 
ad onorare la memoria di Catone , dal 
sig. Depping forse eoa troppa animosità, 
avvilita. 
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CAPO QUINTO 

DEX.LA STOUtA I« SPAGNA DAIXA X»A»TKNZA DI HATOÌtK 
timo ALì/ ABRIVO DI ISMFBOKIO OKAQCO. 

Guerra cotrtra i liUsitam. Condotta di Scipione Nasi" 
ca, — Sistema' yidoso deìV amòiinistraxioue della 
Spagna. Fatti di Fulvio Nohiliore, — Altre guerre. 
Ricchezze tolte dai Romani alla Spagna. — Soccorsi 
giunti dair Atalia. Battaglia di Toledo. Nqotì prepa- 
rativi de' Cellìberi. — Vittorie di Fulvio. — Conse- 
^iienze di que' fatti. Presa di Contrebia. Inganno dei 
Celtiberi. Contesa per il trionfo chiesto da Fulvio, 
— Ritorno di quel pretore in Roma. Oaservazione 
sulle corone, 

I. l^ON cominciarono le guerre con- 
tra i Lusitaoi se non sotto i pretori che 
succeduti erano a Cacone , e forse ebbero 
solo origine dalle frequenti incursioni, che. 
ì Lusitani, feroci per natura eintrapren-. 
denti , facevano nella Betica , le terre 
saccheggiando dei popoli suggetti ai Ro- 
mani o alleati della repubblica. Il più 
celebre nella storia di que' pretori fu 
Scipione Nasica y che i Lusitani superd 
in una grande battaglia , e quindi por- 
tossi sopra llipa , dove una seconda bat- 
taglia fu data, senza che nella storia 
notato se ne vegga i) risultamento. Se 
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credere si dovesse a T. Livio , portato 
alcuna volta da amor di patria ad in- 
grandire di troppo le prodezze de' Ro- 
mani, nel primo di que' fatti perduto 
avrebboiio i Lusitani i2,5oo uomini, 
presso elle tutta la loro cavalleria , che 
essere doveva valida • e numerosa , i34 
insegne ; e i Romani all' incontro non 
avrebbiTO lasciato sul campo se uou 7 3 
dei loro soldati. Senea entrare in un pa- 
rallello odioso , che altri istituirono tra 
Catone e Nasica ; si può conchiudere 
che quest' ultimo, emulo delle gTorie de- 
gli altri Scipioni che preceduto lo ave- 
vano, di molta virtù desse prova nella 
Spagna, perchè invece di arricchire il 
tesoro di Roma colle spoglie dei vinti , 
chiese all' oppostfo al senato che danaro 
gli si spedisse ; prova evidente che i 
popoli vinti aveva , ma non oppressi , 
né privati delle ricchezse loro. Rispose 
il senato , che il danaro pigliare potrebbe 
egli nel paese medesimo in cui trovava- 
si , il che , dice • il Depping , era un au- 
torizzare manifestamente tutte le vessa- 
zioni dei pretori; purché ad esonerare o ad 
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Egli è forse per questo che P/w/^rco, il 
linguaggio assumendo de'Romani, i quali la 
grandezza delle imprese misuravano solo 
dai tesori riportati , disse poco gloriosa 
la spedizione di quel prietore nella Spa- 
gna. Egli aveva tuttavia liberata la Betica 
dalle frequenti scorrerie de' Lusitani ; 
egli aveva So città ridotte alla obbedienza 
dei Rqpiani , tanto per mezzo della for- 
za, quanto della dolcezza, ed arricchito 
non erasi egli stesso a danno della pro- 
vincia, che confidata era al di lui reg« 
gimento. Narra tuttavia T. Livio , che 
strana ed ingiusta fu trovata la domanda 
di danaro da essso indinzzata al senato, 
il che ad altro non serve se non a prò* 
■vare l'avidità dei Romani in quell'epo- 
ca , corrotti dal vedere al ritorno da 
qualunque campagna, recarsi grand issimi 
tesori alla capitale. 

II. Gli anni seguenti non presentano 
nella Spagna se non una serie dì av- 
venimenti, ora felici ed ora infausti per 
(a romana potenza. Le osservazioni che 
io ho fatto più volte nella Storia d'Ita- 
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Ila sulla «condotta e sul sistema politico 
dei Romani, veggonsi io questo periodo 
abbracciate e sviluppate e^gregiameate d^l 
Deppirtgj il quale una parte delle scia- 
gure delle armate romane nella Sp^na 
attribuisce al cambiamento frequente dei 
qorpi , portato dall' ordine e .dalla co- 
stituzione delle loro magistrature ; giac^ 
che i nuovi comandanti , obbligati a 
studiare la geografica posizione de' luo- 
ghi y Io slato delle provincie, il carattere 
dei popoli, tutle in $omma le circostanze 
locali , appena giunti erano in istatò di 
formare alcim disegno , troncata ne ve- 
devano r esecuaione./ perchè spirato era 
il termine del loro governo ; e quindi 
nuovi magistrati nuovi disegni forsrati 
èrano a concepire, che parimenti mai 
non giugnevano a ridurre ad effetto. Gli 
Spagnuoli forse approffittavano di q:uel 
vizio di amministrazione , e della igne* 
ranza delle cìrcostauze locali , in cui 
trova van«i i nuovi governatori. Per questo 
i Romani rimanevano per così dire sta- 
zionar) nelle loro impre6e , e talvolta i 
più rapidi progressi facevano ^soltanto 
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pter retrocedere, con eguale prontezza , 

malgrado che le loro vittorie sparso aves- 
sero il terrore in tutta la penisola. Il 
Depping crede altresì^ che grave nocu- 
mento arrecasse alle imprese loro -ed 
alia loro Condotta politica in generale, 
la smania importuna che i duci mostra- 
vano di distinguersi con alcun fatto glo- 
riósd 9 benché parziale , onde ottenere 
gli onori del trionfo , il che spesso op« 
ponevasi alla solidità delle loro conqui- 
ste. Fulvio Nobiliare tuttavia, succeduto 
a Nasica , viuse in giornata campale la 
forze riunite dei Vaccei , dei Vettoni 9 
dei Celtiberi , e riuscì a far prigioniere 
Ilerno , clie capo o re , secondo alcuni 
dicevasi di que' popoli. Io sono d' avviso 
che uè questi , né Colca , i>è Lascino , 
uè tampoco £|]tri nominati ideila storia , 
il titolo O' la dignità reale tra gli Spa- 
gnuoli ottenessero, ma che solo fosse 
loro dato quel nome dagli storici ronta- 
ni ^ accostumati a prodigare quel titolo 
ai capi di altre nazioni , o intenti fors' 
anche a nobilitare con queir attributo i 
raccónti delle loro viUorie. Fulwo si im- 
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|)adroDÌ parimeoti di Toledo ;e di altre 

città , e con tutt' altre* intenzioni <jhe 
quelle di Nasica , tornò in Roma , al 
tesoro pubblico recando 137 libbre d' 
oro, ia,ooo d'argento ^ iSo^ooo mo- 
nete dette bigate ; egli ottenne quindi 
gli onori della orazione. Troppo difficile 
era che que' duci ai occupassero della 
prosperità dei popoli soggiogati ; essi non 
vedevano per cosi dire, se non dr pas- 
saggio quelle nazioni; né conciliare po- 
tevano le cure della felicità dei popoK, 
€ i sagrifizj che questa avrebbe necessa- 
riamente richiesti , colla avidità di uh 
governo già corrotto in que' tempi ^ é 
già decaduto dalla antica sua virtù. 

in. I Lusitani ed i Celtiberì erana 
tra tutti V popoli della Spagna i più irre- 
quieti , i più indocilì, ì più pericolosi 
per i Romani. Il pretore Jtinio riportò 
bensì una vittoria segnalata sui primi ; 
ma recatosi air assedio di Alsta , ricono- 
scibile neir odierna Mesa de Asta nel 
paese di Siviglia , rimase colà uccìso nel- 
Tanno 187 avanti Tera volgare. Manlio 
jicidino superava al tempo stesso i Gel- 
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tiberi, e forse gli avrebbe compiuta- 
mente soggiogaci , se non fosse stato oei 
suoi progressi interrotto dal termine della 
sua magistratura. Egli pure riporto in 
Roma 1:22 libbre, d' oro , aa corone di 
quel metallo , e iG^Soo libbre d* argon. 
te , il senato prevenendo al ' tempo stes- 
so , che il di lui questore portate avrebbe 
ancóra 80 libbre d'oro, e 1 0^000 d'ar- 
gento. Egli ottenne pure Y ovazione ; e 
la esposizione da noi fatta di tutte quelle 
riccliezze , da ciascuno dei magistrati re* 
duci dalla Spagna portate in Roma, serve 
se non altro a mostrare V immensa copia 
di metalli preziosi , che in quella pro- 
vincia in allora si trovava , e che deri- 
vare non poteva se noa dalle miniere 
abbo<idantissime , aperte dai Cartaginesi 
'e che i Romani , sempre nelle guerre 
occupati , in quella età, trascuravano ^ 
non vedendosi negli storici fatta alcuna 
9ienzione delle opere loro metallurgidie. 
IV. Non si -sa bene in 'quale epoca 
il pretore Flaminio , o Faminino , giu- 
gnesse nella Spagna ; narrassi però , che 
della città di Ilucia si impadronisse , e 
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che la. Spagna citeriore, libers^se dai 

fuorosciti che la iafesstavaup. Neil' anao 

iS5 avanti l'era volgare conviene credere 

che . menomate fossero le forze dei Bo* 

mani xiella Spagna , o che il senato ansioso 

fosse di affrettare le conquiste in quella. 

regione ; perchè spediti veggousi dalf I-^ 

talia 3o,ooo uomini di fanteria e 2000 

4i cavallerìa y i quali uniti alle forze 

che già nella Spagna esistevano , V ar* 

mata portarono al numero di .70^000 :0 

So^OQO uomini. I Celtiberi ed i Lusitana 

guerreggiavano -tuttora con forze pode* 

rose^ ed accampati si erano sul Tagp 

nelle vicinanze di Toledo ; i Romani gli 

attaccarono, ma costretti furono a riti* 

rarsi precipitosamente con perdita di 5ooo 

uqmiui. I pretori, allora forzati si videro 

ad arruolare soldati presso tutti i popoli 

sudditi della repubblica.^ e con forase 

più numerose tornarono di nuovo gon« 

tra il nemico. Una grande battaglia si 

impegnò alla distanza di alcune .Q;ii|[lJa 

da Toledo i lunga fu la pugna ed incerto 

per lungo tempo ne fu V esito ; gli Spa- 

gnuoli , renduti forse p^ù. aqcorti dalle 



dby Google 



95 
perdite loro , e più studiosi delb militare 

disciplina, ben s'avvidero che la forza 
priucipale He' Romani collocata era nel 
centro, e dispositi quindi in fanna di couo^ 
cercarono di aprirsi la strada nel centro 
medesimo, di penetrare e di sbaragliarlo ; 
ma ia cavalleria romana assali quel trian- 
golo ne' suoi lati , mentre i legtonar) le 
forze del centro sostenevano , che già 
cominciato aveva a disordinarsi. Gli Spa- 
gQuoli alfine, non potendo resistere a 
queir assalto vigoroso , cominciarono a 
cedere il terreno ; e di 36,ooo uomini 
che r armata loro] componevano, si narra 
che appena un terzo si salvasse colla 
fuga* I Romaui riportarono da quella 
vittoria grandioso bottino , molti prìgio^ 
nieri , e 1 33 insegne: I due pretori che 
comandalo avevano in quella campagna ^ 
in Roma portarono 83 corone d'oro e 
i2,ooo libbre dargeuto , ed il ritorno loro 
fu con pubbliche feste solennizzato. Non 
peidetlero però il coraggio i Celtiberi, che 
alcuno degli storici volle a torto accu- 
sare di debolezza o di viltà ; ma in breve 
tempo forze così grandi riunirono che i 
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BomaDÌ, benché vincitori, costretti furono 

ad arruolare frettolosamente nuove troppe 
Dell' Italia e nella Spagna medesima y 
onde opporre un àrgine ai progressi di 
quella formidabile insurrezione. 

y. li pretore Fulvio , rafforzato pro- 
babilmente da qite'nuovi soldati, stabili il 
suo campo presso Ebura o Ebora, ntia 
delle città principali dei Carpetani , e netta 
città medesima collocò un debole presi- 
dio.* Comparvero ben presto i Celtiberi 
su di una collina , che ancora si rico- 
nosce presso il borgo che porta il ^otne 
di Talavera la p^ie/a; ed il comandaote 
romano informato del loro arrivo, ordinò 
tpstjo a Q. FuliHO di lui fratello di 
uscire con parte della cavdleria degli 
alleati e di indurre il nemico a lasciare 
il suo campo. I Celtiberi si disposero 
di fatto in ordine di battaglia in mezzo 
alla pianura, credendo che i Romani ve- 
nissero ad attaccarli, ma il pretore noa 
espose le sue truppe. Solo di là a quat- 
tro giorni , vedendo i Celtiberi che i 
Romani disposti non erano a combattere, 
tornarono nel campo loro , e nelle carn- 



ei by Google 



9f 
pagne si ^rsero a raccogliere- viveri é 

foraggi; lusingavansi essi che i RoraaaL 
per solo timore non uscissero, e quindi 
maggiore confidenza nelle forze loro, ri- 
ponevano. Ma lo scaltro /f*//?„b solo 
studiavasi di ingannarli, ed intanto or- 
dinato aveva ad Jcilio , altro de' suoi 
luogotenenti, di condurre uascostameute 
nella notte alcune truppe intorno alla 
collina , e di tenersi colà celato finché 
lo squillo udisse delle trombe. Il giorno 
seguente altro comandante egli spedì con 
parte della cavalleria innanzi ai nemici 
lr«»ceramenti;iCelliberi animosi uscirono ' 
tosto , ed i cavalieri si diedero alla fuga ; 
ansiosi i primi di inseguire i fuggitivi, 
uscirono tutti dal campo , verso quello 
de' Romani spiguendosi , ed allora Ful- 
i'io con tutta la sua armata com- 
parve, ed il segnale diede dell' at- 
tacco con tutte le trombe guerriere. Ici- 
lio osci all' istante dalla imboscata , e 
dall' alto della collina precipìtossi sul* 
campo nemico abbandonato, se ne im- 
padronì e tosto inceodiollo. I Ceitiberi' 
che i primi si avvidero di queli' inceii- 
St. di Spagna T. II. 5 
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4io^ -sorpresi furono dal terrore; arresta* 

rons^ uo istante dubbiosi sul partito che 
pigliare dovessero, più non avendo al- 
cuna ritirata ; e finalmente spinti dalla 
disperazione , gettaronsi furibondi sul- 
r armata romana e giunsero quasi a 
sgominarne Tala sinistra. Ma comfparve 
in quel tempo al soccorso de' Romani 
la guernigione di Ebora^, Icilio che in- 
cendiato aveva il campo, i Celtiberi at- 
taccò a]le spalle^, la cavalleria riusci a se- 
parare e • disperdere i loro corpi , ed al- 
lóra essi furono compiutamente sconfitti. 
Rimasero sul campo 23,ooo Celtiberi , 
4800 tie furono fatti prigionieri con 5oo 
cavalli ed 88 insegne. Secondo T. Upio, 
i Romani non perdettero se non 3 100 
uomini ; molti lériti però trasportati fu- 
roiK) ad Ebora, ed il pretore distribuì 
ai soldati più valorosi molte ricompense 
tolte dal grandioso bottino conseguito in 
quella vittoria. Ancora su quella collina 
e sulle rive del fiume coperte da beiiis- 
simi alberi , sparse veggonsi numerose 
ruine , frammenti di templi e di colon- 
jae , di iscrizioni e di altri monumenti . 
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e nelle case umili dei coAtadiai di qitei 

diDlomi veggoDsi rottami di capitelli e 
tronchi dt colonne dei marmi più preziosi. 
. VI. Osserva opportunamente il Dep* 
ping , che quella battaglia fu una delle 
più 4 sanguinose che nella Spagna sì die- 
dero al tempo della repubblica , e che 
tuttavia non produsse quelle grandi con* 
seguenze^ che d'ordinario accompagnano 
questo genere di fatti. I Celtiberi vinti 
4^^l»attuti , spedirono dopo alcuni giorni 
deputati al pretore , chiedendo altera- 
mente tante vesti, tanti cavalli e tante 
spade, quanti erano i saldati loro uccisi 
della battaglia , ed intimandoli ài eva- 
cuare air istante con tutte le sue truppe 
il territorio Spagnuolo , se sperimentare 
non voleva la forza delle braccia loro e 
la violenza del loro risentimento. Il pre- 
tore rispose, che venuto sarebbe in per- 
sona per adempiere agli ordini, che gli 
si intimavano. Si incamminò quindi al- 
l' istante verso Contrebia, forse male a 
proposito dal Masdeu confusa con una 
città da Appiano nominata Compiega^ 
la quale pure nella Celtiberia trovavasij 
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ben sapendo qoet duce che dopo la 
disfatta i Celtiberi eransi colà in parte 
ricoveratL AtiOQÌti< furono questi al ve- 
dere r arrivo improvviso de' Romam , e 
gli abitanti aprirono ben tosto le porte 
ed ai Romani si diedero. Fulwo fu colà 
informato , che solo i CelUberi spedita 
gli avevano quella insolente ambasciata , 
perchè ricevuto avevano l'avviso che 
una armata numerosa de' loro compatriottì 
veniva al loro soccorso* Non era fallace 
questo avviso ; ma le inondazioni ca- 
gionate da dirotte pioggie in quel tempo 
cadute ; rendute avevano impraticabili le 
strade ^ e quincfi erasi di molto ritardato 
r arrivo dello sperato soccorso. Fulsw 
fu tuttavia sollecito d' informarsi del 
giorno ih cui giunti sarebbono gli aspet- 
tati Celtiberi, ed artifiziosamente prov* 
vide che istrutti laon fossero della presa 
di Contrebia , ed entrare si lasciassero 
liberamente, q non più uscire dalla città 
medesima. 1 Celtìberi cominciarono di- 
fatto ad entrare senza alcuna diffidenza^ 
e sorpì^si rimasero oltremodo allorché 
circondati si videro con già da' loro 
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connazionali , ma bensì dai Romani ; 
Tollero essi combattere^ ma la pagna 
non fu né lunga , ne dubbia per alcun 
tempo , perchè già oppressi dalla fatica 
ed attaccati da ogni parte , lasciarono 
presso che tutti sulcampo la vitarChfese 
Ful^^io dopo quelle azioni gloriose il ri- 
torno in Roma colle legioni ed il trion- 
fo y ma levossi a contrastare la di liii 
domanda T. Sempronio Gracco , che de- 
stinato era di lui successore nel reggi- 
meùlo della Spagna, u All' udire la de- 
» scrizione tua delle prodezze àuFuli^iOy 
» disse egli all' oratore Minucio , non 
» vi avrebbe nella Spagna città che ai 
)) Roméni non obbedisse. Noi . siamo 
» tuttavia informati , che picciola cosa 
)) sono quelle conquiste ^ ristrette solo 
» alle regioni più vicine ai nostri accam- 
» pamenti ; le più lontane hanno in or- 
» rore il dominio ed il nome de' Roma- 
» ni. Dovrò io dunque senza un'armata 
» recarmi al governo di una provincia , 
» che non si è potuta domare con focze 
)) grandiose ? Con un pugno di soldati y 
» c\\ io dovrò arruolare frettolosankente 
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» nella Spagna medesima , potrò io fre* 
^)) nare l'ardire di que' barbari.^ che re- 
» spinti hanno sovente e fagati i nostri 
)) veterani , i migliori nostri guerrieri ? 
)) Abbiasi , pure FuIsko assoggettata tutta 
» la Celtiberia: chi mi assicura che 
)> i Celtiberi rimangano fedeli ? Forse 
» può attendersi pace e riposo da uà 
» popolo accostumato a rialzarsi dalle 
)> sue ruine e ad iuaiberare Io stendlardo 
«9 della rubellione qualunque volta egli 
» è vinto o soggiogato ? Se le legioni 
)) romane tornano con Fuhio in Ita- 
)) lia y io protesto ai padri coscritti , die 
» un tranquillo soggiorno sceglierò nella 
» Spagna; ma non sarò bastantemente 
» temerario per assalire con pochi ar* 
» mati , invalidi o inesperti , un nemico 
» feroce ed agguerrito. » Rispose il de^ 
putato di Fulvio , che i Celtiberi erano 
stati realmente vinti e disfatti; che sparso 
si era tra di essi il terrore , e che se 
ragionevoli erano, ripigliaris no© potevano 
le armi contra il vincitore ; che però 
impenetrabili erano i loro disegni , in- 
calcolabili gli effetti della lóro ferocia e 
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della loro disperazione; che imprudetite 
sarebbe stato lo attaccare dì nuovo quella 
nazione animosa ed ostinata, .ma che i 
spldati di Fulvio risoluto aveirano p di 
trattenere il comandante loro nella Spa- 
gna , o di seguirlo per terra o per mare a 
Koma. Io ho riferito questo dibattimento, . 
perchè sei*ve maravigliosamente a fai" co- 
noscere r indole degli Spagnuoll y e lo 
filalo genuino delle cose della Spagna in 
queir epoca». Il ^nato permise che FviMo 
tornasse accompagnato soltanto dai vete- 
i*ani ehe compiuto avevano il servigio di 
i6 anni^ e da coloro che maggiormente 
distinti si erano nella guerra coi Celtibe* 
ri ; al tempo stesso accordò al pretore 
Sempromo Gracco i3,aoo uomini di fan- 
teria e j5o di cavalleria. 

VII. Mentre però disputavast in Roma, 
FiUvio vinto avea per la terza volta i 
Gékiberi, e ritratto erasi a Tarragona, 
dove all' arrivo dei decreti dei senato 
imbarcossi per Roma colle sue truppe 
più scelte. Depose egli nel pubblico te- 
soro ia4 corone d'oro, 3i . Ul^brc'di 
oro in verghe e 173,200 monete argentee 
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di Osca; conservaD'do ancora ricchezze 
bastanti per distribuire ricompense a tutti 
i soldati^ per dare al popolo duranti dieci 
giorni grandiosi spettacoli , e per innal- 
zare, a compimento di un voto fatto nella 
Spagna, un magnifico tempio alla Fortuna 
Equestre. Alcuno non si è pigliata la cura 
di ricercare, d'onde mai provenissero tante 
corone d' oro , die in un lungo periodo 
trasportate veggousi dalla Spaglia in Roma, 
mentre pocbisstme portate o spedite se 
ne veggono dalle altre province dai Ro- 
mani occupate. Un paese che re non 
aveva, siccome io ho dimostrato nel li- 
bro Idi quest'opera, non doveva natural- 
mente abbondare di corone , o malmeno 
<]uelJe corone non dovevano in alcun 
modo riferirsi ad insegna della reale di- 
gnità. Conviene adunque supporre , che 
r uso delle qorone pigliato avessero gli 
Spagonoli dai Cartaginesi, presso i quali 
molte pure se ne trovarono; che quelle 
corone servissero di offerte o di orna- 
mento alle divinità del paese ; che di queste 
si facesse parimenti uso ne' conviti , dal 
che vennero le corou'e consfiviali presso 
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Tarj antichi popoli frequentissime^ e che 
altresì fra i più , distinti della nazione 
servissero di donativi reciproei , su di 
che può vedersi il Pascalio nel suo libro^ 
de Coronis. La forma delle corone votive 
era d'ordinarlo semplicissima; essa altro 
non era che an cerchio o un diadema, e 
di queste corone vegg^onsi ancora le figure 
in varj antichi monumenti; esse non col- 
loca vansi sempre sul capo^ .ma appende^^ 
vaosi alle mani^ alle braccia o ad altre parti 
delle statue degli Dei. Si raccoglie però 
da queste e da altre opere d'oro o d'ar- 
gento nella storia accennate, che l'arte 
dagli ^pagnuoli si possedeva di affinare 
e di lavorare in diverse foggie que' metalli 
anche avanti T arrivo de' Romani ^nella 
penisola. 
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CAPO SESTO. 

i 

DSL OOVKBirO B DCIXlriìilVPRMB ]>I tSlCPmOKXO ' OBACCO S 
DBI SVCCBSnn FISTORI HBUiA . SPAOHA TOIO Alt nUJTOfPIO 
BBLLA OUBXJU DI NITUANUA. 

Comincìamento della campagna dì Sempronio. — Presa 
di^Ceiiima e di un campo dei Celtiberi. — Altre 
imprese di Gracco^ Presa di Erga vica. ^- Trattato 
CQQcliiuso coi Celtiberi. Ritorno di Gracco in Ro- 
ma. — Condotta tenuta da yar) . pretori nella Spa- 
gna.' Disposizioni dei senato r(Mnaiie« -^ Sollemioiie 
dei Celtiberi sotto Olonico, — Serie dei pretori 
della Spagna , secondo il Mariana* — Della fonda- 
sione di Cordoya. Nuova guerra insorta per cagione 
della dita di Segeda. Origime della jgnerra £ Nu- 



I. Sempronio Gracco , giunto nella 
Spagna col pretore Albino ^ lasciò al col- 
lega l' impresa di combattere contra i 
Vaccei, e dirigendosi egli stesso contro 
la Celtiberia, si impadroni ben tosto 
della città diMunda, e quindi si mosse 
per sorprendere quella di Ccrtima ; erano 
queste due delle piazae dei Celtiberi più 
importanti. Trovansi tuttora due città 
sotto quel nome nel regno di Granata , 
ma gli scrittori più recenti sono d' av- 
viso , che Sempronio non avrebbe potuto 
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steodei^e così lontano le sue conquiste ; 
vorrebbono quindi trovare quelle città 
sulla strada che da Tarragpna alla Celti^ 
berla conduceva ^ ed io questo caso la 
citlà di Munda potrebbe credersi situata 
presso un duine che attraversa le mon- 
tagne di Alcaraz , e che porta tuttora il 
Dome di Mando ; ma forse i Romani 
invece di passare nella Celtiberia per le 
montagne di Idubeda^ selvaggie, iuospite 
e di' accesso dìfficilissirao , attraversarono 
la Edetania e la Bastitania , e nella Geìix* 
beria penetrarono per Vodiernà provincia 
della Mancia; e difatto vedesi nella sto* 
ria cl>e Sempronio disegnava di attaccare 
i Celtiberi dalla parte del mezzo giorno, 
mentre Albino dopo avere sottóme^rso i 
Vaccei , sarebbe venuto ad assalirli dalla 
parte del settentrione. Quel disegno era 
saggiamente conceputo, perchè ridotti si 
sareSbono alla obbedienza dei Romani 
tutti i popoli, che diius^ si sarebbero tro- 
vati tra le due armate. 

II. Ma, mentre Sempronio le campagne 
devastava intorno a Ccrtima, giunse una 
ambasciata degli abitaali di quella citta, 



dby Google 



io8 

ì quali , mollo rispetto affettando Terso 
il comandante romano, Io arvertivaoc 
che ben ansiosi erano di difendersi dai 
di lui attacchi ; ma che deboli trovandosi 
per quella, resistenza, lo pregavano a 
differire le sue operazioni guerriere, finché 
ottenuto avessero soccorso dall' armata 
dei Celtiberi, accampata nella Carpetania 
presso la città di ^\lce , che credesi situata 
nell'odierna provincia della Mancia^ e che 
in tal caso sarebbe stata 1 5o miglia discosta 
da Geitima. La originalità di questa do- 
manda , che la semplicità de' costumi an- 
nunziava di quel popolo e la sua naturale 
franchezza e lealtà, sorprese altamente 
jG^aGCO^ il quale i deputati di Certima 
lasciò tranquillamente partire per il campo 
fle'CeltJberl; ma questi, lungi dall' accor- 
dare, air istante il chiesto soccorso , spe- 
dirono essi medesimi di^^ci deputati ai Ro- 
mani. Que' legati giunsero a mezzo giorno 
tutti affannosi per il caldo sofferto e 
stanchi del loro viaggio ; assetati, chiesero 
sdì' istante da bere, e solo dopo avere es- 
tinta la loro sete, il motivo della venuta 
loro esposero , che quello era di infor- 
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marst ^ quali fossero le forze de' Romani , 
colle quali attaccare yolevaosi da essi i 
loro connazionali. Sorpreso nuovamente 
Gracco da questa domanda innaspettata, 
cispose j che loro le sue forze mostrate 
avrebbe, ed ai tribuni ordinò di schie- 
rare tosto le truppe in battaglia. I depu- 
tati scossi furono al vedere le < truppe 
remane assai più formidabili che le Joro 
non erano , e tQrnati .frettolosamente al 
campo di kìce , lo ^ato delle cose espo- 
sero in modo , che Certima priva di qua-- 
lunque «occorso dovette arrendersi. Gracco 
a que' cittadini irapose una contribuzione 
di due milioni quatlroceqto mila sesterzj , 
e l'obbligo di somministrar^ all'armata 40 
de' loro cavalieri più distinti y% che basta 
a far vedere , che di grandissima imporr 
tanza essere doveva la piazza di Certima, 
della quale ora è sconosciuta perfino la 
situazione. Gracco sì mosse quindi ad 
attaccare il campo di Àlee , da alcuni 
supposto presso Calatayud, da altri presso 
Herencia o Puerto Lapichi , e giunse ad 
impadronirsene colla uccisione di 9000 
Geltiberi , se pure non dee credersi questo 



dby Google 



immero dagli sierici esagerato. Certo è 
che con quelle vittorie Gracco prepa- 
rossi la strada alk occupazione di tutta 
la Celtiberia , e più di lOò piazze con- 
quistò , trovando nella maggior parte 
itniuense ricchezze. 

III. Nda inviliti erano peiò i Celti- 
beri , non àncora incapaci credevansi a 
resistere ai Romani agguerriti^ e^ dominati 
da un cieco furore^ un coraggio mo* 
stravano non temperato dalla prudens&a. 
GraQCO accampato erasi presso di una 
città 7 che imprendibile vantavasi , perdiè 
provveduta di viveri per io anni j il 
pretore ' rispose tranquillamente a questa 
millianterìa^ che presa T avrebbe nell'anno 
iindecimo del suo assedio. Questa risposta 
bastò a gettare la costeri^azione nei cit-^ 
tadini, e si rendettero nel giorno mede- 
simo ; dal che trae argomento il Depping 
ad asserire che comune era tra i Celtiberi 
il passaggio dalla .più insolente audacia 
alla maggióre viltà. Ella è però cosa de- 
gna di osservazione, che arditi ed alcuna 
volta intraprendenti , alcun vantaggio essi 
riportavano su le Roms^ne firmate. Àv* 
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renne un giorno che ì pia robusti tra 
i Geltiberi iodossaFCAio vesti femmiDili , 
e saliti sovra diversi carri, simularono 
una fuga; i Romani solo ad aggetto di 
intimorire quelle supposte femmine le inse-^ 
guirono in disordine, minacciandole ; ma 
tutto ad un tratto quelle mentite donne 
scesero dai carri loro a in parte truci-^ 
darono , in parte fugarono i male accorti 
aggressori ; dubbio è perà se quello stra- 
tagemma ai Geltiberi .appartenesse^ at-* 
tribuendolo Frontino ai Vaccei. Oltre Ali- 
ce, fu pure dai Romani occupata Carabi, 
e di là 20,000 Geltiberi rifuggiti erami ad 
Ergavica, città riccbissima , cbe situata 
credesi nei dintorni dìdOLa odierna Ca* 
naveruelas nella diocesi di Cuenca , ove 
tuttora antiche torri e fondammita di an- 
tiche mura annunziano la sede di alcuna 
città considerabile. Gracco a quella città 
avvicinossi colla sua armata , e giunto 
presso al monte Gajò , vide gli abitanti 
che verso di lui venivano, portando rami 
d'ulivo in segno di pace. Si lasciarono 
questi avanzare liberameute; ma allorché 
vicini furono ai soldati romani^ ì rami 
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d'ulivo gettarono^ e traendo le spade loro 
e ì pugnali che . sotto le vesti, nascosti 
avevano^ i primi Romani trucidarono che 
mossi: si eraào ad incontrarli; Rinvenuti 
però questi dal loro errore , sui tradi- 
tori piombarono , e non ritiraroasi ise 
non per comando di Gracco , il i[uale , 
ben conoscendo il carattere violento ed 
impetuoso de' Celtiberì , abbandonò loro 
un campo pieno di viveri di ogni specie. 
Gli Spagnuoli non si diedero più oltre 
ad inseguire i Rb«nani , e . gettatisi su 
quelle vettovaglie , per tre giorni conti- 
nui si diederp a fare gozzoviglia^ come 
se più nemìqi : non avessero ^ o più non 
esistessero Romani nella Spagna j questi 
però li sorpresero aliimpensata, grandis- 
simo numero, ne tagliarono a peizi , e 
non ^elo il campo occuparono ^ ma la 
città ancora di Ergavica y d' onde usciU 
erano que'CeUiberi. T. Livio f^oitdi a 22,000 
il numero de' morti ^Jd èi.5oo ^ o 600 
quello de' prqgionieri : non sembra però 
poterai ammètteje questo calcolò, perchè 
appiano popolata non credeva Ergavica se 
noa da 20^000 abitanti. 
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IV. Si narra clxe Albino disperdesse 
più di 40,000 Vaccai e LusitaDÌ rianiti , 
e di valore rivalizzasse con Semprouio; 
certo è che 1' uno e 1' altro ottennero d 
trionfo , e che Sempronio portò in Roma 
40^000 libbre * argento, ao,ooo ne recò 
pure Jlòino. Gracco , forse più avveduto 
degli altri comandanti, o meglio informato 
del carattere <legli Spagnuoli , risolvette 
di conchiudere coi Celtiberi un trattato 
di alleanza , il quale , eternando il di lui 
nome , più durevoli rendesse-le conquiste 
de' suoi predecessori. Stabilì egli come 
sede delle conferenze la ciltà d'Ilurci, 
ora conosciuta sotto il nome di Agreda ; 
la fortificò, la ingrandì, e la abbellì di 
molto, il nome imponendole di Graccurri. 
Le condizioni fondamentali del trattato 
furono le seguenti : i." che le città degli 
Spagnuoli non potrdjbono essere con 
nuove mura fortiacate; a." che a Roma 
pagherebbono un annuale tributo; 3," phe 
tenute sarebbono a somministrare truppe 
ai Romani , ogni qualvolta ne 'occorresse 
il bisogno. Dall' una e dall' altra parte 
si conferatarono con giuramento le prò- 
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messe di eseguire a tutto rigore que* patti ^ 
e G^ncco recossi di là a Tarragona , 
donde partì per Roma, soggiogate avendo 
secondo FloiX> i5o cit^, il che dà luo 
go a credere esagerato il racconto di Po* 
libio che 3oo ne dice da esso oociipate. 
Gli Spagnuoli ebbero per luogo tempo 
in onore la memoria di Gracco , che più 
amante della giustizia mostrato erasi dì 
tutti gli altri governuturiy e fondata aveva 
la sua apiministrazioDe sulle basi delle 
leggi romane dagli altri magistrati trascu- 
rate. Giova qui V avvertire che la storia 
del JDepping può facilmente dar luogo a 
qualche dubbio , se non pure a qualche 
inganno dei leggitori y nominando egli 
per lungo tempo Sempronio e quiodi 
Tiberio Gracco , che forse potrebbe cre- 
dersi il figliuolo di S&npromo medesimo, 
mentre il padre solo fu alloca pretoi*e 
nella Spagna. Monete trovansi di Gracco^ 
battute nella Spagna; più frequenti dic^i 
il Mariana quelle di Albino. 

V. I pretori però che vennero in seguito^ 
non trovarono più alcun freno alla \ov% 
avidità, essi aggravarono le provincia di io^ 
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posizioni tantch esorbitanti, che alla fine gli 
abitanti delle città , incapaci trovandosi a 
sostenerle /deputati spedirono a Roma on- 
de implorare la giustiaia del senato. Questa 
è forse la prima ambasciata dalla nazione 
Spagnuola spedita ii^floma; que'deputati 
ascoltati furono con bontà , ed alcuni giu- 
dici nominati, furono , affinetiè k (Ridotta 
esaminassero de' pretori. Ma qùc' giudici ò 
guadagnati o prevenuti , alcuna sentenza 
non pronunziarono , e le violenze', e le 
concussioni e gli altri delitti de' pretori 
rimasero impuniti. Il sensato tuttavia 
promulgd un decreto j isol quale vietato 
era ai governatori ed altri magistrati il 
determinare la quantità delle* granaglie^ 
che pagare dovevansi , e il ripartire sulle 
ciUà le imposizioni /il che alle città la^ 
sciava il diritto e ia cura di levare da 
loro stesse iB»di ripartire il peso de' tri** 
buti y che tenute erano a pagare sui loro 
terrilorj y e che calcolati credonsi da al- 
cuni nella proporzione di cinque per cento. 
Se quel decreto fosse stato esattamente 
osservato , le provincic sarebbero stata 
grandemeiàte sollevate; ma V infUienza 
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dei nobili , che giornalmente andava cre- 
scendo in Roma, la strada apriva alla 
violazione delle leggi , sen^a che^F auto- 
rità osasse o potesse reprimere le loro 
ingiustizie. Altra deputazione degli Spa- I 
gnuoli giunse di là a poco tempo in 
Kon^a per oggetto totf^l adente diverso. Dal 
f:ommercio dei soldati romani colle donne 
spagnuole nati erano più di 4000 (anciul* 
li , dei quali i genitori non contrastavano 
la figliaziane o la provenienza , ma non 
si pigliavano alcuna cura. Chiedevano dun- 
que i deputati^ che a tquesta nuova ge- 
nerazione alcune terre si accordassero 
per la sua sussistenza/ sulle quali quei 
nuovi cittadini vivere potassero sotto le 
leggi romane. U senato rimandò quella 
petizione al pretore CanulefOy il quale 
allo stabilimento di quella nuov^a razza 
assegnò T antica città di Carteja in vici- 
nanza di Algesiras , dove tuttora sussi- 
ste il luogo detto Torre di Cartagena, 

VI. Incerta è V epoca in cui si solle- 
varono i Gel tiberi sotto O/oniòo ; seoondo 
i calcoli però del Masdeu dovrebbe es- 
sere avvenuto durante il governo di quel 
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preEore Canuleja, OhnicOy o secondo al- 
tri Solondico , Celtibero astuto ed iutra- 
prendente , finse di essere ispirato dal 
cielo e mandato da una divinità, e scorse 
molte popolazioni , > portando in mano 
una lancia d'argento, che ricevuta diceva 
dal cielo,, e tutti i Celtìberi eccitando 
alla guerra , assicurandoli al tempo stesso 
in tuono profetico della vittoria. Molti si 
indussero a seguirlo , ^ guidati da quel 
profeta , le armi impugnarono contra i 
Homani ; giunti però a fronte delle le* 
gioni , Olonico con un solo fido amico 
staccossi dalla sua truppa , e penetrò nel 
campo romano, fingendosi uno spagnuolo 
addetto aU'armala del pretore , ed intenta 
realmente ad assassinarlo nella sua ten* 
da. Le guardie alcun sospetto concepi* 
rono al vedere que^ due stranieri circo- 
spetti e limorosi; gli assalirono e coi dardi 
loro li trafissero ; il pretore il di seguente 
maiidò le loro teste al campo, portate 
sulla cima di due lancie da alcuni prigio- 
nieri Spagnuoli, e non si tosto videro i Gel* 
liberi la testa del loro profeta condottiero^ 
che sorpresi dal terrore, fuggirono pre- 
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cipito»ameQte, le città loro sonaiìiisera di 
nuovo ai Romani , e più tranquilli tor- 
narono che da prima non erano. Io ame- 
rei meglio dì nominare Ohnico anziché 
SolonJìGO quel visionario, vedendo una 
antica città della Spagna, detta Ohnicay 
e due, delJjs quali trovansi le medaglie 
presso il Fhrezy dette Ohm e Ohini^ 
da alcuna delle quali traeva forse quel- 
la uomo la .sua origine. 

VII. Il itfaria/ia ha tessuto un Catalogo 
dei diverbi pretori venati nella Spagna; 
annovera egli prima di tutti Sesto Digido 
pretore dèlia Spagna citeriore , che una 
corona murale guadagnata» aveva nella 
espugnazione di Cartagena , e quindi 
Scipione Nastca pretore deUa Spagna ul- 
teriore, Fulvio NobUicre successore di 
Dlgitio y Flaminio o Flaminino, successore 
di Nanca. Quest' ultimo fu prorogato , 
e ad caso fu sostituito L, Emilio Paolo y 
quello stesso cl^ colla vittoria riportata 
sopra Perseo il nome ottenne di Mace- 
donico. Compajona quindi L. Plauzio 
Ipseo nella Spagna citeriorie , JL Bebio 
nella ulteriore, ed invece di questo uc- 
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ciso. tra i Liguri P. Giunio Bruto. Se- 
guono M^tnlio Addino nella Spagna ci- 
teriore, nella ulteriore. C CatiniOf ai quali 
teugoQO dietro Calpurnio Pisane e P. 
Crispino y Terenzio Varrò ne e Semj^onio 
Longo i P. Manlio e Fulvio Fiacco. A 
qoest' ultimo si attribuisce ^la insigne vit- 
toria sui Celtiberi riportata nella Carpo- 
tania presso Ebora. S^iccedono L. Postumio 
Albino e Sempronio Gracco, poi Titìnick 
Curvo nella Spagna citeriore, ^. Fo/itó/o 
nella ulteriore , dopo i quali non è bea 
diiaro nella storia quali pretori spediti fos-? 
sero da Roma ^ sebbene nel!' anno 58a 
dalla fondassione di quella 4!Ìttà si. trovi 
certo Appio Claudio Centone onorato dellc^ 
ovazione per ayere superato i Celtiberi,, 
Trovansi quindi pretori nella Spagna 
ulteriore SenUUo Cepione y nella citeriore 
M. Macienp e Fabio Butefìm\ quest'ultima 
però morto essendo a Marsiglia per la. 
agitazione provala inmare^in di lui véce. 

; rimase Fuìio al governo ', veggonsi quindi 
M. Giunio e Spurio Lucrezio, (^ctpo i quali. 

I trovasi la prefettura della Spagna confidata, 
al solo L, Canuleio. A questo vedasi suc- 
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ceduto M. MarceUOy che fondatore diccsi 
di Cordova, città nobile della Betica, ma- 
dre di grandi ingegni. SUio Italico però fece 
menzioDe di Cordova, come fiorente al 
tempo di Anmbale ; e quindi ragionevole 
sembra la congettura àeXMarìana che Mar- 
cello la gloria della fondazione ottenesse per 
avere quella città adornata di edifizj ele- 
gantissimi 5 e per averla sollevata al grado 
di Municipio. Marcello successore ebbe 
Fqntejo Balbo , dopo il di cui reggimento 
fii di nuovo divisa la Spagna in due pre- 
ture, e i nuovi magistrati furono Gneo 
Fulvio e C. Licinio Nerva, > 

Vili. Il Dfpping crede egli pure il 
pretore Marcello , che prefetto nominare 
si potrebbe , non mai proconsolo come 
disse il Ferreras , fondatore non già deUa 
città di Cordova , ma bensì di una co- 
lonia romana ; die egli fu invitato a 
condurre in quel luogo dalla dolcezza 
del clima , dalla bellezza dei dintórni , 
dalla fertilità del snolo e dalla vicinanza 
del ^Guadajquivir. In tdcune medaglie 
essa porta certamente il nome di Colo- 
nia Patrizia p perchè tra i coloni molte 
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fam^lia trovavansi di senatori e di cava- 
lieri romaDi. In quell' epoca crede quello 
scritlOFe suscitati forse , cbm' egli dice , 
per la cinquantesima rotta a nuova guerra 
i Celtiberi per alcuni leggieri vantaggi 
riportati dai Lusitani. Gli abitanti di Se- 
geda , città sconosciuta , ma detta capitale 
dei Bellini, fortificarono le loro mura ; 
pretendettero i Romani, che violato fosse 
ii> questo modo il trattato conchiuso con 
Gracco y al che risposero iSegedini, che 
esclusa erasi mi trattato la costruzione 
di nuove mura, non inaila réslaùrazionc 
delle antiche. Non aucora però compiuti 
avevano i loro lavori que'cilt&dini, allor- 
ché Q.Ful^o entrò con un' armata nella 
Cekibèria , e quindi costretti furono a fug- 
gire tra gli AVevaci, che cortesi gli accol- 
sero y .e seco essi sd uhirono sotto il co- 
mando di certo Caro albi tante di 5egf^ei/a, 
che nomo valoroso dicevasi/ Si accam- 
parono in numero dr 3f5,ooo uomini in 
luogo ingombro di cespugli^ dietro i quali - 
nascosti si tennero fino all' arrivo dei 
Bomani ^ uscirono allora all' improvviso 
ed assalendo vigorosamente i loro ne- 
St. di Spagna T. IL ^ 6 
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mici, 6000 ne uccìsero e gli altri fuga- 
;^ouo; ma i Boinani, inseguiti vedendosi 
in disordine , attaccarono a vicenda gii 
indisciplinati^ Spagnuoli , a loro tolsero 
la vittoria con grandissima loro perdita 
e quella altresì del loro capo. l?oco di* 
stante dal campo della battaglia abitava 
il popolo de'Pellendoni, la di cui capi- 
tale era ' ]DÌ[umanzia > situata secondo gli 
scrittori più accreditati sulla sinistra del 
Duero, alquanto al dirottò del luogo, 
ove ora trovasi il ponte di Garray. Colà 
ritiraronsi i vinti Segedini ed Arevaci; e 
qui nasce discrepanza fra gli storici, perchè 
alcuni, come Mariana e FerreraSy i Nu- 
manlini accusano di avere pfglia^o. partito 
a favore degU iusorgébli ^ altri all' oppo- 
sto , ài qaaii si unisce il Depping , nar- 
rano che solo ai fuggitivi ospitalità ac- 
cotdaroiìQ. Quésto fu il «principio deUa 
guerra di Nam^nzlii , che ora è nostro 
doveife di riferijftì. ;: 
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CAPlO SETTIMO. 

o:ki.la storia m spagna dal pxin'oipio pblla goxbia 

Dr KITMAVBJA Fino JkLUi. BlOATX^ DI VIRIATÒ. 

Primo attacco di Numanzia. Fuli^ìo ricusa ìiuprudeote- 
xxiente la paee. — - Infelici tentatin di Fult^io, Arrivo 
di Mareelìo, Prime di lui imprese. Trattative di pa- 
ce. — Il senato le manda a vóto. Scipione si offre 
per la guerra dì Spagna. Marcello conchiude la pace. 
' . LucuUe rìcomiocia la guerra. Oi iui tradimenti. *~ 
Continuazione.. Scelleratezze di. GMa. — Giudizio di 
Gtìlba. Principio deJle imprese di Viriato. Di 
lui dartfttere. Prime di lui mosse. Prime di lui impr^ 
se. — Disfatta di Nigidio. -- Vittorie .da Firiato ci- 
portate contra "Piando e CL Unì/nano, — Progressi 
di Viriato. Presa di Segobriga. — Vittorie di ^a6io, 
Nvove^ imprese di Viriato. Falli di Me tetto, -^ Fttti 
di Serviliano. Valore di Q. Cozio. — Gesta di Rufo. 
Inutili attacchi di Numanzia e di Termes. Occupa» 
'zione -della Sedftania. Altri fatti di Bufo. — Conti' 
nnazioiie déììt imprese di SenfiUano. Di lui crudeltà. 
Pace conchiusa coi Lusitani, t*- Cepione rinnuora la 
guerra. Viriato è ucciso a tradimento. Osseryamioni 
. cntiche su quel fatto. 



I. 



IL coiìsoìé FuMoj ricevuto avendo 
da Masinissa y alleato allora de'Roiiìani, 
no soccorsa di Soo cavalli e di io ele- 
factì , recossi tosto ad assediare Nu man- 
zìa. Gli abitatiti opposero una vigorosa 
resistenza , ed una pietra lanciata dalle 
mura 9 colpito avendo in fronte un ele- 



bi^Google 



124 

fante y gli altri tutti si rivoltarono con- 
tra i loro condottieri , e sparsero la eoa- 
fusione neir armata. I Numantioi intanto , 
di quel disordine approfittando ^ uscirono e 
tutta Toste romana sgominarono. A Fidwo 
tuttavia spedirono un' ambasciata y chie- 
dendo la pace, che ai trionfi anteponevano; 
ma quel duce rigettò qualunque pacifica 
proposta, e qu*el rifiuto imprudente tolse 
ai Romani ed agli Spagnuoli la speranza 
di vedere per lungo tempo que'due po- 
poli riuniti. Quattordici anni di guerre 
sanguinose , la morte di molti prodi guer- 
rieri, la calamità di tutta la penisola , 
la distruzione di una città famosa ^ fu- 
rono le conseguenze di quell' impolitioo 
rifiuto. 

II. Fulvio , irritato dalla rotta da prima 
sostenuta , i' assedio pose ad una città 
degli Arevaci détta £/a:c{/?ia , oggidì Osma^ 
e solo da ^p/7M;70 nominata per errore 
jixéna , dove deposte trovavaosi in grau 
copia le munizioni di guerra degli jSpa- 
gnuoli. Anche dagli abitanti di Osma 
ricevuti furono i Romani con una gran- 
dine di pietre e di dardi; e forzati quindi 
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a ritirarsi col favore della uotte. Spedì 
allora Fuhio uq prefetto detto Staso , 
che il Perreras credette un principe Spa- 
gauolo , ad arruolare nuove truppe nelle 
vicine Provincie ; riuscì questi difatto ad 
otteoere da alcuni popoli nuovi rinforzi , 
ma nel ritornare al campo fu assalito 
air iaiprovviso dagli Spagnuoli , scannato 
egli ste^o con tutti i soldati , che gli 
servivano di scorta , e le leve eh' egli 
conduceva air armata , tutte alf istante 
fuggirono alle case loro. Al tempo stesso 
giunse la notizia al consolo, che la vitr 
toria riportata dai Numantini suscitati 
av€va di nuòvo i Ceitiberi; che molte 
delle loro città dichiarate eransi libere, 
e quella tra V altre di Ocilt , creduta la 
odierna Mcdina-CeU , ove il danaro tro- 
yavansi e le munizioni per le truppe ro- 
mane* C!ostretìo fu dunque Fulvio a ri- 
tirarsi nel suo campo ^ ed a stanziarvi 
tutto r inverno , il quale fu cotanto ri- 
gido, che molti soldati morirono di freddo 
e d' inopia , dal che trae argomento il 
Depping a giudicare , che il difetto to- 
tale di coltivazione quelclima tanto aspro 
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rendesse^ quanto ora è dolce e tempe- 
rato. Intanto L. Mummio ottfifnuto aveva 
qualche vantaggio sui Lusitani , ma spi- 
rato essendo il termine della sua magi- 
stratura , imbarcare si dovette per Roma , 
ove il trionfo ottenne qon disonore di 
Fulvio ^ che si ridusse a finire i suoi 
giorni nella oscurità^ Il di lui successore 
Matxiello cominciò gloriosamente la cam- 
pagna col riprendere la città di Ocili , 
ed assediò Nergobrica, situata sul cam- 
mino da Merida a Saragozza. PFesseUìv- 
gìo ed alcuni scrittori Spagnuoli ^ credono 
nel luogo di quella città situata Fòdierfìa 
.ilmunia; credono altri, di riconoscerne 
la situazione , dove ora è Rida. Gli as- 
sediati un araldo spedirono per dichia- 
rare la lord sommessione y coperto di 
una pelle di lupo y il che presso quei 
popoli era simbolo della pace;. MureeUo 
però y irritato contra que' cittadini , che 
rapiti aveaoo alcuni bagagli delllarmata y 
accondiscendere non volle ad alcuna pa- 
cifica proposizione , si meno che gli abi«^ 
tanti non si obbligassero «i persuadére e 
condurre alla sommersione tutti gli altri 
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Ctìlliberi armati ; egli accordò Joro tut- 
tavia una tregua, durante la quale si in- 
caricassero di questa trattativa ; le teac^ 
chioe guerresche ritirò dalle mura ed 
aecampossi in qualche distanza dalla cit- 
tà. Sembra che quegli abitanti si ado- 
perassero di buona fede ner la riuscita 
di quel disegnò y il quale ottimo era per 
se stesso^ giacché finita si sarebbe quella 
campagna senza alcuno . sparginiento di - 
saague.. In breve tempo indotti furono i 
Celtiberi. ad accettare la pace ; e molte 
popolazioni deputati spedirono a Mar* 
cello per rinnovare il trattato con Gracco' 
conchiuso. Lusitigavasi egli di vedere tran- 
quillata tutta la Celtiberia; ma molte città 
già suggette ai Bomant, gelose al vedere 
che per alcuni popoli più dolce era che 
non per esne la condizione della servitù , 
chiesero che da questi u^a |[uarentigia 
d esigesse, affine di noci essere esposte 
per parte di essi ad altepiori molestie. 
Questa cpnteaa si impegnò percolai mo- 
do y che più li*a di loro non si intende- 
vano gli Spagnuoli medesHoii > e si sta* 
bili alfine che k decisiobei della contro- 
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verski rimessa sarebbe al senato di: Ko- 
ma /al quale inviati sarebboasi deputati 
da ambe le^artf3.-sospese rimanendo in- 
tanto tutte le ostilità. 
, III. Giunte essendo in Rmua le due 
deputazioni^ il senato non ricevette entrd 
le mura jse non quella' delle città già 
sommesse al Komano domìnio ; gli altri 
deputali de' popoli independenti lasciò 
fuori: delle porte. I primi esposero ia 
lunga orazione le lagnanze loro ; i se- 
condi in» poche parole risposero, che la 
loro sorte in arbitrio del senato rimet* 
tevano ; e questo i; benché una lettera 
avesse tra le mani òx MwrckUo j aella 
<juale esortato era alla ' pace , una ri- 
sposta ambigua ed illusoria diede alle 
deputazioni^ e l' ordine segreto spedi a 
Marcello <li continuare la guerra. Vide 
però il senato , che seoza |^andi soccorsi 
le truppe resistere non potrebbono alia 
massa riunita dei Gelliberi ;* conobbe che 
d' uopo era. di un comandaate ^ che ta- 
lenti straordinarj possedesse , ma non 
trovossi chi assumere vdba^ quel, diffi- 
cile incarico > is Ja maocaiìza* di un capo 
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immerse per alcun tempo il senato ed 
il popolo nella costernazione. Fu allora 
che un altro Scipione offerì coraggioso 
ì suoi servigi, Cornelio cioè, %liuolo di 
Paolo Emilio ed abbiatico di Scipione 
jifricano. I soldati^ animati dal nome e 
dalle promesse luminose del giovane guer- 
riero, corsero in folla ad arruolarsi sotlo 
le di lui insegne; ed il senatori comando 
gli affidò, nel secondo grado però, per- 
chè già il primo accordato si era A con- 
solo Iddniù Luctdio. Udendo Marcello 
Y avviso della nomina al tempo stesso e 
della partenza del successore , spinto da 
invidia e gelosia , trattò segretamente la 
pace colle città Ubare , e a forza di da- 
naro r ottenne. Sborsò egli la somma di 
6òo talenti , cosicché Lucidlo tutto trovò 
tranquillo al suo arrivo. Povero egli e 
lusingato di acquistare, nella Spagna 
grandi ricchezze , sconcertati trova 
dalla pace i suoi divisaraeutì; vedendo 
però che più guerra cor Celtiberi non 
vi aveva, altra ne intraprese sdbza alcun 
motivo coi Vaccai, e V assedb pose alla 
città di Cauca , V odierna Coca nella 
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vecchia Casligllaé TentatoQO invano gli 
abitanti di difendersi ; in una sortita peri 
gran numero di esdi , ed il restante fu 
costretto a chiedere la pace , che 41 con- 
wsolo accordò loro solo a patio, che loo 
talenti pagassero, tutta la loro cavalleria 
cedessero ai Romani , e ostaggi dessero 
della lórp fedeltà. Quelle coudizioni du- 
rissime furono accettate ; non per questo 
terminò quella guerra y o piuttosto , come 
si- esprii^e il Deppirtg y quella violazione 
manifesta del diritto delle genti; perchè 
il consolo invece di ritirare le sue trup- 
pe y volle che la città ricevesse romaua 
presidio. Questo ancorai fu con . dolore 
ammesso ; ma Xaculh entrare fece 2000 
uomini, i quali delle fortlBcaziooi si 
impadronirono, e quindi nella città si 
iotrodusse tutto il rimanente dell'armata. 
I soldi^ti, sparsi all' istante per ogni dove, 
trucidarono que^ miseri ed innocenti cit- 
tadini, che allora solo del tradimento si 
accorgevano , ' ninna disti nzione facendo 
di età o A sesso; e quindi datisi a àac*. 
cfaeggiare, tutte le ricchezze della città 
tra loix> si divisero^ Gli storici moderai 
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lìàhna promossa la qui^tioae, se »eo di 
quelle àttrocità' fosse ÌàjKìuUo o Gotha; 
ii Masdeu però ha mostrato con buoni 
sirrgomeoli ^ che- impossibile sarebbe il 
Ifjberare Lmullo da quella vergogna. 

IV. Saz[o non fera tuttavia questi dr 
delitti ; egli osò offerire la sua amicizihr 
ad altra città dei Vaccei detta Intercatta ^ 
situata ìbrée nelle vicinanze della mo- 
derna Benavente. Rinfacciato avendogli 
que' cittadini il tradimento usato con 
quelli di Cauca , il consolo tentò invano 
di sorprendere quella città ; egli «issediol- 
la, ma le malattie epidemiche comincia-* 
rono ad infestare la di lui armata, e lai 
città al Itempo stesso mancava di viveri. 
XeicaUo propone allora una capitolazione, 
e gli abitanti stanchi di quella lotta FaC'- 
cettaroQo ; ma alle parole di LiàQìMo no|r 
fidando , fu d' uopo iché il giovane Sci- 
pione il quale distinto erasi in quell' as* 
sedió col suo valore. e dii^armato avea 
in singolare tenzone uno spagnuolo di 
gigantesca statura, mediatore e pegno al 
tempo stesso si offerisse nel trattato tra 
la città ed il consólo. GrCtJba intanto, non 
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migliore per carattere del collega^ la 
stesse crudeltà ed ingiustizie nella Lusi- 
tania es^reitara^ riuscito do» essendo a 
domare que^ popoli cw. atti di valore* 
Finse di volere riconciliare i Lusitani con 
Roma , e di volere loro accordare ter- 
reni, affine di rendere la pace più so- 
lida; con questo mei^^o trasse al suo 
partila) gran parte della loro annata ^ 
ed in suo potere vedendola ^ trucidare, 
fece 9000 uomini e ao^oo jae condusse 
prigionieri , che venduti furono come 
schiavi nelle jGrallie. Di quella armata 
pochi salyaronsi soltanto cpUa ^fuga , e 
tra questi trovossi Jl celebre Fifiato. 

Y. Lucullo e Galba tornarono ^allora 
in Roma, i49 anni incirca avanti V era 
volgare , ricchi delle spc^lie delle città 
4evastate. 11 primo, forse con ipocrisìa 
un tempio, alla Felicità erigendo, si sot- 
trasse alle accuse ; il seconda fu * chia- 
mato in giudizio da Catone y ed un di- 
fensore trovò in Fulvio y forse non meno 
colpevole dei delitti medesimi. L' elo- 
quenza di Galba y o forse la di lui ac- 
cortezza nello spargere opportunamente 
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i €]pai|tivì ^ r}o sottrasse «dia conds^Doa ; 
e di là a cinque ami giunse a] cpiìsdato 
queir uofcQQ y che , T oggetto era della 
generale esecifsizioQe degli SpagQiioli. Nac- 
quke tiittavia da quel giudizio urm con- 
segueB^a fòvorevjole alla Spagna y perchè 
CalpurniQ Pisane tribuno del popolo una 
legge procurò. , colla quale a tutte Aq 
città sttdcUte o alleate de! Romani per- 
meilevasl di reclamare coatra le usur- 
pazioni dei n^^gìistrati , ed anct^e di ri-, 
peterue le scarne indebitamente. sborsate. 
f^iriatQ intanto raunava a se d'intornai 
Lu6Ìtani^irritati4alla barbarie dei Romani 
goverOjatori. £gli, non era da principio se 
non un semplice pastore ; ma nelle guerre 
della 5ua patria ^posto erasi alla testa di 
altri pastori,, ed. assalito aveva più volte 
nelle n^iarcie lero i nemici , per il cbe i 
Romani storici lo dipinsero qome un 
vile aggrei$$fior^ ; sulle pubblic](ie vie. Ro- 
bustissimo della persona ed agguerrito ^ 
dotato di uno spirito energico ed impa- 
vido,, dissenno e di previdenza, disposto 
sembi^ava^ per e^ere.capo di un partito; 
egli conosceva la. superiorità 4e' nemici, 
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il cftraiteré de mai eoomiziobali e dei 
popoli vicini ,' e più di lotto" pcmsedeva 
iì talerilo di piegarsi- a norma drfle cir* 
costanze. Sprciszatore de) lusso • e della 
inoUèKS^ , conservava la frugalità del su» 
stato primiero , ed allia sua nazione pre- 
seti lava l^' esempio di un perfetto guer- 
riero. Narrasi che il giorno dell^ sue 
nozze , mentre 1 convitati sedevano a ' 
lauto banchettò, egH semplicemente vesti- 
to ^ Bon si cibasse che di pane e dì un pez- 
zetto di carne, e quindi impugnata la stia ' 
lancia, la sposa s'alire fs^esse a cavallo, 
e' nelle, montagne al eampo suo la con- 
ducesse. Tutto il popolo ìrnta^o mostra- 
vasi dopb la strage erdinfata da GkilÒa ; 
Virhalo seppe approfittare di quella di- 
sposizione degli animi, ed ai suoi com^ 
patrioitti persuase fadilmente che riuniti 
ottenuta ayrebbono la giustizia , negata 
loro dai Romani , t die col Valore gui- 
dato dalia prudenza ^ avrebbero fórse 
potuto liberarsi interamente dai loro ne- 
mici e rendersi independenti. Tolte le 
popolàsjoni di « riunirono quasi' iu un 
punto ^ ed un' arcuata formidal^te, txsm- 
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posta d' uomini d' ogoi condizione , tro- 
vossi intorno a Viriato e pronta a ae* 
guirlo ovunque. Quell' airmala recossi da. 
prima nella Turdelaiua; ma qne' popoli 
non^ accostumati' ^rano ad obbedire ad 
un capo , £ la mancanza d' ordine e di 
disciplina facilitò ai Romani il mezzo di 
chiudere quella massa di armati in uno 
stretto passaggio. Abbattuto era il co* 
raggio della insorta nazione , e già al- 
cuni deputati trattavano _di pace col 
nemico ; alborelle f^irìaio acceso di giu- 
sto sdegno, li Rimprovero della loro, 
pusillaufmità , e . con V ingegnoso artifizio 
li trasse da quella pericolosa situazione. 
Comandati erano } Romani dal pretore. 
p^etilióy e questi ben sorprese rimase , 
allorqhè credendo di avere in pug^no i 
Lusitani, vide che rapidamente si allon-* 
tanaviino per cento diversi sentieri, f^i- 
riaio alla testa di looo cavalli tutta la 
giortiata si trattenne, attaccando parzialr 
mente e molestando di continuo i Ro- 
manr , ed egli pure ritirossi felicemente 
nella notte. Nod era però questo se non 
il preludio di uno fitratageoarat più in- 
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gegQòso ; egli , simulando una faga di 
tutta r armala 9 trasse i Romani ad in- 
seguirla nelle pia difficili situazioni ; 
piombò quindi su di essi con tutte le 
sue forze , più di 6000 ne tagliò a pe^- 
zi , e tutti gli altri disper.^e ed atterri 
per modo,, che secondo Masdeuy ritìra- 
ronsi ""a Garpeia citlJ dei Garpétani , se- 
condo altri storici, a Garteja nella Betica. 
VI. f^etilio y fatto prigioniero da un 
Lusitano , perito era nel combattimento 
medesimo ; il di lui questore spinse 
cóntro il vincitore un còrpo di 5ooo 
uomini , che tutti furono parimente^ ta- 
gliati a pezzi. Pretore della Spagna cite- 
riore trovatasi allora^ Cajo' Nigidio , il 
quale air istante partire fece tutte le sue 
truppe , affine di custodire alméno le 
sue frontiere, yiriato lanciò che . quei 
soldati si innoltrassero sino a Viseo nella 
Lùsitania ; quindi presentò loro la bat- 
taglia , e interamente gli sgominò. Tro- 
vasi tuttora ne! Portogallo una isòrizìooe 
eretta dalla' città di Lancia ad un Ro- 
mano detto L. Emilia y imorto delle fe- 
rite ricevute in quél combattimento. Quel- 
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la iscrizione ) come osserva il Depping ^ 
pròya mal fondato il dubbio della Da- 
cier ;- la quale, commeatando AureUo 
FÌUore y e non trovando neHe romane 
anticlìità il nome di NigidiOy suppose per 
errore che leggere st dovesse FetUiOy e 
che questi ancora comandasse nella Spa«- 
gna; fiscrizione rammenta che qaeìVHmilio 
sotto Nig^iOy detto cònsole e non «pre* 
tore, militava. 

VII. Giunse neir anno ^gueole da 
Roma un nuovo pretore detto Cajo Pian- 
cip con lo^ooo uomini di fanteria e i3oo 
^di cavalleria* Questi si diresse cernirà: 
Visèo y ovei accampata, teaevasi T armata 
dì Vinato :} la 'attaccò*, e .la volse beq 
presto io fuga^; ma -Viriaùoj tornato és« 
seado alla pugna coite eoe truppe , 4^00 . 
Romani che* lo iaseguivano , quasi inte* 
ramente dfsthisae)^ poscia' u»a grande 
vittoria riportò éu tutta Farosuita d«l 
pretore , e (onoìio a ritirarsi ne' suoi- 
quartieri, d'oilde per tutto quell'anno 
noa si attentò^ ad uscite. U coUega dt 
PlanciOy é^t^JCfaudh .pmÒMia y ac-- 
cors# ben iostA <9ÌSm mq tsruppe 'y ma 
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baUttta egli altresì da FlriatQ , a steolo 
salvt>s^i colla fuga uaitansb^nte a pochi 
soldalì. Si narra * che ia quella occasione 
i liUftitaui un vajor^e st^rapr^inario svilup- 
passero; cheSoodì essi cacciassero looa 
Koinani , i qaali ia un bjarrone quasr 
loaccessibile eraosl uifuggiti j' che un sola 
fante Lusitaao, atlaéea^e circoiulato da 
m^th cayalieri w«i>ani^ con tenta, b^a-^. 
Tura si difendesse, che questi attoniti 
libera gli la^ciasaero la ritimta. furiato 
smìk vicine «montagne ianaUare fece ^ 
com& altrettanti trofei delle sue /vittorie, 
troiichi 4' alb^i cop^^ di toghe . e di 
akre vesti de' Romani più illustri^ sii* 
perati dai Lusitani ; e; quella nazione co- 
Blinctò allora ad ^aceorger^i biella piciqpfia 
forxa ed a sviluppare nn auovo ardore. 
Cdredoìio alcuni ÀfSYQBala queir . ahioio 
t3onibattiaa»tO'.nal'Pampp idi. Ckirica.^ adii 
quàletattora hred£i^itra le itiioe di un'an* 
tica torre Una iscrtzioiie &ilta ad onìore. 
di' Eubuiio soMala. ^usìtaaa» .che sai* 
vato» avea e òurato ceaì^rMitìmt^Iuhaùo , 
solda to dalla kgiqtnè ^ 1^ lasciate d^ Cìaa- 
dio Unimano per «iNrfeo ^nl eampa iMia 
bsktaglia. 
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VII£ Zirlato y liberata avendo la Là- 
sìtania, portossi nella Andalozia, e giunfi^^ 
sino a Valenza; riuscito egK era ad in-» 
sinu'are alle sue truppe la dìeéìpKna y e< 
ben lungi dall' imitare F esempio de' Ro- 
mani, dalle città che trovavansi sai suo- 
passàggio, altro non chiedeva che il ne?^ 
cessario per la stjssi^tenza dell'armata.* 
Solo mostrò egliatctin rigore coDa città 
di Segc^riga, sitaata bm di una eminefi-i 
za, ove ora trovasi Cabeza del Griego 
presso Uctes nella provincia di Caenca; 
ricusato avendo quella città di fornirgK 
akuna moderata cootribusìofìè ^ f^iriata 
non tdle assediarla , perchè troppo- for^ 
te^ ma si pose in imboscata con %M 
eorpo considerabile dell' armata presso 
ia città: medesima , ed alcune truppe leg- 
giere spedi a rapire r bestiami che all' in« 
torno p^cevaoo. - Vedendo t cittadini 
il picciolo nùmero degli aggressori , si 
diedero ad inseguirli , e caddero per tal- 
modo ndla imboBCàta , dove sorpresi (\u* 
rono e per la maggior parte trucidati; 
Vedendo Viriato che questo ancora non 
basito va ad abbattei^ ^ tre giornate dr 
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cammino si allontanò eia ^juella- città ^ e 
quindi tornando in un sol giorno, gli 
abitanti sorprese air impensata , mentre 
una festa loro celebravano , e tentò di 
impadronirsene. Quella città oppose però 
una resistenza ostinata, giurato avendo 
gli abitanti di seppellirsi sotto le ruine , 
anziché mancare alla fedeltà promessa ai 
Romani Segobriga cadde' adunque e fa 
soggiogata per opera di un Lusitano ; ed 
ella è pure una gratuita supposizione del 
Deppingy che quella considerabile non 
fosse, e che le grandiose ruine, le quali 
attestano l'antica sua magniBcenza ^ tutte 
debbano attribuirsi al ristabilimento dhe 
i romani ne fecero in appresso. La re- 
sistenza stessa opposta a f^iriato , anche 
i dopo i gravi^ danni sostenuti , basta a 
provare la sua grandezza , k saa popo- 
lazioQfe , la sua politica . importanza. 

IX. Roiiia occupavasi* intanto di ripa- 
tare i dancii che : la tìspubUica acfier ti 
aveva nella Spagna. Con grande stento 
si riunì xm corpo di i5,ooo fanti e di 
3OQ0 cavalli^ e se ne confidò il oomando 
M; consolo Q. Fabio. Giunto nella Spa- 
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gna, Si stabili egli nella città diOrsòna, 

oggi O^suiia y e lasciata colà V srrtnata , 

recossi a .Cadice, visitare volendo per 

particolare sua devozione il tempio di 

JSrx)ole. f^iriato intanto^ attaccò e sgominò 

quell'armata sotto Je mura stesse dì 

Orsona, mentre il consolo eseguiva il 

suo pellegrinaggio. Fdbio però, tornato 

al suo campo, un anno intero occupossi 

nelJp addestrare i suoi soldati inesperti, 

e scio dopo .lunga istruzione li condusse 

contra i Lusitani. Allora ottenne egli la 

vittoria j e quel Firiato che per due 

anni era stato assoluto padrone di una 

metà della Spagna, battuto più volte, 

fu inseguito fino a Becor , che credesi 

r odferoa Beja. Il pretore Q. Cozio lo 

sloggiò anche da quella regione , e^ lo | 

forzò a ritirarsi nei dintorni di Evora. 

Non pejrdpUe A7mto il coraggio ; radunò 

nuove truppe , e ben presto comparve 

con nuove forze nella Betica ; vinse di 

nuovo i Romani, chiusili tenae ne'loro 

quartieri presso Cordova, si impadronì 

di Itucas, iprse situata ove trovasi la città 

moderna di Martos, e le sue scorrerie 
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estese fino negli odierni regni di Graaata 
e di Mui'cia. MeteUo iutanto, della dignità 
invesDilo di proconsolo, alcuin vantaggi 
rrportatì aveva conlra i ^ popoli della 
Castiglia e di Leone alleati di Viriato ; 
€ la maggior parte soggiogala ne aveva; 
solo alcune città opposta avevano una 
coraggiosa resistenza. Contrebia difesa 
«rasi con tale vigore eontra 5 coorli , 
che'i soldati fifCforaggiati,più esporsi non 
volevano a isperìmentare il* fiifore degli 
assediati. Volle Metello -spignerlì colle 
miuaccie air assalto , ed essi obbedirono; 
facendo tuttavia ciascuno di essi il suo 
testamefì^to avanti V attacco , nel quale la 
morte crédevano tuttf inevitabile. I cit- 
tadini però furono quel giorno respinti , 
% ed i Romani della città si impadronirò- 
nQ. Assediata era pure Nergobriga, già in 
questo libio notninata, che pahirìo Mas- 
simo in questo luogo iia confusa per 
errore colk città di Contrebia. Già i 
Romani le loro macchine strascinavano 
per offendere le mura, etra di essi trova- 
vasi uno degli abitanti più distinti della 
città medesima y detto fletog^e^e, die ab- 
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Jiriicciato aveva il partito della romana 
Tepubblic^» 111 sua patria abbandonando. 
Irritati ì di tiii coocittadim assediati, i 
di lui %1moH coHocara.po iti cima al 
mafo , che doveva essere battuto , co- 
sicch^^^erta era la loro morte ^ se gli 
assalitori le mosse lora ostili cóntiiìua*- 
vano. Metello y informato del pmcolo , 
al quale esposte erano quelle vittime in*- 
noceoti y ordinò che, si sospendesse Y at^ 
tacco ; Betogene ali" incontro 11 duce^ ro- 
n^no 'sollecita va a non ritardare l'assalto, 
vantandosi che egli preferiva ^lla vita dei 
pi^oprj figliuoli la gloria delle armale ro- 
mane. Metello fa inflessibile nella gene^ 
rosa sua risoluzione; levò àn^i l'asiedio, 
e con questo mez^o guadagnò V effetto 
di mùW altre città* e di molti popoli Spa**' 
gnnorK Anche in questa azioùe, gloriosa 
certamente per la memoria di> Metello y 
si vede . la forza di carattere , la fermez- 
za y la fedeltà invincibile di uno Spa* 
gnuolo^ o piuttosto della naziotie 8pa- 
gnuola y ne si potrebbe facilmente jnten- 
à&TBy come il Depping y ben cofìsapev'ole 
delia robustezza d' animo di quella na- 
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flùooe y da esso tante velte amt^irata^ nh^ 
l>ia potuto immagioare le preghière e le 
istanze di Reiogene dettate dalla bassezza. 
X. Servilianoy akro consolo , conti- 
nuava* intanto la guerra con tra i Lusi- 
tani; riacquistata aveva la città di Itaca, 
riportato alcun altro vantaggio ; e rice- 
vuto avendo un rinforzo da Mldpsa re 
della Numidia, presentò battaglia a Firia- 
io. Vincitore egli era nella pugna; ma 
le di lui truppe inseguito avendo in di- 
sordine i fuggitivi^ questi, com'era ^ altre 
volte avvenMtOj^si riordinarono a vicen- 
da , .e forzarono i vincitori medesimi 
alla fuga. Volle ServUiano fortificarsi in 
un campo ; Viriato in&ticabile glielo 
impedi; mancando egli tuttavia di viveri 
•e foree di truppe, nella Lusitanta ritiros- 
si , il che a Sefviliano porse l'occasione di 
impradronirsi dt^Ua Beluria , e del paese 
dei Cinejìj menzionati da ^ Erodoto , dèi 
quali io ho parlalo nel lib. I: di quesi' 
ppera, e presso i quali si trattenne l'in- 
verno , mentre Metello risedeva nella 
Catalogna, Sotto ilfe/e2/o si distinse gran- 
demente Qi Qozio ìu due singolari ten- 
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sopi^ che eg^ ìocontfare volle con gtier^ - 
rieri Spagouolì. Sfidato la prima volta 
da un giovane di quella nazione , men- 
tre ^tava per sedere a mensa , montò a 
cavallo sulU^i^tante^, usci dal campo sensa 
saputa d^l comandante ; ed gì primo scon- 
tro traCsse lo Spagnuolo , lo lasciò morto 
sul campo, e ne riportò le spoglie. Uscì 
quÌQ^: idtra volta a combattere un cel- 
libero , • detto Pbtso , fiimoso per coraggio 
e per Valore; ma nella lotta lo Spagduolo, 
sorpreso dalla destrezza d^l guerriero ro- 
Bfìàna^lasGiò' cadere la sua spada, si 
diede per vintd , e diventò pei' tal modo ^ 
F amico 4el suo rivate/ ^ 

XI; Potnpeo RuTo , successore di Mfe- 
fello y èoB 33,eoo uomini mosse .contro 
la Celt^Pf ia , e speciulmeute contro due 
città potenti che la forza ed il valore sfida- 
vano de^ Romani , Nuaranzìa , che da 8,000 
comi)attentì era difesa , e Termes , detta 
da appiano Termanatia, ancora riconosci- 
bile nel nome di uft'^ntica cappella, si- 
tuata tra Signenza ed Osma, che un 
numero miopre^av èva di difensori. Quelle 
^ittàf abbandonate dai loro alleati , ven- 

Si. di Spagna T. IL 7 
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fiero atratUre cU pi^ee^ e .questa fucpiv 
Qhiufia a con(^%ÌQOe ch^es^ forairebboDO 
3oo ostaggi^ 8op soldati di cavalleria ed air 
tri $M&$idj allarmata, e ì^iie Vavmi {oro de- 
pprcehbooQ. Adempiuta furono aoUectta- 
meiite le prìme coadiziooì , tw troppo 
al cuore ge^ieroso d«^li Spagnuoli pesava 
la cons^gl^a dell'. armi; la tristezza ^4 il 
fiJlens^Q aiìfifunziavano che titdtppo era 
grande .quel ap^rifizio ; si udtirooo ..le 
grida delle ^mi^iite disperale, è gli uo- 
j^ihi dichiararono: alla Sbe cba le armi 
lóro non c^rebf^ona «e no» ^olia vita; 
in d'uop^Q ad^jl^que ri$;o.n%Ì5U!CÌare la guer- 
ra. Numanzia era situala 4^1 peodiq di 
una collina ,_ qircoqdala da c^ * lato di 
Y^lli f^. di piccioli tiKM^icihi I scelto, che dalla 
pat:t^ del uH^uogionao, verso h quale 
aprivasi ui^ i:id@9te pianura ^ bagyiala 
da uOi rm^pellO) ciie là, pi?Q9«9 getta vasi 
nelDuerpt I>a questo Iato appiAnto volle 
Rufq invece, |^ ^yj^fta^ e V armala ayan* 
s^are fece n^llo.piwiWfi iiKlicata^ ma ^uer 
^ta fu ben \o(sto vespiqla cun perdita* 
lipyò ;egli dujjqup 1' as^edi^ , da quella 
Qittà e lo p^s§ . a Tevmm i . che . egual- 
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m^tttef forte non eri , ma i di cui abi-» 
iabti m valore^ ritaKzza'vatlo coi Numao* 
tini.: 11 giorno stesso ìd cui i Romani 
giifgDei^bo^ sotto la piazza , que' eittadini 
feceifouiia ^vigorosa sortita, e molti dtf- 
gli assalitori tagliarono a pézaii, e mag- 
gior nùmero n^e spinsero còntra un pre*- 
cipisiò , ove egualmetìte 'trovarono la 
tomba. JI di seguente rinnorossi la pugna 
con eguale vantaggio de' cittadim /e fino 
alia sér^ durò ;' nella notte il console 
levò il campo , e precipitosamente riti^ 
rossi tedile sue truppe. Bramoso forse di 
sfogare* il 'suo sdegno contro popoli meno 
aggaerritì ,allacèò e soggiogò i Sedetani, 
che dà Saragossa stenidevansi fino al fiume 
Xucar , e fatto avendo prigioniero uà 
corpo <U malcontenti che quella provincia 
infeslavày tutti li vendette al pubblico in^ 
canto. Ma que' popoli, sebbene non al 
pari' degli altri folti e bellicosi y non 
eranfOT però^ meùù at^nti della ' loro li* 
berta; alcuni i loro parenti uccisero, i 
ìùr€k. amicK e quindi se stessi ; altri 
sulle navi condotti per essére tratti 
in servitù y il fondo delle navi traforarono 
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e coi loro Uranni perirono. Assediò 
quindi quel console Lancia , V odierna 
Arlàfiza, e se ne impadronì > sebbene i 
I^uitiao tini rrusdssero ad introdurci nella 
notte 4o^ u(»nini. Costretta essendo la 
città a capitolare la resa ^ Rufo chiese 
come assoluta oondi^ione , che * conse- 
gn a ti gli sarebbero i Numantini ; iuj[)orn 
ridirofio da prima qw* cittadini; a quella 
domanda ^ ma streUi daUa^ neceas^ità l'ac- 
cordarono ; il che saputo essendosi da 
qu€^ di Nuniansia , che inviato ave'Tauo 
il soccorso y di tanl;p sdegno si acceselo 
questi , cbe essi p>ire la minerai citta at- 
^accarpnp in pena d^Ua sua nequizia. 
Liancia dunque fu presa e ilbtruttaj pe- 
rirono quaisi tutti gli' abitanti, e dd Nu- 
luantini auHiliarj , 200 soli rimasero: in 
vita^ cbe la libertà ottennero dis tornale 
alla patria. « . . 

"Xn. Ma f^iriato ripeso tìon accordala 
intaDtoa Àleiv//^^; gian^ be&bì <|ut^ti 
ad impadronirsi di quétlrp ^itl|i cieli? i4n- 
daluzia, cioè GemiEila.^ Escaditt, Obolo- 
cola e Buccia o Baccia , dal Masdeu. ri- 
conosciute nelle odiarne cf|tt|l ^di Mados^ 
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Esotm^ Porcuda e Baeea ; ma con iou- 
àibcy rigore tratto! ie y coodurre faoéhdo 
al' supplizio le persone più distinte, ta- 
gliare- ad altri ~)e mani, ed il rimanente 
piuttosto come bestie da -soma che come 
schravi vendendo. La storia si ricusa inor-' 
ridita alla esposizione di tante atrocità , 
giastamonte deplorate fino da Orosio 
cozne odiose ancora agli Sciti indonutr; 
ma tutte barbare furono le nasiooi in 
UQ certo periodo del loro incirilitnento , 
e le società umane nella loro infanzia 
lo sviluppamento favorirono - di alcune 
passk>ni, che la barbarie loro accrebbero 
in confronto di quella de' popoli più 
selvaggi. Assediò quindi ^em/iarao la città' 
di firisaoe / di ignota situazione ; ma 
^^Snùtfo accorse con forze oamerose^^utte 
le op^re de' Romani rovinò , ed a tale 
angusto passaggio li ridusse che tutti 
avrdibe potuto djstroggeriì. illuso però 
da quella vanità che la rmna cagionò di 
altri grandi e fortunati conquìalatori , 
vc^le affettare sentimenti generosi e la 
pace preferire ad una giusta vendetta; 
il trattato fu condiiuso sulla base di 
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quello che ora dtrebbesi in sùUiM quoy e 
\ Romani le terre ritenoetio^ che possede- 
vano y obbliganéosì . a o^n olti^passattie 
i limiti ; trattato che al cKrè dr Jppkmo 
fu in Rofoìb ^oleODemente 6oiiferfl|atOu 

XIII. ServìUétno ebbe per ' sttccessoTe 
Cepione y il quale sfitato fonse da . avi- 
dità j ^ppe al senato persuadcn^ y àie 
necessario era il oodAtkraarje k guerint, e 
ad arbitrio suo rioominoiolfau Vinaio tro- 
va vasi tranquillo ad Àrsa , credila da 
alcuni r odierno villaggio di Aruagna 
plesso le^mimere di Almadèn ; Cepione 
attaccolio^ lo forzò alla fuga ed a chie- 
dere di nuovo soccorso ai pòpoli amici y 
e mentre ancora non areva che poche 
truppe , lo assali di nuovo nella G^rpe- 
tania tra il Guadiana ed il Tago. Viridto 
non trovò' altì*o mezza di risparmiare le 
^ue truppe 7 se non quello dt farpnrtire 
segretamente la sua armata per una vaHe 
ingombra di boscaglie, rimanendo egli eon 
pót^fai cavalieri per tenére a bada i Ro- 
mani e sfidarli quasi a teozone; dopo, 
di dhe coi suoi compagni corse à briglia 
sciolta a «raggiugaere il suo drappello. 
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Cepiane devastò le terra dei popoti vi- 
cim, forfte per insensata Tendetta; pdssò 
li Duero, entrò nelia Lusitanki, e giunse 
al di tà di Braca ra» detta oggi Braga , 
neir interno^ delia Gallisi», f^iriaio spedi 
allora tre ansici al campo «romano ^ cfaie* 
dendo per quale Motivo Roma violasse 
la pace cogli Spagnuoli ' confchitisa. Il 
perfido Cepione accolse con caresze i de- 
putati^ A 4oro affetto e k loro confidensa 
guadagnò, e con promesse g^^mUtosé* gli 
indusse al delitto più a|;rooe ed alla viltà 
più infame , ad assassinare; il capo loro. 
Quegli acellerati tornarono' al loro cam- 
po, s] introdussero nascoslàmente nella 
teoda di Vinaio ^Xo sbannarono, e quindi 
fornirono dal condolo a chiedere il gui- 
derdone prooiésM : Copione però , sia 
cbe vergogna mosb^asse di es^re ercduto 
loro compi i*ee, sia ehe al p^tnk6 aggìu^^ 
gnere volasse mi nuoto trafd^etftovtiiB-* 
proverò loro.il commesso Hdittoj é gli 
abbandonò ai lotx> rimorsi. Supposero 
alcuni storici^ che pomato chiesta avesse 
da prima là pace a Cepione*,, che acooN 
dato avesse; épmé'prelimkMire della me^ 
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dei^imà, l'abbaodono di tutti coloro die 
insorti c^rauo tra i Lusitani , tra i quali 
trovdvasi it di lui suocero ; che alcuni 
ne facesse egli morire nel suo campo 
medesimo, gli altri consegnasse al con- 
solo c(ie tagliare. fece loro la destra; 
die non ancor p^gp*Cepione , chiedease 
il disarmamento di tutte le truppe , e 
quindi le .ostilità si ripigliassero ; che fi- 
nalmente continuando in quel frattempo 
le trattative , forse segrete , di Viriata 
con Cepione , questi la trama della di 
lui uccisione ordisse coi tre Lusitani ^ ai 
quali alcuni diedero i nomi di Audace , 
Ditaìlone e Minure. Il Depping ha stu- 
diosamente omesso tutte queste circostan- 
ze; che alcuna nebbia spargerebbero sui 
carattere di lealtà e buona fede , attri- 
buito ^ F'iriato. Il spio Eutropio vpUe 
insinu^ire, .che quelF assassinio sì eseguis- 
se sensia pat;tecipazione del comandante 
romano ;- egli narra che agli uCùisori di 
ì^iriatq^ die la ricompensa chiedevano, 
Ceph.ne rispose freddamente, non essere 
mai piaciuto ai Romani che un coman- 
da^ote trucidato fosse dai proprj soldati. 
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I Lusitani , più nein vedendo come al 
solito comparire il loro capo 'valoro90 , 
corsero alla tenda, e trovandolo immerso 
nel suo sangue/ con lamenti, ;on grida 
e con urli spaventevoli 1' elogio fecero 
del defunto, meglio assai , dice il Dep-- 
ping , di quello' die fatlo avrebbpno 
con panegirici studiati. Il di lui corpo 
fu rivestito di abiti magnifici , collocato 
su di un rogo grandioso , che si ìnpea- 
olà ^ mentre da ogni parte sacrificavansì 
divèrse specie d' animali , e guerrieri a 
piedi ed a cavallo intorno al rogo scor-« 
revaiK», le glorie di ^/mto proclamando. 
.Le ceneri furono in appresso raccolte,, 
& collocate in un monumento , intorno al 
quale 4^0 gladiatori, il loro valore e 
là loro destrez^ svilupparono in. onove 
dell' eroe. Àvev^i^ forse que' popoli pi- 
gliato questo costume dai Romani, cerano 
essi già da prima avvezzi ai combattimenti 
dei. gladiatori , dei quati il nome solo dai 
Romani pigliarono?^ Difiicile sarebbe la 
soluzione di questo quesito; sembra però 
che presso tutte le nazioni più antiche 
introdotto Ibsse Tuso^ die alcuni guerrieri 

7 • 
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oombatiesserò e tra loro si sYenasftéro 
suite tombe dei trapassati. Per undici 
anni continui il più grand' uomo tra gli 
antichi Spaghuoli era stato il difensore 
della sua patria ; facendolo perire per 
tMdimento, i Romani, come dice Floro , 
Tergognofiamente attestarono che disperato 
avevano di vincerlo. Il solo Jw^lio Fit* 
tore lasoià scritto > che il senato appro* 
vato non aveva quel delitto ; ma alcun 
fatto non^ addusse in appoggio della 4ua 
àssersione, e certamente il senato alcuu 
*^gao non diede ddla sua disàpprorazione 
^ un fatto, che r autorità i»ua co«i|iro- 
metteva e il nx^e romano disonorara 
presso gli Strani<gri. XJ iilipaSsihilità , dice 
ancora il Deppif^ f di . un governo j che 
non arrossisce di sostituire al coraggio 
il lara<)fnie0lo , anmiMia la vicma sua 
caduta. * ' 
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CAPO OTTAVO. » 

CONTINUAZIONE DELLA GUERRA DI NOM.i^NZIA FINO AL 
PRINOÌ^IO SELLA Ò0BBRA DI stoTOKlO. 

Conseguenze ^ella caduta di Firiatp. Condotta teuuU 
da Rufo coi Numantini. — Fatti di VopiUo e di 
Ostilio 80«o Namaùsia: Pólittca dei Kómniii. — Naoye 
'aireptiare d^i Romani so|to Numanaia. Vantaggi ripor- 
tati nella Spagna ulteriore da Bruto. -^ Elezione di 
Scipione Emiliano al comando nella Spagna. Assedio 
di KoaBfaitoftiii. «^ Soccorsi chkstv^ttvaoQ d» quella àtU 
«d altre vkitte. -^ Caduta -di Numanzia. — Consc« 
faenze di quella ca.du{a. Fatti successivi. - Condotta dei 
governatori Romani. Insurrezione dei Ltisitani. • Altre 
^•erre. r- F*ttì parziali dei Ccili^n* — Avtepiture 
di. Cranio. — Sertorio torna nella Spagna per formarTf 
un partita Di lui disposizioni. — Egli si ritira nel- 
jf Africa. Viene rìdùàmWto dai LasitaflEÌ. .0i. lui^rime 
imprese. Origine della di lui possanza. — Altre nar- 
razioni dei 4i lui viaggi e delle di lui imprese. 



L xJomU morte di FinaiOyi La«- 
taùì costretti ai videra ad accettare dai/ 
Roiàaiii kpace, « dichiarw^Uora salditi 
ed a ricévere da essi T assegoameiito dell? 
terre, cli'efisi in origi«e di piano diritto pos- 
sedefàti(>.l reiiidui delf armato di Fiìiaio 
furono collocati iu una città che fu poi 
detta 7^atewz£i; e xihe oòn dee còirfon- 
dersi colla f^^enm del Oidydkfy^ diede 
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nome ad un r^ao, né con quella dei 
Miaho ; questa trovavasi oell' Estremadura 
tra Portalegroed Alcantara* Pompeo Rufo^. 
sollecitava intanto i preparativi per l'as- 
sedio di Numaozia/ma questa città lot* 
lava auimosameate contra lutti gli sforzi 
de' Romani conquistatori ; gli abitanti 
facevano frequenti sortite e tutte ai Bo- 
mani funeste ; in una giornata caxnpi^e 
riuscirono a debellare per tal modo Y ar- 
mata di B^o y che questi indebolito ve- 
dendosi, ritirare si dovete a Tarragona. 
Intento quindi ad ottenere, se non colla 
forsa almeno col tradimento, alcun van* 
taggio , gli abitanti di Termes e dr' Pfu- 
manaia invitò ad un trattato con Roma^ che 
la pace stabile guarentisse, offerendosi egli 
stesso mediatore delia iiegoziasione ,ed al* 
cudì sacHfizj dal casto suo prcMneUeo^ per 
agevolare la oonven^ne, ohe perù sì sa- 
irehbero dovati «tipalam- ini segreto ^ r affin- 
chè egfi tacciato doq fosse di criminosa 
condescendeABa. Gli Spagnuoli di buona 
fede accolsero quelle proposizioni ingan- 
natrici ; con uovtrattato pubblico e ao^ne 
i Nunantini* si dìchian^rooo 8a4diti dei 
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Romàni , le loro città , i loro beni e le 
persone loro cedendo a discrezione, il 
che solo, diceva Rufo^ per Ja semplice 
forma sì erigeva ; con altro segreto con- 
chiuso alla presenza dì illustri testimonj, 
^ne' cittadini dopo la restituzione dei 
prigionieri romani , il dominio conser'- 
vavano delle loro ci^tà , dei loro beni, 
e riguardare dove? ansi come amici della 
romana repubblica , dando però alcuni 
ostaggi e sborsando 3o talenti d' argento. 
Bufo ricevette il danaro e promise di sol- 
lecitare là conferma dei patti; ma giunto 
in Roma , vile mostrossì a jie^no di ne-> 
gare il secondo trattato, e 'giurato avendo 
i flvunanlini che questo esisteva» la, ne? 
gativa sua collo spergiuro avvaloro* Pen- 
deva ancora, questa contesa, allorchè^i uose 
nella Spagna Popilia successore di RufOf 
e questi una deciìsioue implorò dal senato^ 
il quale probabilmente gli articoli segreti 
^oa riconobbe» Fu dunque d' uopo il 
ricominciare la guerra coi Numaotini. Io 
non posso tuttavia lasciài*e in questo 
luogo di ossji^ryare, che qfianto era grande 
il valore clie le più i^iutiche nazioni nelle 
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loro contese, nelle loro lotte svUuppavaDO, 
altrettanto difettosa ertf sempre fa loro 
palitica o la lóro diplomazia, come direb- 
besi nel linguaggio moderno. Le trattative, 
le negoziazioni , gli atti pubblici mede- 
simi , non erano d' ordinario fondati sufie 
«olide basi del tfiritta pubblico , non di- 
retti dalla lealtà,, della buona fede, dalla 
iiaturale equità ; gli ufii astuti o froddenti 
abusavano dell' ignoranza ò delFa dappoc- 
caggine degli altri ; e questa è sgrazia- 
tamente la storia dei Cartaginesi , dei 
Romani , degli SpagAuoIi , tiei Galli ^ dei 
Germani , eco, • 

II. I Numantinì, strettamente bloccati 
nejla loro città , lasciarono per alcun 
tempo sguertiite di^ difensori le mura, 
e fecero credere al Rornani che più nou 
osassero opporire vàlida resistenza. Po/nKo 
ordinò adunque l'assalto, uè vedeodo 
alcun mòvfntehto pei* parte de' citCaiiiai^ 
dì^ qualche 'soi'prfesa temendo, ordinò 
pure la ritirata ; ma air istante uscirono 
i Nu ma tini furiosi dalle loro porle^ molti 
Romani u<*ciscro e tutti volsero in fuga. 
Roma fu siossa ali' anauazió di queBà di- 
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sfatta; e con ìB%ento iI>stUio s'.mdussa a 
partire per la Spagna onde sottentrare a Po- 
pillo nd comando delFarmata. Chiuso nel 
suo icampo^ $i guardò ^gli dall' assalire per 
lungo tempo il nemico; (]|uesto però Io tor- 
mentava di èootinun. con vigorose sortite, 
Uonde^ Ostilitì determinos&i a levare il 
campo ^ ed a pafiìre colle sue truppe 
nella notte. Dìsputa vaasr intanto dtie gio- 
vani lamantini keniano di luia fanciulla^ 
ed il padre di q^ieata ^ incerto sulla scelta 
dello spòso y pfonuse di accordarla al 
primo dì essi die 'la destra gli arrecasse 
di un soldato^ roManà Uscirono per aorte 
«ella nottts medesima i diìe «manti ^ ma 
tornarono beri prestò «oU'. annunzio che 
più armata fiotto le murai Don vi. aveva. 
I Numanimì OMiuoqué in numero di 4000 
si diedero ad inseguire queir armata che 
di 4^,oci» oomio£era composta ; gettaronsi 
sulla retroguardia^ pènetrarono.nèl centro 
e fino alla v^ngtiardia si spìnsero ; e spar* 
geodo in tutti i corpi Ja.^ morte ed il 
terrore , 20^0 Hóbiani immolarono 
al l<M*o furore ,. e gli altri ridussero a 
dàiedere vergpgndsameate una capitola*- 
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zbae. Ne qdestapulTe trattare vollero i vio- 
cilorij se non con Tiberio Gmcco figliuolo 
à\ Sempronio, che questore trova vasi neff ' 
armata di Ùsiilió, Imperiti però tuttora 
nelle oegoziazioni y clììesera soltanto ^ che 
accordata fosse loro la indepeodenza e 
f'aUeanta de'Romaff>i> eA il trattato sot- 
toscriHo vollero dalcob^ale, dal questore 
e da tutte le altre • pei*sone che nelF e- 
sercito tf ava vansi pila distinte. Nàrwisi che 
que' cittadini ^eire^rosiy non sdo- a Gmcco 
i suoi registri restituissero che trovati si 
erano tra h «poglìp àéi campo /ma tatto 
rendere volessero altresì il hottino; di'e- 
gli però, spinto da eguali, seutime^ti di- 
sinteressati'^^ tub aolo piccìoto inòensiere 
acwttasse^' nek quale: pKOfumi oflkriva ai 
suoi, numr dumesiìci. OsiUm rttijeossi còlle 
truppe c\m gH rintanavano ; in Roma fa 
aaeuHato d^mbeeiiktà y e benché difeso dai 
KumaiAini fìieéesmii , fu' dannato ad es- 
sere esposto alla vendetta di que'dttdkdV- 
oi, <;ontró i quali fu risoluto dì conii- 
oaare la guerra. Fu dunque rimamdato 
nella Spagna d' ordine /del consòie Furio 
FUo y legato e condotto^ in queHo ' stato 
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iniserabile alle porte di NanRm2Ìa, dove 
però Bon ricevette, alcan insidio; Quella 
puoiziooe non serviva ai Romani se noxi 
di pretesto per. coprire i loro disegni 
ambiziosi ; < non però può applicarsi a 
questo fatto la osservazione troppo gje-r 
nerale del Montesquieu, cbe.i Romani i 
trattati di pace riguardassero come sem- 
plici sospensioni di ostilikà / pisrchè il 
trattato di Ostilio ^on era stato . confer- 
mato ^ ed appunto punivasi^ quel conso- 
lo ^ perchè nullo e privo .d' effetto ri* 
guai^vasi l'accordo dà esso conchiuso. 
HI. Il successore di Qsitiio > Emilio 
Lepido , si mosse ad assediare Paleo^ia » 
citt^ dei Vaocei , alla quale imputavasi 
di avere finiti soccorsi dì viveri ai Nu- 
mantinì ; ma queir assedio fu sfortunato 
al pari dell'impresa di Ostilio medesimo; 
la città 0|>pose una resistenza vigorosa; 
gli Spagoiioli. rtuscirooo ad intercettare i 
viveri che all' armata si cooducevano f 
la fame e le malattie desolarono gli 
)ggrefli9ori^ ed alloFchè i Romani voUero 
ritirarsi >,i Paleatini gli assalirono « vi- 
cend», gli ammlilati del campo^trucìdarono, 
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perire fecero. più di 6000 uomini, e i pò- 
chi che riuscirono, a fuggire , la salveaza 
loro dovettero solo alla oscurità. Felice 
era iotaoto nelle sue imprese Giunio BriUo 
nella Spaglia ulteriore. Superò egli da 
prima alcuni avanzi dell' armata di f^i- 
riato ^i che dispersi cpielle provincia tur- 
bavaua ; portossi quindi ad occupane 
tutta la regione posta tré il Guadiana ed 
il Taga, e ^^stabilite avendo su ({uosto 
fiume alcttoe fortezase / innoltròssi oella 
Gallizia. Colà fu che i Romani,, non ipai 
per Io addietro giùnti lino a quel punto^ 
trovando un fiume, detto /^/AeinaHora 
ed oggi' Lima , spaventati da quel nome 
che loro fe anttcfae tradizioni nìitologicbe 
e le «eque dell' obbiio raminentava, ricusa- 
rono di passarlo. Bruto passò il primo, se- 
. guitoben tostò da tutta T armata; e mal* 
grado l'oppoaizioiie e la revisteaza ostinata 
degli uomini dod aolò , ma ancora delie 
femmine , penetrò nei paese de- fìracarì. 
Quelle donne intrèpide e) furiose, non 
temevano le ferite né la mòrte ; a qua* 
lunqne pericolo si- espotevano , ansiehè 
arrendersi ,^ed ìfigUuoli loro scanoava* 
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no, ctìàxt sottrargli aHi schiavitù dei Ro- 
matiu (^lestt però tutti gli ostacoli su* 
perniano y s' impadronirooo delle piazw 
più fo#ti , e graodissimo bottino àcquì-> 
starono; sì osservò che dgli. abitanti di 
T'àlabriga 8 dttóe romano ingiunse di^ 
uscire tutti àaHa cìtlk , lasciò liberd alw 
r armata» il saccheggio , e qiModi 8 ri- 
torno dei cittadini alle loi^o case. Narrasi 
da :d€uni che Bruto contro 60,0^^0 Spa-" 
goaoli cooàbtattesse ,- 5ojOOO ne» fòcesse 
perire., 11 die sembra quasi incredibile; 
6QO«iìe iK>oducesse prigionieri^ ed il nome 
ottenesse di &(3f/aico,"eià confertnaaùone* 
n^k carida di proconsolo fino al t^iìxioe 
ddla guernr. ' • 

: IV. Si C(n]^obbe però in Roma che (^ 
slato deUe cose nella Spagna esigeva up ^ 
momo dbtato di valore e di feriÉ^ezs^ ^ 
ed M voler ttiiamme dei cittadini didiià'' 
rossi ^ per Scipione ErmUano vincitore di 
dartagiiie. EgU^aé&iinse per la seconda 
volta li cohsi^Kto ndl' antKr i34 avmtì 
Fera volgare / e giunto nelk Spagna , 
cominciÀ dal ri&rnaare il luaso* e la nM4* 
loBsa che lavata aveva ilei canipo Ro» 
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mtfìiQ *; iie cacciai le clonoe; e i aUmerosi 
vMdilort di CQmestibfli, ìutrodudse* ia più 
severa disc^lioa > e J aoldtli . acoostuoiò 
di bel QiiOTO ai milUati eserpijsjilii con- 
dusse qùìtìdi dà prima co&tra i Vaceei , 
riportò qualche vaotaggip ed U dampo 
a piallar venoe [g^easo Nmimima ;, io- 
VQslìqtsindi la città e circoiKÌólla, «ffioe 
di afiataarltt y troppo forte *giu<ìicandola 
per ttfotare un. assalto y il che basta a 
far conoscere Terrore di Floro y copiato 
da. altrr storici^ che quella città credette 
sgiierriita di mura. H Folard y commea- 
tatore di PoK^iò^ si d servito aolo di 
que^o argomento per cocc^ttére Floro^ 
ma egU avrebbe potuto altresì citare i 
passi 'di lÀSHOy di Appiano e di altri^ nei 
quali si fa menzione delle mura di Nu- 
manzia. Certo è ohe «Sc^^iòM \uda' lìnea 
di ciroonvalla!SÌone formò di mì mig^adi 
circuito ^mentre due sole ne aveva la cit- 
tà,- «e le U^irppe colk>cò Jn diversi luoghi 
a eustodiii delle site triocèe. Un seconda 
recunfo formò pupe. S^ijAom in poca di- 
sianza dal prìnA) , cioè ub. terr(iq>ieao 
della kcj^z^ di ojtto pi^i/e di diegi 4'%)* 
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iesza, giiernito di un fòrte $teeeato ^ì paib^ 
e hì collocò picciole tovii, diibtenU i'una 
ihll' altra ceuio piedi ^ "^pieù^ di ^cied , 
di frombolieri^i di halisie e d'ai Ire mac-: 
chi0e atte a laqciaxe pietre e dardi da 
({ue^ogbi elevati ; 'allagato, era lo spazio 
Mlerinedio tra le due diuee,, le qualij'uoa 
eoir^dlra non coQuimieavàxio se ooa'per^ 
*Vk^%o di- UQ ponte. Queato ò foiw il 
^ituo assedio . cbè iatrapijeaiQ veggasi:dai 
liomaoi ooUé regole dell' arte ^ jq per 
^^o Qjiiésio Upsio ed in appresso il 
Folardy sì ^oa^ * Aitti carico di pineseots^oa 
la desc|ri?iOM ed il disegno. Tagliate Boa 
eraa.o que^e linee se. poh dal fii^me cUq 
la città^ atfrave^raava; ma^ SAi/ifiùneyy^&ì^ei 
dir togliere, ancbe qiJieattì.meaaso ii comur. 
nicazlon^, .duèpìebioli&rti fece costruire 
^le rive del ^fiume ìùadesiino ^ e aiec^m^ 
la corrente, jrapidissicpa impedita di stabi- 
liryi ua.poate, un^ratt;iccto collocar^- A^e 
a traverà al (iuaie^ comp^osto dig^Ofìs'e tr^- 
tì^ af male di lunghe p4u te di'f(pvit> e. legate 
pri^biltneilte. eoa luui o , catjspe , icosiic- 
ehè vietato ei^ il (passaggio. ai nuotatori 
saede^m nO^ ch^ ai batUsUi. Le. (ruppe 
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furoQÉ^ tMte distribuite ai posti loro re- 
cettivi, ohe abbaodonape non potevano 
senza ticeoza speciale del consolo; e sW- 
Liliti furono i segiioli eoi qfiali f avTÌs6 
comuoicare dovevasi a qualuo<)ue avvì-^ 
cidameDlo del nemioo, cioè uno sten* 
dardo rosso /nei' giòra.ù e )a esposizione 
di fiaccole nella notte. * Scipione stesso 
percorreva in dasctin giorno e in- ciascuna 
notte tutta la linea^ ed instancàbile mo-> 
stravasi nelle opera2;ioni dell'assedio, còme 
sollecito straordinariamente mostrato ^lusr 
liella costruzione di quelle iprandiose ope- 
re, nellfe ' quali ^ransi^ giórnsAmente oc- 
cupati 70,000 itOinini, romani in parte, 
inpÀ^te^ifttteaii;^resso i$C2/>rorie ta^ovavanst 
allora 'ed it «ebUere della guerra appren- 
devano* du^'gloviinL> clfò faùiosi •diven- 
nero poi ii€Ìla' aioria , GU^urta e Mano: 
VI /Quei:i gf^ndi^ preparativi' atterrire 
dovettero i NumanUni ^ r qóair cbiescfro 
èk arrenrdei^ia'patti, ma Sci/^iimé vhsaàò 
di ammettere^ Cd ndiadoni. Qdei cittadini 
adunque vollero far pvova dèi loro co- 
raggio, 4!d alcune sortite tentarono ; pè 
per. ciò permise ScifH^m dhe i dì ^ lui 



dby Google 



167 

soldati vems^eto con 9ssi ad assti&rftij 
conteuto di rei^pigaerli entro le loca mu- 
ra, voleva soltanto col me^M dellar fame 
assogeitarli.. Ridotti erano già alf estremo ^ 
ed i poveri costretti aerano perfino a 
Dulrirsi di umani cadaveri , allorché 
un cittadino detto ÉetQgenCj ( altro, di 
egiial nome vedemmo già militante nel" 
Tarmata di Metello ; ) con cinque compa- 
gni fisci arditamente ad implorare il soe-« 
corso delle città vicine. Egli coir apto 
d\ lunghe tavole valicò le fosse /superò 
gli steccati , alcune sentinelle' uccìse, e 
passò inosservato presso gli Arevaci> pen 
di cui cagione perseguitati erano que' di 
Numanaia dai Romani^ p^ aver^ cìoà 
dato asilo a que'popoli fuggitivi. Nulla tut*^ 
tavia da essi ottenne, perchè il, nome di 
5oi/)ìone sparso' aveva tutto all'intorno 
lo spavento ; dolo -i giovani della città 
di Lancia si armarono ; i vecchi vollero 
dissuaderli doil' impresa , e nuUa. ottenere 
potendo, V avviso manda^xMio. a Scipione 
che i Numantini tumulti suscitavano 
nejia loro città. Ilicomolo |)arti all'i- 
stante e giunse aU'improvvis.Qin.Lttiicia;. 
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chres^ che censegoati gli fossero . tatti 
i giovaci <)he soUevati si erano , ed la- 
vano i magistrati risposero che sottraiti 
si erano i capi di quel movimento oolla 
fuga. Scipione forzoUi a consegnare al- 
l' istante 4oo di quei giovani , ai qiuiii 
fece tosto con insolita crudeltà^ tagliare 
ambe le mani. Qaeir atto di barbarie 
intimorì tutte le altre città , ed alcuna 
più non pensd a soccorrete i Niunan- 
tiòi. 

VI. Que' cittadini ridotti ^ alla dispe- 
razione^ col mezzo di cinque deputati 
diieséro suppliqhevoli a Scipione, che 
i^e perire dovevano tutti per di lui volere ^ 
fosse loro dato almeno di morire com- 
battendo; al che ri^se traoquiliam^ile 
Scipione y che la gloria del vincere doo 
eorava e cho soltanto di fame meritavano 
di perire quegli abitanti. Furibondi mo« 
straVonsi ^questi' all' udire quella fiera ri- 
sposta, e -nel loro furore i cinque depui-» 
tati trucidarono; ardenti quindi di rdtibia 
e forse eccitati ancora da qualche bevanda 
spiritosa che loro rimaneva , uscirono 
forsennati gli uomini da una parte, le 
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icieca si gettarono ; ma questi numerosi 
erano troppo e ben satólli ed agguerriti 
per non respignerli entro le mura. Pter 
colmo di barbarie fu ordinato ai soldati 
Iromani di forzarli bensì a rientrare nella 
città, ma di risparmiare le loro vite, 
\affiuchè più numerosi, maggiorniente ac- 
crescessero la comune calamità e la dispe- 
razione affrettassero della loro salvezza. 
Narrasi cbe alcuni cavalieri Numautini 
nel bollore della mischia la fuga tentas- 
sero per l'apertura delle trincee, e che 
le donne furenti le cinghie tagliassero dei 
cavalli , onde forzarli a correre la sorte 
medesima deMoro boncittadini. Tutti dopo 
il ritorno loro nella città, non ardevano 
che della brama di morire ; alcuni beve- 
vano il veleno, altri colle spade loro si 
trafiggevano, altri gettavansi dalF alto de- 
gli edifis) , altri frenetici le case* loro in- 
cendiavauo e si lanciavano in mezzo alle 
'fiamma ; si videro alcuni guerrieri ucci- 
dere i loro capi, i loro parenti , i loro 
figliuoili , i loro amici , è combattere di* 
speratamente tra di loro finché tutti ca- 
S^. di Spagna T. IL 8 



dby Google 



1-70 

dessero estinti; le donne al pdri degli 
ìiomJDi incontravamo animose le ferite e 
la morte ; piena eraTa città di cadaveri , di 
sangue^ di incendj e di mine. Io questo 
stato trovoHa 5c/pione allorché vi entrò , 
né un solo cittadino trovò egli che £ire 
si potesse prigìonieto ; tutti periti erano « 
e le ricchezze loro e le masserìzie e le 
armi, tutto era divenuto preda delje fiam- 
me. Il coi^sole ordiiiò chq le mura an- 
cora si distruggessero, ed un campo 
raso la città divenisse. Il solo Appiano 
narra che i Niimantini disperati le poi ìe 
aprissero e Scipione supplicassero di ac- 
<;ordare loro soli due giorni di tempo 
per uccidersi; die il consolò alla doman- 
da acconsentisse , e solo in capo a quei 
due giorni entrando^ prigioni facesse tuUi 
coloro che ancora trovavansi in vita ; 
die alcuni i^e cbnducesse a Roma per 
ornamento del suo trionfo, tutti gli al- 
tri vendesse come schiavi. Ma della verità 
di questo racconto può dubitarsi , non 
vedendosi fatta da altri storici meuzioac 
uè di quella domanda , né di Numatitiói 
prigionieri ; né di alcuno di que* cfttadrni 
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pondotto in trjODfp. Certo è che Tittima 
del suo amore di libertà cadde una <^ittà 
^famosa^ che resistito av^va per lungo 
tempo ai Romani , che ritarjiati aveva i 
progressi loro^nella Spagna , e che loro 
aveva fatto perdere maggior numero, di 
soldati e maggior copia di danaro^ che la 
conquista delle provincie Asiatiche. Si 
disse quindi la caduta di Num^nzia T av- 
venimento politicamente e militarmente 
più memorabile della Storia fiomana. 

VII. La presa di fatto o piuttosto la 
distru zione di quella città, affrettò il sog- 
giogamento di tutta la penisola per parte 
de' Romani; sembrava che tutti i popoli 
silenziosi attendessero V esito di : quella 
lotta , affine di conoscere quale sorte era 
loro risiBrvata ; la distruzione di Numau- 
zia fu il seguale^ del loro successivo aa^ 
soggettamenlo. Spediti furono da Roma 
dieci sepatori per avvisare alla, trauquil- 
lità ed alla sicurezza del possedimento della 
penisola, e per a.4 anni la pace non fu 
intorbidala giammai ^ almeno sul conti- 
nente. Sì ingannarono forseJWìnriaiwi e. Fer- 
rerai, i quali credeltero che que' dieci de- 
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putati la Spagna in dieci provinciè divi- 
dessero ^ e così tra loro ne ripartissero il 
governo ; sembra che spediti fossero solo 
ad oggetto di ordinare le cose alla adami- 
distrazione appartenenti, non mai per as- 
sumere essi medesinii il reggimento delle 
Provincie. Nacque solo in quel lungo 
jperiodo la guerra cogli abitanti delle isole 
Baleari, che colle loro piraterie la navi- 
gazione del Mediterraneo infestavano. Me- 
teUOy destinato a quell'impreisa , fece sten- 
dere pelli densissime di animali al di 
sopra da ^uoi vascelli , onde porre al 
riparo* i suoi soldati dalle pietre che 
con tanta destrezza dagji' isolani si lan- 
ciavano; riusci in tal modo a sbarcare 
senza difficoltà / e snidati avendo gli abi- 
tanti ancora selvaggi dalle loro grotte 
e dalie fenditure degli scoglj; li ridusse 
ad una vita più socievole e meno agreste, 
suna^ forma di governo regolare introdusse 
ed un^ colonia vi stabili di 3,ooo Ro- 
mani. Palma e Pallenza nelF isola di Majo- 
riea divennero allora città romane e su 
quelle isole acquistarono una notabile ìb- 
Huenza. 



dby Google 



173 
yjll. Nella Spagna però i governatori 
spediti da Roma y lungi' dal proponersi 
per iscopo la , felicità de^ popoli soggioga- 
ti, d'altro solleciti non sembravano che 
di provocarne Io sdegno e )a rivolta colle 
loro violenze e colle loro rapine. Il se- 
nato le tollerava, perchè il tesoro al 
tempo stesso impinguavano ed i nobili 
arricchivano , non frenati talvolta se non 
dalla gelosìa che gli unispigneva ad ac« 
cusare gli altri; e non di rado provocavasi 
alcuna provvidenza per parte della su-i 
prema autorità , senza che mai si to- 
gliesse per ciò il male dalli^ radice. Il 
Deppingf forse troppo parziale per il 
governo monarchico ^ sembra portato ad. 
attribuire tutti (fue disordini alla repub- 
blica , nella vquale, die' egli , dominati 
erano gli animi dalla avidità^ e dalla 
ambizione; ma egli non ha osservato 
certamente V azione potentissima di quelle 
passioni sotto i governi dispotici , com* 
provata dai disordini avvenuti sotto gli 
imperatori medesimi , sussistenti nel modo 
più mostruoso sotto i sovrani deir O- 
riente , e per UQn discostarci dal teatro 



dby Google 

A. 



^74 

medesimo della Spagna , cresciuli estre- 
mamente sotto ì suoi re dopo la con- 
quista deir Indie , che a un di presso 
erano per gli Spagnuoli quello che la 
Spagna era un tempo per i Romani. Più 
giustamente si sarebbe potuto osservare 
che quegli abusi di potere, quelle vio- 
lenze, quelle rapine, tollerate erana in una 
repubblica, o piuttosto in uno stato, in 
cui gli uomini già corrotti e degenerati 
dair antica loro virtù, si incamminavano 
verso la perdita della loro libertà. I 
primi ad insorgere in quel perìodo fu- 
rono i Lusitani ; essi levaronsi in massa 
verso l'anno 109 avanti l'era volgare, 
e .quella lotta, ferace di sanguinosi com- 
battimenti, ebbe a durare per i5 anni 
in circa ; finalmente P. Licinio Crasso 
tutta la Lusitania soggiogò di bel nuo- 
vo, e la tranquillità vi ricondrìsse ; egli, 
il prìmo tra i Romani , visitò allora le 
isole Cassiteridi , e ne fece conoscere in 
Roma le ricche miniere di stagno. Ma 
durante ancora quella guerra^ sce&i erano 
i Cimbri a devastare una parte dell' I- 
talia, e 3ooo di questi, radendo le co^tc 
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del Mediterraftìeo, aperta st erano la strada 

a traverso i Pirenei ed entrati erano nella 
Spagna ; a questi si oppose dal pretore 
uno stuolo di Celliberi , e la penisola fu 
liberata da quella Invasione. Singolare 
riesce il vedere i Celtiberi opposti ai 
Cimbri, die Ceki^rauo io origine al pari 
di loro^ ma la dist^inza Ira le due inva- 
sioni aveva forse distrutta qualunque ricor- 
danza della comune origine, ed il costume 
generale delle antiche nazioni quello era 
di opporsi ai nuovi fnvasori , qualunque 
fosse la nazione alla quale appartenevano. 
Que' Celtiberi però le armi loVo rivol- 
sero coQtra ì Romani ipedestrm , intenti 
ancora a cacciarli, se possibile era, dalla 
Spagna f ed il console Tito Didio non 
riuscì a comprimere quella sollevazione 
se noQ con atti obbrobriosi di crudeltà 
e fili barbarle. Egli distrusse o rovinò le 
città di Termes e eli Segovia ; dopo un 
assedio di sètte mesi s'inipadronl di Co- 
ìenda , creduta F odierna Cuellar nella 
Castiglia , e tutti gli abitatiti ne véndette 
come schiavi , pon eccettuando nep- 
pure« le donne ed i fanciulli. Chiamò 
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quindi a Colenda^ se credere si dee ad 
appiano, iw\\x degli Spagnùoli delle 
vicine Provincie^ lusingandoli di dividere 
tra loro le terre di que' cittadioi infeli- 
«iy e ridottili al suq campo, tutti li fece 
prendere e scannare» Questo fatto pero 
non servì che ad accendere maggiormente 
lo sdegno ,«d il furore de*CeltiberL Di 
quel Oidio narrasi che con que' popoli 
venisse ad una grande battaglia; che 
grande fosse dall' una e dall' altra parte la 
perdita ; che Didio però facesse accorta- 
mente levare £^11' idtante dal campo tutti i 
cadaveri de' Boniani , cosicché veaùti i 
Celtibcìri per seppellixe i lóro morti, e 
solo cadaveri dei loro nasiohali trovando, 
maggiore credessero la perdita Joro ^ hi 
sommettessero quindi vofontariamente al 
cons^ole ^ e le condizioni accettassero 
da esso imposte. Il pretore Corri. Dola-- 
bella dovette pure verso quel tempo ri- 
portare alcun vantaggio sui Lnsitani sol* 
levati. - ^ 

IX. Q. Sertorio y allora semplice tri- 
buno, trova vasi verso queir epoca a Ca- 
stuloiie , e i di lui soldati allettati dalla 
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ferltliià del suolo e dajrozio in cui si 

trovavano , dati sì erano alle gozzo- 
viglie ed.al libertinaggio. Gli abitanti^ o 
sdegnati di vedersi dominali da una 
truppa viziosa , o lusingati di poterli fa- 
cilmente abbàttere per la loro mollezza, 
chiamarono in ajuto i Giriseni loro vi- 
cini , ed in una notte quasi tutto il pre- 
sidio assassinarono, SeHorio sai vossi colla 
foga ; riunì fuori della città tutti i soL 
dati che involali si èrano alla strage j 
con essi sorprese la città all' improvviso 
e tutti i cittadini fece mettere a morte, 
I soK fanciulli eccettuati ; rivestiti c[umdi 
i solcati suoi cogli abiti degli Spàgnuoli 
estinti^ portossi centra i Giriseni, che con- 
nazionali credendo que' soldati , aprirono 
loro le porte. Ma i Romani, entrati appena 
in quella città, sugli abitanti piombarono, 
ne fecero ampio nfiacello ed i superstiti 
come schiavi vendettero. Avvenne pure 
in altra città dei Geltiberi, che gli ahi* 
tanti irritati il fuoco appiccarono al pa- 
lazzo del governatore ; e 'si narra che il 
pretore, impadronitosi di quella città, fa- 
cesse mettere a morte 20,000 di quegli 

8* 
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periodo di tranquillità godesse in appresso, 
cioè dall' anno 99 fio versò r.anno 81 
avanti l'era volgare. 

X. Sollevate eransi intanto fazioni ta- 
multuose in Roma, e tra SiUa e Mario 
ardeva fa guerra civile. Vittima Hi quelle 
discordie caduto era lAcinio Crasso , il 
Tincitore de' Lusitani ; Marco di lui fi- 
gliuolo sottratto erasi colla fuga, e dopo 
avere errato per due anni , incerto del 
suo destino , ritirato erast con tre amici 
e dicci schiavi nella Betica, ove stato 
«ra dà fanciullo col genitore, limingan- 
dosi di trovarvi ospitalità ed amiciua. 
Pericoloso al sommo anche nelle romana 
Provincie era il ricevere un proscritto ; 
pure trovossi uno Spagnuolo ricco e ge- 
neroso , detto f^ibio Paeiaóo, eh» lo ac- 
colse e lo nascose entro un» grotta o 
un sotterrane», dove le maggiori cure 
prendevasi perchè nulla gU mancasse per 
la sua sussistenza ; e fino di due belle me- 
retrici lo provvide, die ai piaceri acco- 
modandosi dell'età sua, éomc dice Ptu- 
' tarco , servivano altresì di messaggeri per 
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la »ecessdria corrispondenza tra Crasso 

«d il suo ospite, che osato non avrebbe di 
avvicinarsi al nascondiglio per non tra- 
dire sé stesso ed il proscrìtto fuggitivo* 
Spaziosa altronde ed in varj comparti-* 
meati divisa era la caverna, ove Crasso 
ricoverato era col suo seguitò ; qualche 
spiraglio di Ilice vi penetrava per le fen^ 
diture detta ttiipe; nna sorgente d'acqua 
lruipi<&, ìa rinfrescava , e secondo il rac- 
conto dì PhOarco , vicina era al mare 3 
probabilmente- tra Ronda e Gibilterra. 
Sono ora poco più di cent'anni che un 
Inglese cercò quella grotta nei contorni 
di Ximenes, ov'era situata secondo ii 
MiiTÌ(ina\ egli trovò che una grotta sin- 
golare in quel luogo sussisteva, ma gli fu 
vietato r ingresso dalla gelosìa degli abi-^ 
tanti , persuasi che^ grandissimi tesori vi 
fossero raccliiusi che lo straniero venisse 
a rapire ; per mia strana combinazione 
egli trovò che quel terréno apparteneva 
ad una famiglia Pachieco , molto sparsa 
nella Spagna, nel di cui nome si ravvisa 
per accidente quello di Paciaco , ospite 
di Crasso. Per otto mesi ^ doè fino allji 
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morte di Cinm, rimafié questi oella saa 
grotta; ne uscì poi e dagli aitici del 
padre corteggiato ,' formò coll'àjato loro 
uo picciolo corpo di truppe, colle quali 
sacdieggié il paese che sottratto lo ^?eva 
alla morte; sotto il pretesto delU sofferte 
sciagure trasse da que' gjgaerosi abitanti 
somme graodiose, e la città di Malaga 
abbandonò al saccheggio , per<rhè soddi- 
sfatta tosto non aveva la di Ivi avidità 
insaziabile. Egli riuscì qon questi mezzi ad 
ottenere la fama del pia ricco .cittadino 
di Roma. Se non riescono per la storia 
in generale di grandissima importanza le 
avventure di Cfmsso , servono tuttavia a 
spargere un nuovo lume sul carattere 
degli Spagnuoli*, feroci, al tempo stesso 
e benefici, irritati giustamente verso i 
Romani , e compassionevoli verso gli 
iufelici , gelosi de' loro diritti e liberali 
senza speranza di ricompensa^ fedeli sem- 
pre , generosi , e capaci delie più minute 
officiosità come dei più grandi sacrifizj. 
•XI. P pretori della Spagna citeriore, 
nemici probabilmente di Siila ^ spedito 
avevano uo rinforzo di cavalieri Celti- 
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beri a Papirio' Carbone di lai; avversa- 
ria; quel corpo però^ sedotto forse dalle 
lustughe di un aomo potente in artifizj , 
passato era agli stipendj di SiUa mede- 
simo , del che 'sdegnato Carbone y aveva 
fatto inuaianamente trucidare tutti gli 
altri- Spagnuoli che sotto di lui milita- 
vaoo, heuchè non complici della defezione 
de' Celtiberi. Siila intanta impadronito 
erasi ài Roma, e proscritto aveva tra 
gli altri molti si^oi ni mici «S'e/'tono, quello . 
stesso di cui si è parlato nel § JX. Que- 
st' uomo , che Sallustio descrive in tutto 
il vigore dell'età, dotato di tutte le qua- 
lità paturali del corpo e dello spirito , 
atte a formare un grandissimo gnerrie- 
ro, temperante, destro, intrepido, mo- 
derato nella prosperità ^ fermo e corag- 
gioso nella sciagura y penetrantissimo , e* 
fornito di previdenza , come di risoluf* 
zipae per afferrare ìl^ momento oppor- 
tuno , domhiato al tempo stesso da smi- 
surata ambi^uone ; vedendp le sue spe- 
ranze distrutte in Italia , imbarcato -erasi 
per la Spagna, ove il carattere ben co- 
noscendo di que^ popoli e molti amiqi 
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partito. Egli giunse nella Spagna citerio- 
re , ed i popoli trovando gementi sotto 
il giogo de' loro governatóri , ne cattivò 
ben presto Ja benevolenza, lusingandoli 
che lì trarrc^bbe tostamente da quello 
stalo di oppressione. Siccome ^ neil' anno 
pr^'cederile egli era stato dai consoli, o piut- 
tosto dai tu fazione di Mario , nominato 
pretore; fu in questa qualità riconosciuto 
da molte città della Spagna , ed egli sol- 
lecito mostrossi di sgravarle dalle lóro 
imposizioni, dall'alloggio delle truppe, 
e da altre vessazioni clie in.sopportabili 
j'endnte aveva la -militare licenza e la 
supeibia , o la avidità «frenata dei 
duci. La tK*nevolenza guadaguò pure 
Sertoìio dei Romani , che nella Spagna 
trova valisi y e presto riunì sotto il «uo 
comando un'arpiatsa di 9000 uomini, ed 
alcune triremi fece altresì ^le^tire nel 
porto di Cartagepav 

XII. Siila y informato di queHe dispo- 
sizioni, C Ànnio con forze copiose spe- 
dito aveva dalia parte dei Pirenei , ci^* 
dendosi tU estinguere u»\ suo nascere la 
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ribellione ; lua Settorio : spedilo * «veva 
Giulio Salinatore eoa 6000 uocdiiii^ che 
arrestato- lo aveva al passeggio de' Pire- 
nei. Annio , pia noa sapendo a quale par- 
tito appigiiare si dovesse, ricorso aveva al 
tradiineato,ed UQ assassino detto Galparnia 
I/aratióy iodotlo aveva ad Uccidere Salina" 
tare ; avanzato erasi quiadi coli'* armata 
ncLoeutro della Spagna; e troppo . de- 
bole trov2indim. Seriorio per resistere a 
quella <ari£rata , passalo era con 3ooo oo- 
mini in Africa, dove collegato crasi «01 
pirati della Cilicia , allora potentissimi 
nel Mediterratìeo ; con questi impadronito 
erasi di Ivica , il presidio romano caccian* 
done ; ma/^ii/iio b^tinlo aveva la di lui 
picciola flotta e Sertorio^ stesso forzalo 
aveva a ritirarsi presso lo stretto di Gi- 
bilterra.- Approdato era questi sAY ira- 
beccatura del Beti ; ma sicuro non ere* 
disndosi su qìielie coste , disegnato avev» 
di recarsi nelle isole Fprtùnate, delle quali 
ai. eelebmvano il dima , il suolo , la 
produsiofti , riguardandosi quella terra 
come un soggiorno delizioso. I pirati pe*^ 
rd , <iK lai où«i|>agni ,. proposto gli avevano 
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di passare con ^sso loro al soccorso del 
re della Mauritania y attaccato da alcaai 
nemiéi negli atati suoi; durante^ il viaggio 
venuto era egli à contesa eòa cjue' pirati , 
e passato colle sole sue truppe nell' Africa, 
assistito aveva 'in vece gli aggressori dì 
quel re. Giunta era allora :a Seriorio 
una deputazione dei Lusitani, che capo 
loro lo cliiedevanò , se^opporsi voleva alla 
testa di tutta la loro nazione al pretore 
DUio, forse lo stesso che da Salkisiòo viene 
detto Eufidio y il qual^ d'ordine di Siila 
disponevasi ad attaccarli. Ben vide^ei'to- 
riò j che non poteva ed esso pi;esenta/si 
)a prospettiva di una carriera più glo- 
riosa ; lanciò una piccola guarnigione ael- 
l'Afriea y parti con 35oo soldati ^loì e 
joo Africani, deluse le iìisidie di Coiia 
che presso lo stretto di Gihilteìra veleg- 
giava per sorprenderlo , ed ai Lusitani 
si uni al piede del n^oote Bellone non 
lungi da Tarifa. Ben presto. raoooUi furono 
i soldati di quella nazióne al numero di 
5ooó in circa ; con questi attacdó le forze 
del pretore sulle rivendei Beti e riuscì 
a sgOBÙnarle: si trovo quiiMli ia breve 
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signore della Lusitània e della 'Betica ; e 
mentre occupato era tutlora a stabilire 
1' autorità sua nella Spagna ulteriore , un. 
corpo della di lui. armata superò altresì 
il pretore della citeriore Lucio Domìzio , 
ed assediò Arcobriga , ancora riconosci- 
bile oggidì in un mucchio di ruine detto 
vrfrcas; quella città però oppose valida 
resistenza , e quel corpo ritirossi ne'suoi 
quartieri. Tale era tuttavia il potere : 
tale il credito di Sertorio , che principe 
o comandante alcuno non aveva mai 
esercitato) sugli animi degli Spagnuoli una 
cosi grande e cosi proficua ipfluen:^a. 

XIII. Con alcuna varietà si rifyriscono 
da altri storici i prinpii fatti di Sertorio 
e i di lui viaggi durante il suo allontana- 
mento della Spagna. Narrasi che pas- 
sato essendo egli, come già jsi disse, eoa 
3ooo uomiui neir Africa , fos^ro questi 
in parte trucidati^dai barbari , mentre in 
cerca di viveri si recavano ; eh' egli fosse 
stato per ciò cìostretto a tornare verso 
la Spagna,. dove non avrebbe però po- 
tuto sbarbare, tutte le coste trovando 
gelosamente 4a ./inuio^custodite; cUe quindi 
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sì unisse coi pirati della Gilicia, e di 
Ivica s' impadronisse , d'onde non cacciasse 
ma tutto facesse bensì prigioniero il pre- 
sìdio ; che Annio lo attaccasse colà colla 
soa flotta, sulla quale imbarcali erano 5ooo 
soldati , e che Sertorio la battaglia non ricu- 
sasse , ma dispersi fossero bensì in quel 
punto da una. violenta tempesta per la mag- 
gior parte i di lui Tascelli ; che egli stesso 
dieci giorni rimanesse sul mare ludibrio 
dei flutti 9 e tornata la calma ,^iugnessQ 
alla Imboccatura delBeti. Colà fu che 
troTO egli alcuni navigatori. tornati allora 
dalle isole Atlantiche o Fortunate , indi- 
cate da ^Plutarco al numero di due, se- 
parate r una dall' altra da ^ uno stretto 
canale, e 10,000 stad} distanti dalle coste 
delP Africa ; il che prova che un com- 
fnercio vi aveva tuttora Ira quelle isole 
e la Spagna , sebbene 3Ìa anche al pre- 
sente oggetto di quistione la situazione 
di quelle isole. Sedotto Sertorio dalla de- 
Bcrizione lusinghiera dì que' navigatori^ 
avrebbe risoluto di colà recarsi ; ma ab- 
bandonato vedendosi dai pirati Ciiicj, ac- 
corsi alla difesa di uìl -re detto Asadi , sa- 
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rebbesi recato a guerreggiare contra quel 
re, vinto le avrebbe e poscia assediato 
nella città eli Tìngis, ora Tauger; distrutta 
avrebbe un'armata romana, da Siila spe- 
dita in ajuto di J scali , molti soldati fa- 
cendone prigionieri; presa avrebbe Tingis 
e liberata tutta la Mautitarìia, non et^ig^nda 
alcuna ricompensa , ma quella solo accet-^ 
tandò a lui liberamente dal popolo oP 
fetta. Di là partito sarebbe , secondando 
i voti dei Lusitani , e tornato sarebbe 
nella Spagna , ove con forze di poco su- 
periori in numero ad 8000 uomini, seppe 
resistere à quattro comandanti Romani , 
che 120,000 fanti conducevano, 6000 
cavalli e 3000 arcieri, Didio governatore 
della Betica, *fu da esso disfatta colla 
perdita di 2000 uomini; debellato fu pure 
DomiziOy né più felice fu Metello^ giunta 
al soccorso di Domizio , vinto egli pure 
e fugato da Irtulejoo ErcuIejOy questore 
di Sertorìo y cosicché chiedere dovette il 
soccorso di Ledilo pretore della Gallia 
Narbonese, il quale fu in cammino at- 
taccato e superato da Irtulejo medesimo, 
e molti soldati perdette in queir incontro 
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e varj tribuni , « perfino un suo luogo- 
tenente. Sertorio V armata di Metello tor- 
mentò quindi per tal modo, la libertà di 
foraggiare, i viveri e perfino l'acqua to- 
gliendole, cbe quel duce quasi scorag- 
giato ne ebbe a rimanere* Parlando illcfel/o 
tuttavia con disprezzo del suo avversario 
e risaputosi da Sertorio medesimo , quesJù 
sfidollo a singolare certame ^ al che ri- 
spose Metello cbe un duce morire doveva 
qual duce, non quale gladiatore. Non poco 
andò tuttavia scemando la reputazione 
di MetellOy e quindi l' animo rivolse egli a 
nuove imprese. II Deppir^ non ba fatto 
parola di tutti que' fatti , ben descrrtti 
da Plutaroo , i quali però grandissimo 
lume spargono sulla. guerra dì Sertorio^ 
e suir incremento maravigliosa della di 
lui influenza e del di lui potere n^la 
Spagna. . ' . 



dby Google 



i89 

CAPO NONO 

amtiM 09IBBB HI «BWTOBIO PINO ALLE PRlBtt IlIPMESE 
91 miìUyStO VILLA SPAGfiA. 

GoFemo stabilito dia Sartorio yella Spagna» Di lui opere 
pubbliche. — Di lai foUecitudi^e pél- ristruzione degli 
Spagnuoli. Congetture sulle di lui iateuzioni. — Della 
aupposta superstizione di Sertorto, — Metello nella 
Spagna. Egli è fint^ d^ Sertorio. Pi^egi ^ delkKiavallerìa 
Spagni^ola. — Perpenna si unisce a Sertorio. Pnme 
gaerre contra Pompeo, — Continuazione di quelle 
gaerfe. Metello daito con Pompeo, Questi t biittuto 
presso LaurooA La città è distratta. 

I. iJjBRTORjij non di ""vincere solo oc- 
xupavaisi ^ ma di dare una sistemazione 
politica ai paesi che liberati aveva dai 
,loro oppressori e ridotti sotto la sua aii« 
torità^ se qon pure sotto il suo dominio ; 
dopo di avere respinti laS^ooo Romani 
comandati da quattro duci valentissimi^ 
ed avere occupate le piazze forti che loro 
servivano di solido appoggio, si diede ^ 
fi porre le ham più opportune di un'or- 
dinata amministrazione della Spagna, il 
che non era riuscito giammai ad s4cun' 
altra potenza dominatrice nella penisela) 
egli pensò a dk'ozzare i costumi degli Spa- 
gnuoli^ a coltivarne le menti, ad accre- 
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sceme Findastrla^ a miglicrrarne e disporue 
regolarmeule le readite, a sUtemarue le 
forze e i pesi, ad introdurre in somma 
una forma di governo non conosciuta 
da pvima^ ed una specie dr politica cos- 
tituzione. Pigliò egli per modello U go- 
verno di Roma y e an senato creò^ com- 
posto di 3oo nobili romani che tra i 
di lui partigiani eleUi furono ; ed a quel 
corpo accordò il sovrano potere ,*^ a (prello 
assoggettando tutti gli altri magistrati^ 
i pretòri, i questori e fino i tribuni del 
popolosi quali tutti le provincie e le cittì 
governavano secondo. le leggi romane. 
L'armata Spago uola fu pure vestita ed 
armata alla mauiera de' Romani^ divisa 
in legioni e centurie , e post^ sotto il 
comando di prefetti e tribuni militari. 
*Sertorio accordava liberalmente a tutti oro 
ed argento, affinchè riccamente si . armas- 
sero j lusingare voleva forse con questo il 
gusto nazionale degli Spagnuoii, a forse 
persuaso mostra vasi, come altri credettero, 
che un soldato coperto di. ricca arma- 
tura meglio si difendesse di quello che 
nulla aveva .a perdere. Gli. Spagouoli 
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conobbero in Sertorio un uomo a tutti 

gli altri capi cbe conosciuto avevano , 
superiore in Uleatied.in grandi qualità,. 
e con amore e con prontezza gli ob- 
bedivano. '^ Arbitro principalmente della 
Lusitania e della Celtilìeria, si diede più 
di tutto a promorere la prosperità di 
quelle provineie e la sua residenza stabili 
ili. Ebera capitale della prima ^ Oica, oggi' 
detta Huesca ^ elevando al grado di 
^rapitale della seconda. Ancora si pre- 
teirde di riconoscere le fondamenta della 
casa da «Ser/or/o , abitata , ^d una bella 
iscrizione pubblicò il f^asconceUos eretta 
ad onore di Sertorio da certa Do- 
nale di lui domestica e da tre di lui li- 
berti, i quali tutti per- la salute della di 
lui famiglia offerti avevano donativi agli 
Dei , celebra ti^uocbi pubblici e dato uno 
splendido convito ai loro vicini. Altra 
iscrizione prova che egli fabbricate aveva 
le mura di Evora, e costrutti magnifici 
.acquedotti a comodo di quella città ^ di 
questi uno vedesi ancora assai ben conser- 
vato e delineato dal Murphj nel suo viaggio 
del Poftogallo , come; a queir architetto 
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Inglese dobbiamo altresì ìa rappresenla- 
zioue di un tempio fabbricato dallo stesso 
Strtorio , il di cui stile elegaDttssìmo la- 
scia luogo a cifedere che opera fosse di 
un greco artista , e giustamente viene ri- 
guardato come il più bel pezzo d'archi- 
tettura esistente nel Portogallo. 

H. Né solo dèir ordin<j politico della 
Spagna sollecito moslrossi Sertorio^ ma 
ancora della educazione }etteraria e dcHa 
pubblica istruzione degli Spaguuoli me- 
desimi ; fondò quindi in Osca capitale 
della Celtiberia un ginnasio, o come al- 
cuni moderni scrissero , una uniTersità y 
nella quale maestri greci e latini la 
grammatica e la rettorica ifisegnassero 
ai giovani^ della nazione , (alcuni dissero 
ai soli nobili ) , i quìili però recare si 
dovevano a quelle scuole vestiti alla 
foggia de' Romani j compiuti gli studj loro 
que' giovani riconosciuti erano cittadiui 
Romani, e libero trovavano l'adito alle 
magistrature ed a tutte le pubbliche ca- 
riche. Sartorio f affine di incoraggiare 
queir importantissimo stabilimento , assi- 
steva egli stessa talvolta alle pubblicl^e 
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lezioni , esstoìinava i giotani affine di co* 
noscere i pvogressi loro , e premj di al-* 
tissime valore distribuiva ai più merite- 
voli. NuHa sfuggiva alla di lui attenzio- 
ne ; spediva operaj nelle miniere più 
lontane, affinchè T arte metallurgica im- 
parassero , ed al loro ritorna 'distribui- 
vali nelke officine, da esso con molta 
cura stabilite / dove tutte le armi fab- 
bricavansi che ^lecessarie erano alle trup- 
pe Spagnuole. Atidàva egli ripetendo 
di continuò agli Spagnuoli ^ che la feli- 
cità loro era runico &uo_^ voto; che la 
Spagna era la sola patria ^ <;h'egii cono- 
scesse , e che devaia la avrebbe alia 
gloria medesima, a cui Roma era giunta. 
Gli Spagnuoli dal canto loro rimettevano 
tra le di lui mani i toro più cari inte- 
ressi ed il destino della loro patria; ma 
il vedere che ai suoi Romani egli con- 
servava Tina <5erta superiorità e tulti i 
diritti del sovrano potere , ha fatto giu- 
dicare ad alcuni storici filosofi y che egli 
[iascofìdesse di continuo le sue vere in- 
tenzioni ; che la di lui politica si stecf- 
lesse assai più lontano di quello che gli 
Sa di Spagna T. Ut - 9 
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SpagQuoU credeviiDO j che egli solo av- 
visasse ai m^zzi (li reodersi terribile ai 
^uoi Demici ed a^ tutt^ ritalia,; che ooik 
volesse già. rendere fprti, agguexrrti ed 
isUutli gli !>pagua9li coDtra là repub- 
blica^ ma dii 0£zarli_ beasi y iucivilirii. ed 
i^iuiiii 4 vivere ^Ua foggia de' Romani^ 
uude servii'bi poscia deir. opera lorO per 
lùslabilire la liberta . di :Roa)a. Il solo suo 
sco|>o sarebbe slato adunque queUo: di 
abbattere i suoi nemici^ di forzare la sua 
patria ad ammirarlo , a ì^icbiamario ed 
a riconoscersi ad esso debitrice della sua 
salvezzs^. Se queste erano le di. lui in- 
teazioni , coinè si pu^ facilmente rac- 
cogliere d^ molti tratti della di Jui isto- 
ria y egli s' ingannava ; troppo corrotta 
i^ra già la. 41 lui patria^ troppo doniinala 
dalle fazioni e dalla ai^bizione ^misuraca. 
di pocbi; il di lui trioQfó sui nemici cjìe 
allontanato e proscritto Io a^^evano ^ ^xiod 
avrebbe servito- $e pou a suscitarae. di 
nuovi ^ fors' anche di maggiori, e. la re* 
pubblica sarebbe egualmente caduta^ e 
trovata egli avrebbe in. meszo ai si^oi 
trionfi medesimi la sua rovina. Una- ar- 
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iila, ma pure giusta osservazione iatfo^ 
duirò io ia questo luogo, noù fai tu per 
Eiyveotura da alcuno degli aCorici aotiohi 
moderni; se quell'uomo graodis^imo^. 
meglio coBA)sceado la situasiotie della sua 
patria /fiDuoziato avesse alla aiubizion^ 
di lottare t^oi suoi coucittadini e di ab^ 
battere i suoi nemici , e divenuto ;irfai« 
irò della serie degli Spagnuoli y lì regno 
assunto avesse di quella nazione y tutta 
di già sotto la pt>bedieDza di lui ridotta , 
s studiato si Cosse soltanto di accrescerne 
la prosperità y la. cultura, la forzei^ oai-* 
littore e politica, e di innalzarla a quel 
grado ajtbsimo di influenza , al quale essa 
poteva fino dp quell'epoca aspirare tra 
le prime nazioni delF Europa ; forse egli 
avrebbe fondato una grande monarchia y 
una dinastìa, di lunga durata, uno slato 
riunito y che tutte le^ sue forze concen- 
trando , « soUecilo solo della custodia! 
Ielle sue frontiere, avrebbe* potuto re** 
ùstene a tutti gli sfora» . de' Romani y ri« 
ratizzare coi più grandi imper} , e non» 
pili mai essere ridotto alla ignobile ed 
nfelice condizioDe di proviùoia. Ma , se 
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crediatiK) a PtutofCd , ^glì non bfaoiava 

f« non UD editto, che alla jsua primiera 

condiaùone lo rttjUfnasse , e m mezzo aU« 

sue vittorie altro non desiderava se non 

di tornare a vivere tranquillamente come 

privalo. La madre aveva egU Usciata 

in .Boma; e la brama ardente che egli 

mostrava di rivederla, e l'afflizione che 

egli prova, allorché ne udì la morte ^^ 

rimanendo fino a. sette giorni senia vdH 

ler prendere alemì cibo, onorano i & 

lui sentimenti , e le di lui virtù privale 

e domestiche. 

HI. Il J^cpping accusa^ Sertorio, e 

crede il di lui carattere in alcuna parte 

invilito, perchè, vedendo ^li lo spirito 

-ancora rozzo e credulo degli Spagnuoli, 

feoe uso talvolta della i»uperstizioDe j 

€^d. una cerva bianca ad esso offerta da 

un cacciatore lusitano y e renduta in lai 

modo f#m/|liare che Jo seguiva dovunque 

egli recavasi, fece credere, a qué* popoli 

ancora semplici ed innocenti un dono 

di Diana, e T organo col qmile • istrutto 

era da quella dea. della sua volontà ed 

anche de' secreti: dell' ftvvenire. Quello 
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scrittore si era probabilmente scordato, 

che tutti i grand' uoipinì di Roma dei 
mezzo potente deliba superstizione selciti 
si erano coi Romani medesimi ; 'scordato 
erasi , che la^ola politica dei duci , dei 
cooqui^atorì , degli uolnini di' stalo fon^ 
dandosi snUa credulità dei popoli , creati 
aveva gli oracoli , sostenute ed accre-> 
ditate le Pitie, stabiliti gli auguri e gli 
indovini , e molti riti introdotti solo a 
fine .di imporre . di popolo ignorante. 
Lodare dovrebbesi adunque 'anziché cen- 
surare , la fina politica di SéHòrio , che 
seppe <:on questo mea&zo piuttosto che 
colla ibr^a radicare la sua autorità , il 
suo potere; e quindi non dee destare' 
maraviglia che egli facesse battere, monete 
colla sua «ffi^e e eolla figltra di quel- 
r animale nel rovescio , delle quali Aio- 
sete ved^ {atta menzione dal Morales. — 
Metello fu da Roma spedito centra Ser- 
torio 3 ma alcun Tsintaggio non riportò j» 
la prudente, lentelfcza del primo fu supe- 
rata dall'ardore impetuoso del secondo^ 
sostenuto coraggiosameote dagli Spagnuo- 
li, sul di ciù teritwiO Metello aveva , 
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leotato Fattftcpo. T soldati àiSertoru> ac- 
costumati eraiiò a gCierreggrarc senza 
inagazzini 4ì viveri, senza, fuoco e senifia 
%ende ; i Romaoi avvezzi non erano a 
queste ? piivMzioni , e quindi molestati di 
continuo in cammino dalle truppe ieg- 
giere degli Spagnuoli , spogliati ad ogni 
istattte , forzati a combattete ih tutte le 
gole ile' monti 9 innoltrarsi nprf gotevaùo 
se non con kiitèxzà. jM^teflo risolvette 

. di assediare Lacobriga, posta pel pa^c 
de'Vaceei, che it Masdeu mal a propo- 
sito credette, Lagos nella provincia di 
Algarvé, è^ quindi troppo v lontana dal 

[ teatro della guerra; quetla città soccorsi 
forniva all'armata di Se^or/o, q Metello 
tanto più facilmente credette di unpàdro- 
nirsene , quanto che fortificata tìoa ' era 
abbftstanza, non aveva che uh solo pozzo 
e provveduta non era se non per cinque 
giorni di viveri. L^ avveduto iSk/tór/o fece 
jjléro entrare nella città destramente aooo 
otri di acqua, ed "ordinò che' ne uscissero 
tutti coloro che^ capaci non eraiìo a com- 
battere. Lacobriga si difese^ adunqae e 
non "tnaocò di acqua , mentre gli àsse- 
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diaoti m capo ad alcuni giorni manca* 

róQO dì viveri. Si sparsero essi alla cam- 
pagna -affine di cercarne , ma assaliti 
allora da Serlorio^ furono compiutamente 
disfatti y e^ forzati quindi a levare Y as- 
sedio ed a ritirarsi pricìpitosi. Sertorio non 
fece uso iti quella guerra *se non. della 
cavallerìa Spagnuola , alla- quale pure 
attribuivansi tutte le vittòrie di Virhatox 
r agilità e la leggerezza dei cavalli Spa- 
gnaoli decideva dell' esito delle pugne , 
ogni qualvòlta condotti erano da' Un va- 
lente capitano. Polibio^ testimonio ocula- 
re^ ha fatto l'elogio di que' cavalli; ed il 
Folard gli ha descritti nel suo commen-* 
tario; vivaci , die' egli^ leggieri e vigo-^ 
tosi ^ si aiggira<Q0 in qualunque modo a 
pbcere del cavaliere; i loro movimenti^ 
i loro volteggiamenti sono così pvotiti e 
rapidi , che impossibile riesce alle squa* 
dre nCTfijebe ir resistere' all' urto impe- 
tuoso ed alla Celerità delle mosse della 
cavalleria Spagnuola, che in mi istante 
assaliace i .fiaachi'C le spalle, e che con 
eguale velocità dividesi e si ricompone. 
Narrano alcuni storici , che dorante 
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l'assedio di Lacobrìga una iinboscata 
tendesse Sertorio a certo jéqmno che soUbà 
Metello $,ooo uòtniai comandjava, e talti 
iifiie'solikti^uccidesse o &ce»se prigionieri, 
al,; solo ^^m'Aip riuscito essendo di sai- 
Tarsi oolk fuga. Soggiungono essi altresì 
che Metello l'assedio di Lacobrìga levo 
tra gli schiaoìazzi degli abitanti ohe dalle 
mura lo deridevano \ che allora cbìamQ 
in suo soccorso dalla Gallia Narbooese 
Manilio y il quale venne beasi con tre legio- 
ni, ma battuto .fu vergognpsameate e 
quasi solo si ridusse a Lerida. Si pre** 
tende perfino., che avejido quella vittoria 
lasciato libero a Sertoìio iL campo di 
penetrare nelle Gelile, fino alle Alpi egli 
giugnesse per qjbiuderpe i passaggi sìììe 
armate nemiche^ e forse per scendere ejgìi 
stesso in Italia, se la fortuna più a lungo 
gH arrideva. . '^ - , 

IV. Siila intanto era morto in RQma ; 
e non migliorata essendo per cio^ la con- 
dizione dell' Italia , «essate erano per 
. breve tempo le guerre nell^. Spagna. Fa 
allora che P^r/^e/ina cavaliero romano^ il 
quale durante la perseco^iooe di Siila bsl- 
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scosto èrasi tenuto nella Sardegna» passò' 
Bella Spagna^ colla intenzione di a}>bat- 
tere. là ** fazione di Metello , che quella 
era di Siila medesimo. Riuniti aveva 
egli fitìo a 1 7,000 uonoiini , da altri 
portati a 3a,oooi e forse Jottare voleva 
egualmente contra: ilfe^6//o; e contrat 5ar-: 
torio y e sulla Fuina del potere loro in- 
nalzarsi; ma i di lui.èoldati, anunirà- 
tori di Seitória, lagnaronsi di non potere 
far parte. del'« sue trippe:, e ^(jùlndìj 
Perpennct altro partito non trovò, che 
quello di unirsi a Sertorio medesiipo 
e d] ingrossare la di lui arniata..!» noiezzo 
però alla Spagna rimanevano alcuni pò* 
poVi, che x:p1 Ikvore della l^ro' ^situazione 
indepe&deùti co^^rvavansi , ed un osta- 
colo o^ponev^no ai di lui progressi. Al- 
lorché Pompeo {giunse con nuove trupjpe 
Bella Spagna^ Sertorio^ volle reisarsi in- 
coQtró a qitel nuova uemido ^ ed allora 
fu che i Caracitani,/supposti ^ Plutarco 
vietai al Tago , e forse abitanti di una 
parte dell' odierna Cartiglia , al , di lui 
passaggio ii opposero, le gole de' monti 
occupando che nel ; territorio loro sì 

9» 
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trovavano. Que' popoli accostumati erano 
alle rapine ; le campagne vicine frequen- 
temente invadevano e saccheggiavano , 
ed inseguiti - ritiravansi ali? istante in 
mév^zo agli scogl) , e sul pendio di una 
falda di mente piena <ti caverne, per 
^utt' altri guerrieri giudicate . inaocessibili. 
Sértcrio altro mezzo non trovò dt xsac- 
ciarli dallo forti loro situazioni y se non 
presso a ^quelle caverne innalzando raac- 
ch) di una terra secca e friabile ; che in 
polvere minutissima riducevasi al minimo 
attrito 5 acòertato essendosi da prima che 
il vento costantemente soffiava dall'O- 
riente, e per conseguen^n contra quelle 
eaverne dirigevasi. Ridi^vansi r Caracitaoi 
di quella opifindone , credendo ohe li- 
nee si costriiisséro per , bloccarli^ ma 
allorché^ il veMo regolare spÙevossi, i 
vortici di quella polve comiaciaroao a 
penetrare nelle caverne'^ accrésofuti an- 
cora 4alla agitazione ^ che i soldati, di 
Sertorìo promovevano In qu^' mucchi col 
mezzo di bastoni; ed i Caracitani, ri- 
manendone quasi soffocati^ uscire dovet- 
tero ed arrendersi^ in capo a doe giofuW 
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Crebbe per questo fitlto Ja reputazione 
di Sehorio , e d' ogu* intorno circondatò 
vide^ di Spa^QuoIi che acporrevano sotto 
le di lui insegne. Ma non avvezzi qae- 
4^tì alla militare disciplina / csummìnavBDO 
in disordine, ed alla vista del nemico 
con grandi grida ed urli correvano ad 
assalirlo senza averne ricevuto T ordine, 
ed a stento adoper^vasi 5er^orìo pef trat- 
teiièrli ed assoggettarli acL alcuna regola. 
Vide eg^i un giorno, che essi ^condo 
il costume loro movevansi ad assalire 
alcune truppe avanzate del nemico , e 
gli effetti prevedendo della imprudenza 
loro ; fece tosto uscire le sue trappe 
disciplinate, ònde^ proteggere la loro riti* 
rata. Dne cavalli fece quindi egli con* 
d^re alla foro preisenzà, 1' uno giovane 
e vigoróso, l'altro vecchio ed impoten- 
te ; ad' un liomo debole impose di 
strappare la coda al primo a un crine 
per volta , ad altro robustissimo iilgiunse 
dì stappare in un <ìolpo la coda al ca- 
vallo più debole; il primo riuscì ben 
tosto neir impresa , il secondo ' con .re- 
plicati 6fonEÌ non fuceva die eccitare le 
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risa degli spettatori. Volle con qaesto 
mezzo fàr^ inteodere agli Spagnuoli.^ che 
la perieveràQza vaiava più che la forza, 
^ che a poco a poco e non con vro- 
leoza impetaasa compiere, si potevano 
le inìj^rese più dlffÌGHi.Più volteiSertorio 
qae* popoli ancora rózzi ed iadisciplinati 
col mez?o di qualche sperimento o di 
qualche apologo istruiva. 

V. Ma collegato si era Metello eon Pem- 
peOy 3{>edito dal senato /nella Spagna dopo 
la morte di Sillaye forte erai'armata loro 
eli più di 60,000 combattenti ; 70,000: in 
circa ne aveva pare SéHorh con Sooo di 
cavalleria. Valenti guerrieri, ma vecchi 
erano Metello e Perpenna; Sertorio e Pom-: 
peo trovavaosi nel fiore dell'età, ^ pieni 
di ardore e di coraggÌQ ; Sertorio mostrò 
ben presto, che m^unito era altresì di 
molta esperienza , di^ penetrazione ^ di 
previdenza. Trovavasi egli ne' coolorm di 
Lauron, creduta da alcvuìi l'odierna Lìrkt 
nel regno di Valenza , da altri Laurigi 
presso Lrria , da altri Llèrana sol fiume 
Xucar; Pompeo volle opcupsire tiaa col- 
lina presso quella «ìttà , affine^ dH impe* 
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dirne a SertoPio T assedia, ma Sertorio 
il disegno scoperta avendo del rivale, 
si impossessò egli stesso della eminenza. 
Ptmipeo coliocossi allora tra la collina 
e V antico campo degli Spaguuoli ^ e si 
vantò di avere quella città liberata , del 
che informato Sertorio ,- disse che inse- 
giiare voleva a quel giovane scolaro, che 
un duce doveva ben guardarsi le spalle. 
Pompeo diJSktto vide coti. saa 'grandissima 
sorpresa ,^ che 6000 uomini uscivano dal 
campo, cbe egli credeva abbandonalo, 
e venivano acl as3alire. la. di lui retro- 
guardia, cosicché egli stesso trovavasi 
bloccato, mentre lusingavasi di bloccare 
il nemico. Quelle mosse produi»sero un 
combattimento geqerale, nel quale i Ro- 
mani perdettero 10,000 uomini e tutti 
i bagagli, e Pompeo che liberare voleva 
Lauron , fu costretto a fuggire egli stesso 
colta sua arnaala disordinata. Il |olo 
i^Vortfmo narra che Po w)9eo più di 10,000 
uomini perdesse in diversi incontri , senza 
venire giammai ad alcun fatto decisivo. 
Sertorio s' impossessò tosto di quella cit- 
tà , dalla quale uacire fece tutti gli abi- 
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taati, e tutte le mura e le ca^e '^e di- 
strusse ; non per alcun odio » che egli 
Diitmse coutra i cittadini, ai quali fu 
dato altrove ricovero , • ma §oio per far 
vedere agli Spagnuoli il vanto rìdicoìo 
ài Pompeo , e provare loro che alcun 
conto fare non potevano delle di \m 
milla^nterie. Fu queir anno l' inverno as- 
sai rigido nella Spagna, e questo solo 
le due armate costrinse a sospendere le 
ostilità ; Seriorio tornò conf Perpenna 
nella liusitania, Metello é^ Pompeo si ri- 
tirarono nelle montagne dell' Aragona* 
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CAPO DECIMO. 

e09TIKFAZT0NS DEt.u^ &U£R1U Dt 8HITOM0 
yjlK) ALZA DI JMI MOBT». ' . 

Nuoya campagna. Sertorìo prende 'Contrebta. Vantaggi 
TÌporlati. da Pompeo, <t* (.eotìn^azion» della guerra. 
Grande battaglia vinta (ta Sertorìo, — Arrivò di 
Metello. Hitiràta di Sertorìo. Nuove di lui mosse e 
s«io>a vittoria. Ridicola ambizi^dae di Metello. — ^^Nuov* 
imprese (^ Sertorìo Assedio di Palenda. I Romani 
9ono costretti a (evitrlo. Ritirata di Pompeo e di Me^ 
teìio. ^- Stato della Spagna. Ambasciata ' di Mìtrt^ 
date A Sertorìo. VSrtà di ^uio Hevio, -^ Sitéalioai 
dì Sertorìo. Metello mette a prezzo la . di ^uì vita, 
Sertorìo degenerato dall' antica virtù. — (Congiura 
da Perpenna tramata centra Sertorìo. AssaSBxaio ^ 
^eFdiice* Avvedimenti successivi. 

I. jr\T. <iomÌDmre'deirjinno ^CaTanti 
Vera volgare / Tarmaia S{>agQuola si di- 
vise in dwe corpi, c^ei qoali V uno coman* 
dato da Sertorìo e da Perpenna ^ si mosse 
verso la Spagna citeriore, l'altro con- 
dotto da nn officiale AiSeréorio detto dat 
alcuni ErcuUjOj piglio la strada^ delle 
Provincie mcridiooali. Pompeo risolvette 
dì opporsi ai primo di qne' corpi; Me^ 
tetto si mosse leonti^ il' secondo , e Io 
sconfisse ben presto pressò Italica oellti 
Aodaluzia. Narrasi che queli' Eroulejo 
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20.000 uomini pei^dèsse, ed egli stesso 
gravemente fento, si salvasse a stento^ 
Orosio riferisce che quel comandaule, 
ricuperare volendo il perduto terreno, 
e disperatamente combatlendo^ estinto 
cadde con un di lui fratello, II fram- 
mento di 1\ Livio trovato fortunata- 
mente in Roma V e pubblicato dal Gich 
i^nazzi e dal Brunks. ci ha fornito al- 
cun lume su quella giterra^ della <{aate 
mancavano per la maggior parte le no- 
tizie, € tra l'altre ci-ha fatto ccmoscere 
le . circostanze deir assedio di Contrebià. 
Questa città , già due volte assediata dai 
Romani, e forse da essi 'fiortificata , op- 
póse a SerèoriQ una -ostinata resistenza , 
e r ingegno di quel duce ricorrere do- 
vette a ntezzo /straordiaarìa per impa- 
dronirsene. Fec'^gli costruire '^na torre 
òiobile , ;-che J' altezza superava <ielle 
niUra j ne cootenCè ancora di j questo , 
una specie di mine scavare. fece sotto 
le mura , ed accuniulate* avendo in quelle 
fosse molte materie combustibili, gli abi- 
làntt spaventati dalle fiamme e dal fa- 
m(i e dal barcollare , delle loro. làiira ^ 
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costriQ^e ad arrendersi Egli non di- 
strusse tnttavia quella città, i cittadioi 
volle solo. disarmare, imponendo loro lina 
contritwizione, e pigliando da essi alcUm 
ostaggi y e solo punì di morte i disertori 
della sua armata, che in quella piazza 
éraosi rifuggiti^ Ritirossi quindi sul!' E- 
bro, e si ridusse nel v^mó in una città 
detta Castra jéèlia^ che «Icuni credopQ: «i^ 
tiiala presso Saragozza ; rxm, se vero fosse , 
che quella città stessa da PUmo sì le- 
desse indicata col trome. di Castra Cae- 
c//ìa 7 sarebbe T odia^na C^er>es posta 
tra Merida e Sabmaixca. Non potè dirsi 
tuttavia fdiee^'k campagna di quell' anno 
^er SeHorhfP&tohè^ Pompeo guadi^nò 
molto terreno , accreU>e 11 numero dei 
suoi alleati, e , con iUa^e/Zo si impadronì 
dì una gran paiate della Spagna. Conviene 
credere ^. die Pompeo facesse uso sovenle 
di arti6zi e di stratagemmi^ perchè im- 
possessare^ volendosi di una città non 
nommatà nella sloria, che colla forza 
espugnare non poteva, chiese 90I0 aglt 
abitanti la facoltà di collocarvi gli am-» 
malati suoi y o come direbbesi ^ uoo sp«-. 
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dale militare , ecj entrati^ essendo sotto 
TaàpeWo d'infermi ì saldati più saoi e' 
robusti ^ la città occuparooo ben tosto 
ed al dace loro la coosegnaroQO. . 

II. Scrìsse Sentono nell'anno seguente 
a lutti gli officiali suoi , che custodire 
dovessero soltanto i loro^ posti 3 lasciò 
PetpentHL nelle provincte marittime , di- 
stribuì gran numero d'armi alle sue 
truppe , ed egli si incamaHn& contra 
i Pellendoni, i Vasconi e gli Areva- 
ci. Ma Metello intanto battuti aveva 
i di lui offi<:iali neU9tApdahiz!a;Po//^60 
dal canto sao aveva superato Perpenna 
e tolta a questi la città di Valenza. Sertorio 
ne ricevette iF avviso , mentre, trovavasi 
nel paese de' Veroni , creduto da alcuni 
F odierno cantone dì Rioxa, sftUa destra 
dell' Ebro ^1 di sopri» di Galaboira; riunì 
aH' istante alcune troppe ausiliarie e ìdi- 
rtgendosi verso le ooste, l'armata di 
Pompeo incontnì , che probabilmente 
andava a raggiùg^ere Metello nelle «non- 
lagne situate sui eonfini della vqlcdua 
Gastiglia e d^l regno di Valenza. Già im- 
minente credevasi la battaglia y ma »l 
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tnomento di* C9nriociarki , Sertorio rice» 
vette ravviso della totale disfatta delle 
.sue truppe oèUa Andai uzia ; trasse egU 
la sua spada , ed il lìiessaggiero trafissev, 
aflliichè alcuno qtrelk niiova udendo, 
il coraggio non perdesse , e^ di nuovo 
tornò a disporre le sue truppe alla bat« 
taglia. ^Sertorio e Pompeo Iròvavansi X uno 
e V altro al comando delf ala destra delle 
resf^eltfve loro arniate; queste si aflFron- 
taroQO tofSto che dato ne fu il segnale 
con accanimento e con furore , e spargo 
già* era il campo di cadaveri senza che 
alcun partito si arretrasse. La ]prìma a 
cedere fti V ala sinistra di Sertorio i xaa 
mentre essa ritiravasi in disordine, Sertorio 
accorse, e gridò in me^zo ai fuggitivi: 
« Sono quésti adunque gli SpagnuoR 
n che giurarono dr difendermi . fino alla 
» morte? Andate; tornate alle case Vostre; 
» io saprò cercare l'eccidio da me mede-^ 
n Simo n. Ciò detto spronò li cavallo, e 
lanciossi aniiiioso tra le prinie file del ne- 
mico. Il di lui esémpio rianimò il corag^ 
gio di tutti que' soldati ; e ben presto la 
vittoria dtclìiarossi a favore degli Spa- 
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gimoH; ì Romani furoDO da o^ni parte 
rovesciati ed. oppressi , e pochi ai sal- 
varono colla fuga.. Tra <|uesti. fu pure 
Pompeo, U quale montato su di un ca- 
vallo riccamente bardato f. fu assalito da 
p^ima da ìm soldato a piedi , al quale ri uscì 
^ a tagliare uaa mano , riportando egli stesso 
una leggiera ferita ; circondato fu quindi 
da un drappello di Africani, i quali cpn- 
teoti furono dì predare il cavallo e 
gli splendenti ornamenti del medesimo, 
lasciarono a Pompeo libera . la fuga. 
Sértorio inseguì per dcun tempo il. ne^ 
mico , e tagliò a pezzi gran parte dei 
fuggitivi f cosicché Pompeo 20,000 no- 
mini perdette in quella .giornata e solo 
Plutarco si:ippose presso che eguale la 
perdita di Seriorio. — Secondo alcuni 
storici 9 quella battaglia, sj^rebbe stata date 
suUe rive del jSucreiie: Sértorio comin- 
ciata rravrebbe sulla sera, affioe di ren- 
dere j)iù difficile la ritirata a' nimici non 
bene istrutti delle strade ; Perpenna coman- 
dala avrebbe l'ala sinistr;^ che sarebbe 
stata beq presto da Pompeo rovesciata, ma 
SertofiOy superato avendo J/ranio, sarebbe 
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yolato à soccorrerla, e cangiato avrebbe 
interamente V aspètto e la sorte della 
pugna: Ajranio rovesciala avrebbe a 
vicenda X ala destra da Seìiorio abban- 
donata y ma questi sarebbe gfuuto mentre 
le truppe di ^tiZ/ai/ko' si perdevano asac* 
cheggiare : sparso avrebbe ira dr e$se il 
disordiDe, rinnovata il di . seguente la 
zuffa, e solo ritirato si sarebbte, 1' arrivo 
udendo di Metello. 

III. Pompeo di fatto uni t tristi avan- 
zi dell» sua annata corr quella di MeteUOy 
che giunse opportunamente in queir istan- 
te, per la qualcosa ebbe a dire Sertorio^ 
elle se gìauta non fosse quella vecchia , 
(eoo questo nome indicando Metello)^ egli 
avrebbe^ mandato a Roma qnel giovane 
ben flagellalo. Si osserva che Sertorìo 
parlava sempre di Po/7i/;^o con disprezzo; 
Plittarco però suppose, che Pompeo fosse 
da esso più temuto di Metello .mede^ 
5Ìm9 per la rapidità delle sue evoluzioni. 
Nella battaglia che si è riferita, smarrita 
erasi la cer^a, che Sertorìo diceva in^ 
terprete di Djana\ questi trasse ptofittQ 
anche da queir accidente , ed' esclamò ^ 
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che Diana gliela avea rapita per la villa 
di alcuai isoldati , e che ritìrare dovevasi 
quindi per evitare gli assalti di Metello i 
egli copriva in tal modo ^destramente la 
9ua situazione, ed ai ereduli SpagDtioli 
toglieva il mezzo Ji conoscere il tristo 
passo al quale^ egli era ridotto. Emulo 
dì ViriatOy^^et molte ^ strade diverse fece 
tosto sfilare i><yarj corpi dell' armata , a 
tutti indicando la città ove riumre si dq-^ 
vevano. Na^nasi che ad esempio di .^yi- 
ruUO , alcune volte le provincie atttà^ 
versasse umilmente vestito e solo accom^ 
pàgnato da qoalche amico^ altre volte 
seguito da molti cavalieri, altre da molte 
miglìaja di soldati. Sertorio non ommse 
di offerire sacrifizi a Z>iVi/ia, e mentre.se- 
deva in mezzo ai suoi consiglieri, vide giur 
gnere airin^provviso la sua cerva; il vinci- 
tore dì Pompeo abbraccijò queU' animale ^ 
versò lagrime dì gioja, ed annunziò agliSpa* 
gnuoli che Diana erasi con^ essi rieour 
ciliata, e che di nuovo combatUito avreb- 
be esaa in loro favore. I soldati ripiglia^» 
ròna fin nuovo ardore, chiesero di ^ser^ 
condotti di nuovo alla pugna^ e Sertorio^ 
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iocontiato avendo il nimico ne'cocrlorui 
di Sigueuza^ attaccò beu tosto Metello, 
che il pi imo impeto degli asi>ajitori so* 
steDoe ^ e quiiìidi gli Spagnuoli respinse. 
Pompeo , vedendo l Sertoriaui cedere il 
terreno y cors€ ad' insi^guirli; ma questi 
rivolgendosi ad un tratto^ sui soldati di 
i^oruf^eo. piombarono 9 li rovesciarono, e 
gettandosi quindi ,sul corpo di Metello,, 
questo pqre dopo una zuffa ostinata rup- 
pero e disordinarono. Narrasi che Me^ 
.^/^o attaccasse il primo un corpo co- 
mandalo da Pef^enna, e vin^e^se, 5,ooo 
uomini dislruggendo di quel!' armala ; 
che «Serpono a vic^nds^ Pompeo volgesse 
in fuga, 6,000 uomini uccideixdogli, tra 
i quali un luogotenente detto Memmio) 
cki^ Seitorìo alti^esi, riordinati avendo 
i soldati di Perpenna , respignessje il vin- 
citore Metello e lui medesimo colla sua 
lincia ferisse.; ma. che la vista d^ quel 
aaague i soldati pSamniasse di nuovo ar- 
dore, cosicché le truppe di Sertorio più 
i^stere non potessero al loro ìmpeto» 
Non Sì vede però, clie di alcun vantag^ 
già riuscisse quella giornata a Seitorio^ 
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perchè il giorno seguente fece partire in 
piccioli corpi l'armata, come fatto aveva 
da prima , e riunita non la volle ^ae non ia 
Calaborra, allora detta Calagurì fasica. 
Pompeo e Metello vennero tosta ad as- 
sediarlo , ma le frequenti scorrerie degli 
Spagnuoli ed il rigore del vernò , for- 
zarono que' due comandanti a rinunziare 
al loro disegno, e a ritirarsi l'uno versp 
i Pirenef j Y altro nella Spagna ulteriore. 
Singolare rietice il vedere in questa storia 
menzionati così frequentemente dai B.o* 
mòni gli inveroi rìgidi della Spagna , cUe 
4e loro operazioni guerriere interrompe* 
vano* Fu allora che MeteUo le rìsa degli 
Spagnuoli eccitò colla $ua vanità , pre- 
tendendo di essere ricevuto come trioni 
fatore in tutte le città poste sul suo cànuni- 
no'^ ed esigendo come consorte de' semi*- 
dei, corone, incensi e^acrifizi^ Egliprao* 
«ava rivestito degli abiti trìpofali, vo- 
leva che la terra ed il mare gH sommi- 
nistrassero i cibi più squisiti; e giovani 
donzelle di rara avvenenza cantare do- 
vevano le di luì vittorie in 'vani poemi 
narrate dai più celebri poeti , tra' i quali 
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quelli di Cotdoysi dislingue vadsi. Si rap- 
piresentavaDO drammi allegorici , nei quali 
\ le« di lui gesta si encomiavano; il di hii 
I viaggio nOU: era che una serie di feste , 
ed acQolto un giorno in una magarlìca 
caodera, addobbata di preziose tapezzerie 
e profumata da fiori odorosi , seduto colà 
su di un trono ornalo d'oro e d' argen- 
to ^^ ricevette sul capo una corona recata 
da una littoria scendente dal cielo, mentre 
una folla di corlegìaoi incensi bruciava- 
no, e lòdi ed applausi prodigavano a quel 
duce. Costume era degli Spagnuoli , 
come nel libro I si è detto , di alzare 
grandi pietre in mezza ai campii e di 
dare alcuna volta a quelle pietre la fi- 
gùra di tori ; su uno di que' tori presso 
GuisandO; yedmi ancora una iscrizione 
ad onore di Mitdlo allora scolpita ,>e a 
due città fu imposto il di lui nome, 
cioè aCeciliana e a MetelKna, situate 
Tuoa e F altra n^ÌF Estremadura, 

IV, Serèorio intanto i suoi guerrieri 

istruiva ed esercitava , la alleanza coki- 

i va va di moki popoli Spagnuoli, molli 

! vascelli allestiva a Diario per impediitj 

St. di Spagna T. IL io 
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Talari vo dei viveri al .nimito^ e dispò- 
i)evasi ad una nuova guerra più vigorosa. 
JjdL sua arniata trovo egli rafforasita da 
V« gran numer'o di volontarj ,. e eoa que- 
sti potè stajbilire uuinérose guardi^ sulle 
Five del mare, collocare presidj nelle 
piazze, forti, e. scorrere tutte, le strade 
con alcune s(|uadre volanti. Pompeo e 
JtleteUo si diedero a bloccare la città di 
Palencta, e già ne avevano, minate le 
lortificazior^i, molti combustibili ammas^ 
^ando sotto le mura, artifizio che solo 
praticato v^desi in quel teuipo nella 
Spagna , coinè debole prel udio delle mine 
odierne. Ma, gli Spaguuoli vennero^ al 
-soccorso degli assediati, i Romani volsero 
in fuga, gli attaccarone di nuovo sotto le 
mura . di Calahoi;ra, .e di là pure gli slog- 
giarono ^ 3ooo de loro soldati uccidendo. 
Una iscrizione che ancora si conserva in 
Barcellona-^ raoEiiiìenta che certo Spurio 
Pom/j^/ano, maestro d«' cavalieri o co- 
matidaute dejla cavalleria di Pompeo, fe^ 
rito fu,, probabilmente in quel fatto^ da 
tm Calaguritano detto JVi^ia ^ al quale 
però tolse la vìtaj che ritiratosi a Bar- 
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celìoaa pei^ ricuperare la salute y un tem- 
pi» ad Esciilapio eresse, ma che quel 
Dio ingrato lo abbandonò alla morte nel 
fiore deir età sua. II Debrosses ha letlo 
come si doveva il nome dì quel guer- 
riero , Spurio Pompeiano j il Depping si 
è stranamente ingannato, credendo ebe 
il secondo di quei nomi Jnlerpretare A 
debba partigiano di Pompeo , cosa af- 
fatto insolita negli antichi monumenti*^ 
mentre frequentissimo trovasi tra J eo« 
gnomi quello di Pompejano. I dua cor 
mandanti romani non trovarono più dopo 
queUe perdite di che provvedere alla sus- 
sistenza delle loro truppe, desolate es* 
sendo tutte le provincie ; ed allora jPo//»- 
peo scrisse al senato , chiedendo soccorsi 
di viveri e di danfiro , e minacciando di 
venir egU a chiederli in persona. Alcuni 
soccorsi giunsero di fatto , e Pompeo 
recossi a guerreggiare nella Gàllia^ men* 
tre Metello tornp nella Spagna ulteriore* 
y. Infelice era intajito la condizione 
della Spagna , agitata fra due partiti , ed 
in mezzo a due potenti armate che a 
vicenda ne devastavano le proyiticie; 
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Mentre uno dei cohteaflfènlì desolava le 
campagne, dice Ploro , V altro le citlà 
distruggeva; se ancora provveduto eia 
f uno di viveri, e dì soldati, le cam- 
pagne spogliava e le popolazioni annien- 
tava solo per togliere i mezzi di sussi- 
stere e di rafforzarsi al rivale. Sertorio 
intanto un' ambasciata riceveva da Miiri^ 
date re del Ponto ^ e *con imperiosa di- 
gnità a quel sovrano , nimico dei di lui 
nimici, accordava di ripigliarsi gli stati 
die formavano parte del di lui retaggio 
paterno , ma vietava di metter piede nel- 
r Asia , ceduta con solenne trattato ai 
Romani. Mitridate al ricevere <|uella ri- 
sposta , non potè trattenersi dall' escla- 
mare r « Se esilialiO la legge impone, che 
» farebb'egli dittatore in Roma! d Io 
sarei tentato di aggiugnere^ «cheavreb- 
b'egli fatto sovrano assoluto ed inde- 
<( pendente della Spagna, la qual^ più forse 
« ammesso non avrebbe le armate di 
a Metello e di Pompeo ? » Sertorìq ot- 
tenne tuttavia dal re del Ponto 4^ va- 
Me^i e 3,ooo talenti , che il Depping ha 
ragguagliato a 14 tnilioni di lire di Fraa- 
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di, truppe sotto il comando di cert;p Ma' . 
rio. AI tempo stesso combatteva contra 
Mitridate medesimo uno Spagnuolo va* 
loroso, detto Aido Mevh ^ nativo di Ansa 
nella Catalogna. Nato dopo dodici sorelle 
da una madre che n^orì avanti di darlo 
alla luce, e da un padre che cessò di vivere 
durante la di lui infanzia y i beni paterni 
alle sorelle abbandonò, entrò nella mili- 
zia^ si distinse [col suo valore, giunse 
alla carica di tribuno, molti privilegi ot» 
tenne dal senato e dal popolo, molte 
ricchezze accumulò, e tornato nella Spagna 
pagò generosamente i debiti de' suoi goo«> 
cittadini , ed un magnìfico portico fece 
costruire sulla piazza pubblica della sua 
patria. Ancora si legge una bella Ì3cri- 
zione relativa a MeifiPf riferita dal Mu- 
rales , e dopo la morte di ^ queir uomo 
illustre fu onorato con solenni esequie da 
una sorella superstite y dai magistrati e 
dal popolo di Ansa , ed ;un grandioso 
mottumenlo gli fu eretto sulla strada che 
nella Lacetania conduceva. 

VI. Trista e do^i^rosa era tuttavia la 
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^tuazione di Sertorio, nimico della sua 
. patria ^ch^egli amava tuttora, nimico dei 
Romani ch'egli avrebbe ambito dì co- 
mandare , -e forcato a ripone tutta la sua 
«confidenza in una nazione ancora poco 
incivilita, impetuosa pia che costante nelle 
sue risoluzioni , e non disposta alla mi-^ 
litare disciplina; oscillante ancora nella 
sua suggézione ed obbedienza per la pr©r 
.senza di un'armata romana , della 'quale 
più legittHni sembravano i comandanti y 
perdiè eletti dal senato dì Roma, Fu-al- 
lòra che Metetto, disperando forse di su- 
perare il valore di Sertorio e di abbat-* 
terlo colla forza delle armi, ebbe ricorso 
ai mezzi della viltà, e pubblicare fece a 
suono di tromba , che loo talenti d ar- 
gento e 20,000 jugeri di terreno darebbe 
a colui , ' che la vita togliesse al capo dc- 
giì'Spagnuoli. Se questo invito non ^ ec- 
citò alcuno dà principio al tradimento , 
Cagionò tuttavia una grandfssima agita- 
zione tra i soldati. Temevano gli uni di 
vedere Sertoriò^adere ben presto vittima 
della perfidia, e solleciti di provvedere 
alla sorte loro , lo abbandonavano , fug- 
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gendo air armfitta di Metelta; gli altri ac-' 
eostumatT a vivere sotto le di lui indegne, 
non ostavano staccarsi dab duce , che còti- 
dotti gii aveva sempre alla vittoria , jnà 
timidi e dubbiosi rtoauevauo , ne più 
legati erano al lóro capo coi vincoK del- 
r affetto, e con quella cieca confidenza 
che gli anitìiavia da prima. Una guardia 
tuttavia di Spagnuoli, che egli aveèi for- 
mato per la di luì persona , fedele gli 
rimase fino airaltimo momento. Si narra 
che combattendo Sertorio presso una città 
ed inseguito essendo egli stesso da alcune 
truppe leggiere, che tagliata aveano là 
di lui araiata, quelle guardie sulle spalli? 
loro lo aléass^rò , e facendolo passare dal- 
l' uno all'altro , entrare io facessero nella 
città, e solo dopo averlo veduto salvo , 
pensassero a ritirarsi. Dopo la pubblica'-. 
zione del proclama obbrobrióso di Metello^ 
quella guardia nonio abbandonava giam^ 
mar, il clie doloro:^o riusciva ai Romani 
che seco lui militavano, i quali disono- 
rati credevansi dàlia preferenssa agli Spa- 
gnuoli accordata i Fieri se ne mostravano 
a vicenda gli Sp^Jlgaupli, i quali affetta- 
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Taoo di riguardare i Romani eoa aoà 
j)orU di disprezzo; e gli ufficiali di 
questa nazione, ohe gelosi erano della 
gloria dì SertoiiOj il malcontento delle 
truppe loro fomentavano, Strtorìo parve 
allora indebolito anche nello spirito e ne' 
suoi consueti esercizi ; più non oontinud 
as^siduo nelle militari diiposizioni^ comin- 
ciò a^ spendete il suo tempo nei conviti 
e nelle fe^te^ e si abbandonò ai piaceri 
anche colle femmine ,"il che mai . non 
avea fatto da prinoia. Ài tempo stesso 
agitato era il di lui spirito dal timore , 
dallo sdegno, dall'odio; il sospetto ren« 
dulo lo avea feroce e crudèle, e con 
importuna severità egli puniva le città , 
che ingannate da faUi ayvbi^jminacciavano 
di sollevarsi. Indotti dal di hii esempio, 
o forse ansiosi di renderlo odioso alla 
nazione, i di lui ufficiali maltratta ranoi 
popoli affidati al reggimento iQro ; dispo- 
ticamente gli opprimevano con gravose 
imposizioni, le sedizioni sognate o men- 
tite punivano con atrocità, e spesso fa- 
cevano perire tra i tormenti più orribili 
gli innocenti. Sertorio ^ tradito da tutti, 
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g^mnse al grado di non più distinguere 
r lonooeiìte dal <2o]pevole , ed una parte 
di que'giovaoì che agli j^tadj delle libe- 
rali discìplioe. coBdotti aveva io Osca , 
lasciò o fece perire , gli altri vendette 
coote schiavi^ Divenne egli allora ^1' og- 
getto della pubblica detéstazioae , e il 
liberatore y, il benefattore, il duoe glorioso 
degli Spa|[nuoli , altro non diventò agli 
occhi loro se non il tiranno della nazione. 
VII. Inuoltravansi intanto con nuove 
forse Pompeo e Metello ; una città dopo 
V altra occupavano , e sommessa avevano 
tutta l'odierna Gallizia , sola provincia 
cbe la guerra aveva fiao a quell'epoca 
risparmiata. L'armata loro si accrlìsceva • 
giornalmente a spesìa^ di quella degK Spa- 
gaudi. Vide allora Perpenna , che pros- 
sima era la caduta di Sertorio ; forse 
meditato aveva egli da prima la di lui 
rovini 9 o forse temette di divenire la 
vilUoia dei di lui sospetti e della di lui 
gelosia» Sembra altresì che. Perpenna dor 
minato fosse dalla smanja ambiziosa di 
primeggiare , e cbe da lungo tempo as- 
pirasse ad occupare il posto di Sertorio 

IO * 
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medesimo, Approfittanclo égli adunque ' 
della ' sedizione ^ che già fermerilava tra 
le truppe, ordì con alcuni olBciali del- 
l' armatar una orribile congiura. Il solo 
Appictno narra, che scoperta fu la cos- 
pirazione ; che Sertorio fece mettere a 
morie molti de'congiurati ; che però sve- 
lato non fu il nome di Perpenna , per- 
chè di altìssimo credito nell' armata go^ 
deva. Nulla, però di questo trovasi in tutti 
gli altri storici , e certo è che Sertorio 
€adde egli stesso vittima di quelk trama 
iiisidiosa. Una fìnta 'lettera gli fu recata, 
nefla quale imo dei di lui luogotenenti 
lo avvertiva di una vittoria da esso sui 
nemici riportata. Sertorio mostrò alcuna 
gioja a queir annunzio; offerì sacrifizi: 
agli dei, e T invito accettò dèi traditóre 
Perpenna^ che up banchetto disposto aveva 
per sol eimùctare quella supposta vittoria. 
In quel Convito Sertorio setiza avvedèr- 
seixe trovossi circondato da tutti i con- 
giurati , i quali artifiziosamenle* graudb-' 
sima gioja sioìùlata avevano, al di lui 
arrivo. I convitati furono tranquilli da 
principio, ma divenuti in brève tempo ^ 
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garruli 5 insolenti e luhauUuosi, cofle pa- 
rerle loro licenziose SèHorio irritarono , 
accostumato sempre ia vedersi trattato cól 
thaggiore rispetto. Credendo egli che ub- 
briachi fossero , ed inutili qnradi riuscire 
potesseVo le di lui , riprensioni , secondo 
alcuni lévossi, secondo altri si distese 
sulla sua sedia, onde non più aver parte 
ne* loro discorsi. Allora Perpenna lascio 
cadere una coppa piena dì vino , che ser- 
vire doveva di segnale ai congiurati , ed 
tino di questi trafisse all' istante colla 
sua spada Seriorio ; questi volle alzarsi, 
ma r assassino le mani gli àffen'ò, e gli 
altri intanto con molti colpi lo uccisero. 
Perì in colai guisa uh uomo che per 
otto anni formato aveva la gloria della 
Spagna ; secondo VeUejo PatercolOy quella 
scena et orrore e di perfidia ebbe luogo ih 
Etosca y supposta da alcuni la odierna 
Altona , sei miglia distante da Lerldal 
Gli Spagimoli privi del capo loro, pian- 
sero la di lui perdita/ e l'odio loro ri- 
vòlsero contro Perpenfiaymoióàiive allorché 
si seppe, che erede egli era scritto nel 
testaaicnto di. Sértorio da esso assas^natoJ 
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La gtiardia SpagDuoIa di quel duce, fedele 
al giuramento sAie fatto aveva di uoo 
soppravyìvergli ^ tutta Incontrò geoerosa- 
Xnente la morte; ed una isarizione leg* 
gesi tuttora , che jquel fatto attesta ; in 
essa vien, detto : dum , Eo sublato , su- 
perasse ^AEDEREf ^ FORTITER PUGNANDO 
SIIYICEM CECIDERE. MORTE AD PRESENS OP* 

TATA JACENT. lo queste parole si vede il 
odstume , lo spirito > una parte del ca- 
rattere degli antichi Spago uoU. Altiaiscrì* 
2tone pubblicata dal il/orafe^ ^ rammenta 
che certo Bebricio Calaguritaoo ^ volendo 
conservare l' anima sua pura dopo la 
morte dì Serforio y il quale tulio comune 
mveva cogU Dei ; col suicidio si sottrasse 
al potere dei nemici. Memorabili sono le 
ultime parole di, quella iscrizione: iìeo 

DXSCE ^EX£MPI.0 flDEM SERVARE. IpSA FIDES 
DTIAM MORTUiS PI^ACfiT CORPORE HUMANQ 

lEXUTis^ I Lusitani più dì tutti lo sdegno 
loro manifestarono eontro Perpenna j il 
quale non riuscì a frenarli, se non fa* 
cendo perire tutti i principali insorgenti^ 
là armata tuttavia lo elesse per capo ^ e 
eon questa egli recossi presso diversi pd«> 
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taendo ed^ apreudo le prigioni , affine di 
guadagn^rq Y affetto degli abitanti , i quali 
però in esso non vedevano se non T as- 
sassino di Sertorio ; di più grande sdegno 
avvamparono ancora , aHorchè egli tre il- 
lustri Spagnuoli mandò al supplizio y sólo 
perchè erano stati intimi amici di Sertorio 
slesso. Egli non potè godere a lungo de' 
suoi misfatti ; attaccato da Pompeo^ fu 
fatto prigioniero 9 e. decapitato colia mag- 
gior parte dei complici della congiura ^ 
per cui Sertorio era perita Onorevole è 
per Pompeo il racconto che gli storici 
fanno, della generosità y colia quale egli 
' abbruciò senza leggerla la corrispondenza 
che tenuta avevano molti senatori edaltii 
illustri romani con Sertorio , durante il 
tempo della di lui grandezza. Perpenna 
credette col consegnare quelle lettere di 
ottenere la vita e forse la grazia dì Pom^ 
peo j ma. questi non Jo ricompensò che 
col disprezzo y e si osservò che tutti ia- 
feliuemente periti erano in brev0 tempo 
gli assassini di SertonOy uno sola eccettua- 
to, che vbse a lungo in un borgo della Spa- 
gna j povero y vilipeso e da tutti detestato. 
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CAPO UNDCCEVIO. 

DCLLA «TOBIA DBLLA «PAGNA. DALLA. MOKTB Ùz ttRTORIO 
' SINO ALIJE' OOSRbA DI tSfttAUS E Df POK^O. 

Assedio di Calagurì. Tutta la Spagnai . si assogetta a 
Pompeo. Moaumenti ^rehì alla dì lui gloiia' Ritorno 
di Pompeo e dì Attuilo in Italia. *^ Inaurresio^i 
nella Spagna. Cesare questore , poi pretore in quella 
provincia. Di lui spedizione contra gli abitanti del 
IWonte Erminio. ^~ Altre imprese dB Cesare nella 
Spagna. Soggiogamento de'Callaici. Ricc)ieziie. .da eaa9 
acquistate. < — Formaziooe del triumvirato. Leggiere 
agitaiioni nella spagna. Spagnuoli chiamati in a^uto 
dai Galli. Pompeo ottiene la Spagna nella divinonè 
fatta delle pio^inde fra i. triumviri. 

I. i^EBBEtiE caduto fbs8« 3 capò degli 
Spagnuoli, alcune città costadti mante- 
nevano il di lui partito, l ra queste Ox^- 
ma e Clunìa , dette oggidì Osma e Co- 
runa del Con de , arrendere si dovettero 
a Pompex) dopo alcuna treve resistenza J 
ma Calaguri piena di valorosi ' cittadini / 
volle difendersi fiuó all' estremo, e de-' 
termìuossi a soflFrire le più grandi cala- 
mità, anziché cedere ai lìemici dì 'Serto rio. 
La storia inorridisce alla descrizione dello 
stato orribile, al quale que'cftladini furono 
ridotti 5 più viveri non aveàdo> i cadaveri 
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mangiarono delle donne e de' fanciulli , 
che la fame aveva fatti perire, e gelosi 
di prolungare la resistenza loro , non 
dubitarono, dice Valerio ^ Massimo ^ di 
salare gli infelici avanzi di que' cadaveri , 
affinchè la gioventù armata più lunga- 
mente le sue viscere di altre sue viscere 
rìempiesse. Pompeo non solo ridusse 
que' cittadini valorosi a quella estremità 
senza desistere da' suoi disegni di ven- 
detta, ma giunto ad impossessarsi della 
città medesima , fece trucidare quegli 
infelici , sopravvissuti ad una sciagura 
peggiore delja morte, e tutt« le mura 
fece distruggere fino alle fondamenta. Si 
pq^è dire allora finita la guerra Sertoria- 
na, la quale durata era circa dieci anni; 
la distruzione di Calaguri tanto terrore 
bpar^e ne' popoli , anche più lontani , che 
alcuna città non osò • più opporre resi*' 
stenza. Pompeo e Metello partirono dun- 
que per ritalia, ma il primo lasciare volle 
monumenti durevoli del suo nome e 
delle sue prodezze nella Spagna^ il nome 
suo medesimo applicando ad una città* 
detta, altre volte Yruni, poi Pompelon^ 
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da Pompeo , ed oggi Pamplona nella Na- 
varra; ed ÌDnaIzando un arco trionfale 
colla sua statua e con iscrizioni , die le 
Tittorie di lui ramnaentavano. alcuni an- 
tichi scrittori supposero quel monumento 
eretto nei Pirenei, eStìyibone ciassici^ra 
che situato era sulla strada elle attraver- 
sava il campo Juncario , e conduceva 
a Tarmgona. Metello avanti la sua par- 
tenza congedò le sue truppe a risèrva di 
una piccioia p^rte, destinata a seguirlo 
nel suo trionfo; ma sollecitò fu di con- 
durre seco dalla Spagua una quantità di 
poeti y la maggior parte di Cordova , af- 
finchè le vittorie di lui celebrassero coi 
loro canti in tutte le città poste sul suo 
cammino. Allora si videro in Eoma motti 
Spagnuoh , ì quali in breve tempo i co- 
stumi^ la lingua ,. i culti e le maniere 
adottarono de' Romani /e dei quali alcuni 
acquistarono grande celebrità. Tra questi 
fu pure Corn. Balòp^ natio di Cadice^ 
il quale renduti avendo grandi servigi a 
Pompeo nella guerra con tra Sertorio ,h 
cittadinanza romana ottenne ^ e diede ar- 
gomento ad una delle orazioni di Cicerone* 
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IL Ma spenta DOn era nella Spagna 
il fuoco della discordia; altri rii^olgìmenti 
obbligarono di nuovo ì Romani a ricov* 
rere alla forza dell' armi , e questi: alcun 
vantaggio riportarono su qiie' popoli > che 
meglio^ dice il />^p/o/fig^ il loro* coraggio 
che le loro forse conoscevano, e soUe- 
vftvansi^ senza punta calcolare con quali 
mesÉzi sostenuto avrebbono il loro ardire. 
Allora. comparve Cesare nella Spagna* 
noa essendo tuttavia che semplice que- 
store nell'armata del. pretore della Spa- 
gna i|)teriore^ A Cadice, si narra eh' egli 
amaramente piagnesse innanzi alla statua 
di Alessandro 'y la q^uale trovavasi in quel 
famoso tempio di Ercole y dolendosi che 
ancora emulare non potesse le j;lorie di 
quel coj^quistatore< Egli tornò poco dopo 
in Italia, e passò per tutti i gradi delle 
magistrature, delle quali adempiere dove- 
vansi le funzioni avanti di ottenere il 
comando delle arnaate ; finalmente verso 
r anno 6o.^-avanti^ l' era volgare eletto 
si vide pretore della %agaa ulteriore. 
Benché oppressa e desolata da avidi gor 
vernatori; godeva allora la Sp»gQ<>( ^ **?* 
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piena tranquillità; ma quelita non con- 
veniva all' ambizione «d allo spirito ir- 
requieto dì Cesi^Pe-j egli trovò ^ dunque 
il mezzo ed il pretesto di suscitare la 
guerra, che solò desiderava. Giunto nella 
. Lusitania, il suo corpo aumentò egli di 
10 coorti, è con i5,ooo uomini tecoesi 
sul monle Erminio , oggi detto Sierra 
de EsireUa^y forzare Volendo qWmoatàtiari 
a lasciare quel soggiorno ed a stabilire 
nella pianura, percliè , dleeva egK , quei 
monti un ritiro vakitaggioso ofierivaiio 
agli uomini amanti di prede e dij:^iae 
per irtfestare k provincia. Punì egli colla 
morte i primi abitanti, cte a <j«elV or- 
dine fatale ricusavano di obbedire ; gli 
altri cfolle fatniglie lóro e i loro armenti 
éi diedero a fuggire verso la GalliiBta ; 
ma gli ultimi raggiunti furono dal pre- 
tore ed in parte trucidati ' o" sottomessi- 
Volle egli pure inseguire gli altri , che 
già passato avevano il Duero , né arre- 
stossi se non sulle rive del mare, ove 
informato fu che i fuggitivi raccolte ave-^ 
vano sulla* costa tutte le navi , e rifug- 
giti si erano in un'isola vicina , ove crcr 
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devàao di temersi riparali da qualunque 
attacco. Celare mancava di fatto di va* 
>sceili , ma trovato avendo che F acqui 
era ba^sa dintorno aJl' ii^ola e quasi fin 
presso la dosta , un' drappello de' suoi 
soldati spedi su di alcune zattere, affin- 
chè neH' isola scendessero. Sbarcarono di- 
fatto aleuni di que soldati , itaa il riflusso 
giunto in quelF istante , le zattere al- 
lontanò dalF isola, e gli Spagnuòli tut4 
li i Romani che scesi ne erano , ta- 
gliarono a pe^zi ; uno soltanto di essi 
salvossi a nuoto, e F avviso recò a Ce- 
sare della perdita de' compagni. Osserva 
il Depping ^ che Cesare con prudente 
lentezza ottenuto avrebbe il suo intento, 
senza soffrire aleun danno, perchè quegli 
infelici non avrebbono potuto a lungo 
sussìstere in un'isola sterile e ^ disabitata^ 
né avrebbono potuto allontanarsi , pèr- 
che navi abbastanza grandi non ave- 
vano' per tentare alcuna lunga naviga - 
ziooe. Violento nella esecuzione de' suor 
disegni > egli fecef venire alF istante una 
picciola flotta da Cadice ; si imbarcò eglr 
stesso, e sceso nell'isola, distrusse senza' 
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fatica tioa picciòla truppa di infelici , che 
mezzi non avevano di difendersi nel loro 
ritiro. Alcuni trovano quelF isola in una 
di quelle ora iette di Bayon^ o Cincia 
nel mare di Galiizia ; altri la credono 
quella di Penìelie , posta dirimpetto a 
Santaren sulla eostsi del Portogallo, Se 
questa seconda opinione si adottasse ^ 
converrebbe credere, che que' mODt*«ari 
pigliata avessero la strada dd .Tago , 
il che troppo iotpro^bile sembra al Jlfa* 
sdeu f perchè incontrate avrebbono da 
quella parte le armate nenjacbe. 

III. Avvisò allora Cesare a portare la 
guerra nel paese de' Callaici , i quali as- 
sistenza prestata avevano pià^ volte ai 
Lusitani nelle guerre loro , e soggio- 
gati solo una volta da Bruto , Sottratti 
fransi da ppi al dominio de' Romani , e 
recuperata aveano la loro independeuza. 
Cesare costeggiò colla sua flotta tutta la 
Oallizia fino al golfo di Betancos, e gli 
ibitanti di quelle coste ^ spaventati al ve- 
dere f arrivo inaspettato di tante navi e 
di truppe sconosciute^ le lasciarono sbar- 
^eare tranquillamente^ e senza opposizione 
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a Cesare si sottomisero. Rispediti furouo 
a Cadice i vascelli , é Cesare ^ peneiranda 
Dell' interno delle provincie^-^ tulti 1 
popoli trovando obbedienti e tranquilli , 
le sue truppe condusse nella Andaluzia. 
Non tentò, dicono aldunì storici, nuove 
conquiste , perchè sollecito era di recarsi 
in Roma per 1* epoca de*comÌ£f , onde 
ottenere il consolato ; limitato^ erasi per 
ciò a soggiogare alcuni popoli della Lu- 
sitania e della Gallizia , che incontrati 
aveva sul suo campiìnò , e dei quali al^ 
cuni caduti erano allora pef la prima 
volta sotto il romano domiDio» Né dalla 
Spagna partii senza raccogliere, anche 
per mezzo. dK estorsioni, quantità grande 
d' oro e 4' argento , alfine di arricchirne 
il tesoro ^d i suoi partigiani; venuto 
neìla Spagna carico di debiti , in Roma 
tornò carico di ricchezze. Con una legge 
t^ittàvia , favorevole al commercio ed alla 
agricoltura , benemerito reuduto crasi 
della spagna, ai creditori vietando di iur 
vadere le terre dei loro debitori, e loro ac- 
cordando soltanto di godere due terzi delle 
rendite per lo soddisfacimenta loro. Sem- 
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j>i a che nella Spagna molte terre gia- 
cessero incolle, perchè i creditori le {ap- 
prendevano a danno dei coloni debitori 
e quindi trasduravantì di lavorarle. 

IV. Vesare in Roma ^ ottenere non 
^potendo ad un tempo il trionfo 'ed il 
consolalo, ricusò il primo per conse- 
guire un onore più sdiido ^ più impoi*- 
tante. Per giugnere ad un più alto gradò 
di f)Oter€ , egli coUegpssi con Crasso e 
con Pompeo, e formossi quindi il primo 
triumvirato. La tranquHlità della Spagna 
;BQn fu turbata sé non da alcupi tumulti 
parziali delle provincie interne^ In quel- 
r epoca ancora, circa 56 anni avanti l'era 
yolgare^ alcuni pop^i del settentrione 
delia Spagna chiamati si videro in soc- 
corso dei Galli più vicini ai Pirenei ; e 
siccome per la maggior parte guerre|[giato 
avevamo. di ^ià i^otto &r^/o, molto va- 
lore e molta p^n^ia militare svilupparono 
da priiìoipio con iira r armata di Crasso; 
ma essendo stato. sorpre^ il loro campo 
ed anche il corpo loro alle spalle, mentre 
impegnata si era uóa battaglia generale, 
rotti furono gli Spagnuoli e battuti coni- 
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piutainrate i . Galli. I triumviri intanto 
diytjse aves^aop tra di l^ra le più ricche 
prevÌQcie del ropia^o. dominio j (grasso 
ottenuto avey» ]si Siria iìglle adiacenti re- 
gioui ^ Cesate la Gallia e la Germania , 
e Pompeo la Spagna eoa una gran parte 
deir Africa. I tesori rapiti agli Spagnuoli 
servirono a Cesare per ottenere dal se- 
nato la ratifica di quel trattato ^ o di 
quella arbitraria divisione. Pompeo spedi 
quindi nella Spagna tre ufficiali dislinti 
con alcune legioni^ le quali ad altro non 
servirouo se non a soggiogare alcuni po- 
poli deir interno della penisola che rivol- 
tati si erano ; tranquillo era altronde 
tutto il rimanente della Spagna, e que- 
sto stato di quiete ebbe a durare , finché 
l'ambiziosa rivalità dì Cesare e di Po/w- 
peo sprezzò qualunque limite, e ciascuno 
di essi diede un libero sfogo alle sue 
passioni, ed all'odio che T uno centra 
V altro vicendevolmente animava. Sebbene 
indifferenti fossero i popoli alla preva- 
lenza e ^1 dominio dell'uno o dell'altro 
di qae' duci orgogliosi , tutti fiNTono ciò 
aon ostante strascinati nelle maggiori 
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sciagure per quelle contese^ e la Spagna 
divenne beii to^to iì teatro^^ sul quale*! 
due partiti turbarono |»*ims^ che altrove 
il riposo dèlie nazioni^ e vennero a svi- 
luppare con accanimento la^ lor<( ambi'* 
i^ic^sa rivaliti/ 
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CAPO DDODEGIMO. 

llmtìtM CVniBB BI CIBSABB K 91 POMPEO fmO AL WN* 
VILLA PMKA CAMPAOnA, 

Dìs|)esfKÌo&i ài Pompeo e di Cesare per la gaerra di 
Spagna. — Disegno ài^Cesare. Motivi della sua na- 
scita. Operazioni dì Fabio. Arrivo di Cesare. -^ Primi 
fatti presso Uerda. '— Operazioni di Cesare* Di lui 
primi vantaggi. — * Le truppe di Pompeo abbandonano 
forzatamente la loro situazione. Passaggio del Sico- 
ri. — Vani tentativi dell'armata di Pompeo per ac- 
costarsi airEbro. — Destrezza mostrata da Cesare 
ne-' suoi movimenti. L' annata di Pompeo è costretta 
a capitolare* 

I. k^usciTATE essendosi le due grandi 
faziooi di Pompeo e di Cesare, la Spa- 
gna in particolare trovossi divisa tra quei 
due capi famosi /e gli Spagnuoli si mos.- 
sero a combattere sotto V uno o sotto 
l'altro di que'cooteudenti; non si avve- 
devano essi, che in questo modo non cer- 
cavano se non di estendere e di aggravare 
la loro schiavitù. Pompeo già da otto ai^jM 
trovavasi investito del governo della Spagna 
e dell'Africa ; ma temendo di continuo di 
vedersi in Roma dai suoi rivali supplan* 
tato, e gli artifizi più di tutto paven- 
tando di Cesare 9 mai non erasi recato 

S^ diJSpagna T. IL 1 1 
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ancora nella penfsala. Le sue legioni 
portate al numero di sei, composte dei 
più vecchi e più. valorosi soldati romani , 
e comandate da tre luogotenenti esperti 
e fedeli j mantenevano nel dovuto rispetto 
e nella sommessione tutte le provlncie. 
Tre legioni comandava Afranio , che 
molta gloria acquistata aveva nelle guerre 
contra Sertorto , e contra gli Arabi ed 
i Parti y e nella Spagna citeciore risedeva. 
Petrejo, vecchio guerriero zelantissimo, 
con due legioni occupava la Lusitania ; 
Garrone il terzo, che comandata aveva 
una flotta di Pompeo nella guerra contri 
i pirati, con una legione dominava nella 
Betica. Altra legione aveà pure formata 
PompeOy composta di soldati tratti dalle 
eolome e da alcune pròvincie Spagnuole, 
spedalmente dalla Cantabria, allora al- 
leata de^ Romani ; e da quel corpo trae- 
vansi le truppe ausiliarie per la fanteria 
non meno che 'per la cavalleria. Cesare 
aspirare non poteva al dominio della 
Spagna, senza abbattere qtielle forze po- 
derose del suo rivale ; ma egli guidava 
que' soldati medesimi , che conquistate 
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avevano ìe Gallie, e clie alle faCiclie ed 
ai pericoli deJla guerra accostumati si 
eraao ìd otto anoi continui di combat- 
limenti -e di vittorie. La dì lui cavalleria 
composta di Galli e di Germani , da esso 
disciplinata , ed addestrata agli esercizj' 
dei Romàni y superiore di molto credevasi 
a quella di Pompeo y che riunita si era 
in fretta , e non disposta, trovavasi a com* 
battere ordinatamente. Cesare risoluto 
avendo di attaccare nel suo centro me- 
desimo il potere deji rivale ^ e di portare 
quindi la guerra nella ^Spagna , récossi 
nelle Gallie ^ assediò Marsiglia ^ e da 
Narbona spedi Fabio suo luogotenente 
con cinque legioni , -affinchè gitignesse 
air improvviso nella Spagna dalia parte 
de' Pirenei^ metltr' egli sostenuta avrebbe 
quella viofentà invasione .dalla parte del 
mare. Ma Pompeo prevenuto loàvev^, e 
già avvertiti^ erano i di lui luogotenenti 
di pr^aràrsi « respign^rè quella aggre9^' 
sione. Ptitejo si mosse : colle .sde legioni, 
accresciute; da \m gran numero ^ sol- 
dati spagnuoli, e attraversando frettoloso 
il ^p^ese de' Vettoni , raggiunse Afranio 
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presso llerda sulle spoDde delSicori. 
Qua' dùci Auniti provvidero alla loro 
difesa , e grandi magazzini f(H*maroDO 
per b susgisteuza delle trapjfd ; attende- 
vano essi r arrivo ancora di Farrone ; 
nia quest' uomo timido.^ oscillante tra i 
due partiti , si trattenne nella fiettca , e 
questo forse fu il principio di tutte le 
sciagure di Pompeo. Supposero alcuni, 
che egli fosse st^to da Cesare guadagnato , 
o almeno l^singatp con grandi promesse , 
se alcuna parte non prendeva in quella 
guerra, 

IL Clonceputo aveva Cesare il disegno 
di attaccare la Spagna dal Iato de^ Pire- 
nei e di scender^ quindi egli ^^teseo sulle 
coste ;,quel disegno trovato avrebbe osta- 
coli fprse insuperabili y se CQUU^astaudo 
Afranìo e Petrejo il passaggio de' Pirenei, 
Varrone avesse guardate le; coste , o 
riunita nella Beticfa uuia fiottìi per coni<> 
4#iàttere quella di. Cesale* V indolenza di 
ì^arrone impedì, qualunque i<esiste&?a; le 
truppe di yìfranip e d* Petrejo .non po- 
tevano, né innoljtrarsi verso i Pirenei, 
ove mancato avrebbono di viveri , uè 
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custodire una parte sola della costa , 
perchè Ctsare sarebbe altrove sbarca lo« 
SeHorio era- stato più felice , perchè li- 
bero jaelle sue operazioni, distratta av«va 
l'armata di ISilla al passaggio de^ Pirenei. 
Fabio adunque, superato avendo quei 
moDti senza ostacolo, entrò nella Spagna 
citeriore ; t^e^dra sbarcò liberamente ad 
Àmpurias , e si incamminò versò Y Ebro 
per. riunirsi a Fabio. Afranio forzò allora 
con molta severità i contadini delle vici- 
nanze di Ilerda a trasportare tutte le 
provvigioni loro e i loro foraggi nella 
città, lusingandosi di assicurare per questo 
modo la sussistenza delle sue truppe , e 
di lasciarne privi i nemici ^ che non 
avrebbono potuto lungamente soggiornare 
in xpiella provìncia. Ma Fabio dal canto 
suo si applicò ad impedire l'arrivo dei 
vìveri alle truppe di Pompeo ^ ed ac- 
campossì al confluente dei fiumi Sicori 
e tinca. Sul primo di essi fece costruire 
due ponti, affine di mantenere libera la 
comunicazione colla sponda opposta, 
d' onde alcuni viveri si procurava. Le 
truppe di Pompeo accampate erano su 
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di una collina , 3oo passi loQtaìla da 
Lerida; un ponte vi aveva pure presso 
quel canopo^ per cui que' soldati comu* 
nicavano colla città e le adiacenti cam- 
pagne, .ilcuni drappelli di cavalleria dell' 
uno e deir altro partito venivano spesso 
ira loro alle mani, ed una di queste 
scaramuccie diede luogo ad tin combat- 
timento pia numeroso e più animato; 
in mezzo però a quella zuffa si ruppe 
lino dei ponti di Fabio , ed uQa parte 
della di lui cavalleria trovossi separata 
dal suo campo ìix mezzo alle truppe di 
Afranio e di Pett'ejo. Quel corpo fu 
attaccatp all' istante , e sarebbe slato ta- 
gliato a pezzi ^ se Fabio avvertito di 
queir accidente , non avesse per V altro 
ponte Spedilo valido soccorso. Allorché 
tutti ridotti furono al suo dauhpo y Fabio 
ordinò che si riparasse il ponte , ed m 
queir istante giunse Cesare teoftato da 
900 cavalieri , ed il comando assunse 
egli stesso deU' armata. Il pepite fa tostò 
rifatto ; Cesoia riconoscere volle in per* 
sona la situazione del nemico, e <)uiodi 
il disegno formò di troacajró qaaluaqMe 



dby Google 



comunicazione tra T armata nemica e là 
città. di Lerida,. d'onde essa triieva per 
la maggior- parte la sussistenza. 

III. Tutte le truppe fece uscire Cesare 
dal suo campo, lasciando solo alcune 
coorti a custodia del campo stesso e del 
ponte; con ttitto quel corpo portossi 
sopra Ilerda, e fermossi al piede della 
collina y sulla quale accampati trovavansì 
j4f raglio e Petre/o; ma mentre una parte 
dell' armata trovavasi schierata cohae per 
attendere o sfidare il nemico, altra parte^ 
painofe in numero, occupata era alla 
formazione di un campo contornato di 
una fossa della larghezza di i5 piedi; 
at lavoratori in capo ad alcune ore 8ot« 
teotravano i soldati medesimi , e quelli 
ripigliate le armi , mo^tra?ansi nelle schie* 
re^ piantato fu il campo iu questo mo-> 
do avanti che il ne^nico penetrare pò* 
tesse 1^ ii^tenzioni di Cesare f e solo se 
fie avvidero i, comandanti di Pompeo y al- 
lorché già nel nuovo campo Cesare tro» 
vavasi stabilito. Ma tra l'armata di Pom- 
peo e la città una pianura ^tendevasi ^ 
in mez^o alia quale una picciola collina 
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BÌ innalzava, forse la stessa sull^ qnale 
è ora situato il forte di Garden; risol- 
vette Cesare di occuparla , é a quella 
Tolta spedi uu corpo delle sue truppe. 
Questo fu tosto attaccalo dalle legioni y 
e specialmente dalla cavalleria di Pom- 
peo ; sanguinoso fii il combattimento , e 
molti caddero uccisi dei soldati di Ce- 
sare ; finalmente giunsero questi a re- 
spignere il nemico , e si diedero ad in- 
seguirlo dalla parte di Ilerda. Giunti 
presso quella città , videro che troppo 
si erano inholtratl, e che nuove truppe 
di Pompeo unite cogli Spago uoli^ veni- 
vano ad attaccarli alle spalle» Celare fu 
obbligato a dpedire nuovi soccorsi ; man- 
carono le freccie ai combattenti, ed al- 
lora i soldati Spagnuoli trassero le loro 
spade , ruppero le file nemiche e le lóro 
situazioni sulle eminenze mantennero. 
Cesare stesso fu sorpreso della sua per* 
dita , e confessò nella sua Storia della 
guerra civile, che la maniera di cool- 
battere degli Spagnuoli terribile riusciva 
ai Romani , perchè quelli avevano il van- 
taggio di avamsarsi, di attaccare ardi- 
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tamente^ e di cedere o ripiegarsi seconda 

le circostanze^ il che fare non potevano 
i Romani, trattenuti nelle loro file da 
più severa disdplìna. 

IV. Il campo di Cemre situato era 
tra due fiumi, i quali ingrossati straor- 
dinariamente dalle pioggie della prima- 
vera^ strariparono , e chiuso lo tennero 
nello spazio di ao miglia incirca , senza 
che scorrere potesse le provincie alV in- 
torno, né trarne i viveri necessari, tanto 
più che la violenza delle correnti aveva 
fatto sparire i ponti. Giunte erano nuove 
truppe dalle Gallie con molti carri, eoo 
deputazioni delle città, con msssaggii^ri 
di Cesare , con un numero altresì di 
giovani cavalieri e di figliuoli di sena- 
tori illustri , che al campo recare vole^ 
vansi ; ma tutto quel convoglio rimaneva 
sull'altra sponda del fiume, ed ineguale 
penuria trovavasi de'solditi aceaimpati. 
Troppo facilmente lusingaronsi i coman- 
danti di Pompeo di sorprendere quel 
corpo; laonde avendolo attaccato in disor- 
dine, respinti Airono da quella massa per 
lo sup numero considerabile, e gli assaliti 
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ebbero il tempo di ritirarsi nelle moD- 
t^goe. Troppo altresì' confidavano quei 
duci nella loro situazione, e invincibili 
credendosi^ sino-a Roma spediti avevano' 
gli avvisi della superiorità loro, cbe 
a Pompeo guadagnati aveva nuovi cof^ 
tigiani; Cesare ridotto era dìfatto ad 
imo stato assai tristo , perchè i suoi 
soldati vicini erano a morire di fa^ 
me; il di lui ingegno però provvide 
alla salvezza di tutti. Alcuni battelli di 
cuojo fec' egli costruire e trasportare 
mediante la loro leggerezza fino alla 
distanza di cinque leghe sul 5ia>ri ; 
e colà coperto essendo dalle montagne, 
che ai nemici k di lui operazioni cela* 
vano , passò felicemente sènza loro sa- 
puta quel fiume con una parte delle 
truppe ; si impadronì alf istante di un 
colle vicino, lo fortificò, e sotto la pro- 
tezione di quelle fortificazioni un pcmte si 
diede a fabbricare, sul qus^le passare fece 
la cavalleria, i carri^ le truppe- ausiliarie, 
che giunte erano dalle Gallie. Attaccò 
quindi un corpo de'neniici, che felice- 
mente rìusd a sconfiggere, ed al tempo 
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s|es5o la di lui flotta una vittoria ripor* 
tata aveva n^IIp vicinanze di Marsigli^^ 
Egli non lo lento a {Spargere le nuov^ 
di qua' felici .«uc€e68Ì dal di lui artifizio 
ingrandite^ evkia^beci tosto gtu,goere d<^* 
putati al suo canapo d^Ue città di Osca^ 
di Calaguri Fìbularia , ora {ioharre , e 
di quattri^ popoli del^ {Catalogna , cioè 
gli Aiisetaui^ i l^acetani,^ i Tarragouesi, 
e gli Ilercaoni y i quali neutri tenutisi 
sino a quel oionientQ^ la di lui amicizia j 
ricercavano 9 e grano ed altri viveri per 
la sussi^tepz? deUe truppe gli ofierivanp* 
Altri popoli più lontani gli spedirono 
pure i loro deputati , e pfpnti si dichia- 
rarono a soqm^inìstrargli truppe ausilia- 
rie. 1 parti tanti, di Pompeo y non pia 
sostenuti dalle popolazioni Spiignuole , 
più non potevano mantenere la situiiziooe 
loro, divenuta pericolosa; e Cesare occu- 
.pavasi continuamente dei mezzi di ri-^ 
stabilire ìli comunicazione tra Tuna e 
r altra riva del finme y onde potere aii 
nemici impedire che viveri ricevesse- 
ro > e che foraggi sì procurassero alla 
campagna. Hou riuscendo egli a fabbri- 
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care un ponte presso al campo per ta 
larghezza e rapidità della corrente , con 
saggio avvisainento si diede ad allargare 
il letto del fiume , a deviarne una parte , 
ed a renderlo in questo modo guadabile. 
Alcuni canali aprì egli sulle ri?e del fiume 
al di sopra del suo campo, e così giunse 
ad abbassare H livello dell' acqua del 
fiume , fiùcbè passare si potesse a gim- 
do ; egli però non , ha spiegato ne- suoi 
commentar) questa operazione con ba- 
stante chiarezza , e solo si può conget-- 
turare che 1' acqua da esso deviata dal 
>pume entrasse in un |[rande bacino y % 
quindi si scaricasse' in alcuni ruscelli, 
che nascevano sotto le colline al di cui 
piede il Sicori scorreva.- 

y. Videro allora i comandanti delle trup* 
pe di PompeOy che più mantenere nf>n p9^ 
tevano la situazioue loro, che favorevolissi- 
ma avevano reputata, e si risolvettero ad 
uscirne , divisando di recarsi nella Celti- 
^ria , dove ancora molti amici e par- 
tigiani di Pompeo trovavansi. Se Cesare 
avesse coluto inseguirli , lusingava usi essi 
che respinto sarebbe da forze superigli 
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in quella provìncia concentrate, e forse 
separato dagli alleati suoi e privo dei 
loro [soccorsi ^ mentre ottenuti non n% 
avrebbe in quella provìncia ove cono- 
sciuto non era. I Pompeani altronde 
avrebbero potuto nella Celtiberia appog* 
giarsi nelle loro mosse combinate, e ri- 
cevere seccore da f^artone che nella 
Betica comandava. Altro motivo spigneva 
ad operare in tal modo que'comaadanti, 
probabilmente da Pompeo istrutti; e spello 
era di tenere occupato Cesare stesso 
Bèlla Spagna , finché egli eseguire potesse 
i vasti disegni che formati aveva per il 
suo ingrandimento. Per questi era d'uopo 
l'evitare una battaglia generale; e la ^itua^ 
zinne delia Celtiberia , tutta intersecata 
da monti , da valli « da gole, e passaggi 
angusti, mentre le piccole zuffe e le ritirate 
favoriva, intentabile rendeva uà combat*- 
timentp decisivo, e prolungare poteva .ad 
arbitrio 1^ guerra. Ma per guadagnare 
quoUa provincia, i comandanti di Pon^>eQ 
altro mezzo non avevano se non quello 
4Ìi passare l' Ebro e lasciare che questo fiiH 
me dall' armata di Cesare li se|>araase., e 



igitizedby Google 



a54 

(l'uopo era di graQ4iss ima diligenza per- 
chè loro il oimico quel . passaggio noa 
impeKli^e. Maacarooo essi forse di spl- 
lecitudioe o di destrezza ; forse noa ce- 
larono^ come era d'uopo, il loro disegoo; 
Cesale oe fu avvertito e si dispoiie a 
GODtrastaroe loro la esecuzione* Allorché 
i Pompeaui si mossero ed il Sicori vali- 
carono per incamminarsi, verso. TEbro^ 
passò egli pure quel fiume ^ sel^eoe npi) 
ancera {ossero compiuti ì ponti e 1^ altre 
opere che-perqu^l passaggio, disponeva f 
guadare lo fece dalla sua cavalleria , ed 
a questa ordinò di attaccate tosto la re- 
troguardia de' nifmci y aSoe di ritardar^ 
se non altro il loro avanzamento^ L' uqq 
e l'altro di que'corpi partirono nella notte ^ 
sul far (kl giorno la fanteria di Cesare 
che rimasta era nel ^campo^ vide sulle 
eminenze opposte il nimico che sfilava 
e che già assalito cm dalla cavalleria , e 
•i dolse di non poter essere a parte di 
quella pugna , e di noa potere ^sa pure 
impedine la partenza delle, truppe di Pomr 
peo.' Ma siccome guadare .non poteva» 
ti fitune dai fanti ^ Cesare li. trattenne.; 
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forse:, come ingegaosatneDte suppose un 
moderoo- scrittore dì tattica o piuttosto 
di antichità militari, il stg. ùidscharJ , 
ToUe Cesare infiammare maggiormente col 
rifiuto l'ardore de' sqldat» suoi; chiesero 
essi di fatto di passare il fiume a nuoto 
malgrado il pericolo gravissimo ch'essi 
correvano di essere trascinati dalla rapida 
corrente , purché '^U* issante condotti fo&* 
séro centra il nemico^ £gU mostrò di ce- 
dere a stento- alle Joi^o istanze , ed ji 
soldati entrarono nel fiume, nel quale 
r acqua gii^nieva' loro- fino • alle spalle ; 
aveva però Cesate uscita ìa precauzione 
di lasciare nel campo lutti i più deboli 
e tutti i bagagli ed i peisi inutili ; co4 
quel difiicile passaggio fu eseguito teuza 
cHì' egli un soIq uom^ perdesse. 

VI. L' armata di Pompeo , che tutti 
seco portava gli attrezzi del campo ed 
i bagagli, ritardata dalla difficoltà, c^lle 
airade , e molestata in cammina dalla 
cavalleria di Celare, iunoltratanon er^i 
ancora 'per lo spazio di sei miglia, allprcb^ 
ride sfilale nellh pianura jtutta la fafUet 
ria chis passato aveva il fiume , tutta; i^ 
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somma rarmtta nemica che reiiiva ad 
affrontarla. Fermosst adunque al piede 
di una Tiiontagna, ove ora trovasi il vil- 
laggio Garusamada ; e Cesare altresì àr- 
restossi per dare alcun ristoro alle ^ue 
truppe grandemente affaticate. Giudica- 
rono i comandanti di Pompeo, che neces- 
sario fosse r occupare sollécitamente una 
montagna posta davanti al loi*o campo, 
perchètutti mettevano colà capo le strade 
che air Ebro conducevano ; padroni delle 
gole di quel monte y credevano essi di 
potersi recare sulle rive di quel fiume ^ 
quattro sole leghe distante. Essi occuparono 
difatto il rovescio della montagna , ed 
alcuni drappelli posero alla custodia dei 
passaggi j lusingandosi di partire nella 
notte , e di valicare quindi il fiume , dal 
che r esito di quelk campagna dipendeva. 
Ma Cesare.y informato da alcuni diser* 
tori del loro disegno ^ fece dare sulla séra 
il segnale della partenza a tutta la sua 
armata. Lusingaronsi i soldati di Pompeo 
di rimanere per tal modo più liberi nei 
loro viaggio 9 e vedendo alcun movimento 
tra i Oesariani ; che le disposizioni della 
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partenza simulavano, rìsol vetlero didifibrire 
la mossa loro al dì seguente , sperando 
die nulla avrebbono più a temere dui 
nemici; ma ingannati trovarousi all'appa- 
rire del giorno , perchè Y armata di Cesare 
videro ancora al luogo medi^^isat) , e 
finta conobbero la * partenza solo per 
trattenerli , tanto più che Cesare non 
bene conosceva ancora quelle situazioni 
per. potere nella notte innoltrarsi. Dopo 
lungo consiglio deliberarono di rimettere 
di nuovo la partenza al di seguente ^ 
sebbene molti • fossero d' avviso, che 
eseguire si dovesse nella notte. Cesare 
tiscl colle sue truppe dal campo, e finse 
ancora di ritirarsi verso Uerda , ìt che 
vedendo i soldati di Pompeo^ si diedero 
a deridere il nemico , forzato credendolo 
a tornare su i suoi passi per mancanza 
di viverle di bagagli. Quell'armata però, 
dopo essersi portata a qualche distanza , 
una evoluzione fece a destra, occupate 
eminenze e passò al di là della linea , 
nella quale da prima campeggiava. Si vide 
allora T intenzione di Crsare^ si conobbe 
l'errore commesso dai -di lui avversari-, 
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e con quanto danno si fosse pèrduto il 
tempo j e trascurato di occupare le 
strade ^ che all' Ebro cqnducevaoo. Ne- 
cessario troYOssi il prevenire che. il ne- 
mico tagliasse la comunicazione del campo 
di Pompeo col fiume; ma Cesare si avanzò 
per la strada più breve ^ benché più. dif- 
ficile ; ed in tal modo prevenne egli stesso 
i nemici y e Y armata sua schierò in una 
grande pianura onde opporsi ali esercito, 
di Pompeo che ancora situato era sulle 
eubinenze; e con codUuuì attacchi tor- 
mentato dalla cavalleria. 

VII. Jfranìo^ vedendo che più non 
aveva T. accesso diretto al fiume, deter- 
minossi a recarvisi per la strada delle 
montagne, e quattro coorti di SpagnuoU 
épedì ad occupare la sommità di un monte, 
pbe delie altre mostravasi più elevata. 
La^ cayalleria però di Cpsare circondò 
air improvviso quel corpo, e lo lagliò a 
petzi a vista delle due armate, laonde 
tyttt i soldati di Cesare chiesero di essere 
«di' istante condotti «If attacco ; giacché 
credevano i Pompeani da quello ; ^t- 
tacolo scoraggiati. Cesare f che risparmiare 
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Tolevd il sangue de' smn gderriert, e vin** 
cere piuttosto per mezeò di artifi«j che 
di fpaicidiaU combattìmeoli , previde die 
bloccare potrebbe il nemicò nella sua 
situazioue sulle eminenze, d'acqua pri»- 
vaodolo e di viveri , e che in breve 
ridotto lo avrebbe air estremo; fece quindi 
occupare tutti i lati per cui la moutagn a 
era accessibile , custodire diligentèmeute 
la strada che ài fiume coodoceva , e ràv^ 
vicinare il suo campo a quello del nemico. 
Non era più dunque libero a questo 
r incamminarci all'Ebro/affiàedi passale 
nella Celtiberia; T acqua mancava alle 
truppe di Pompeo , e quindi costrette 
si vùtero a scavare un canale dal campo 
loro fino alle sorgenti' più vicine y e gK 
ufiiciali recaronsi in persona sul luogo ^ 
affine- di dirigere ed accelerare i lavori, l 
soldati delle due armale io assaaza dai 
capi venivano spesso a ragionare tra 
di loro y e coid fieimiliarniente trat- 
tenevansi gli uni cogli altri ^ come se 
tutti appartenuto avessero ad un campo- 
medesimo. l!if aerasi che perfino alcum tri* 
buni dell'armata di Pompeo, Cesare vi* 
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fikassero e lo €0rteg|;iaasQro , Il quale 
esempla seguitato fosse da altri soldati; 
ed atcuni scrittori^ tra gli altri ililfa^rfea 
nella sua Spagna, rormìm j congetturano 
non senza fondamento , che Cesare di 
quella occasione approfittasde per accre- 
scere coir oro ddla Spagna ij numero 
dei suoi partìgianf. Forse troppo tardi 
81 avvidero i comandanti di Pompeo di 
queir importuno commercio^ e con vio- 
lente disposizioni qualunque comunica^ 
zlot^tra i da« campi iroQCarono. Petreio 
«tesso girò tutte le tende ^ e trucidare 
iece tutti i soldati di Cesare che riti« 
rati non éransi all'istante; in mezzo alle 
lagrime tenne quindi naa. allocuzione ai 
soldati, e volle > che tutti un nuovo giu- 
ramento ili fedeltà prestassero a PompeOy 
il che non tolse che molti in appresso 
le di lui insegne abbandonassero per ri- 
diitrst sotto quelle di Cesoia Risolvettero 
•allora A franto e gli filtri duci , di levare 
k\ campo e di. tornare verso Ilerda, ove 
tuttora alcuni magazzini di viveri con- 
servavano. Fórse, come narra Cesare sìessoy 
alcun disegno conìt^puto avevano andia 
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sopra Tarragottà , ove, uiagg^ions ({uautilà 
di vettovaglie trovava&i, a questo Doq op- 
pooendosi la osservasione del Deppiag , 
che Tarragonaera occupata daalcuui sol- 
dati di Cesare ym^ troppo luqgo ^a (juel 
viaggio , e rendalo più difficile dalla si- 
tuazione delle due armate. Partite essendo 
adunque le truppe di Pompeo, Cesai^e 
le insegui , attaccò vigorosamente la 
]oro retroguardia, e con tanto ardore si 
diede a moleatarie n^l loro cammino, 
che tutta quell'arìGnata dovette arrestarsi 
e piantare il campo jn luogo dtie al<;un^ 
còsa non fcinroiya per la sussistenza . 9 
neppure V acqua , ed esposto era agli 
attaccbi non .sqIo, ma.aoQora ad essere 
strettamqpte bloccalo dai Cesariani. Fe^- 
cero quelle trupjpe inutili sforzi per at- 
terrare le li^^e ^cblle quali Cesarti le 
chiudeva; per t;r^ giorni mancarono to^ 
talmente d' acqua :e di viveri , ed a tal^ 
stato trovaroasi finalmente ridotte, cUt 
plìied^re^' dovettero un^, capitplazippe. U 
Uglmolo di AJranió fu deputato ^ Ce*' 
sare , e da questi ottenne, iqondizioni 
che reputate furono ip jfuelia circostanza 
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assai moderate'; tu pattuito che le trup- 
pe di Pompeo- daMa Spagna uscireb- 
1)0D0 ; che più ^noa portérebbono le 
ariiii centra di Cesare ^ e che gli Spa- 
gnuoti iornerebbono liberamente alle 
case loro. Queste condizioni f areno con 
gioja accolte e con prontezza adempiu- 
te; ed in tal modo ebbe fine la prima 
campagna di Pompeo coutvsi Cesare nella 
Spagna. Onorevole riusci per la fama 
di Cesare V avere ridotto air estremo, 
iolo con sapienti mosse e con artifi- 
siose evoluzioni, Tarmala nemica y inter- 
cettandole il passàggio dell' Ebro , dal 
quale la sòrte di quell' armata dipende- 
va , senza una gtande battaglia e quasi 
senza spargimento di' sangue, i coman* 
danti di Pompeo non potevano altronde 
sviluppare il loro valore personale^ per- 
dile le dissensioni temevano delle loro 
truppe medesime, delle quali una parte 
bramato avrebbe di militeire in favore di 
Cesare. Si disse in epoca recente imitata 
la lattica di Cesare dal celebre Turena ne- 
gli anni 1652 e i653; questo almeno si è 
studiato di insinuare il maresciallo di 
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Pujrsegur; e degno è pure d'osservazione 
che giovane era Cesare tuttora, e che 
il singolare suo avvedimento ne' militari 
artifisj sviluppava a fronte di duci illa- 
siri y incanutiti nelle pugne e nel co^ 
mando delle armate. 



dby Google 



a64 

CAPO DECIMOTERZa , 

t 

«OHvnruABiosnB dsllk ctmau t«a ossabe *■ mmp» 

SIMO AIOA BATTAGLIA DC MUIIDA. 

Disposizioni di #^rtrrorie per la difesa della Betiea. t^ 
sare al reca ia Cordova, La proyincia si dichiara Jm 
di lui favore, yarrone si arrende. — Cesare passa, a 
Cadice , quindi a Tarragona e torna in Roma. Disordini 
di Ccusio lasciato al governo della Spagna ullenof*. 
Sollevazione contra di esso suscitata. — Nauft'agto di 
Cassio. Progressi di Sesto Pompeo nella Spagna. C». 
sare yi ritorna. — Prime di lui imprese. Liberatone 
di Ulla. — Assedio di Cordova e di Atogua. Presa 
di questa città. Pompeo si reca ad UcubL — Mosse 
di Pompeo. Le due armate si riducono nella pianura 
di niunda. 

1. jLJì tutte le forze di Pompeo più 
Don rimaneva nella Spagna se non qq 
corpo di 3^^000 uomini^ che la Spagna 
ulteriore occupava. Garrone comandante 
di quel corpo , avvisò allora alla difesa 
delle coste; dieci vascelli fece costruire 
a Cadice, altri molti a Siviglia;» Cadice 
collocò un presidio di tooo uomini , e 
nella casa del governatore trasportare 
fece tutte le armi tanto della città, 
quanto dei privati , come pure il tesoro 
e gli ornamenti del tempio d^Ercok, fa- 
moso per le sue ricchezze. Ma al tempo 
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stesso impose alfe ciltà tornane della pro- 
vÌDcia una coQtrìbazione di 120,000 misure 
di frumento , di 2 0,000 libbre di argento 
in \erghe, e di 190,000 sesterzi in mo- 
neta, e queste gravezze non servirono 
che a concitare contra di esso e contra 
il&uo partilo io spiritò del popolo. Mollo 
feraci di quel prezioso metallo essere 
dovevano tuttora le miniere della Betica, 
se uoa^quaBtità cosi grande di argento 
in verghe oltre il monetato allora si ri- 
chiedeva. Cesare y informato dello stalo 
morale e politico della provincia , spedi 
tosto a quella volta due legioni sotto ^li 
ordini del tribimo Cassio , ed alle^ città 
di quella provincia mandò pure un or* 
diue, un giorno indicando nel quale i 
deputati loro trovare si dovessero a Cor- , 
deva, ov'egli disegnava di recarsi. Io 
quel giorno medesimo Cesare entrò nella 
città, scortato da 600 cavalieri, e rice-, 
vaio fu da numerosa comitiva di depu- 
tati e di magistrati di tutte le città 
spagnùole che a gara concorrevano a fe- 
steggiarlo. Tutti que'deputati solleciti mo- 
slraronsi di attestargli la loro devozione; 
^t. di òpagm T. IL 12^ 
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aembrava «obe la presenza di Cesare ba* 
9tasse per lodebobre e quasi perdìalrug- 
gere^ il parliio di Pompeo* Tento f^arrone 
dì soqprend^re Cordova medesima; ma 
quella città chiuse le sue porte , « le 
mure riempi di dift^nsori ; Carmoua > al- 
tra piazza che la più foirte dicevasi di 
tuUa la provincia > cacciò, purè il presidio 
composto di sold9ì(i di Pom/ieo, che colà 
Jtrovaitfisi;. e gjU abitanti stessi dì Cadice, 
avverUtì deiravvicioameiìto di f^arrone 
che còla disegnava. di ritii?arsi e di for- 
. tificarsi 9 gli fecero chiaramente intendere 
. che determinati erano di darsi a Cesure ; 
jAie rispiulo avr^bono qualunque ostile 
ient^tiva che eg^ contro di loro mac* 
cliìnasae, e che al presidio da luiJasciata 
•coosighato avevano di partire all'istante, 
al che que'soldati determinati si erano sen- 
. za indugio* {^(Krrom trovossi^ neUe più 
gra^i aogpscie, tanto più che abbandonato 
si vide al tempo medesima da jm corpo 
..di 5ooo Spagnuoli ,y che ad lapali o Si- 
viglia si -rifugiarono» Pensò egli di riti- 
rarsi in Italitr, ma .troi<aildò c^ tutti 
jcustoditi erano i passaggi^ e che ìniuno 
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aiiito vi sk^evh aila fuga, costretto tu ft 
conaegiKire le sue truppe;, le sue armi , 
i suoi viveri ^ e tutte le sue muniaìom 
guerriere ^ .Cesane y ed a reodergli conto 
esalto di', q^ùeito che fatto aveva ^ delie 
sQiaQie estorte , e dello slato deUa pro*^ 
viooÌA, ìb presenea della assemblee stessa 
dei deperti che iu Cordova trov&vansi , 
ai <{uali promise Cémt^ ^ che neì^tititite 
sarcfbbeno tutte le somme dalle città 
sborsate, ed aiKlie it prezzo degli :altri 
oggetti 5 . dei quali- /^iir;*of2evspog]iaté le 
avc^ya. .. - .■ -.^ ■.. 

II. Coi) gedd allora Cesare i deputati 
delie città 7 rittgraeiaDdQ per metszo loro 
i muiiidpj del loro attaccamento j e della 
$tta -protezkuìe assicuraadoli , e tutti li 
rtàiandò alle case loro sorpresi della di 
bi draUlìtà e dei^ di lui sentimenti gè* 
aerosi, fteeossi >eglt> quindi a- Cadice , 
dove purè diede a queglf abitanti prove 
Si affetto e di predilesrione singolare, a 
tutti gli abitanti accordando i diritti deUa 
romana cittadinanza , al tempio di Èrcole 
restituendo i tesori da ^a/vo/ie asportali, 
e 910UÌ editti promulgando aUa*^ città ed 
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tà territorio Vantaggiosi- Quella città ^ 
come alcuni storivi owervaao, abbracciata 
aveva sempre il partita degli stranieri 
centra la Spagna; essa però si distinse 
tra tutte l'altre città per il suo attacca- 
mento non solo alla perdona ed al partita 
di Cesan , ma alt' interesse altresì gene^ 
tale della repubblica , alla quale unita 
erasi con auiieo trattato. Cesare iinbarcossi 
a Cadice suUa flotta medesima che era 
** stala dai di luì nemici allestita ; recos&i 
di là a Tarragooa, o «e molte deputa- 
zioni ricevette tielle città delia Spagna 
citeriore ; Cài^io e Lepido stabilì gover- 
natori delle due provincie ; uomini , dice 
il Deppingy cÌM se tutti non avevano i 
talenti militari, di Cesare , tutti almeno 
avevano i di lui vi^, il che appena sa- 
rebbe credibile ; ma regli aggingne tosto , 
r. ambizione più di tatto e la cupidigia, 
il che può ammetterai. Parti quindi Ce- 
lare per Narbona e per Marsiglia , solle- 
oilo di recarsi in Rama per l'epoca dei 
couìiz). Ma Cassio LotiginOjdX quale coo- 
fidato era il governo della Spagna ulterio» 
re, altro mezzo forse non trovando pei: 
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satollare h sua cupidigia, avvisòssi di *nmo« ' 

vere* guerra ai Lusitaoi , riguardandoli 
coaie nemici , -giacché sotto tati' altro 
aspetto mancalo avrebbe di pretesto per 
ispògliarll Egli si diresse quindi contro 
U città jdl Mediobriga , e contra i mon- 
tanari delU Ermimo , che Cescwe aveva 
già perseguitati ed oppressi. Vincerti do- 
vatele seoza , alcuna difficolta , perchè 
quegli abitanti tranquilli , disposti non 
erano ad un attacco ostile ; e quindi 
, U>rnò - triodfanle in 'Cordova j d' -onde 
. contribuzioni gravissime impose ai vin- 
ti y tutta la provincia al tempo stesso 
con malversazioni d' ogni genere mole* 
stando. Sebbene di alcuna, parte delle 
sue rapine partecipi j&oeasé i Rooiiani 
che <x>(k. esso trova vansì , questi indispet- 
titi, mostraronsi della illiberale di lui eon^ 
ilotta non meno che gli Spagnuoli me*- 
desimi; e contro k di lui.vita fu ardita 
una congiura^ che non produsse il me* 
dilato effetto 9 solo per Tajuto a Cassio 
] presso dalle legioni che presso Cordova 
' «rano stazionate. ElgU non si moderò 
jMjknto per quell'avviso; con estremo 
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>*igore puBirè yolfe ì jcaspiratoH , ijnei 
fioli sottraendo alla pena capitale che ba- 
stanti nccheete possedevano per redimere 
la lori» yita. Crebbe intanto la di Im ra- 
pacità, non meno che l'odio del7a- asi- 
ane contro la di lui tirannia^ e naovo 
pretesto alle di lui violènze e nuovatMi- 
iasione ad uiia congiura somministrò una 
#pedÌKÌone / die per online di Cesare 
quel perfido eseguire doveva naIV Africa, 
I soldati stessi cospirarono allora coi 
nazionali; e reoato essendosi iCÌGurà> a 
Siviglia per sollecitare rallestrmento delie 
navi, durante il di lui viaggio cònHnctò 
alcun movimento sedizioso ^ e a Cordova 
scoppiò quindi una aperta sollevazione. 
U presidio deHa città elesse in vece di 
Comò pomandànte il questore/ che del- 
l' iatema amministrazione trovavasi incar 
ricalo ; le truppe idtresì die imbarcare 
dovevansi/ua capo elessero che k gui- 
dasse ed a Cordova s'indir idearono y ove 
riunite di sentinienti col presidio^ l6tto 
le n»u*a della città s* accàmparoild|)l ed 
unanimi tutti Muróelto prlitore dèlia pnp- 
vincia acclamarono. Cassio informato del- 



dby Google 



^ ammatiDaiziento delle truppe , i soldati 
riunì che d'iutorao aveva ^ e credeQdosl 
di soffocare la sedizione nel suo oascene , 
verso Cofdova iudirizsossi ed àccampossi 
su di. uaa e(Dii||hiza quattro miglia «di^ 
staat^ ' da quella citìà , d' oa4e scrisse al 
re della Mauritania^ e al di lui collega 
Lepido f pretore Ndella Spagna citeriore ^ 
il. «occorso loro chiedendo control ribeK 
li. Questi naturalmente disposti non erano 
a concedergli il tempo necessario all' ar* 
rivo di quelontani ajuti; sdegnali di vedere 
il oemico loro .stabilito presso quella città^ 
U fiume che scorreva frammezzo vali* 
careno^ attaccarono vigorosamente il dt 
lui campo ) e con tanto furore pugnai 
rooo 9 che Caxoo, forzato ad abbandO'« 
oare quel posto tuttoché vantaggioso^ 
rifuggirsi dovette sotto le muradi Uila, 
città situata Ira Cordova e Cabra, e al 
di cui luogo credest 9r|» si'iriata Monte^^ 
Bfiayor. Giunsero allpra i soccorsi invo- 
cati del re della Mauritania e di Lspi^ 
(/o; ma questi, che forse ben conosceva! 
il collega , «strutto altresì da Afafveìlo del- 
l' origine e della natura della sollevazione ; 



dby Google 



6i ani COI sedinosi medesimi tsonlra Oassio^ 
lavano volle soccorerlo in buona fede il 
re ^africano; qualunque resistenza sarebbe 
stata infruttuosa^ e Lepido stesso a Cas" 
éio persuase segretaménll di fuggire*aQ'- 
zicliè esporsi colle poche sue truppe 
agli orrori di un assedio. Cassio ^ mti- 
xnorito for^ o raddolcito da una serie 
di sciagure , promise di ritirarsi a Gftr- 
Qrona y j^urchè si levasse^il bloeco daJla 
città ov'egli trovavasi ; la truppe si ri- 
tirarono ed egli partii ma in quel mo* 
mento medesimo, non è ben noto se per 
tradimento di Cassio yO per sud partico- 
lare avvisamento^ il re della MaurUam'a 
assali le truppe romane; Libido però ac- 
corse aU' istante y quel movim^ito corn- 
presse^ e quindi tornò con Marcello a 
Cordova. Non si può- a meno * di non 
deplorare le sciagure , delle quali il solo 
Cassio fu cagione, funeste alla tranquilla 
pubblica, alla Spagna, all' armata, alla 
repubblica romana, 'a Cesare stesso; ma 
questa osservazione mi conduce ad altra, 
non meno sfondata nella storia, a quel/a 
cioè cbe i gratidi conquìstalori antichi e 



dby Google 



^73 
moderai , o nòD avveduti ; é nori felici 

furono ben sovente nella elezione dei 
loro 'ministri , luogoteìieoti, governatori 
o rappresentanti, rapaci àlcana voha/o 
vioieoti ,. o imbecilli , e sempre dannosi 
aJr interesse loro e fatali ^la fA-osperità 
delle- nazioni^ 

III. Spirjato era il termine della pre- 
tura di Cassio-^ égli djsponévasi a partire 
coi tesori rapiti, che servito avrebbero 
in Roma a liberarlo dalle accuse se non 
pure a procacciargli Aaovi onori ; ma te- 
mendo dì attraversare le pi^vincie che spo- 
gliate avefa ed i popoli che lo'detc^stàvano^ 
imbarcosst a Mabga, e costeggiare volle 
tutta la Spugna orientale, non scendendo 
a terra se non la tiotte, onde sottrarsi ai- 
rodio vigilante degli abitanti irritati^; giunto 
però air imboccatura d^' £bro , il di 
lui vascello p^irl^^ in mezzo alle onde 
furiose 7 e con essa perirono le mal ac- 
quistate ricchezze ed il perfido rapitore. 
Termiui^flHera intanto iidl'Africa la grande 
coiResa dr CesaJTiR e di Pompeo oolla morte 
dì quest'etimo; Unita ^sembrava la lotta- 
che agitata aveva 1' Europa e pressoché 

12* 
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tulio il mondo ; ma nuove sciagure si 

preparavano alla Spagna in segatto a 
quella gueri'd medesima. Sesto y 6glitiòlo 
di Pompeo y giurato aveva di vendidare 
la morte del padre, e tutti i di lui ami- 
ci e fautori , dispersi BeU'£uropa/tìeirA-- 
sia e neir Africa, studiavasi di racooglifere 
«otto le sue insegne. S'impadronì egli da 
prima delle isole Baleari, e colà il nu- 
mero delle truppe aumentò ; passò quindi 
nella Spagna ove ancora trovàvansi molti 
partigiani di Pompeo ) in gran parte colà 
raccolti dopo la tragica di lui caduta nel-* 
T Àfrica , ed ove ancora venerato^ era il 
:uome di quel duce dagli Spagnùoii, mal* 
grado gli sforzi fatti da Seriori» e da 
tesare per iscreditàrio. Il pretc^re che 
succedula era a Cassio^ fn ben presto 
4;acciato dalla Belici; un' armala piuttosto 
liumerosa s' impadronà dettai maggior parte 
della provincia ; giunse in quelP istante il 
giovane Pompeo ei suoi guerrieri infiammò 
'di nuovo ardore con belle speranee ; ri- 
conosciuto fu quindi per loro eapo e vide 
sempre più rafforzarsi d'oga'intorao il di 
lui partito. Cestire intanto per ia vir della 
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Sardegna tarnàva in Roma , ansioso di 
ottenere ii tùrao consolato e fon^e ancora 
il trionfo ; varj drapikslli spedili aveva egli 
nellii $pagaa> onde far ^ fronte a quefla 
mio^^a armata;' ma i di lui comandanti^, 
di*' molto veggendo superiori le forase di 
Po9npeo y Sì tennero sulla difesa, e si 
guardarono ddlo intraprendere alcuiia 
cosa ohe la loro sicurezza potesse com- 
prometlere. Cèsafe ben comprese allora 
elle lo ^tato mih'tare e politico della pe- 
nisola la di lui preseuea ' richieder \ e 
toma per la quarta^ volta ndla Spagna , 
circa 4^ anni avanti i -ertf volgale. 

IV. ]\feglio oonosctuta sarebbe quella 
campagna ferace di grandiosi arTenimen- 
ti^'se da Cesare inedesimo fosse stata 
al pari detfaltre sue riferita, ma sgrazia- 
tamente non ne abbiamo se^ oon la rela- 
zione scritta da uno dei di lui ufl^ciali, 
detto Irzio ; è questa da alouni moderni 
Tiene paragonataad una trista compilazione 
di gazzette , perchè stesa senz' ordine ,* 
senza concatenazione, e seiiza giudizio. (7e- 
soì^ sbarcato era a Sagunto , riunite aveva 
All'istante le sue truppe, e coff sollecilu- 
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dioe recato erasi ad-Oboko, antica città 
della Betica , situata nel hiogo ove tro- 
vasi al preseote Porcunà, Sinibonè ed 
Appiano calcolano che lo soli 37 giorni 
venuto era da Roma xiella. Spagna, ri* 
composta aveva l'armata, e giunto er* 
sino nelle provincie meridionali. Queldi lui 
^arrivo precipitoso sconcertò grandeuieiite 
i disegni di Pompeo, perchè il tempo no» 
gli di Ale di rafforzarsi quanto abbisogna- 
va , e molte città ancora ^tacearonsi dal 
»li lui partito per abbracciare quello di 
Cesare \ oltre idi «lie la flotta di Pompeo 
era stata battuta da quella dt Cesare 
Delle vicfnaoac di Carteja, e contribuito 
aveva aviehe qu«l fatto a riguadagnare a 
.Cesare tutto il credito e 4utta l'autorità 
di cui goduto aveva nella Spagna al finire 
'della campagna cootra i luogotenenti di 
Pompeo. Sesto Pè/zipeo trova vasi in Cor- 
dova; GnùO di lui . fratello assediava Ul* 
la; mia queste due città spedito vivevano 
in Segreto méss^iggi a Cesare j afiìnchè 
dai Pompeani le liberasse. C^sai^e colla 
sua destrezza e x^ólle su^ .mosse sagaci > 
operò una.diyer^ne per cui^ senza che 
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le sue trii{^ a gravi pericoli esponesse, 
Ulla ili liberata dall' assedio. Egli «pedi 
un ufficiale con picciolo corpo ad Ulla-, is^ 
trueadolo del modo in cui entrare doveva 
nella piazza; questf entrò dì fatto €ol 
favore di. una notte temporalesca, e G«^o 
per quel soccorso, alla città giunto ina- 
spettato, costretto fu a levare V assedio; al 
tempo stesso altro corpo considerabile dei 
Cesariani verso Cordova dirigevasi , e 
già attaccato aveva il presidio che la di-, 
fendeva. , . , . 

V* Coicdova steadevasi lungo il Goa- 
daJquivir , che un larga rCQrcbio descri- 
veva innanzi alla cittcì ; le acqpe però 
de! l&UHiQ lente scorrevano in quel luo- 
go, ? non. portavano se non piccioli 
battelli. ^Cemre che attraversar? doveva 
^oUa sua armata il fiume medesimo, navi 
non avendp .per quel tragitto , fece 
gettare, oeir acque grandi casse o corbe 
piene di pietre , ed innalzanfÌQle sino 
alla superficie della, cprrente , collocare 
vi fece grossissime travi ,' cosicché una 
specie di poiiie fprmò , sul qual? le 
truppe senza difficollà passarono. Questo 
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genere dì costrmEtone si conserva tuttora 
nella moderoa architettura idraulica. Giun- 
to vicino al, nemico ) Cesare coiutociò a 
molestarlo con piccioli ma ripetuti acttao»* 
chi^ ajKne di "provocare Pompeo >ad un 
generale couabattìmento; egli non riusd 
tuttavia a condurlo ad una battaglia, e 
neppure potè battere da vicino la icittà 
assediata^ Forse trattenuto fti egli, come 
alcuni narrano, da una specie di epi- 
lessia che aUora lo sorprese^ certo, è 
che Cordova abbandonò egli in quell' e- 
poca per recarsi all'assedio di At«gua, 
di là distante 17 miglia, e supposta nei 
contorni di Té>a la Fìefa. Il dì lui 
acopo quello era di impadroqirsl di tutti i 
magazzini dell'armata, che Pompeo avea 
in quella cttlà collocati, come più forte 
delle altre; sebli^ene tutti tn quella ^pro- 
vincia difficili fossero a prendersi in quel- 
la epoca y perchè situate sulte emiueéze , 
in mézzo a montagne che alcun mezzro 
non presentavano per la sussistenza degli 
"aggressori; Quelle città eraùo inoltri; 
circondate da piccioli forti , munite di 
alte torri y che al tempo stesso servivano 
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di propdgmcoIiV e di osservatori o 4i ^p^ 

oo[e , e luoghi assedj per questo wste^ 

nevano le più pìccole città. Cesale itn^ 

padronito érasi di un territorio vicioo 

ad Àtegùa, dettò campo di Postumio\ 

di là prpeiiravasi \ viyeri the gli abt>F- 

Sogaavano ; fbrtifrcato erasi intanto nel 

suo campo, circondala aveva la città di 

fosse e di paKazate, eà un picciolo forte 

costrutto altresì su di 'una eminenza in 

picciola disitanza dal cam^ó uiedesimo ^ 

ove collocato aveva conveniente presidio. 

Pompeo^ ioforasato di questi preparati* 

vi 7 lasciò ^'istante Corde va ; un' ar- 

noiaCa riuiu di 6^,000 uomini > Spagnuuli 

in graa parte y ^Itrt Afrio^nt è Romani , 

ed al' nimico sollecito avvieinossi. Gustò* 

^iti^ essendo à "vicenda dalla ^ fanteria e 

dalia cavalleria i piccidi forti e le torri 

che il campo di Cesare circondavano ^ 

Pompeo |[luose appunto , mentre guardati 

erano dalla eav^lleria; eoi favore di una 

imattioa nebbiosa e straordinariamente 

t>scttra, que^ custodi del campo circondò^ 

e •quasi tutti tagliò a pezzi , senza che ^ 

neppure il lampo avessero di qrdinarsi 
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6 fli provved^^e alla difesa loro. Felice 
fu. parìmeoti Pompeo nella ootte seguen- 
te^ in . cui giunse ad iutrodurrj^ destra- 
mente un soQCorso di truppe nella città 
assediata 9 attraverso ai soldati .di Cesare, 
i quali quelle truppe credettero porsione 
de' comKQÌlitooi lorO' , che ad alcuna se- 
greta spedizione dal loro duce fossero 
inyiatt. Piantò quindi Pornpeo il suo 
campo al di là del fiume Salso , ^ggi 
Guadajò^^ su. di una montagna .posta tra 
la città assediata re quella di Ucubì^ oggi 
detta Espejp oella . diocesi di^ Cordova , 
che il ilfaratofi^confuse con quella di 
Aspavia^ da /rz«p come tutt' altra città 
pominata. In. quella situsi»one Pompeo li- 
bero trovavasi di mo^^tàre il presidia del 
forte situato, al campo di PosÈumio^ e di- 
fatto Io attaQcd una notte , lusingandosi di 
impadronirsene f ma giunto essendo -un 
drappello spedito sollecitamente, dal campo 
di Cesare , fu respìnto con perdita. Si 
ritrasse egli adunque sulla sua montagna, 
colà più ancora fortificpssi^ né cessò 
mai dal fare frequenti sortite centra i 
nemici , che dal canto loro strignevano 
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sempre più ¥ assedio di Ategua. Cesata 
aveva tuttavia a superare grandi ostacott^ 
perchè oltre i còntioui attacchi di Pompeo^ 
i dì bn soldati una resistenza vigorosa 
trovavano lie' i^ttadim assediati , i quali 
non contenti di lanciare sovra di ejsi 
pietre , travi , e peizi di piombo , ver- 
savano ancora dalle mura matej;ie com^ 
jbustibili sugli aggressori y che gravissime, 
perdite cagionfavatho. Cesare ebbe quindi 
ricorso ài consueti artifizj^ e molto 
oro probabilmébte sparse tra gli assediati^ 
pefichè il comandante Hi quella piazza 
giunse a scoprire, che un partito con- 
siderabile formato erasi contra Pompeo 
nel seno della città mede»ma , e che i 
dttadini cogli assedienti comunicavano. Fu 
quindi costretto a trattarli col massimo 
rigore ; alcuni dei traditori furono deqa- 
pitsiti, altri precipitati dall'alto delle mura, 
^llri perfino fatti cadere sopra pimte 
acutissime di ferro ; quelle crudeltà tut- 
tavia, lungi dal produrre l'effetto desi* 
deràto , lo spirito del popolo contm 
Pompeo stesso inferodrooo j e più fa» 
voréifole lo rèndettero al partito di Ce- 
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jare. Molti citladitii nascoateimente partii 
l*OQO ed al campo degli assediatiti ver 
carpasi ; fuvvì tra qMe^ti una doaaa., 
cìm tutta : la di lei ; famiglia: y^uto 
avendo perire fi^ i tornanti , dall' alto 
delle mura gettossi animosa , e al t^ampo 
di Cesare giuuse s^nsa riportare aleuna 
ierlta. FuTvi pure uno schiavo <}a Cesare 
guadagnato ^ che dair aito delle mura 
getto più volte uno scritto còuteoeate 
fl ragguaglio di quello che uelia piazssa 
avveniva. Forse per questo mezzo o per 
quello di alcuni fuggitivi ^ fu Vesam istrot* 
tOy cl>e mancando ai cittadim i viveri, e 
sminuito essendo grandemaole, il numero 
de' difensori ^ k piazza era pronta ad ar- 
rendersi, se la vita egli prométteva agli abi- 
tanti. Rispose, secondo le parole di^/rsro, 
che > Cesare chiama vasi, e che nia^.tenata 
avrebbe inviolabilmente la sua pronjiesaai 
^1 che forse nacque il trtto proverbio 
della parola di Cesare. Ategua à arreo* 
dette adunque e venne in di lui poterei 
Pompeo sollecito ngiostrassi allora d) pre^ 
venire lacadiita di Ucubi*^ e colà reca-- 
tosi coU'.armala^ trovò che già aumerosi 
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in qaéÙa città^ erano i parttgimi di Cèsù^ 
re, e qoefiti pure ffce crii4eknenté ^ire 
tra i SQppUzj , come* fatto avea il di Ini 
comàodaate.m Aiegua. Irzio ci ha coa^ 
sei*vatà la memorisi di molte cradellà * a 
^anoo dei miseri Spagouoli esercitate 
taoto dair uno che dall'altro partito ; e 
queate pagine obbrobrióse della storia 
ad altro non servono ^he a mostrare le 
grandi calamità ; a cai vanno esposti t 
popoli ed i privati., per le contese -tra t 
grandi suseitate dalla lóro ambizione. ' 

YJL Da Ucuìh Pompeo peoossi alla città 
dì Asptivia, «iìiqufr tnigliada quella distane 
té, ma cacclM^ ne fu tosto dalle truppa 
di Cemre. Questo fu il principio detta ro*- 
vioa di quei giovane, perchè costretto li 
variare di continuo le sue mosse ^ ed a cauok 
minare sèmpre incerto nella sua direzione , 
si condusse alfine a stabilire il suo campo 
nella pianura di Munda , città di cui 11 
nome si è mantenuto nella odierna Motfdà, 
Téntiquattro miglia distante da Malaga. 
Cesare seguiva da vicino tutti i movi** 
menti di queir armata 5 ne attaccava di 
frequente la retroguardia; e molti disw* 
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tori ne riceveva , che il partita di Pompeo 
abbandonavaiio; tra questi oiri videro i30 
abitanti di Ueubi , che sottratti si erano 
colla fuga^alla veodetta di Pompeo* Dopo 
molte studiate evoluzioni^ le due annate 
trovaronsi a fronte l' una dell'altra^ sepa- 
rate solo da una pianura della larghezza 
di cinque miglia, ed allora la battaglia di* 
venne inevitabile. Nel tagliare gli alberi ne- 
cessari per la costruzione de' cinipi res- 
pettivi , trovossi una palo», die riguardata 
fu come un prodigio e fu quindi rispet- 
tata e conservata, daLcbe deduce il Depjring 
che rara fosse nella Spagna quella specie 
i£ alberi, ora assai frequente; sebbene 'le 
palme dattilifere veggansi dai più antichi 
scrittori tra le ptanfa^ indigene della Spa- 
gina anno?anite« ^ 
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CAPO DECIMOQUARTÓ 

MdXA BATTAOLtA fit MÙHOA X DBLLB COMMOUXHZB 

011^ j^ DssivAnòvo yno ^ua.pbsia i>t ttyiouA. 

SifiMziouìs morale dèi duci avaniì la hattaglia. — Descri- 
xioae della battaglia. — Preaa di Manda- -«- IoAsIice fine 
di Gii«o Pompeo, Osservazioni critiche. Vendetta della 
»cia morte fatta dai Lusitani. — Cesare occupa quasi 
tutta la Betica. Presa di CordOTa. — ^resa di Siviglia* 
, Di Usana. Condotta tenuta da Cesare ^ella Spagna. ** 
Monumenti nella Spagna eretti a Cesare, 

L JLiE due armate coniposté, erano 
egualmente di Romaui e di Spagnuolt 
agguerriti, ed inoltre di au»iliaij afri- 
cani.- Io quella di Pompeo militava il 
figliuolo dèi re j^occo ; altro re, dello 
Bogud, trovavasi eoo oumeroso seguito 
iu quella di Cesare. Valorosi erano i due 
rivali ^ coraggiosi e sperimentati i loro 
capitani , e V uno e l' altro partito ani* 
mato era da grandi speranze. Pompeo 
molto lusingavasi per i yantaggi della 
sua situazione ; Cesare confidava solo 
nei numero e nel valore de' suoi guer* 
rieri. Il primo tuttavia trepidava al ve-^ 
dere il. suo destino commesso " all' esito 
incerio di una sola giornata^ il secondo 
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niostravasi egli purè repugnaiite ad tina 
battaglia gÉie tutti poteva sfrondare gli 
allori riportati Delle preqedeRti canj|)Bgne. 
Ben vedevano eDtratnhi;^ che ,da qyel 
&tto dipendeva la deciaiooe finale deUa 
Contesa^ ed il trionfo o la mina del loro 
partito. Qu^te rìfleasionì produssero al- 
cun ritardo nelle jnosse ostili ; tale tut- 
tavia era la situazione delle armate , che 
la pugna divenuta era inevitalule , e cias- 
euao dei duci dovette scorrere ai pro- 
prj measi e far uso della propria espe- 
rienza, e del. coraggio delle truppe. Si 
^servo d^e. i soldati di Cesare^ non tanto 
animosi ia <]oel giorno mosiravansi; come 
veduti si erano 'in altre battaglie ^ forse 
usa speet^ di tristezza che nella fronte 
vedevano del duce ipro^. prodotta' da se^ 
Ite riflessioni , serviva a spargere negli 
animi loro alcun^ dublno , «e non pttre 
alcun timóre. 

.U. Pompeo fu il prkno a «cbierarè la 
sua armata . in battaglia ; dosare fu il 
primo, ad ^attaccare la zuffa. Dato il se^ 
gnale della pugna, i due capi supremi 
ritiraroQsi dietro le file, affine di esser- 
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rare i movimi^nti réspettivi de* corpìi Al 
prioio wto le ^rida furiose de^ soldafi « 
lo strepito dell' armi che 8Ì indootravanoj 
fecero risuonare airintorao un rumore 6pa« 
ventoso, «1 quale sticcedette un silenzio, 
detto da alcuni storici pm ancóra di quello 
strepilo lugubre. Per alcun tempo le ar- 
mate pugnarono con ìst^^canimentó senza 
che di uiì sol passo 1' una o V altra si 
arretrasse; ma le truppe dì Cesare co- 
miiaciarono le prime a cedere all' impeto 
di quelle^ di Pompeo ; e se credere si 
dee a FAdto, se sbaragliate non furono , sé 
non fuggiroìio , fu sólo per vergogna, 
non per coraggio, pMc/orc magis qiiam 
nrtuie. Cesare comparve allora con voltar 
minaccioso i4la testa dèir armata, e col 
suo as()etto e coi suoi gesti immensa collera 
manifestando , gridò : « Soldati , ecco il 
»' vostro duce! Vói dunque, o veterani, 
» gloriosi già per tante vittorie,' cedete il 
» terreno ad un giovane guettiero, e 
» il capo Tostro abbandonate ? Anziché 
» perire vergognósamente per mano dì 
)) un vile nemico, preferirei di trafiggermi 
w da me i&tesso l » Nel proiìunziare queste 
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parole^ la punta della spada rivolse coa- 
tra il suo petto ; i soldati più vicini gli 
sttapparoQO il ferro dalle mam , e tutti 
si diedero a gridare ^ che abbandoiiato 
non avrebbouo Cesare se noa colla vita. 
Aninuti da^ uà nuovo coraggio , rico- 
miuciaronp ardentisstmi la pugna , e men-p 
tre con sanguinosa zuflPa il terreno per- 
duro riguadiign%vano, il re Bogud^ vedendo 
il campo di Pompeo ^uasi abbandonato ^ 
benché fortificato fosse validamente , ac- 
corse colle stie truppe per occuparlo. Uno 
dei capitani di Pompeo, detto LabienOy av- 
vedutosi di 4}uella mossa, volò tosto col 
suo corpo per opporsi alF Africano; e 
r una e T' altra armata , non consapevoli 
deir atta(;co del c^mpo , quella parleiiza 
credettero una fuga precipitosa. I sol- 
dati di Cesare si spinsero allora con 
uuoyo impeto nelle file nemiche, il ^ido 
alzando della vittoria ; le schiere di 
Pompeo sbaragliarono, e spacsero tra di 
esse il disordine , il terrore e la morte. 
II campo fu in breve tempo coperto di 
morti e* di feriti , e Gneo Pompeo , 
scortato solo da i5o cavalieri, ioggire 
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dovette precipitoso a Carteja , ove la di 
lai flotta trova vasi * Sesto di lai fratello 
con soli loo uomini si ridusse a Cordova; 
altri fuggitivi verso Munda iocammina- 
ronsi , e i pochi clie nel scampo si riti- 
rarono^ attaccati beo. tosto dal vincìtcn'e, 
la vita perdettero , opponendo però ge- 
nerosa resistenza. Dei Pompeani , estinti 
rÌDQiasero So^ooo y tra i quali due dei 
primarj conaandantì ,. molti soldati furono 
parimenti fatti prigionieri ^ e tra questi 
17 ufficiali^ e 1 3 insegne militari conqui* 
state furono dai Cesariani. La perdita di 
questi non è nota ; suppongono tuttavia 
alcuni die cónsrderabile fosse , perchè 
azzuffati si erano i soldati dei due partiti 
con accanimento e con furore. 

III. Cesale intento era a distruggere 
qualunque residuo di quella grande ar- 
mata ; egli portossi quindi a bloccare 
Munda ^ ove molti Pompeani eransi ri- 
coverati^ e quella città circondò di una 
fossa e di una trincea, in modo oriibile 
formata «dalla massa di 3o,ooo cadaveri 
che trovati si erano sul campo della 
battaglia , e che si erano riuniti j con** 

S/. di Spagna T. IL i3 
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ficcandoli nelle laucie e nei dtu^di^ depa 
ei?sersi tagliate loro tutte le tèste^ che 
collocate 6Ì . erauo al .disopra, di:. quello 
fi]«ventevoIe balaardo colla facciaaivulta 
v^rao la città, lì^Oeppiug tro^ gtuistar 
meute il disegno di qiiellà Ibrlificaziofie 
e di qu^' approccio lauto bizzarro qaauta 
inQmaBO. Meptre già gli. arieti de' vìiicir 
turi tcfitavaDO di aprire la» breccia* ueUe 
mura^ i^ooiparve tiaa deputpelotie dei 
cittadini,, simulando di entrare in trat- 
tativa con Cesarey rm realnieute inteuta- 
ad impadronirsi di quelle obbrobriose 
trincee 9 mentre i soldati fatto avrebbooo 
una vigorosa sortita^ ed il 4)emicn attac- 
cato avrebbono di froata Fu però sco- 
perta in breve qjueila trama., e punita 
colla morte dei ptùacipali aubori. Dispe- 
rando allora gli abitatiti delia. loro sai.- 
v^s^a , uniti coi soldati, di PQmpeo^y in 
parte si seppellirono da loiio ..stessf sotto 
h ruLne Atei loro cdifizi ^ in pai te usci- 
louo a cercai*e Ja. morie, tr^ le sclùere 
ticmicbe; cosiccbè la.cìtlù. sola cadde in 
potere del vincitoi u^ periti .essendo Mti 
gli assediali Se att<>utaipueute sio;iservau.o 
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alenai fiiUi parziali di queUa campa* 
gDS ^ ^mbra che i Romani slessi in 
parte assunto avessero il carattere- degli 
Spagìiuoli ; certo è clie in Italia, nelle 
Gatlie, nella Germania, nell' Oriente, non 
si Videro quegli esempj di uà disperato 
furore, coogiunU però sempre ad un prin- 
cipio di fermezza e di un geoero^so di^'. 
sprezzo della vita» '' / 

IV. GneOy che rifuggito erasi a Carteja ^ 
disegnato aveva d' imbarcarsi sulla su% 
flotta composta di 3o vascelli, e di cer- 
care asilo in alcuna lontana provincia. 
Egli pose diffiitto alla vela, ma inseguito 
ali' istaole dai vascelli di' Cesare ^ e privo 
d' aequa - trovandosi dòpo una naviga- 
zione di soli q«aitro giorni , tornar^ do- 
vette tristamente al porto ond'era par- 
tito* Attraccalo * colà dai soldati di C7e* 
sare^ che già impadroniti eransi di uno 
de' suoi vascelli è gli altri avevano in* 
cendiatì , a stento riusci a fuggire éà 
nuovo su di uoa^icciola nave con al- 
GuiM soldati Lusitani e Romani ; ma ri- 
cevuta avendo per accidente una ferita 
da uno dei suoi medesimi marinai , co^ 
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streito fu a scendere a tèrra presso una 
vicina moDtagDa. Il presidio di um fòrte 
posto noi> lungi da quelle coste, composto 
di soldati sbarcalr da Didio^ accorse sol* 
lecito al primo annunzio del di lui arri- 
vo , salì sul!' eminenza presso la quale 
sbarcato era T infelice Pompeo y e le di 
Itii guardie attaccò; queste opposero per 
alcun tempo la più viva resistenza., laa 
superate aIGne dal numero , si diedero 
alla fuga, e quell'uomo ccbe signoreggiato 
avea poco prima la maggior parte della 
Spagna , si strascinò in.- una grotta , ma 
colà pure fu scoperto ed ucciso da uq 
soldato, e la di lai testa fu spedita a 
C^^orei che inumanamente la fece esporre 
alla pubblica visla; Narrasi che tradilo 
i&)tts^ da alcuno dei di lai seguaci m^ 
desmii ^ il quale ai soldati di DStio la 
gratta indicasse ove erasi ricoverato. 
Certo Cesennio presentò sl Cesare quella 
festa sanguinosa suUa c^rada da Cordova 
a Siviglia; narrano alcuni scrittori che 
il vincitore la facesse onorevolmente sep- 
pellire, forse dopo ch'era stala esposta 
nel campo* Alcuni iaodemi hanno Hidl-^ 
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proverato a quel giovane un importuno 
avvilimento dopo la sua disfatta ^ pre- 
tendendo che egli avrebbe , potuto con 
coraggio riordinare le sue forze j rista- 
bilire il suo partito y e mantenere ancora 
il ^o domìnio in varie città della Spa- 
gna. Certo è che sconsigliata fu per lo 
filèno la di lui foga precipitosa , che con 
quella tradì la fedeltà di molti Spagnuoli 
e tutti gli amici e gli alleati espose allp 
sdegno del suo mortale neniicó. I Lu- 
sitani che accompagnato avevano queir in- 
felice ) ansiosi di vendicare la di liti 
morte, si gettarono improvvisamente sull^ 
flotta di Cesare , che inseg^iito aveva i| 
jdtice fuggitiyo ; es^ n^ uccisero il co- 
mandante , ed ^un^- parte ancora de' iii^«. 
rinàj ; gli altri non sj sottrassero a^la 
morte se non colla fuga. Se credere si 
dovesse a Floro , Gneo péli presso Lai^r 
roHy ora Liria nel r^gnp di Valenza; sup^ 
l^ne perd il dotto Masdeu , che alcuu 
errore introdotto siasi, forse per incui:ia 
de' copisti , nel. testo, di quello storico , 
perchè la flotta di Cesare ancorata tro* 
vavasi nella baja di Cadice troppo da 
quel luogo distante. 
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y. Le città della Betica che per la 

maggior parie diate si erano al partito di 
JPompeOy si arrendettero allora a Cesare^ 
alcune 'spoDtaneamenté , altre alla prima 
ifltimazione che loro venne fatta. Le sole 
ehe opposero resistenza ^ perchè difese 
4a prestdj considerabili dell' armata di 
Pompeo j furono Cordova , SiiPÌgUa ed 
Asuna. In Cordova trovavasi S. Pompeo^ 
medesimo con moki degli antichi parti- 
giani dei di lui genitore ; ma quel gio- 
vane , prevedendo che tutte le^ forze di 
Cesare venute sarebbono ad assalirlo ; 
lasciò quella città con pochi cavalieri sotto 
pretesto di volersi abboccai*e con Cesare 
stesso y ed andò a nascohdersi n^Ia Gel* 
t^>etm Cesare valicò difatto coir armata 
il Beti e venne ben presto a cigoere d' as- 
sedio Cordova. C3biuso era in quella città 
uno dei più ardenti partigiani di Pompeo 
detto Scapala , e questr vedendo che 
sottrarsi non poteva al risentimento di 
un uomó|)iù proclive^ alfa vendetta che 
al perdono 9 dna risolusiooè pigliò, che 
lo farebbe credere uno** Spagnuolo ^ i> 
ulnieno ioibevuto dello spirito e del ca- 
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rattere di quella naztone. I pareiitl e gli 
amici rìuai egli ad una cena sontuosa; 
a questa volle egli a5»lstere con aspetto 
giulivo; distribuì quindi ai convitati le 
-sue ricchezze , e fattosi rivestire coi suoi 
abiti più pomposi ^ e profu'matp essendosi 
con preziosi unguentr , incendiare fece 
-no rogo, già per di lui ordine costrutto , 
^ a due fedeli domestici . impose ^ cl^ 
.una lo uccidesse, el' altro lo collocasse 
-tosto sul cogo* I di lui comandi furonp 
puntualmente eseguiti , e cosi evitò, egli 
Ja vendetta di Cesare; ma la di lui marte 
la discordia accrebbe , che già suscitata 
filerà nella città; volevano gli uni arten* 
dersi al vijaciiore y gli altri uniti coi sni- 
dali di Pompeo difenderla. volevano cqn- 
ira le armi di quello che ingiusto usur- 
patore, appella vano., ed il tumulto crebbe 
a tal segno ^ che nel seno ideila cìiik 
taede&ima si accese la guerra civile. Ce- 
sare fu chiamato in soccorso d^i di lui 
partigiani; ma scoperta essendosi questa 
chiamata clandestina da coloro clie il 
partito avverso soatenevano , questi si 
diecìero.a trucidare i primis a saocheg« 
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giare le ctt$e e fino ad ìocendiarle. Du- 
rante il tumttlto e forse cól favore det 
medesinro. entrarono nella città i Cesa- 
riani ; e compiuta fu per tal modo la 
sciagura degli abitanti. Furono questi tro- 
cidati, colpevoli o innocenti ch^ essi fòs^ 
»«ero, al numero di 3:2,000, e Gdcciali fu- 
rono dalla città tutti coloro che, appar- 
tenenti alla fazione di Pompeo giudica- 
ronssi. Se tranquilli ; dice il. Deppixxg , 
rimasti fossero gli Spagauoli ; se abbrac* 
ciato non avessei^o alcun partito, la guerra 
tra Pompeo e Cesare non sarebbe riuscita 
cosi lunga e sanguinosa ; gli Spagnuoli , 
die' egli , pigliando a quella gueirà una 
parte attiva , affrettarono il soggiogamento 
della loro patria, e dal loro valoi*e noa 
raccolsCFO alcun vantàggio, che compen- 
sare potesse in alcuna parte Je loro per- 
dite e controbilanciare gli orrori tlellsi 
guerra. Questa osservazione , giustissima 
in parte, non può tuttavia tornare a 
biasimo dei popoli , i quali o per la 
loro natura, o per . la . situazione loro 
non possono rihianere indifferenti alle 
grandi jrivoluzioni j e molto meno rtesoet 
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app[ici^bile agli SpAgnuolì , che solo net 

trionfo dell' uno o dell' altro partito ve- 
dere potevano una speranasa. del risorgi-r 
mento della loro gloria , della loro piro* 
sperkà nazionale, della loro poUlii^a li- 
bertà. À. Cesare si rimprovera giustamente 
lo avere trattato con estremo rigore una 
città) alla qujile date avea prove singolari 
d' affetto, e Jl di cui soggiorno preferiva 
a quello di tutte le altre città della Spa- 
gna 9 egli molte case vi possedeva e bel- 
lissimi giardini 7 in uno dei quali piantato 
aveva un platano , che i(£irz^fe disse 
coltivato da^ mano felice e dominato 
dall'influenza stessa di Cesare^ die lo 
portava ad ingrandirsi e a stendere as* 
sai lontai^o i stioi rami. Marcale con Ud« 
guaggio , poetico quel platano celebrava 
come caro agli dei , impavido del ferro 
e ^el fuoco sacrilego ; col linguaggio 
della, adulazione un vigore eterno augu- 
rava a queir albero, dicendogli: a tu 
non sei piantato adi Pompeo »/ 

VI. Siviglia era parimenti divisa in 
due fanoni , benché esaltati non fossero 
gli spiriti degli abitauti come in Cordova > 
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alcuni dttadini spedirono tuttavia depu- 
tati a Cesare y e nascostamente intfodu^ 
sero un drappello de' suoi soldati; la &- 
zione opposta fece entrjive dal canto sao 
un numero considentbilé di Lusitani ; 
éhe una notte fecero strage dei soldati 
di Cesare^ e gli altri di lui partigiaiu 
intimorirono. Cesare che trovayasi colV 
armata a vista della città medeMmfi > finso 
destramente di abbandonare queir impresa 
e di pigliare tutf altra direzione ; dal 
. «ile incoraggiat] i Lusitani che nella, città 
trovavansi numerosi^ uscirono solleciti, 
e si gettarono sopra alcuui .vascelli di 
Cesafe , che ancorati 4enevausi nel Beti , 
tentando di incendiarli. In queir istante 
medesimo la cavalleria di Cesare si died«. 
a tutta corsa a i^etrocedere, sorprese i Lu- 
sitani sulla riva del fiume, li tagliò a pez* 
zi, e e vittoriosa enlrò nella piazza, priva 
allora di qualunque difesa. Non sanno 
intendere gli eruditi, per quale cagione 
la presa di quella città registrata fosse 
nel calendario romauo , e solennizzata, 
cou una festa annuale. Forse credette 
Cesare con quel fatto lernainata la |[uerri^ 
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di Spagna y giaochè quella ei^ la pjazza 

più importante ^ che ancora riraanesse al 
nemico» C!oa alcuna diversità di cìrcos^ 
slaaze. narrano altri testi T assedio e la 
previ di Siviglia. I deputati ^ che venati 
erano ad offerire la città a Cesare in nom« 
<lei di lai partigiani , erano, secondo 
quegli scrittori , tornati nella -città loro 
accompagnati d' ordine di Cesare stesso 
<la Canmh^ con un corpo dì truppe che 
la opposta fazione contenere potesse; 
ana gli amici. di Pompeo spedito avevano 
Della Lusitanìa certo Filone y che soc- 
corso di truppe chiedesse a Ceciìio y che 
ancora in quella provincia per Pompeo 
militava* Filane t^vwò di fiitto con molti 
Lusitani che ammessi furono eli notte 
nella città, e che i soldati dji. Cesare 
trucidarono. Cesare nello striguere d'as^ 
sedio la città, lasciati avrebbe nelle linee 
molti spazj aperti y affinchè i Lusitani 
fuggire potessero a poco a poco, e quindi 
non incendiare a distruggere la città al 
jDOmeuto di. un assalto ; disposte avrebbe 
al tempo stesso alcune squadre che i Lu- 
sitani assaUsaero nella loro partenase. Al- 
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cuno dt qaesti noa si sarebbe adaoque 
salvato ; e quiodi sarebbe la città caduta 
in potere di Cesare. Soggiungono aHri 
che dopo quella conquista egli si recasée 
ad Asta, d^ta Asta Regia da, PUnÌQy e 
che cola informato fosse ddla morte tiel 
di lui luogotenente DicUo , il quale as- 
isalito in un castello da que' Lusitaoi , 
che recati eran^i furibondi , , come già 
«i narrò, ad incendiare la flotta, difeso 
erasi per alcun tempo ^ con ^gore , ma 
uscito poi per estinguere l' incendio , ed 
assalito da tre parti . da altri lipsitaoi 
nascosti , era stato con tutti i suol, la* 
gUato a pe:^zi. Da Siviglia scrisse certa- 
mente Cesare una lettera consolatoria a 
Cicerone^ che perduta aveva la di lui fi- 
gliuola TuJKiay menìre DolabeUa di lei 
marito trovatasi nella Spagna. 

VII. Non restava più a soggiogarsi 
^e non la città di Usuna, Ursaon o 
Versaon, onde compiere, la conquista di 
tutta la Betiea. Ma per lo spazio di otto 
miglia air intorno di quella città non si 
trovava acqua ^ e Pompeo aveva fatto 
tagliare tutti gli alberi di quel diatratto^ 
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^OBiccIiè mancavano totalnierHe le legne. 
Cesare sprezzò- ttittì quegli ostacoli; da 
Muoda si procurò V acqua , v viveri , le 
legne • e lutto quello che agli assedianii 
ed. air assedio abbisognava; ed al primo 
assalto si impadronì della città medesima. 
Il solo Ftorez , ingannato forse da alcuni 
acrittori Spagnuoll, l'assedio di Usuna ebbe 
.a confondere con quello di Muuda. La 
pace cominciò allora a rinascere nella Spa- 
gna. Cesare^ riuniti avendo in Cartagena i 
d(?pùtati di molte città, occupossi di dare 
•una costituzione o piuttosto un governo 
regoWe ai popoli ctie ridotti aveva sotto 
il suo dominio y ed al tempo stesilo pensò^ 
ad accumulare ricchezze per adornare da 
un lato i} suo trionfo , ^ per raffurzarer 
dall' altro sòlidamente il suo partito. Una 
solenne orazione tenne egli agli Spagnuoli 
ed ì benefizi annoverando da esso aUe 
città compartiti , censurò la loro ingra- 
titudine ^ e molti doni* gratuiti per cotal 
mezzo si procurò. Questo però non ba- 
stando alla sua avidità , diverse contri- 
buzioni impose y copioso danaro si procurò 
sotto diversi pretesti, e Ifi ricchezze usurpò 
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di quel tempio stesso <K Erooie ,HÌi cui 
pochi anni avanti difesf arova i diritti; e 
i possedimeati coatra P^artx>ne. WDeppiitg 
è d'avviso, che. ooQ segnalati beiiefiau 
coprisse la sua rapacità, e che per questo 
la oaziooe spago uola mólti contrassegoi 
^Ji desse di onore e di devozione; egli 
sog^'ugue altresì che i vizi de' Romaiii 
introdotti si erano nelle principali città 
della Spagna , senza alterare - il carattere 
uazioflale^ e ^he l'adulazione^ cOQ^gueaza 
perpetua della sotUmes^one , tanto più 
vile rendevasi, quanto più graiide..dive«- 
Ulva r autorità dell'usurpatore. 

Vili. Molte città dèlia Spagna adotta- 

' rouo allora il nome tii Giulia o l^ddjet- 

tivo di Cesarea, llurgi diventò il Foro 

di Giulio; Ituci la flirta Giulia; Esp^ 

•la Chiarezza di Giulio y Clarilas J utia ; 

Nèrtobriga la Fama Giulia , o la Cp/*- 

eordia Giulia ; Osset la Costanza Giulia^ 

tutte nella Betica: nella Tarragonese si 

videro i Giuliani Terii, JuUenses Theriij 

e la città di Giuliobriga ; nella Lusitaoia 

' i Cesarobrigensi , la colonia Cesariana , i 

Campi Giulii o di G/u/io; Lisbona, diveolò 
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k Felicità Giulia y Évora ìar^JJbenUità 
Giulia ec. Si 'eressero altresì p^ ugni 
dove iscrizioni onorifiche per eternare la 
memoFia , disse il Depping , delle scod* 
fitte degli Spagnooir e delia gloria del 
loro vincitore, Morales cita nn aliare 
eretto con bcrìzione votiva per la sa«- 
ut e e per la vittoria di Cemre y che 
credesi innalzato in occasione che egli 
vinlTermo trovavaisi sotto a Cordova. Altre 
ìscrìzioai si veggono sui tòri già maizio- 
nati di Guisando ,- ed una . tra 1' altre 
sembra rammeatare la Joattaglia di Man- 
da y giacchò vi^i parla della guerra 
di Cesa$*ù e della patria^ io gran parte 
compiuta coUa vittoria riportata nella 
campagna Basti tana còntra Sesto e Gneo 
fig^liuoii di Pompeo il grande. Rodrigo 
Caro cita pure diverse iscrizioni di Si- 
viglia , <{HB»i tutte ad onore di Cesare ; 
una di queste merita particolare osserva- 
zione^ perohà rammenta il merito distinto 
di uno SpagDuolo detto Jierio PaolUto 
fiati vo di Aruci^ oggi Arocha nella Sier*- 
ra Morena , il quale con sommo valore 
«osteune per jiuugo tempo la repubblica 
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Aracitaoa , è meritò V Oltraggio dei cìtta- 
diai., come. è. dello iu quel monumeolo, 
vecchi, e giovani^ sfeteres et jnsfcnes. 
Quell ardito Spagouolo distrutta aveva al- 
tresì la città di Espera o Archesperi^ per- 
chè il parlilo di Cesare favoreggiava , « 
questi poi riiabbricaiidola , ditiwarolla cit- 
tà roma>na , e siccoioe jcòasacrata «ra ad 
Espero, o. stella di f^ewere, Cesare con- 
sacroUa al Sole , nominaodola Sol LucuSj 
dal che credesi derivato l'odierno nome 
di S. Liicar. La città di Evora eresse 
pure a Cesare una statua con iscrizione^ 
tuttora esistente, la. quale alla posterità 
rammentava che quel monumeato elevato 
era daUa ricoQOS(;enza dei cittadiDÌ ^ e 
che le donne di quel municipio celebrata 
ne aveano la dedicazione , un cesio o 
una cintura a f^tntre consacrando. Un 
monumento rammenta il Mariana altresì , 
eretto a Ehpra, p Slhora ,. coma' egli scri- 
vi, nella Caì'petaoia a Gneo Poa^peo ; 
della iscrizione però più non rimangono 
•se non le.parok: GN^.POMPEIO. MA- 
GNI. POMP. F. 
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CAPO OECIMOQUIISTÓ 

]»BJUUA STORIA DI 9PAONA DALIA VlTTOBIA DI titSA|» FIRO 
ALLA CADtfTA DCLtJk ROMAKA BIPUBStlCA»- 

Trìonró ultimo e morte di Cesare, Imprtse di Sèsto Pbmpeo 
nella Spagna, Pace da esio conchìasa con Homa. «— 
Secondo triumvirato. Governo della Spagna conceduto 
e tolto a Lepido , quindi confidalo ad Ottavio. — 
Governatori o intendenti' dati da Ottavio al1a;'Spagna< 
Guerra tra due prindpi Africani. Condotta tenuta da 
Domizio Calvino. Altri avvenimenti. — Guardia Spa. 
gnuola di Ottavio* Cam. Balbo console in Homa. «« 
Cambiamento del governo di Roma. Conseguenze da 
lynella rivoluzivjne. derivate alla Spagna. Principio del- 
l' era Spagnuola» 



Il K^KSAMJE, dopo avere lasciato pretore 
nella Spagnai citeriore come pure nella 
GalUa Natbonese , Mi Lepido y e nella 
ulteriore Jsinió PoUione > padre di quel 
Salonino di cui celebrò f^irgilio ì natali^ 
tornato era in Ronia per la quiMa volta 
trioofanté ; in quella città con leste^ con 
giuochi pubblici, con onori- solenni cele- 
brate furono le, vittorie da esso riportate 
sopra Pompeo o so\iv^ gli SpagnucJi. Forse 
fatale riuscì a quel duce uà eccesso 4i 
gloria , perchè dopo cinque soli mesi 
fu egli in mez%6 al senato trucidarlo. Si 
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osservò clie poco fxrJma , affine ' di dai-c 
«1 popolo un segnale lutniaoso della pieua 
Bua còofhlenza, congedate aveva le guardie 
Spagli ao!e cho sempre viciue teneva alla 
di lui persona. Se alcun germe sussisteva 
tuttora nella Spagna della guerra civile, 
questo coUa morte di Celiare fu esimio. 
Sesto Pompeo di fatto , dopo essersi te- 
nuto nascosto nella Celtiberia finché Cesare 
Delia Spagna soggìoriiava, approfitUto ave- 
va della di lui partens» per riaccendere 
la guerra tra i Lacetani y e sforzava si di 
ravvivare in alcune provincie il, suo par- 
atilo. Cesare , ittfjormato in Roma di quelle 
mosse, un corpo di truppe spedito aveva 
'nella Spagna^ affine di prevenire una più 
terribile insurrezione. Sesto non aveva 
potuto resistere a quelle truppe ; egli era 
'Stato infelice nelle sue prime imprese, 
•ma non ponto scoraggiato dalle perdite, 
dato sr era a conquistare tuttavia Cata-^ 
logna eF Andalusia, il che bastantemenle 
* ci annunzia , che riunite avesse forse 
considerabile Egli riuscì altresì a battete 
campiutftmente nella Andalusia il pretore 
della Spagna lilteriora; pit>babilmeate lo 
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stesso. ^siitio PoIlìonCy e tutta forse Jfei 
peDisola ridotta avrebbe sotta il suo do- 
mìnio , se il senato , d]B?x)to ancora al 
nome di Pompeo^ vedendo i rapidi cK lui 
progressi , non gli avesse fatto ^oiFerire la 
restituzione di tutti i suoi beni e la ca- 
rica importantissima di comandante di . 
tutte le forze navali della repubblica. 
Altra condizione non chiedevasi da Po/n- 
'peo y se non che dalla guerra nelta Spa- 
gna desistesse, ed egli preferì allo!*a utìÉ 
tvità tranquilla ad una grandezza , che 11 
Doping a tòrta dice phimerka y perchè 
tchimerìGa noo sarebbe stata la forma- 
izione di uno stato indepecrdente^ nella 
Spagna; e le proposizioni del senato ao- 
cettaudo , pose fine a quella lunga lotfo 
tra i due partiti e la pace restittti a 
quella proTineta , che tamti danni dalle 
passate guerre sofierli ave^. - 

IT. Qitel trattato era stato eonchiuso , 
da Lepido i allora pretore deUa Spagna 
citeriore ; ' e que$ti . dopo la morte di 
Cesare il secondo triumvirato compóse 
coa^Oi^vioed Jnionio. Ad imitazione 
dei pi'imr, quei nuoti despoti V impero 
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romano tra loro si dimisero ^ e la GalKa 
Narbonese e la ^Spagna toccarono in 
queUa ripartiziooe a Lepido. Ma questi 
promosso fu udr anno, seguente al coo^ 
solato 9 € costretto quindi a portarsi in 
Roma^ perdette ti reggimento deHa Spa- 
gna ; perclìè i di lui collégbi nel trium- 
virato , o più arditi o più destri , gelosi 
di aver soli il dominio o il regno , con- 
vennero tra di l<H*ò che la Spi^goa rimar- 
rebbe sotto l'immediata autorità di Oc-- 
ta{PÌ0. Forse riuscì questa disposizkioe 
dannosa aUa' Spagna , che £epido già ben 
conosceva , avendo in essa Jungameate 
soggiornato y ed avendole altresì ridonata 
Ja pace. Dee però in questo luogo Do- 
ttarsi che OWwio nipote di Cesare ,- sic* 
come auto da Giulia di lui sorella, nella 
• sua adolescenza seguito aveva k) zio nella 
Spagna in occasione della guerra coi fi- 
gliuoli di Pompeo y% oolà ricevuti aveva 
i primi rudimenti nel^artè duàhi guerra. 
UL OUasno il reggimento della Spi^ut 
infido ad alcuni governatori, ohe ad 
altri piacque ngmioare intendenti a. so* 
prainteudenti delle, diverge provinole 
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Conservatisi ancora i nómi di alcuni di 
que'HiagistFati ; notabile più di tutl^ è 
quello di- Domizio Calwno ^ perchè sotto 
li reggimento di lui la Spagna fu ancora 
agitata da nuove fazioni e da nuove guer- 
re. I capi di queste non erano però Spa- 
gauoli ) né Rpnaani ; erano i due re Afri- 
€:aui Bacco e BoguJ y i quaK impegnati 
essendosi nelle guerre civili y il primo iu 
favore di Pompeo y il secondo nel par- 
tito di Cesare y e divenuti per questo 
forse più nemici tra di loro clie da pri- 
ma non erano y vennero enti ambi a que- 
rela y e decidere la vollero colf armi 
nella Spagna medesima. Il Mariana è d' 
avviso die non tanto si movesse Bogud 
a gueri^ggiare nella Spagna per abbattere 
Bocca y quanto per sostenére il partito ^ 
ailopa neir Oriente potentissimo ^ di An- 
tonio. Deboli però trovandosi e raffor- 
zare volendo ciascuno di essi il proprio 
partito y si applicarono a tutto potere a 
sollevare ì popoli Spagmjoli^ ne agitarono 
gli spiriti y ne ìniiamrnarono V ardore e 
uascirono ad impegnarli nella loro con- 
'lesa* Più fortunato fu Becco y che 
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g*aiise a formarsi uvl armata più nu- 
merosa , 61 piomlKiudo con molle forsee 
riuuite sopra il suo avversario , o il suo 
rivale p lo cacciò dalla penisola. Ma men- 
tre r iuLeresse degli Spagoupli avrebbe 
dovuto loro suggerire di cacciare V uno 
é V altro di quegli straoieri irrequieti , il 
popolo dei Geretaot , che il territorio di 
GerUana occupava , e clìe abbracciata 
aveva il partito- succumbéote di Bogùdy 
volle ancora combattere a di lui favore. 
Domizio CaMno la dunque costretto a 
condurre l'armata coiitra quel popolo; ri u« 
sci a sottometterlo , ma siccome il trionfa 
ambiva, e per questo grandi ricchezze si 
richiedevano, trasse dai vinti , anche con 
violenze e con rapine tolto il danaro di 
cui abbisognava, una parte del quale però 
egh' impiegò a ristabilire e ad abbellire 
il grande edifizio aulmoQte Palatino, che 
poco prima era stato ridotto in cenere. 
Verso quell'epoca se non piuttosto nel- 
l'ottavo consolato di Ottavio, suppone 'A 
Mtu'iatui selciata la via pubblica da Cor- 
dova ad Astìgi ed anche per alcun traila 
d^l Hdo deir Oceano > citandone, in prova 
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rL>criziooe di una coloQiia, forse milliaria y 
(ii qiarino verdiccio^ che trovavasial di 
lui (eqfipa uel eoo veeto de' Francesca ni di 
Cordova; ma quel monumeuto è di alcuoì 
anoi posteriore^ ed appartiene di certo al- 
l' e(>oCa delF impero , sebbene riferire ai 
})ossa, ad un'opera pubblica anteriormente 
costrutta. Quella strada passava all' 0- 
ciano dal Beti e dal tempio di Gia^Oy che 
il A/afiana crede situato forse ove ora è 
Cordova , e fabbricato come eterno mo- 
numento xlella pace allora couehiusa. 

1V« Àkutte guerre rammenta tuttavia, 
quello scriitore, che verso qù^l temf>o 
ebbero luogo tifila Spagna. Insorgere do^ . 
vettero i Cantabri^ gli Àsturi ed i Yat:- 
cei, dei quali i movimenti sedati furono . 
per opera di Staiiliq TauiX). Questi era 
forse luogotenenle, e come altri scrivono^ 
legato di 0. iVbréana, che è noto avere 
Ycr^o queir epoca trionfato per felici suc- 
cessi nella Spagna ottenuti. Tra^e^ di là 
for^e origine la guerra Cantabrica, che 
al dire di Oro$io durò cinque anni* 
interi ^^la. che riferire si dee all'età di 
augusto. Notabile è beosi in quest'epoi?» 
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ohe cambiato totalmente fu il goveiDO 
della Spagua^ perchè invece dei prelati 
e dei proconsoli , spediti fìirofio a r^ 
gerla legati consolari, e per queste- j^i- 
mooumentì lapidar) di quel perìodo. ficé- 
qaente occorre la menzione dei consc^k^ 
Nella divisione delle provinole fatta tpa 
Augusto ed il senato, provincia impemale 
i\x detta tutta la Spagna ^ non conaf 
sptlp il nome di Bettca ; la Spagna \ 
fa detta provincia sena^ria f 'uxia 
dissima diversità passava tuttavia Bella 
condizione di queste provincie', petckè 
truppe nelle je/zotor/e non risedevano^ tutte 
trovandosi le forze militari ' cosceolnife 
ncUe imperiali. Due . magistrati suprMH 
ebbe quindi la Spagna,, l'uno nella Betioa, 
r« altro nella Lusitania , e da queir efioca , 
secondo Stnabone , empiuta essendosi^^ 
Romane jcolonie la Spagna , cominl» 
essa ad adottare più generalmente i ece- 
slumi e la lingud de' Romani, bencbè 
grave e penoso riuscisse ad alcuni qiicl 
deviamento ddgli antichi principj e dalfe 
pratiche e dagli idiomi , che come Msmt 
mli si riguardavano* - 
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• V.' Alcune cose degne sono di oaser- 
razkme in quel periodo della storia. Il 
triumviro Oiiawo' ad esempio di Cesare, . 
formata erasi una guardia composta di 
Spagnuoli tratta dal popolo de'Calagurì- 
tani. Questa voleva egli sempre vicina , 
ed ìd questa sola riposta aveva la sua 
ccmfidenza , mentre amico fingendosi di 
jénÈonio y ne temeva segretamente la smi- 

«tiiafta amlHzione. Sotto il regno di 

^■e' triumviri , avvenne pure l'elevazione 
£*uno Spagnuolo al consolato, e questi 
fd Com. Balbo nativo di Cadice , il pri- 
mo, non solo tra gli Spagnuoli ma tra i 
ferastieri altresì di qualunque nazione , 
€Ìie a quell'alta diguità pervenisse. Salào 
era stato costantemente addetto al par- 
tito di CésarCy egli ne era divenuto l'amico 
più intrìnseco / e col favore di lui innal- 
zato erasi per tutti i gradi delle magi* 
arature fino alla suprema del consolata 
Oltre i^Xasti consolari , si è pui*e conser- 
i^ata a Ca|)ua una iscrizione , che il con- 
solato rammenta di queir illustre Spa- 
gnuolo. 
. VI. Dopo la breve guerra , che si è 
St di Spagna T. IL i4 
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accennata di Domizió Calvino contra i 

Ceretani , pia aon ebbero )e » sirmi Ro- 
mataé alcuna occupazione nella Spagnìa , 
e tutto vi rimase tranquìHo , finché naa 

, rivoluzione totale nd reggimento di Ro- 
iDa, molti cangiamenti operò nella sorte 
delle provin<He a quelFidipero s^mmes^. Il 
governo repubblicano divenutomonarchi- 
co sotto ^liguifto/ ricevere dovette mia for- 
ma totalmente nuova^^ altra comutiiearde 
agli stati alla sua autorità , al suo potere 
soggetti. Si osserva generalmente , che 
Roma monarchica ^ divenuta meno an- 
siosa di nuove conquiste che gelosa di 
conservare tutti i suoi possedimenti , si 
occupò con maggiore studio dello incivi- 

' lìmento dei diversi popoli , e quindi delia 
loro prosperità. La Spagna* però colla ele- 
vazione di Ottavio o Ottaviano air im- 
pera sotto il noq»e di Augusto , fa di- 
chiarata per sempre provincia tributaria 
di Roma. Quel decreto riunì per la pri- 
ma volta tutti i popoli Spagnuoli in un 
s(do centro ; sotto una sola autorità, sotto 
un potere più solido, più attivo, più 
energico \ e l' importanza stessa di quel 
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decreto , servire k> fece di .base ad un 
DUO va ordine <a. sistema icroDologico» 
Neir alino inedesiilio ia cui fu promul- 
gato 9 cioà nell' anno 3S ^avanti V er^ 
volgarre , cominciò a contarsi Tanno i."" 
òeik' era spagnuola. I fatti avvenuti sot^o 
il reggimento monarchico di Augusto e 
dff' succetsivi imp^adorì , formeranno ar- 
gomento della parte seconda ,di questo 
U}m*# o del seguente, volume. ' - - J 
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CAPO DEaMOSESTO. 

OSSSRVASIQin OBKBRALt SVILA COVBUIONK BKLLA SPAGHÀ 
mJRAXTB IL KUODO DILLA BOKASA BSPUBBLfCA. 

Governa. — Amministraùone. Rendite pubbliche. M^ 
• nieré. — Religione. ' — Costumi. — Milizia. -^ Scien». 
Lingua. —.Arti. -» Conclusione. 

I. Xl lungo perìodo , in cui fu sog> 
gettala Spagna ai dominio della romaBa 
repubblica , non presenta se non la for- 
ma di un governo militare , più o meno 
imperioso , più o meno oppressivo , a 
norma delle disposizioni morali dei co- 
mandanti militari , ai quali veniva^ affi- 
dato il reggimento della penisola; ma sem- 
pre assoluto , dispotico , inclemente , 
non mai diretto a promovere la prospe- 
rità della nazione y la felicità degli Spa- 
gnuoli. Si può con fondamento conget- 
turare 9 che non per altro motivo popoli 
generosi ed agguerriti si sommettessero a 
quel giogo, se non perchè già acc(^^umati 
erano sotto i Punici ad un militare go- 
verno più ancora feroce ed oppressivo. La 
romana repuLUica aljtro non vide nella 
Spagna se non ìin pMse di conquista, una 



dby Google 



miniera di ricchezze , uh paese che soste- 
nere poteva la àua ambizione , nutrire 
le &ue àrmatc^y saziare V avidità dei suoi 
nobili. I due primi Scipioni agli Spa-- 
gpuoli presentaroDsì cou affabilità e dol- 
cezza 9 perchè virtuosi erano , perchè 
nuovi erano ancora in quella regione , 
perchè incerti della disposizione di que' 
popoli, perchè gelosi altresì dei Punici 
potenti nella penisola y ed ansiosi di sta- 
bilire in quella regione la romana pò* 
lenza. Cominciarono però essi dal mettere 
a prezzo la loro amicizia , e dall' indurre 
\ popoli ad abbracciare il loro partito; e sé 
con ferreo giogo non gli oppressero y ne 
tolsero- però numerosi' corpi di ausiliarj, 
ODtle ingrossare le loro armate e rispar- 
miare il sangue romano. Il giovane Sci- 
pione la dolcezza mostrò dei suoi mag- 
giori^ molta prudenza sviluppò^ né parve 
la di lui politica ad altro diretta se non 
ad acquistare F affetto ed il favore della 
nazione. Allorché tuttavia tornava egli 
gloriosa dall' impresa di Cartagena , al- 
lorché per la prima volta gli Spagnuoli 
riunì iti una specie di assemblea nazion^- 
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ìe, dJcfiiarò loro che di gralndi soccorsi 
abbisognava per continuare la guerra > 
e danaro, e viveri, e truppe iji gran 
xsopia ne otteiijie. Potevano, allóra accor- 
gersi gli Spagnaoli^ che i Rocdani Venoti 
non erano sé noti per approéttare delle 
forze loro nella lotta che Sostenere do- 
vevano centra Cartagine; ma tanto odioso 
sembrava loro il governo* dei Pumd , 
che lusingati dall'idea di vederlo 'p)eT 
opera de' Romani distrutto e di godere 
qaindi ^ libertà e quiete , si prestarono 
volonterosi al soddisrapimenlo delle iià- 
poste gravezze, e fino k corona reale a 
Scipione offerirono^ discòsti a subire un 
nuoto giogo y che quello de' Punici non 
fosse. Ma i Romani si^ppero pur troppo 
approfittare di quelle mansuete disposi- 
zioni di una nazione combattuta tra Vv 
more della libertà ed il desiderio deHk 
quiete, e quindi i successivi comandanti 
libero trovarono il campo all' abuso più 
mostruoso del loro potere^ Parve che 
il senato Romano dopo il ritorno di 
Scipione dalla Spagna, il pensiero vol- 
gesse alia politica sisteiùazione , o coole 



dby Google 



3i9 
ora clirebl>esi, alla organizzazione di quella 
provincia e del suo reggimento;, ma fatai- 
niente altro pon fece che dividerla in cite- 
riore ed ultmòre, e stabilire due proconsoli 
per aumentare in tal modo il numero dei 
suoi tiranni.. Già avveduti eransi in quel- 
la epoca gli Spagnuoli di quello che at- 
. tendere essi potevano dal governo de'nuoyi 
conquistatori .^ perchè vedesi che la città 
,dì , Cadice elevata, al grado di capftale , 
^qu^ir onore ricusò come^ deditizia y onde 
sottrarsi alle violenze ed alle rapine dei 
magistrati. Catone , ì\ severo ^Catone , 
più d'ogqi altrp fece provare alla Spagna 
il dispotismo militare, .le mura di tutte 
Je città smantellare facendo con improv- 
\ì&q decréto ^ i popoli .disarmando , e 
castrignendo al tempo stesso a seguirlo 
pelle pue imprese numerose truppe di 
Gel liberi, onde debellare i loro compa- 
triotti inermi. Scipione Nasica vincitore 
de' Lusitani, dispQsto mpstrossi a stabi- 
lire nella Spagna un sistema più dolce 
di governo ; ma rimproverato fu dai 
Romani per non avere portato ricchezze 
al tesoro di Roma , a i successivi i^ro- 
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consoli e prelori/fecero sempre più gravi- 
tare sulla Spagna la militare licenza^ accont- 
pagnata spesso dalle indebite estorsioni y 
dalle violenze^ dalle rapine. Gracco avrebbe 
forse fatto sperare alla Spagna giorni mìr 
gliori^ se trojppo breve non fosse stato il 
di lui soggiorno in quella regione^ e ^e 
non fosse egli_ stato di continuo occu* 
pato- in militari -imprese, nelle quali non 
lasciò di togliere alle nazioni vinte gran 
copia d' oro e di soldati. Già vedute si 
sono nel corso della storia le oppres- 
sioni /le crudjsltà d' ogni genere, nelb 
Spagna esef citate dai successivi pretpri, 
dalle quali ebbero origine le frequenti 
sollevazioni di que* popoli , da ^cuni 
scrittori inavvedutamente attribuite solo 
alla versatilità del loro carattere. Il se* 
nato destinò bensì giudici che la con- 
dotta de' pretori esaminassero , ma i 
delitti rimasero tuttavia impuniti; il ser 
nato con savia legge tolse ai magistrati 
romani , ed alle città spagnuole attribuì 
la facoltà di ripartire e levare le impo- 
sizioni , e quelle massime che in gra- 
naglie si pagavano; ma quella legge. non 
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fu osservata , come di pochissimo effetto 
r^sci altra legge promòssa da un tri- 
buno del popolo ^ che alle , città della 
Spagna accordaj^a il diritto di reclamare 
contra le indebite esazioni dei pretori, 
e quello ancora di ripetere le somme 
in^ustamente sborsate. Yedesi pe^ alcun 
teuìpo la Spagna o almeno una gran 
parte della medesima^ posta sotto il do^ 
minio di un uomo di quella stessa na- 
zione , • valoroso e sagace , del celebre 
Viriato, Ma quest'uomo, -occupato sem- 
pre nelle guerriere imprese, ansioso sol- 
tanto di sottrarre i suoi connazionali 
alla schiavitù , niun pensiero prendere 
si poteva della felicità de' popoli, niuna 
cura della pubblica amministrazione , q 
solo esercitare seppe un militare gover- 
no 3 che non dissimile era da quello dfti 
Romani medesimi, sebbene più discréto 
quel duce , nelle sue lunghe scori'erie 
altro non esigesse se non quello che in- 
dispensabile era al mantenimento della ^ 
sua armata. Da alcun fatto però cosi 
chiaramente non apparisce l'imprudenza 
del senato romano, o la indolenza o la. 

14* 
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irascurajtez^a, colla quale esso riguardava^ 
la Spagna^ quanto dalle risposte illusorie^ 
date in Roma alle deputazioni delle citta' 
Celtibere^ che la pace chiedevano ed 
al tempo stesso una guarentigia della 
tranquillità dei popoli che si assoggetti-, 
vano , a^ fronte di quelli che già si erano 
dati previamente ai Romàni. Quelle ti-^ 
sposte ambigue e V ordine segretamente 
spedito a Marcello di continuare la guer- 
ra y diedero luogo a tutte le orribili 
scelleratezze di Liicutto e di Galba ; die-^ 
dero origine alle lunghe e disastrose 
guerre di Vinaio , alla guerra ancora 
più lunga e sanguinosa di Numanzia. 
Provò il senato di Roma con quella non 
leale condotta , che la Spagna desolare 
e spogliare voleva , non sottoporre a 
savie leggi ed a moderato y*eggimento ; 
che r ordine politico trascurava per man- 
tenere il solo governo militare, o piut* 
toslo per non istabilire in quella prò»- 
vincia alcun ordine o sistema di governo. 
Se un diritto pubblico avesse esistito iti 
que' tempi, molto disputato si sarebbe 
sulla regolarità della condotta dai Rp- 
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mani e dallo stesso Scipione Emiliano te« 
nii(a a, fronte dei Numaotini. I dijeci. se- 
natori 4^ Romjai spediti nella Spagna 
4opo la presa di Nuruauzia, altro non 
fecero che dividere quella infelice re- 
gione .in dieci ^ provincie onde molti- 
plicale il numero de' rapaci gov^rnar 
tOfì ; , ne si .vede che in alcuna parte 
iiVJglioi:asserp il sistema ^ politicp , V am- 
ministrazione delle pubbliclie rendite^ U 
condiziorre delle provincie medesime; quin- 
di è che passati appena pochi anni dopo 
q.uellf spedizione y più frequenti si videro 
le soUevazioui ; più generali le indurre' 
z^ni, specialmente de' Lusitani, più atroci, 
1^ veqdetjte , e quelle massiipe di Didio^ 
Un' figurerà di felicità sembrò ri§plen4ere 
sulla Spagna, allorché 5crtor/o, fatto pa- 
jdrone di una gran parte di quella regione^ 
v^^illante ren4ette per un istante in quella 
la Romana potenza. Ma quel duce valo- 
roso ed accorto, molto operò bensì per 
dirozzare gli Spagnuoli; molto promosse il 
Iprp incivilimento, e perfino curossì della 
Iprp, letteraria istruzione ; una forma 4ì^* 
ver&o introdusse, modellata su quella dt 
Roma medesima , un ordine politico' sta- 
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bill, i pesi alle rendite proporzioaando 

e la costituzione abbozzando in alcun 
modo di un regno potente ; ben lontano 
egli era però dal volere con ciò formare uno 
slato iudependente, e solo delle forz^e della 
Spagna colle politiche istituzioni aumen- 
tate servire volevasi pe^ dominare in Roma. 
Non potè dunque riguardarsi la di lui 
amministrazione se non concie una sinau- 
lazione o un fantasma di governo ; provò 
egli sulla fine del suo dominio che solo 
il militare dispotismo era stato la sua 
guida, e col distruggere egli stesso Fe- 
difizio che piantato aveva , e fino le scuole 
che aveva fondale , provò che militar- 
mente aveva egli pure governata la Spa- 
gna ^ e che non dissimile era la- condì* 
liione de' popoli sotto il di lui impero , 
•dà quella delle città ancorar soggette ai 
Rotnàni proconsoli. Più valorosi eràne i 
duci , più felici le loro imprese , più 
esteso il loro potere; e più pesante era 
il giogo del militare governo che sugli 
Spaguuoli si aggravava, il» che non mai 
U:iflo manifesto si rendette, quanto sotto 
Pompeo e Cesare. Questi arbitrariamente 
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delle vite e dei beni disponevano dei cit- 
tadini^ della. sorte dei popoli^ delle rie* 
chezze pubbliche e private. Si vide Y ar- 
bitrio di Cesare stendersi perfino alla 
traslocazione di un popolo da una ad 
•altra provincia , come vedute si erano^ 
sotto altri duci vendute le intere popola- 
'zioni ; si vide da f^arrone violato il te- 
5oro del tempio di Ercole in Cadice^ si 
vide sotto Cesare e Pompeo ridotta la 
Spagna ad una schiavitù più pesante di 
quella che essa aveva in addietro soste- 
nuta. Non ebbe dunque giammai nel 
periodo repubblicano la Spagna ' se aon 
un militare governo , arbitrario e dispo- 
tico , o per dir meglio , alcuna forma di 
governo non ebbe in quel perìodo ^ tutta 
dipèndendo dall'arbitrio e sovente dal 
:capriccio dei governatori, che coman- 
danti mililarì erano pur anche, e [più di 
conquistare si curavano , e di assicurare 
col terrore \t loro conquiste , che di in- 
civilire i popoli , e di migliorare la loro 
condizione con savio reggimento. Sprez- 
zavano forse i Romani la Spagna, trascu- 
randone la felicità ed il riposo, non ac- 
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comodando ad essa le loro leggi, ed ab* 
baudonandola a guerre perpetue. ad alla, 
prepotenza di militari governatori? Ben. 
rare furono le Dazioni perle quali R4>m«. 
alcuna stima mostrasse, giacché, base era 
delia sua politica io elevarsi sopra tutte ; 
ma quanto alla Spagna io credo di non 
alloqtaoarmi dal vero,. giudicando che i 
Romani lungi dallo sprezzarla la temessero, 
e quindi si studiassero di abbatterla 3 né ' 
mezso migliore vi aveva di . annieotarae- 
la forza morale, lo spirito pubblico, Ver 
nergia, che quello di lasciarla senza beot 
regolato governo in , preda agli ortori deL- 
r anarchica^ della guerra,. del dispptisma 
militare. 

II» La natura medesima di quel gOr 
verno non permetteva, che alcuna parte 
nella pubblica amministrazione pigliaan 
sero le città della bpagna., o le: nazior. 
Bali rappresentanze; pochissime deputaauQ* 
veggonsi difatto da una regione tanto 
vasta e tanto importante giunte in.Romii 
per oggetti di pubblico interes$e^ e por 
che altresì delle particolari città , sebbene 
tormentate di continuo dai Romani go<« 
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Terbatorì , lottanti spesse volte .qon essi 
per le controversie delHi guerra o della 
pace ,. e sempre bisognose AbU' intervento 
di una superiore aiitorità per decidere l^ 
loro contese* I magistrati Spagnaoli. delle 
diverse città , o privi erano interamente 
di autorità e di potere , o impediti nel- 
r esercizio delle loro funajioni dalla pre- 
potenza ù dalla : mala fede de' Romani. 
Le readite pubbliche consistevano in tri- 
buti/, e dalla provvida legge del seiiatp 
Romano, che il riparto loro alle città 
aggiudicava , come altresì da varj passi 
degli storici y sì può raccogliere , che per 
la uiaggior parte pagavansi in naturali 
prodotti. Spesso si fa menzione delle grV 
naglie, qhe ne' magazzini de' Romani si 
versavano ,. e tanto copiose erano queste 
contribuzioni ^ che alcuDa volta servir 
vano ad alimentare l'Italia. Forse un 
limite avevano queste in tempo di pace 
che da alcuni è stato calcolato nella pro- 
porzione di 5 per 100 ; ma in tempo (U 
guerra i Romani duci tutto assorbivano 
p lutto rapivano^ il che praticato si vede 
anche nelle prime guerre tra Ges^e €t 
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Pompeo > per ordine di Aframo e di 
Petreio ; e chiedere si polrebbbe , sé mai 
sólto la romana repubblica fuvvi un pe- 
riodo ^ in cui di lunga e perfètta pace go^* 
desse la Spagna ? Troppo lo stato di guerra 
favoreggiava le viste ambiziose del senato 
e del popolo / e troppo solleticava Y avi- 
dità dei governatori e dei comandanti 
delle armate, perchè di continuo non 
meditassero guerriere imprese , alle quali 
un pretesto somministravano le frequenti, 
sollevazioni y o anche il timore delle 
soUevazioni medesime , fomentato dal 
carattere inquieto della nazione. Dissi 
di sopra , che i Romani la Spagna 
riguardavano come una miniera . ine- . 
sausta di ricchezze , e questo è ben 
provato dair immensa copia d' oro e 
<f argento , che portata vedesi in Roma 
dai diversi magistrati , la quale forse 
molto minore reputare dovevasi di quella 
dai privati rapita e convertita in proprio 
uso , non consegnata al pubblico tesoro. 
Se' Galèa, se Crasso , se LucuUo y se 
Cesare trassero dalla Spagna i tesori > 
coi quali primeggiarono tra i più ricchi 
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i coBsolati comperarono , e quindi la 
signoria del mondo; sorprendente- e quasi 
infiiiito diventa il calcolo delle ricchezze 
che quella" regione fornì alla insaziabile 
avidità dei Romàni. La esportazione di 
tante ricchezze /e specialmente di tanti 
metalli preziosi y non poteva in un lungo 
periodo sé non impoverire la nazione 
Spagnuola , distruggerne Y industria^ aa- 
nieiitarne^ il traffico^ indebolirne il co- 
raggio , arrestarne lo incivilimento , il- 
languidire lo spirito pubblico , ed af- 
frettare la mina di tutta la Spagna. La 
copia dell' oro e dell'argento^ anche mone- 
tato, portata in Roma da tutti ì magistrati, 
anche non conquistatori o non sempre oc- 
cupati in militari imprese, dà luogo a 
credere^ che tributi si esigessero in da- 
naro , o forse ìù oro ed argento in vér- 
ghe y sebbene alcuna menzione non se 
ne yegga fatta dagli storici; forse alcuna 
specie di capitazione o di testatico eraài 
introdotta, giacché solleciti mostra vansi 
i Romani di ben conoscere la popola- 
zione deUe città, mentre pochissimo cu- 
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ravaosi degli altri oggetti che, ora dK 
rebbonsi statistfci ,. scair^amenie dai Jpro 
scrittori rammeatati ; certo è che . aoD 
mai pace essi accordavano , ad^ alcuua 
città^ non mai venivano ad alcun ac- 
cordo coi popoli, bellicosi , clie patlui.to 
Bon fosse il pagamento di una ^omma 
di danaro, ragguagliata d' ordinario in Ut 
jentL Solo sotto il goverao di Gracco 
vedesi ridotto il calcolo delle somm^ a 
Romani sester:Àt, il che dà luogo, a cre- 
dere, che introdotta si fosse allora. iielU 
Spagna la proporzione ,0 se non altro la 
ilenomioazione della moneta romajcia^. Og- 
getto è ancora di quistione tra i cpiticij 
d' onde si traessero tant^ ricchez;&e , e 
massime tanta copia, d' ora e. d' argepto 
in, verghe, noci vedendosi dai Rpa^ani 
pigliata, alcuna cura. p«r la esc^vaiucuEM^ 
delle miniere , né trovandosi tampocp 
memoria .delle, ricche miniere della ^'- 
tica in quel periodo , ne di Jayori . me- 
tallurgici da^li Spago noli intrapresi noien- 
tre i Romani nella Sps^na, soggiornavano. 
Trovasi solo menzione nella storia delle 
miniere di slagno delle Gassiteridi , che 
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vietate (v^oiìo da Licinio Crasso , e per 
la prioia volta rendute allora note ai 
Romani^ come altresì della cara che '«$ei> 
for/o piglibssi'di spedire operai nelle mtr 
nierepiu lontane^ fuori dunque* della Lu- 
sitània ove egli soggiornava, se uonpure 
deUa Spagna, affinchè l'arte metallurgica 
apprendessero ; ma sotto il nome di quel- 
la arte intendere debbonsi piuttosto le 
opere fabbrili , anziché la fi^ione e ri- 
duzione de' metalli, perchè nella .storia 
li narra che al ritorno loro Sertorio di- 
stribuiva U nelle diverse officine, affine^ 
ie armi fabbricassero , che necessarie 
erano ai di lui soldati. Se però parlos^i 
in Roma , se memoria fa conservata da- 
gli storici delle miniere di stagno, ^a 
Crasso visitate, come mai solleciti mor 
strati non si sarebbono gli altri duci ^ 
proconsoli o pretori*, di visitare le ric^ 
che minière d'oro e d' argento ,, qualora 
queste fossero state aperte , e nuovo 
incentivo prestato avessero alla loro ra- 
pacità ? Io sono d'avviso , che quelle 
miniere , trascurate forse inaddietro o 
non conosciute dagli Spagnuoli , fossero 
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state aperte dai Cartaginesi indastriosi e 
sapienti , i quali certamente grandissime 
ricchezze ne estrassero; che colla guerra 
fierissima suscitata tra i Cartaginesi e i 
Romani , e colla partenza dei primi dalla 
Spagna , perita fosse tutta la metallurgia 
degli Spagnuoli > o forse chius^ si £os* 
sero artificiosamente dai Punici \ stessi le 
'fedine , le sotterranee escavazioni onde 
involarne la notizia ai Romani con* 
quistatori; che tutto Foro e l'-argenlo 
trovato dai Romani nella penisola, queUd 
ifiassime in verghe , tutto fosse prodotto 
dalla sola industria de' Cartaginesi , e die 
i Romani altro non facessero'' se no a 
spogliare gli Spagnuoli delle . ricche^te 
che possedevano, tutti in Roma tni^ 
sportando i metalli preziosi che trovati 
avevano nelle loro conquiste. Tanto più 
mi confermo io in questa opinione, quanto 
che veggo portate mìgliaja di libbre 
d'-argeoto dai primi magistrati succeduti 
agli Scipvoni ; maggiore quantità portata 
ne veggo da coloro che succedettero a 
Nasica , e minore dagli ultimi pretori , 
da quelli che vennero in seguito alle 
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guerre di p^iriaio e di Numanzia^ il che 
indica chtì ,non. una, sorgente perenne , 
ma un limite avevano quelle ricchezze , 
esaurite finalmente da Cesare. La con- 
dótta però tenuta dai Romani nella Spa- 
gna^ sempre più mi conferma nella opi- 
nione già. da me esternata nel corso di 
questa storia , che i Romani a un di- 
presso la Spagna da essi conquistata 
trattarono in quel modo onedesimo, che 
gir ^pagnuoli in epoca più recente trat- 
tarono le ricche proviticie Americane. 
Tutto rapirono i Romani nella Spagna , 
De assorbirono le ricchezze^ ne devastarono 
i terreni, la popolazione kì gran parte ne 
distrussero; nulla fecero per la prosperità 
di quel suolo ^ per la felicità degli abi- 
tanti y per r incivilimento della nazione ^ 
alcuna savia legge non fu difatto da essi 
promulgata se non sotto Cesare ^ non fu 
promosso alcun genere d'istruzione, non 
furono introdotte le arti, non fu incorag- 
giata l'industria, non fu protetta l'agricol- 
tura ^ sembra anzi, come già ho accennato, 
dae nel calcolo de' Romani entrasse come 



dby Google 



334 

base politica la coDserJe azione della -roar 

zezca -e «d^Ha ignoranza", e Y avvilinieatè 
della nazione gpyagnuo|a. ' 

IH. Poco può dirsi della religione degli 
Spagnuoii m quel periodo ; molte divi^ 
nità tuttavia sembrano* essfere -state »d 
culto degli Spagnuoii introdotte durante 
il soggiorno de' Romani^ ed il perìodo 
della repubblica. Siccome scarsissime sodo 
su questo punto « le notizie a* noi tra- 
smesse dagli storici y non si può ricorrere 
per ottenere àchiarimenli fondati, «e noa 
alle più abtìcl>e -medaglie o monete. Veg* 
gonsi- in queste frequènti • le teste ^ di 
J pollo y e talvolta anche apposti i di lui 
simboli tome F arco e Ie> freccie ;' le 
teste , il caduceo colle spiclte , ed il pe- 
taso di Mercurio:, ilcornucopiao il sim- 
bolo deirÀbbond^nza;^ che portato può 
credersi dai Romani , e che si incontra 
rielle monete di Asido, diCarteja, di Obulco 
e di altre città ; la lesta ed il «erpente 
di Esculapioy deità' probabilmente portata 
in quella regione dai Romani; una testa, 
che da alcuni fu creduta di Bucco , nelfe 
monete di Carmona ; le €gure di Costure 
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^ Fònuoe, che forse già inlrod[otte'«r«no 
dai Greci; là testa di 'Ciòeki il delfino 
sacro ad jé pollo ed a Nettuno ; lat Iaìiì^l 
9t&ìhoìo di Diand*y i Genj, inimaginazioni 
tutte etrusche o romaciey non però imi 
aiuti; Gios^ Capitolino y- del quale troppo 
fiota è la patri», e lo stesso Dìo ospite^ 
custode e snrtckore\ Giuftone dltrmì^' Ercole 
soveirte/k suaclava^ e fino isuoi buoi, ed 
il lione Kemeo; la lupa allattatrice di Ro- 
molo e di Rerito nelle monete di Italica; 
la luna spessissima ed unita • talvolta al 
bue; il Sol« egualmente applicabile ad^ 
ji pollo ed a Bacco ^ congiunto alcuna 
volta colla lima medesima ; le divinità 
rustieUe Pant j SUirano e Sileno , e la 
Dea dfeHa Salute , pròbabilmeole merce 
romana; il tridente* ed altri simboli di 
Nettuno ; la testa di F'ulcano òhe io ho 
pubblicato nelle Tavole del Tom. I. /e 
f^enete congiunta: 'epa /^u/cctno stesso in 
ima monéta di S. Lucar. In altre trovansi 
frequenti gli acrostolj ', gfiaplustri , le 
are ^i sacrifizio / ^U aspersori , ed altri 
stromientr de' sacrifizi , gli astri , simboli 
dolie divinità ; » bucranj ^ i capricorni , 
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•ie sfingi, le fiammelle, le corone d' al- 
loro , i litui , le insegne lustrali , le pal- 
me , il pegaso , il pino s, la secespita , le 
insegne pontificali , il simpulo , il me- 
dio , i templi , e le teste velale , tutte 
rappresentazioni appartenenti a culti sa- 
cri ed ai loro riti. 411e deità adunque 
che già gli Spagnuoli ricevute avevano 
dai Fenicj , dai Cartaginesi e dai Greci , 
debbono aggiughersi mòlt' altre , che i 
Romani portarono in quella regione , e 
che ricevute furono per adozione , come 
i Romani ste;ssi praticavano coi numi 
.delle Provincie conquistate. La storia di 
Sertorio prova che in quell' epoca sfioriva 
nella Lusitania il culto di Diaria^ e forse te- 
muta era quella dea armigera da que'po- 
poli, che partecipi mostravansi de' finti 
timori di Sertorio per lo smarrimento della 
cerva a quella Dea consaòrata e supposta 
un dono della medesima. Ma cosa è degna 
di grandissima osservazione , e forse da al- 
cuno, ch'io sappia, non rammentata, che 
in mezzo a tauté deità, a tanti culti nazìo* 
nali e stranieri , non mai si fa nienzione 
tra gli Spagnuoli in tutto quel lungo 
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periodo di sacerdoti, o di gerarchia smr 
cerdotale. Si fa bensì meozioDe di sacri- 
fizi y ma noa si vede alcun ordine sta- 
bilito di sacrificatori; templi si veggono 
spvente, ma non sacerdoti ministri 
particolarmente addetti al loro servizio , e 
mentre i Romani ridondavano in quell' età 
di flamini^ di pontefici, di auguri, di ara- 
spici, di indovini, che al seguito troTavansi 
ancora delle armate, niun indizio trovasi, 
ninna menzione fatta vedesi nella Spagna 
di questa progenie dell' ignoranza , di 
questo flagello della società. Come gli 
Spagnuoli, mescolati ancora coi Celti ed 
in gran parte céltizzati , non ebbero per 
ciò di'uidìsmo, così ne' secoli della rongiana 
repubblica , benché fatti in parte romani, 
non ebbero numerosi sacerdoti, né gerar* 
chia pontificale. Dee , egli questo attrir 
buirsi alla rozzezza , alla ignoranza degli 
iSpagnuoli, o non piuttosto alla sempli- 
cità delle loro idee religiose , e ad una 
maggiore purità dei loro culti primitivi? 
Difficile sarebbe lo sciogliere questo dub- 
bio; e forse il continuo slato di guerra, 
e la impolitica trascur?inza colla quale j 
Sl di Spagna. T. II. i5 
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tt)tiiani perpetiiaimente quèthi 'regione rl- 
guardarom>, portàrooo la Conseguenza j 
t:hé se i nomi , le imagini l i culti ^ei 
loro numi introfliisséro nèllà ISpafgna; 
Bon sì cmarodo egualmente di spaigerVi 
la loro soperstìzione. Vèggbnsi cerimonie 
Teligiose praticater in ocòasioùe delie nozze 
^i flirtato ; altre se ne veggono cete- 
^brate alla di lui morte, ed anche alla 
moHe ò\ Sértório , più forse dagli Spa- 
gnuoli elle dai Romani con sofeoni èseqiHe 
onorato; ma quelle cerimonie 'non rìdù- 
cevansi òhe a sacrifizi di ammali di diterse 
specie^ ed a corse di cavalli , a lòtte, 
'^d esercizj guerrieri e ginnastici. Néirasc'u- 
l'ità adunque in cui ci troviamo su qué- 
sto argomento, si pud con qualche fon- 
damento congetturare , eiie còiraggiilnta 
di ' alcuni numi adottivi rimaneàiie àn- 
cora sémplice e pupa la religit>nè ì3egB 
Spagnuoli ^ quale rappresent£lta la' abbiamo 
-nel precedente volume, rf per* meglio 
dire , più pure fossero le loro idee reli- 
giose, più semplici ì loro^ esercizi in 
confronto delle pr&tidhfe superstizióse dei 
Itdmani; delle "quali per verità ìnirìori 



dby Google 



339 
ioidi^ . VQ^QA^st aella Spaglia che altrovg^ 
naiì mai ^parlaadosi. nella, storia di Spar 
goa (ti . jgaisprzi , dil lettlsteri^) j . di iapo- 
2Ìoae. di viscere palpitaol;! , di volo o 
di .pa3lQ. degli ucpelli esplorato^ ne di 
.^Itre.sii^ili frivoI^Me- ^ ? 

.,. Jiy..J)ei Q03tuixu degli, Spagnuoli. nei 
.^^coli più. remqti bo io ragionato nel 
^rimp volut^e di quest' opera : rimane 
or.Mlo.a v^edere quale cambiamento in 
j^e'. QO^tumi e ideila morale pubblics^ delfa 
pfLzion/e portato avesse il soggiorno dei 
, Romani, repubblicani nella penispl^. Poca^ 
o a^lmeuo poco favorevole influenza eser- 
citare potev§ quel soggiorno, comeccbè 
iungo^ iquno^ stato perpetuo di guerra e 
jdi; conquista, di oppressione e di depre- 
dazione, s^nza alcun ordine regolato di 
governo y senza iin sistema, uniforme di 
le|^lazioue^ senza istituzioni sociali ben 
cotnposte , senza alcuna cura data ali* i- 
struzjone , prima e più solida base della 
moralità de' popoli. Vedemmo altrove 
,gli Spagnuoli feroci ma generosi, roz^i 
.ma leali, capaci di griindi delitti, ma do- 
tati di grandi virtù. Ora a me sen^bi'a 
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di scorgere che ì Romàni , non tenape^ 
randa punto la naturale ferocia di quella 
nazione, non diminuéudone il coraggio ^ 
la violenza, l'ardire, altro effetto morale 
Don producessero sul carattere morale de- 
gli Spagnuoli, se non quello di dicùiaùirnie 
la rettitudine ,v la semplicità; la buona 
fede , la probità, la lealtà; ne soemassejQ 
in una parola le virtù , aumentandone i 
vizj. £ diffatto altra influenza esercitare 
non potevano tra quelle genti ancora rozze 
e non istrutte, i Romani che colà giun- 
sero già corrotti e già degenerati dalla 
loro virtù primitiva. Non mai si erano 
forse dati nella Spagna i tradimenti ^ gli 
assassinj, le violazioni della fede giuriata, 
le frequenti sollevazioni , i tumulti , le 
diseraìoni, come si videro, massime tra i 
Celtiberi , duranti le lunghe guerre colla 
romana repubblica. Ne si vuole ora par- 
lare dei militari stratagemmi, o dei guer- 
reschi artiiizj, degl'inganni, delle sorprese, 
Ypesse in opera dai Celtiberi sotto Sem- 
pronio Gracco^ dai Lusitani spesse volte^ 
dai Numantiuì e più di tutto da F'iriato, 
^ Queste arti , che i Romani stessi ^ (orst 
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con liiaggìori o più émpie frodi esemtava- 
no, gli Spagnuoli avevano probal>ìlménte 
imparate dì;ii Cartaginesi, fecondi inventori 
di quelle astuzie. Parlasi or solo di quello 
spirilo di leallà e buona fede, che formava 
per così dire un distintivo caratteristico de- 
gli Spagnuoli, e che sminuito parve in 
tempo della romana repubblica, forse per 
cagione del consorzio coi nuavi conquista- 
tori e forse più ancora per i frequenti 
esempi di scelleralezza, di perfidia, di tradì- 
menta dati agli Spagnuoli dai comandanti 
Romani. Non erasi tuttavia distrutta in 
quella nazione una certa ingenuità tutta 
propria, della quale presso altri popoli dif- 
ficilmente *si troverebbe alcun vestigio. 
Quanto è singolare il vedere una città asse- 
diata, jche a Sempronio Gracco chiede con 
franchezza che tempo le si dia di ricevere 
un lontano soccorso! il vedere i Celti- 
beri informarsi buonamente dal coman- 
dante medesimo delle forze de' Romani^ 
onde determinarci ad accettare o a ricu- 
sare la pugna! i Numantini, tante volte 
burlati dai Romani medesimi e vittime 
deUa loro buona fede , venire a nuovi 
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trattali^ infranti poscia al pari degli dff- 
lecedeniiì una popolazione, ( se vero è 
il raccontò di Jpptanoj ) ridotta aire- 
stremo e già soggiogata, che al feroce 
«uo vincftore chiede due giorni di tempo 
per uccidersi , nel qual fatta potrebbe 
disputarsi ancora se maggiore fosse la 
barbarie della domanda o quella dèlia 
concessione ! Questi ed altri tt-atti dì 
semplicità , di franchezza, di non cor- 
rotta natura, mostrano ad evidenza che 
non del tutto guasto per il romano con- 
sorzio era il carattere ingenuo degli Spa« 
giiuoh'/e che sebbene scemata id parte , 
sussisteva aBCora F antica buona fede ^ 
r antica virtù , che spesso servì ad ag- 
gtsvare le loro sciagure , a renderli vit- 
time della doppiezza dei Romani mede- 
sinii. Difficile è il distruggere , come 
lunga e diflSciie im|iresa à lo stabilire la 
moralità di una nazione^ della quale al- 
cun saggio traluoe anche in mezzo alla 
corruzione già iunolbata. E qui è d'uopo 
disttnrguére tra una morafle pubblica, ap- 
partenente sdo ai pcipoli ed alle na- 
zioni, ai governi o àgli stati, e la tndi^te 
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privata degli ' individui. Qpcst^ che col 
complesso di molte intenziooi e dì oiolte 
Volontà^ forma relemeato della- prima, la 
quale ne diventa io <}aalqlie modo la 
espr^ione^, generate, ibrse conservossi in 
gran parte intatta negli Spago uoli, anche 
soggiogati, dai Romani; frugale infatti ài 
j^antenne il loro vitto, modesto il loro 
vestitp,:Cqme si raccoglie principalmente 
di^Ua, stpria dì f7m<o; né sembra che 
cpie'pQpoIi ingenui, formati, ed istrutti 
dai priocipj. imttiutabill della, natura più 
che dalle i^asi^ime dei filosofi , il lusso^ 
gli, slr^vi^j, le dissolutegli adottassero ,o 
imitassero dèUoro conquistatori. Se a ra* 
pire^ se a goi^zovigliare si diedero i Ge}< 
tìherì mi oampó di Gmcoo^^esfii altro non 
fecero per loro grande sventm^a, se non 
quello che fatta avreb|)^ una . truppa. Ili 
fancmlU iudisciplioatì o di selvaggi, tro-* 
vaodo un campo pieno di vivande , ohe 
eredénn essi dovevano abbandonate. Dalia 
gioja mostrata dat^JIàicio al vedersi rioon* 
segnare la sppsa intatta; dal vedere. due 
giovani Numantini dispujtarsi la iciano di 
UQa jauciulta ^ dal padre messa soltanto 
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a prezzo del valore personale; dal non. 
vedere giammai ]e donne spagnuole gua- 
dagnale dai comandanti romani , né mai • 
falle organo dei frequenti tradimenti; io 
traggo un argomento favorevole alla ;¥Ìrtù 
del sesso, alla pudicìzia in generale^ aL- 
rispetto per i legami con jugali, alle virià 
domestiche degli Spagkiuofi^ conservate 
aqche in mezzo ai disordini ed ,aUa coiv^ 
ruzioiie de' Romani. Praticate veggooai. 
alcuna volta le rapiae^ maasìmte degli t^ 
menti ; i saccheggi, le stragi, fatte anche- 
proditoriamenie e fino degV infermi, coiae* 
avvenne nei primi assedj di Numanzìa e 
nella città di Castulone a' tempi àiSettoriaf. 
ma que' fatti parziali noR ridondano di^ 
rettamente a danno o a disdoro de' costumi^ 
propriamente detti^ perchè suggeriti dal 
furore guerriero , dall'ira^ dalla vendetta,; 
talvolta da una insensata disperazieoA.. 
Olonico s'introdusse. nel campo di Ca^ 
nulejo come un vile assassino e, ma is(ù-« 
rato dicevasi dagli Dei e forse eccitato 
era solo dal fanatismo religioso. Le in^ 
surrezipni.però dei principi spaguuali, i 
quali giurata avevano fede ai KomafHj Xe 
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stodgi iiìbpinale fatte da alcune città del 
Hacnani colà rifuggi ti ; le defézipni di air 
cune armata, sedotte altresì talvolta dalia 
scia speranza, di un lucro maggiore ; ia * 
ritolta o la sollevazione di alcune città , 
siDché dopo la pace stabilita ; le frequenti 
o^cttiaziofiì tra uno ed altro partit^o^che 
spesso fiella i^agna si videro at tempi ^ 
della Romana repubblica ; gettano una 
specie di nebbia su quella moralità pub-- 
l^tca ^ su qtiel carattere di lealtà e di* 
fraiìcliezza ^ <;he contrassegnato aveva 
gloriosamenle ne' primi teniipi quella pò- : 
tente nazione y e che alteralo non fu 
probabilmente se non per la morale Ì1&< 
fluenza nella penisola esercitata ìlai Ro* 
^aanl Bello tuttavia è il vedere osservati. 
i;on rigore in quella nazione i giuramenti; 
più bello ancora lo scorgere un' idea 
itella nazione conservata religiosamente ^ 
della probità personale , per cui i Nu- 
martini fede non prestarono al console _ 
Liwidio y- ma bensì al giqvine questore 
Tiberio GmacOy che dotato conoscevano 
di rara integrità. Se però i Romani la 
morale in alcuna parte corruppero degU 

i5* 
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SpagDUoli , se i delilbi ne a(H:rey>ero e 
massime i delkii politici , e- le virtù ne 
soemairoRO; non ìndeboliroDO punto i loro 
sentimenti liberali, il loro carattere :g^ 
neroso e benefico , il Idro amore ti^a 
liberta, della indipendenza; Una iscri' 
zione ba io citata iti questo Yolaàie , 
che ranunenta la riconoscenza di un guer- 

-^ìero romano abbandonato dal. suo jgsi* 
mandante per morto sul ^ampo di bat' 
taglia, e curato delle sue ferite e ridonato 
a)la vita per le_ sollecitìidim benefiche di 
un gaerriei^o n^*nico , di -» un Lusitano. 
Nella si^ria si è pure parlato a lungo 
dfelle cure generpse pigliate da Pacùioo^ 
a rischio ancora della propria vita-, per 
nascondere e sostenere per. lungo tempo 

* nel niodo più agiato il proscritto Crasso; 
e dolce è altresì il vedete O^^iìk) incale- 
nato ,- e lasciato per un intero giorno di- 
steso allie porte di Numanzia, senza che 
c][ue' cittadini, tanto giustamente contea ì 
Romani irritati per la . mancanza, di fede^ 
alcuna offesa meditassero,.^ lo stato foraci 
eommiserando di un infelice. Degno è.pari- 
menti di osservazione, die alcuna alorist de' 
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stcoli anticlìi non presenta esempi di co- 

stai^sa^ di aisoluzione y di 4:oraggio dispe- 
rato, quanti se. ne veggono net diversi 
assedj deU^ città Spagnuole^ > dai Romani 
intrapresi a' tempi deifó repubblica. Basta 
soi» nominare le città di Oontrebia , di Cer- 
tifila;? di NufnaDzia, di Calaguri, di Ategua, 
di Ciordavà, di Munda j, per richiamare alla 
niemoria gli ^tti più generósi, le prove pia* 
distinte di amore della libertà^ di disprezzo 
della Vita, dr coraggio e di energìa nazionirle. 
Orrore destano in questa più che in altre 
stc^rie le estreme angosòie dagli assediati 
sofferte , i cibi più schifosi , i cuoi , i cat- 
dàveri umani divorati e salati y affine di 
prolungare l'ostinata loro resistenza. .£ qui 
gifova pure introdurre una osservazione , 
forse molte volte trascurata, che mai presso 
alcuna nazione come nella Spagnuola, non 
si mostrarono tanto generose, tanto amanti 
della libertà, tanto ardite ed infraprenden* 
denti le femmine. Queste si videro con 
animo virile accorrere sulle mura di llitur^ 
gi , assediata da iSbf/7éone, e munke di at^ 
mi, condurre ed animare alia pugna i fan-» 
ciulli medésimi ; queste st videro montare 
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animose sul rogo dì Ategaa «d abbruciarsi 
con 4uUe le loro masserìzie' più preziose, 
anzicliè cadere in una sdita vilù ignomin io- 
sa; queste si videro resisterecoraggìc^amen-' 
te ed opporsi ai progressi di Bruto nel 
paese de'Callaici; queste si videro tagliare 
furibonde le cinghie de' cavalieri T^uoxaa^ 
tini » affinchè non si aprissero strada .aHa 
salvezza eolla fuga , e consorti fossero 
delle sciagure , oude la città loro èra mir 
nacciata ; queste si videro uscire -forsen- 
nate da Numanzia stessa da una parte , 
mentre disperati uscivano gli uomi&i 
dall' altra, onde sterminarci Romani ag- 
gressori ; queste si videro scannare spesse 
volte i loro bambini o i figliuoli loro 
prigionieri, onde sottrarli all'orrore deUa 
servitù ; una donna si vide perfino sal- 
tare dalle mura di Ategua nell' eccidio 
della sua famìglia e raggiugnere l'armata 
ìX\ Cesare. Questi tratti più notabili deHa 
storia provano, che alterato, sostanziai» 
mente tiou era il carattere della nazione; 
provano quanto generos^a essere doveva 
k educazione di quel popolo , e massinie 
l'educazione dell'infanzia, alle donne d' 
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Spagauoli si è altrove ampiamente ra« 
gionato; sì è pure parlato dell'eccellenza 
ddJa loro cavalleria. Il fatto riferito delle- 
donne Numantine , che le cinghie taglia- 
rofio de' cavalli , onde i cavalieri al fato 
universale non si sottraessero, prova che 
niunili erano que' cavalli di selle , del 
die alcuni scrittori dubitarono. La mili- 
zia. Spagnnola non potè mai ridarsi al- 
l' ordine , ed alla disciplina severa . dei 
Romani ;*il che dipendendo dalla impe- 
tuosità naturale e dalla instabilità dello 
spirito dei guerrieri Spagnaoli y getta up 
nuovo lume &ui loro costumi ; ma quel^ 
milizia, sebbene indisciplinata sotto i saoi 
capi medesimi , vin^ più volte e capaqe 
mostrossi di grandi imprese , come age- 
Yofauente. può ravvisarsi nelle storie di 
Viri<ao e di Serèono, Non crudeli però 
veggonsi generalmente gli Spagnuoli coi 
prigionieri , sebbene violenti e^sapgujnarj 
ziella pugna ; certo è che ìe pagine della 
storia lordate non sono per parte degli 
Spagnuoli dei tratti obbrobriosi di .crivr 
deità. e di barbarie; che esercitati veg- 
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gODsì sovente dai coi^afadanti romanh 
Non si parla di tormenti atroci , non di 
siipplizj crudeli ed ignominiosi, non di 
mutilazioni dagli Spagnixoli eseguite; men- 
tre la gloria di Scipione Emiliano me- 
desimo viene offci^cata dalla ampùtazfooe 
di 800 mani in un giorno fatta ai giovani 
di Lancia , come quella' del figlio di: 
Pompeo è disonorata dagli atroei s^fn 
plizj dei congiurati di Ategua , cfae si: 
precipitavano perfino dalMto sovra puatei 
di ferro' acutissime. — Se si chiedesse^ 
quale fosse l' ìnoivilimento portato dai: 
Romani repubblicani nella nazione Spa- 
gnùòla, si troverebbe moka difficoltà oeli 
potere deterniinare y se qàeU'tnciviUmento} 
in generale fosse \n alcun grado nelFjB'' 
poca dellti^' repuU>)iéa aecresduto a di- 
minuito. Dissi già ) che i Homaniy cotte* 
non domarono il valore^ éosì non dimiA 
nuirono la ferocia degli antichi 6pagnuo-^ 
li ; nulla fecero essi per dirozzarli , per 
felruirli^ per addolcire il lor^ carattere; 
nulla adunque operarono essi per -pro- 
muovere la loro civiltà. A due >ca|[ioni 
prinfcipalmente dee questo a mio av^viso 
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aitriJbttirsiV i ^ allo stato perpetuo di guerra 
ed alla oppressione contìnua dei popoli 
del'a Spagna , riguardati solo dai Romani 
cerne nimici , o >eoiBe;scliiavi soggiogati; 
;i^° alla sciagura che nella Spagna con- 
dusse più sovente uomitù immorali $ scel- 
lerati ^ non curanti che del proprio in- 
grandimento. ^ più a lungo dominato 
av/essero nella.Spagnaglì 5c//^'o^^9 ì Grac- 
chi , i Sertorj , forf^e si sareW>e la Spa-, 
gna jndvilila iu qu^^l .perio'io; si sarebbe 
d«to alcun ordine alla cosa pubblica , e 
tratto, ne avrebbero grandissimi vantaggi 
ì- popoli e gli individui f. ma a fronte di 
pochi uomini assennati e prudenti, (?om-r 
parvero sul . suolo della Spagua i NetxmL 
insensati ,;i. /'a/m prepotenti e rapaci, \ 
Gttlba, mostri di crudeltè , e. di turpitu- 
dine , i Nigidii , i Cepioni ., i Bufi ^ \ 
Popilii , gli Ostila f i Cmssi ed altri 
molti f tutti dominati da insensata, am-; 
bizione , dall' avarizia più di tutto , B 
da altri vizj, atti solo a turbare la quiete 
de' popoli, a disonorare 1' umimilà. . . 
V^ Inutile sarebbe, il tentare alcuns^. 
ri^^erca sullo stato delle uraaoe cognizioni 
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o sul sapere 'degli Spagauoli ìnqùeire-i 
poca. In uòa nà^iofie rozza affatto ed 
incalta, die i RomaDÌ di quel periodo 
alcuna cura pigliata nonveraosi di diroz* < 
zaré* o di istmire , non potrebbe ragio-* 
uevolmenle pretendersi che sviluppati si 
fossero gli ingegni o diretti particolare^' 
mente e con, metodo ad atpjuni di quei ^ 
ratni delle umane cognizioni, che colti- 
vati trovaronsi presso le nazióni più an- 
tiche. Non si vede , che i pastori della 
Spagna , che pure essere dovevano nu-^ 
merosisfiiini , nelle lunghe loro vigilie si 
occupassero della osservazione delle stdi- 
le; ò almeno le "niemorie di quelle os-^ 
servazionl non sono giunte fino a noi , 
come quelle giunsero de' Caldei ó di al-' 
tiH popoli Orientali. For^ la sola «nan- 
canza degli antichi scritti Spaguuoli ci^ 
lascia iti una totale oscurità riguardo 
alle loro cognizioni , e riguardo ai rami 
dell' umano sapere , che forse da qtie'po- 
poli non èraoo totalmente trìascurati. E« 
qui dee pure notarsi , ch^ una rivolu- 
zione total# produssero i Romani con- 
' quistatóri ndla lingua degli antìclii por 
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peli Spdgnuoli / percbè più non se ne 
videro le traccie , e ne sparirono tutti i 
monumenti , dachè i Romani divenla* 
rono padroni della Spagna ; cosìccliè le ' 
idee che trasmesse ci furono * dagli sto- 
rici di qiie) perìodo , tutte sono della 
Spagna romana. Singolare riesce il vede^> 
re, ( e questo forse tornar dee ad onore 
se non dello spiritò nazionale , almeno 
delle letterarie disposizioni degli Spagnuo* 
li ), ehe appena giunti i Romani nella . 
penisola , trij^varono modo di conTersare 
oogli Spagnuoli , ed in breve la lingua • 
latìnn divento la lìngua più generale ò 
più comune di tutti que' popoli nuova*, 
mente conquistati, . Che vadgtlato avéfisero 
gli Spagnnoli V uso. della lingua latina , ' 
e romanamente parlassero, io lo deduco * 
non solo/daile relasioni. non mai inter^ 
rotte. tra i Roouuqì egli Spagnuoli nelle 
frequenti loro . escursioni , senza che mai. 
veggasi accennato il bisogno di alcun inter- 
prete ; ma altresì dai nomi e cognomi degli . 
Spagnuoli^ divenuti presso che tutti in 
queir epoca romani ; os$ervazion9 che fi- 
nc^a non mi è riuscito di vedere fatta da 
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alcuno. Frequenti appariscono quindi traili 

3piignuoii i nomi roniikaièi di Cajo, di Lucio, 

di Pubblio , di TitQ , di CorneìiQ , di Ì^U\io , 

ècp., frequ/snli i cognomi «di Z>ii/iO, di Mer 

tcllOf di jEiibuciOy di Larario, di Albuchj 

diLuscinÌQp di Balbo,. fino v^rj cognomi. 

forse originar) Spagnuoli, veggoasi. tn^- 

dotti a desinenze romane^ cootie quello. 

par esempio di Bapiaco^ che .forae è. 

YoàmtOQ Paohieco^l nomi àijàbeiocey ài 

Andjabale , àv Colca, ed altri simili^,. mi 

sembrano di prigine.Carti^ijnesi^ ; come; 

di greca origine era senza dubbio quella. 

di Retogcnei con altri di egual suono; ma 

(pcT nomi non veggonsi registrati se^ìòa 

poco dopo Tarrivo dei Romani ndlla Spa* 

g|ia> e quindi veggonsi pure sparire tiìtii: 

qae' nomi^ e sottentrare i latini o almeno 

le latine" desÌBence« Nelle monete alire^.. 

cantate nella Spagna durante.il periodo 

della Romana repubblica., rare oltremodo^ 

veggonsi le iscrizioni in caratteri antichi 

Spagnuoli, o ia que^caratten detti. mo^ 

7i05c/ii^{, dei quali io ho parlato neUa spie* 

gazione delle tavole del L^ volume f e 

sostituito vedesi generalmente V alfabeta 
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TOinaDo e la forma, talvolta noti inele* 
gante, dei romani caratteri. Questo a mio 
av jflso bafeta a provare , die rapìdatiaràtd 
si era propagata la lingua de' Romani ih 
tutta la Spagoa, e che gli SpagnuòK 
anche malgrado la loro vepugnanza, adot- 
tato avevano F uso fino * ne' pubblici mo- 
nun^enti , come nd:Ie monete , della Un* 
gtia 'latina; il che v^ene ancora eonfermalo 
dMle frequenti iscmiooi latine di ^el- 
r epoca. Di scuole e dì un fiidtéma 
d'^istruzione metodica tra gli SpagnuoU , 
non si parla mài in quel periodo sd non 
nei fatti di' Sertorioy e probabilmente 
Romani erano ^i maestri da eliso- stabilì^t 
in Osca^ sebbene la pronta diffusione della 
lingua lasci luogo a credere^ che altri 
maestri di Romane lettere^ for»e pi'Ivati , 
sparsi fossero sul suolo delia Spagna. 
Ben composte e ben ordinate' essere do>> 
vevàno quelle scuole Sertoriane , se quei 
duce interveniva sovente alle pubbliche 
lezioni, e ise i giovani che ne uscivano , 
atti dichiara vansi all'istante a coprire le 
primatrie magistrature ; conviene supporre , 
che non le sole umane lettere vi si in- 
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segbassero, o la sola gralnmatica , ma 
asche la filosofia, la politica, la scienza 
dell' amministrazione e del governo. Cadde 
però in breve quel vantaggioso stabilimento 
per le vicende di<]uella età e di quel duce, 
né alcuna favorevole influenza potè quello 
esercitare sulla cultura degli ingegni degli . 
SpagnuoU. Non dovevano però questi man- 
care di una naturale eloquenza, che il 
primo fu sempre a svilupf](àrsi tra i talenti 
delle antiche nazioni; perchè eloquenti si 
veggono talvolta gli Spagnuoh nelle loro . 
parlate fatte ai comandanti Romani, elo- 
quenti nelle loro allocuzioni fatte dai 
condottieri alle armate medesime ; e i 
deputati delle città già dà prima soggette 
atfi|3mani, che lottavano coi Geltiberi nuovi 
alleati ,"^600 grandissima pompa di parole 
seppero al senato^ romano esporre gli ar- 
gomenti che a favore .loro militavano. 
Se poesia vi avesse in quel periodo tra 
gli Spagpuoli, difficile sarebbe il mo- 
strarlo con alcun corredò di monumenti ; 
i poeti di Cordova, celebrati .nella storia 
dì Metello e detti in quel tempo assai fa- 
mosi, se pure, questo notato non fu dagli \ 
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.dere Romani, anziché Spagnuoli^ colà 
stabiliti ed istrutti,' dopo che Maroelio 
fondata aveva in Cordova-una colonia ed 
elevata quella città al grado di iBunicìpio. 
Probabilmente quo' poeti non erano se 
wDon vili ed insensati adulatori: una cir- 
costanza però dee notarsi, in quel tratto 
della storia, non, bene osservata finora-, 
ed è. che in mezzo alle f^ste che si ce- 
lebravano per soddisfare l'ambizione ri- 
dicola di Metello medesimo , si rappre- 
sentavano in tutte le , città sul di lui 
passaggio drammi allegorici. Questo ci 
porge una idea del gusto già radicato 
per le rapprentaziòni drammatiche , è 
deirarte drammatica stessa già conosciuta 
in qu^r epoca nella Spagna , se pure 
non era stata quell'arte colà introdotta 
dai Romani. Una prima idea delia' mu- 
sica Spaguuola ci porge pure qqel fatto 
medesimo , narrandosi che nei banchetti 
di Metello donzelle, avvenentissime canta- 
vano le di lui .vittorie, in versi esposte 
dai poeti o dai rapsodisti, di Cordova. 
Ju Cadice ancora doveva in qualche grado 
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&>rìre V istrusiobe j fiorile dótévaao h 
lettere, se io queHa città nato ed«ducato 
era 6Hta Cornelio Balbo y che ^ seguita 
aveudo il .partito di Cesare, passa ki 
Boina y ove diede prove d«l suo : sapere 
^ giunse perfino ai ooosolato; 1 . ' « 
'/.VX. Quali arti fioris^ro partioolamxeBte 
oellit SpaguM. in quel periodo, noD vìaat 
diiaratueolisxdsgii storici ioc&ottto ; io ho gft 
acceaoato obe i Romam curati noi» eraaÀ 
di promuover^ l'indùstria',, e sc^o 9e^ 
gonsi 4a Àe/'4orM> faviorite ed incoragfiate 
le. opere lab^'iii-, delle quali il maggiore 
bisoguo.ieglì arerà per. la fabbrrcaztone 
«dalie anni.. Glie queste :ope«e fecò éi 
.^seguisser.ain gran nunicfo e toir<n0ll» 
destrezza, od «intelligenza in varj iuo^ 
della Spagna', può fracoogliersi^ da melili 
«lonufu^ti., ^a molti cendi degU ^opict 
Ialini;, e dal pregio. in cui. teoevansi dai 
.Homaui medesimi: learmi degli Spagn «oli 
L' arte fabbrile coltivata con grandissisio 
successo nella Spagna fino da' tempi pia 
«sintichi, perita pon era certamente djh 
Idiote la romana repubblica, sebbeue- le 
<QOtinue g,uerre turbati avessero i paotfei 
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^°iiifOEri degli artigiani ; e forse questa' fu 
.la cagione^ |>^ oui Sef^orià in IodISii^ 
pnovincie -spedire dovette' gli operai Lu- 
mtgaù ad Joiparare l'arte^ che da alcuni 
.fìi detta metallurgiioa , e forse era solo 
fabbrile ; ni6atr« dalle p'm atitiche memo* 
.jrie «i raccoglie , ohe quelle opere còii 
dOfiore esegui vanai dm Luaitaoì m^esiml. 
f orae qoe' ìgiovacit spediti furono da Sei*- 
^emb ilei paese de' CaUalci ov€ si traeva 
ii9 copia il ferro dalle viscere delia terra, 
«T'cou molta perim' si lavorava. Può* ere- 
iàursi parimenti, d*e*C0Q' eguale maestria 
si lavorassero in varie okìà della Spagna 
•F oro ie l'argento, vedendosi sovente fattti 
^JkieozioaB di coppe, di corone^édi altn 
ìJi|Voi4 d'oro e d'attento, e molti vasi e 
rtnolte «lassericie di que' preziosi -melalli 
i rammentate fìei saccheggi^ « negli spoglia- 
amenti delle «ittà conquistate; i miei let- 
tori si risovverrÉindo pure che il fanatico 
.profeta Ohmico y scorgendo la^]eltiberia, 
frisava in maoo i&na lancia d' argento , 
hivoro nOtt facile ad esegairsi, e che sola 
^provare* potrebbe!» maestria dell'artefice. 
Un indizio allrcsì favorevole alle arti Spà- 
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gnuole f o sia alla coltirazioae delle arti 
e di quelle ancora del diseguo , ia quel 
periodo uelia Spagna, lo somministrano le 
numerose monete in tempo della repub* 
blica coniale nelle diverse città Spagnuole. 
Alcune presentano una regolarità ed anche 
mia eleganza di forme ne' loro tipi e nei 
loro caratteri ; . tali sono per esempio 
quelle di Asta, di Arva , di Asipo, di 
Calaguri , di Callet , di Carmona, di Ga- 
risa, di Garteja, di Caura , di Cadice^ 
di Empurias , di Gili , del municipio 
Ilìpa:ise , di lUurci , di Itucì , di Obulco , 
di Oset, di Sacili, di Setabi, di Sagunto, 
di Segovia, di Ursona ec^ I cavalli spe- 
cialmente, i buoi ed altri animali, difficili 
d'ordinario ad eseguirsi esattamente in 
disegno, veggonsi correttamente delineati 
ed incisi con una specie di franchezza, non 
frequente ad osservarsi nelle opere degii 
antichi monetar]. Di alcune di queste 
io parlerò nuovamente nella spiegazione 
delie tavole di questo volume. Non in- 
cognite adunque erano agli Spagnuoli in 
quella età le arti del disegno , senza 
delle quali non si sarebbono potiite co- 
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BÌare quelle monete ; « solò forse per 
mancanza di monumentt non ci è per* 
messo di ragionare dello stato della pit* 
tura e della scultura degli Spagniioli in 
quella età. I Greci stabiliti da lungo tempo 
sulle coste del Mediterraneo dovevano 
avere insegnato V esercizio , e forse prò* 
mossa la pratica di quelle arti di lusso, 
che ebbero, quasi a perdersi duranti le 
lunghe guerre accanite , e nell' epoca 
delle più grandi calamità della Spagna. 
I bassi rilievi che ancora si veggono in 
alcune città di quella regione e che da 
alcuni si aggiudicano all'epoca del Romano 
impero^ da altri al periodo repubblicano, 
opere sembrano di artista greci, benché 
non eccellenti, ed attestano se non altro 
la conservazione dell' arte della sculturs^ 
nella penisola. Tre ne Lo io riferiti nelle 
tavole IH e IV di questo volume. Le 
frequenti figure di animali , le vacche é 
i tori di Guisando, scolpiti in pietra e 
diversi monumenti sepolcrali, servono 
parimenti a provare la sussistenza della 
scultura, benché debolmente in quel pe- 
riodo al pari dell'altre arti del disegno 
St di Spagna T. ILj i6 
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coltivata. Ma ignari tìon erano certaniente^ 
in queir epo^ gli SpagnuoU dell' architet- 
tura , perchè fabbricate Keggonsi o ingran- 
dite molte città , e in brevissimo tempo 
ristabilite qxielle che dal furore de Ro* 
mahi venivano distrutte. Non parlerò 
dei templi e* degli acquedotti fabbì^icali da 
SertoriOy i quali gKidicare si possono <!>pere 
costrutte da architetti Greci o Romiairi^ 
xha r arte conoscevano bensì gli Spa^ 
gnuoli isolati , gli Spago noli non ancora 
soggiogati dai Romani, non'ancora istrutti 
dagli stranieri , di fabbricare mura ma- 
ràvfgliosey e torri alti^$imè^ e di' forti- 
ficare le città lóro in modo> che dai 
Romani diici medesimi giudicate venissero 
irfespugnabUi. Periti dovevano èssere al- 
'tresì nella eostruzione delle macchine 
guerresche, arte che fórse imparata ave- 
vano dai Punici^ giacché frequentemente 
tfeggonsi dà essi adoperate nei lunghi as- 
sedj dalle loro città sostenuti; Alcuni 
ingegni anzi, alcuni artifizj', Tiupvr-'riu- 
fecìrono e sòrprer^eiyti , talvolta ancora 
terribili agli stossi Romani , éomè <^ueIlo 
J>er esempio degli uncini, coi qftafi gK 
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assediarti 31 attraevauo dai difensori delle 
mura , e sollevati io alto spiravano fra 
i più orribili tormenti; iovenzione crudele - 
cbe rinnorata vedesi ne' tempi di mezzo 
in Italia, -e specialmente adoperata nel 
secolo XI. neir assediò di Milano. Non 
erano dunque molte arti ignote agliSpa- 
gnuoli, ed a c(uelle essi particolarmente ap« 
plicavansi, che più da vicina servivano agli 
immediati loro bisogni^ come praticato si 
vide in quelle che e(}la difesa delle loro 
piazze si destinavano. Esperti erano al« 
tresì nella fabbricazione delle navi^ ed 
ajnclifi delle triremi guerriere, giacché ol- 
tre le numerose flotte allestite a Cadice 
ed a Cartagena, ove. sempre fu praticata 
coj) profitto l'arte della costruzione dei 
vascelli^ altre se ne citano in altri porti del* - 
l'Oceano e del Mediterraneo disposte. Navi 
di diverse forme y alcune anche ingegnose, 
veggoosi nelle monete dì Carte ja, di Ca* 
dice, di Ilergavonia^di Sagunto, di Valenza, 
di Osonoba ecc., ed i pesci, massime i tonni, 
frequenti ia altre monete provano cbe in 
onore grandissimo erano la pesca e la 
navigazione. Kon altri cbe gli Spagnuoli 
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a Cesare insegnarono l' arte di costruirsi 
naTi o battélii di cuojo; e forse essi i 
primi gli diedero T idea di fabbricare in 
mezzo alla ' corrente de' fiumi per mezzo 
di cassoni, il che mai non' vedesi da 
prima dai Romani praticato. L'arte della 
tessitura del lino e delle lane era pure 
^generalmente praticata nella Spagna , e 
spesso sì fa menzione negli storici 
del liiìo^ e delle vesti di lino Can^ 
tabrichè* Diverse péro erano totalmente 
le vesti Spàgnuole dalle Romane , diversi 
forse i tessuti chein quelle vesti si ado- 
peravano ; giacché è noto òhe Sartorio 
per sorprendere i Giriseni , altro mezzo 
non impiegò se non quello di fare in- 
dossare a' suoi soldati medésimi le vesti 
degli Spagnlioli uccisi. Alcuna cura data 
aon yedesi dai Romani in quel perio- 
do^ senoQ^da Cesare all'increménto 
o al miglioramento della agricoltura, tut- 
toché quello studio divenuto fosse fio- 
reo te in Roma , massime dopo la presa 
di Caitagine ; e \ esercizio praticato 
n^ fosse dai consoli e dai più gran- 
d'uomini deilo statò. Mantenuta era però 



dby Google 



365 
COB profitto la disciplina agraria n^la 
Spagna y malgrado le guerre terribili è 
continue , se quella provincia copiosi 
tributi di biade forniva alla avidità dei suoi 
conquistatori. Una specie di venerazione 
per la cultura degli alberi vedesi dai 
guerrieri tributata in occassione della 
formazione del campo celebre di Manda 
nella guerra tra Cesare e i figliuoli di 
JPompeo^ perohè rispettata fti una palaia 
annosa neir eccidio universale delle piante 
che in quel luogo si trovavano. La pa- 
storizia vfoi'maya ancora in quel tempo 
una delle occupazìopi più comuni « più 
favorite degli Spagnuoli, vedendosi per* 
. fino rappresentati sovente i cavalli, i buoi^ 
i cignali o i porci nelle loro medaglie, e is 
pecore frequentemente ne' monumenti se- 
polcrali y come in quelli da me esposti 
nella Tav. III. Uua venerazione vedesi 
pure nelle medaglie alla agricoltura pro- 
fessata, giacché comunissime sono le rap- 
presentazioni del fico, della palma, delle 
spighe , del grappolo d' uva , delle foglie , 
dei fruiti e di altre parli degli alberi , 
deir aratro, dei buoi coll'ai'atro e F ara- 
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torenelTe medaglie di Acioipo^di Ittic^ di 
Obulco e: dì altre antiche città. Anzi dalle 
fretjueoti rappresentaziooi degli animali , 
Sipeciàlmente xlei ca<valli e dèi buoi, «neUe 
antiche nK>Dete y parmi di potere racco- 
gliere y che istudiate fossero partic&lar^ 
mente le toro forme , e che la pastorizia 
- formasse non un semplice materiale eser- 
cizio, ma un oggetto altresì di arie o 
di scienza per dnigliorare le specie o le 
razze. . . 

VII. Dalle osservazioni finora- eaposW^ 
può raccogliersi quale fosse il goveri^, 
qua^e la legislazione, quale rammiitastrat 
zione politica, quali fossero lérendite pub* 
blicbe, i culti religiosi, i costumi, le scieoze^ 
le arti, in una parola quale fosse lo stato 
politico, morale ^« economico della Spagnai 
durante il periodo, in ciiitrovossi quella 
regione sotto il dopo^nio dèlia romana 
repubblica. Si è veduto in questo quadro 
sommario die mintare, e non ordinato 
o saggiamente costituito, fu il governo di 
quel periodo ; che non vi ebbero allora 
buone leggi, o inefficaci mostrarooifi / 
che alcuna parte non ebbero gli Spagnuoli 
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neHat dì^odìzi^ne Jielìe qo^ pubbliclìc.^ 
e che. .i romaoi duci non anumini^tfa^'Or 
Do>,iaa spogliar<>n<^ ^ Provincie lorp 
confidate; che le pubbliche rendile aur 
meniate non furono , benché esorbitanti 
fossero i- tributi ; che la. Spagoìi si imppt 
. ^erì notabilmente > perchè tutte, ad \iOA 
lontana i-egiojie > liitte a Rpjna , si trar 
«portavano Le riccliczz^ di quello stato > 
^enza che. nuove fonti ae ne aprissero; 
che la religione o piuttosto il politeismo 
«ì accrebbe , senza che per ciò si au" 
xnentassero le. idee o le. pratiche superr 
atisiose,; che i cóstunii si . depravarono » 
e^ almeno la '. morale pubblica de^^^erà ^ 
dall' antica sua purità ; ..che prom^sQ 
jioa fu il eoltivameqto delibi ^cieu^d ^. né 
dalo.akua impulso allo syihtppamento 
degli ingegni col mewof deli' ij^truzione; 
che.^alouDe arti indigene della Spagna $i 
mantennero in mezzo alle pubbliche ca^ 
lamità / sebbene . iccQr3ggiata . non fosse 
iO alcun modo V industria; cbe finalmente 
Sten (fece se. non passi retrogradi V ìucÌt 
vrlimeuto della nazione durante quel lun* 
go.e sibriunato periodo. La Spagna per 
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le •lunghe e sangtikiose guerre sostenute 
coi Romani ; per le numerose lere for* 
Ulte alle loro armate , strascinate sovente 
a guerreggiare anche fuori della penisola ; 
per la sconcertata economia de' suoi abi- 
tanti ^ cacciati spesso dalle loro sedi ^ prì- 
Tati delle loro città, traslocati in altre 
regioni , qua e là sparsi é venduti talora 
come schiavi agli stranieri; gran parte 
dovette perdere della saa popolazione , 
e quindi della sua prosperità ; immenso 
.è il calcolo degli Spagnuoli in quelle 
guerre periti per cagione de' Romani ^ 
come sorprendente la somma dei guasti 
€lati ; e delle ricchezze rapite da que' fe- 
roci conquistatori; vedendosi iu breve 
spazio di tempo portate dalla Spagna al 
pubblico tesoro 9 ( il che era forse la 
minor parte , ) 3;548 libbre d' oro , 
825,934 d'argento, e 716,711 monete 
pure* d' argento , oltre molt' altri oggetti 
preziosi, de' quali non calcola vasi il peso 
eà il valore. Tuttavia non scemossi forse 
in queir epoca la popolazione della Spagna 
al pari di quella dell' Italia ; perchè que- 
sta oltre le guerre interne e le continue 
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spedizioDi in lontane regioni , ebbe a 
soffrire quasi ad ogni issante carestie ed 
epidemie fatali ^ riguardate dagli storici 
C0ine pestilenze , che infinito popolo, 
mietevano ; le qua]| mai non ebbero 
luogo nella Spagna, mercè la fertilità 
grandissima del suolo , e la salubrità im- 
pareggiabile del clima. Io trasecolo ogni 
qualvolta mi faccio, a considerare , che 
una trincea , barbaramente formata in- 
tomo ad una città con 3o,ooo cadaveri 
ammucchiati', in un paese caldissimo e 
nel ouore della state, non produsse al- 
cuna epidemìa, alcuna mortalità negli 
abitanti e negli aggressori medesimi , 
mentre in Roma frequetiti straripamenti 
del Tevere producevano la carestia e la 
peste che stendevasi quindi ad infettare 
tutta l'Italia. Le numerose armate distrutte 
nella Spagna , si ricomponevano ben to- 
sto ; le città spogliate d'abitatori si ri- 
popolavano ; le Provincie non scemavano 
se non temporariamente d' abitatori ; la 
coltivazione delle terre mal non era iu- 
terrotta se non parzialmente, né mai 
abbisognò la Spagna di stranieri soccorsi , 

i6* 
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aUe Gallie^ allltalia, alla Sicilia ,■ all'Africa 
sommiaistrandcoe. Vai^ie consegoenze pos- 
soDO da que' fatti dedursii La prima è die 
i Romani repubblicani Diilla fecero per 
^migliorare ia sorl^ ^ella Spagna; tutto 
all' incontro per opprimerla , spogliarla , 
avvilirla , privand(da di ricchezze e di 
abitatóri, e non provvedendola di go- 
verno 9 di leggi ^ di politiche istituzioni , 
di scuole 9 di eccitamenti delF industria^ 
di mezzi atti a rialzare lo spirito pub- 
blico della nazione. La seconda è che i 
Romani di quel!' epoca, nu]la operwoAo 
per promuovere Io incivilimeoto degli Spa- 
gnuoli , provarono al mondo , alla poste- 
rità, di essere essi medesimi allora scar- 
samente iocivUiti , se alcun conto non 
feceiu) di una potente e generosa nazione , 
atta a primeggiare sul globo e degna di 
essere ammessa alla loro società. Al quale 
proposito giova pure osservare, cbe le 
alleanze spesso contratte coi popoli della 
Spagna, i privilegj accordati, i diritti 
municipali, e aimili concessioni, risolva- 
▼ansi per lo più in un vano nome illu- 
sorio \ perchè la mancanza di oostiti^zió- 
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non frenato giamnoifii.^ la loBtapèiqza delia 
capiti^Ie e (fella sede dell* smtoritsi sup»B- 
ìxm , la traacurans^ft del senato , la pre- 
pojtenza dai nol>ili , Iìoq permette vaiK> 
cbe alcun vantaggio traessero gli SpagquoU 
sempre oppressi , ^mpre spogliati e 
tormentati^ da quelle imperfette istituzioni 
s<>ciali- Altm conseguenza può dedursi 
da que'fìatti , ed è che se non peri . totaN 
mente la civiltà nella Spagna in quél 
perìcKlo sfortunato ; se ancóra ebbero a 
sussistere popoli numerosi , che i Ronàa^ 
ni tentato avevano di disttruggerej se si 
manteuoero città fì<M:eoti$sime , malgrado 
la dispersione fatta sovente de' cittadini; 
se alcun vestigio si mantenne di civile 
amministrazione e rappresentanza, che 
risorgere si vide fino dai tempi di Cesara 
ivelle assemblee delle città da esso riunite; 
se si conservò più pura 1» religione , in 
confronto ancora di quella de'- Romani , 
se perduti affatto non furono i costumi, 
ed alcun vestigio rimase tuttora della mo*, 
ràle pubblica^ se non perirono totalmente 
4è airti' è gli scarsi lumi di que' popoli. ^ 
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se fiorirono Y agricoltura y la pastorizia ^ 
la pesca , la navigaziose ; questo Boa fu 
già r opera dei romani conquistatori ^ 
inlenti solo a spargere il disordine e la 
barbarie, favorevole alla loro «ambizione, 
alla loro avidità; ma tutto fu dovuto 
alle naturali disposizioni, allo spirito-: 
air ingegno , al carattere degli Spagauoli 
medesimi ^ i quali in mezzo alle calamità 
d' ogni genere , alle guerre , alle stragi , 
alle rapine , alle- forzate emigrazioni ^ alla 
distruzione delle città , alia devastazioi» 
deDe campagne , conservarono a forza , 
per cosi dire , una politica esistenza , 
mantenuto l'essere di popolo, e di na- 
zione , le scarse loro istituzioni tra di 
loro perpetuarono y lo stato dell' incivi- 
limento l<Mro non deteriorarono, se pure 
non promovettero y ^ prepararono in tal 
modo gli elementi 9 mercè dei quali lo 
stato risorgerò potesse a nuonp onore ^ a 
nuova grandezza ^ come rifiorire si vide 
realmente sotto alcuni imperatori. Nulla 
avrebbe potuto conservare la Spagqa del- 
suo stato politico , del suo sistema civile y 
delle 8ueistitua»ooi| e fome neppure il suo 
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ess^e^ la sua popolazione; se concorse non 
fossero le naturali circostanze più favorevo- 
li y h salubrità dell' aria , la fertilità del 
terreno, la fecondità delle razze, la bpntà 
dei tempeTAmenti , k dolcezza delle sta- 
gioni , benché i Romani si dolessero so- 
vente della rigidezza dei verni ; *ma quelle 
circostanze medesime servirono a àoHe- 
v.are Je menti, a rialzare gli spirili ab- 
battuti dalle calamità, a mantenere i 
sentimenti ed i legami sociali, ad impe- 
dire il totale deperimento dclk civiltà. 
Se r oppressione e la desolazione conti- 
nua ddla Spagna sotto il dominio della 
romana repubblba, disonora la politica 
di quel governo che non seppe o non 
volle conoscere V importanza di quella 
vasta regione ; a gloria degli Spagnuoli , 
affatto sprovvisti , come nella storia si 
osservò , di lumi politici ed inetti alle 
politiche e diplomatiche negoziazioni, ri« 
donda l'avere in grembo alle più orribili 
sciagure , coi soli loro mezzi, colle sole 
risorse della loro naturale situazione , 
del loro spirito , del loro ingegno , del 
loro caratt^rc , senza alciin soccorso 
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straniero e a * dispetto degli stranieri me* 
desimi , sostenuta ]a loro nazione ^ la 
laro popolazione, il loro ordine sociale, 
il loro nome, il loro essere politico, la 
loro civiltà. Le nazioni grandi, potenti^ 
generose, trovano nella loro stessa es- 
senza, nella maniera toro di esistere, 4 
mezzi di resistere ai germi della dUtru- 
ziooe, di perpetuare la loro grandezza, 
la loro gloria ; ed egli è pure degno dell' 
osservazione del filosofo, die mentre dalla 
faccia del globo, o alpoieno dal quadro 
poiilico , sparirono tanti • celebri imperj 
e tante nazioni dell* Oriente ^ quelle 
deir Occìdetìtc si mantennero in mezzo 
felle più furiose rivoluzioni , e a dispetto 
ancora degli sforzi vicendevoli fatti dalle 
nazioni medesime per distruggersi. 
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SPIEGAZIONE 

DELLE TAVOLE DEJL TOMO SECONDO; 

l\ elle prime due tavole si sono raccolle'al- 
cùne medaglie delle città antiche della 
Spagna , scelte tra quelle che son© state 
coniate nel periodo del dominio della ro- 
mana repubblica , o intorno a queir*epoba. 
Queste monete servono à fare conoscere 
molte città , menzioniate nella storia , delle 
•quali o non rimane più ora alcun vestigio, 
O cambiato è il nome , se non ; pure 
la geografica situazione e la condizione 
materiale ; servono à presentare^ figure o 

' simboli relativi alla storia di que' tempi remoti 
ed alle circostanze naturali, politiche, eco- 
nomiche , o religiose delle diverse provjncie 
della Spagna ; servono a provare Y incre» 
mento o il deperimento .dell' arte monetaria 
e quindi delie arti del disegno, nelle diverse 
epoche della Spagna medesima. Si sono per 
ciò scelte tra le molte riferite dal Florez e 
da altri scrittori numismatici , quelle che 
destare potevano maggiore interesse , sia 
per i tipi loro o le loro leggende , sia per 
il merito del loro disegno, sia perla loro 
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conservazione ,e per i soccorsi che prestano 
air emdiziooe ed alla storia. 
Tavola I. num. . i e 2« Monete di . Acini' 
pò. Yedesi nella prima una testa virile 
nuda e sul davanti la parola acinipo. 
Nel rovescio una foglia di fico , da altri 
creduta di vigna. Incerto è il personaggio 
. al quale possa riferirsi la testa virile della 
medaglia » non essendo essa di deità o di 
eroe. Questo, mi dà luogo a proporre un 
. mio dubbio pfirtt/colare^ ed è che molte 
. delle teste sconosciate che trovansi sulle 
monete Spagnuole , possono . attribuirsi ad 
alcuni dei proconsoli y dei daci^ dei guerrieri 
più famosi y che nella Spagna T autorità 
loro esercitarouQ , vedendosi in quella del 
num.^ 5 la testa di Scipione Nasica y e 
rammentando» dal Mariana, dal Ferreras^ 
dal Morales e da altri^ le monete Spagnuole 
di Sempronio Gracco , dì Albino e di 
qualche altro duce Romano, da me però 
non vedute. Altre teste di antichi romani 
illustri potrebbono pure trovarsi in queste 
monete^ .rinnovate forse, o restituite da al- 
cuno de*lpro agnati o discendenti decemviri 
monetali , trovandosi difatto tra i nonri di 
que' magistrati quelli delie famiglie dei 
£{^biy de C^risii, dè^ Marnila, de'Domizii, 
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de' ThU, de' Partii, de* Caditi , de'i^fa. 
minii, Ae' Sabini , àe'Cippii, de' Montani , 
òe' Catoni ^ de' Lucrezj , ec. Noto è che 
que* magistfati fecei^o talvolta ibcfdere nei 
conj le teste dei veri o sujjposti loro il- 
Itistri antenati^ e fino dei re di Roma; 
laonde strano non sarebbe che alcuno pure 
per lóro opera rappresentato si vedesse i a 
queste monete dei primi duci o governa- 
tori delta Spagna. Le città ricevettero ed 
adottarono ne'tipi loro quelle immagini , « 
gelose forse di apporre il loro nome^ nell'in* 
fanzia dell'arte scordaronsi di inserire quello 
del personaggio , che solo vedesi in alcuna, 
come in quelle di Nasica. Questa non ò 
^ per* se non una mia congettura , che mo- 
desf ame))te sottopongo agli eruditi più istrutti 
nell'arte numismatica • 

Vedesi in quéste due tnodete il trionfo 
deir agricoltura , o sia la venerazione da 
que'popoli tributata ai naturali prodotti della 
terra ^ che la ricchezza loro costituivano 
ed erano gli elementi della loro prosperità 
metto soggetti alla distruzione^ ed alle vio- 
lenze de'loro conquistatori. Yeggonsi la foglia 
del fico y le spiche , benché rozzamente de- 
lineate y simbolo di Cerere^ dei suoi doni 
e della fertilità del suolo ; il grappolo d'uva 
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.molto bette espre^o, »i«ibpfo esso .pure jcli 
Bacco e de' suor doni ;. presso, , a qug^o 
na «ole > die però mancar ia altre z^cmeté 
di quella città, nelle quali yeggonsr.sol- 

. tanto le spiche ^a uà kto, il grappolo 
dall'altra, e talvolta U grappolo stesso 
iu meszo a due spiobe» la una moneta 
della citU tnedésima rilerila dal Florez y ve- 

. desi il grappolo con molti 'granelli sparsi 

^ all^jntomOy indbìo forse deirabboudaaii^ dì 

. quel prodotto in^ quella fortunata regióne. 
Una inoiieta pure di Àciuipo porta al discara 
dei grappolo il sole e la luna, altra due astri 
al du0 Iati del grappolo, altt^ poi^tano quattro 
aatri , ed aocora it segno della luna crescente. 
Alcuno crede derivalo dai^ Celti V uso di 

. iipparre la luna e fe' Visite» ed altre deità o 
simboli notturni o astriferì delie. mede- 
ìsime nelle loro monete. Anche ti Fhrez 

. ba ricofiosciuk) > i:he quelle rappresentazioni 
nelle monete di Acioipo (denotavano V ab- 
bondanza del vino » che nel suo territorio 

' si raccc^Uevà ; e soggiugne che questo ser- 
vire doveva più che ad altro al traffico , 
narrando Stratone die «M^to grano « vino 
da quella ^provincia: si estcaeva y mentre 
Filarco presso jtten^o* asseriva che gli 
Spagnuoli più .ricchi il vino veudevaoo e 
bevevano acqua. 
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N.* 3. Monéta deHa città di Ariay Nel dritto 
testa virile Quda con itpa spioa davaxitl , e 
dÌ€tro una S.' Dubita il Florez,tiìe quella 
:fesU sia vicile*; a me senìbi*a la cosa Cuoi* 
^i dobbto 9 benché npw vi si vegga alena 
> ^stinlivo^ La spica in questo Ia(^o è pure 
atiabolo della fertilità dèlia. terra, ghe molto 
frumento produceva nelle re gioni . vicine al 
Guadalquivir. Alcuno credcftte di federe in 

" qitetia linea tortuosa a. foggia di S una in- 

' dicaàoitie della tortuosità singolare dti Ciua- 

dalquivir ; il Flores la credette una nota 

- Midicanite il valore: della moneta ; io sono 

- cU. tutt* altno avviso, , e in quella linea torta 
. altro non veggo se nén un lituo o un 

>' pedo , bastone pastorale da prima , poi 
augurale > roszaaente iormatOb Nel rovescio 

-compare un «pesce» che il Èlortz icrede 

essere il sabato 9 pesce celebratissirao del 

Bett an<jle'ne^ tempi più remoti. Ai disotto 

del pesce è scritto il noxue d«lla citta ARCA , 

^ . «d disopra cunb. Non i d' avviso il Florez 

tohé leggere si deUw questo come unnome^ 
oia>bensi come un complesso di iniziali , 

' potendosi la lettera e leggere egiialmente 
Colonia i cmtas e ciii^es , ia v Urhs o 

, f^icUix^ la; N Nohilis e la B un' abbrevia- 
zione del Aome stesso nobilist dal cbe usci* 
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38o 
véAe la leggenda Cmtas viari jc no^ilis , 
àMk. Parla a questo proposito quello scrit- 
tore della nota leggenda conob , comune 
nelle medaglie del basso imperio e fin 
anche, in alcune monete coniate in Milano ^ 
che secondo Cedrano ai interpretano; Ci'" 
piUUes Omnes Nostrae Obediant Bene^ 
rationi. 
Nnm.^ 4* Moneta delia eittà di Asiio. 
Testa virile con diadema ; davanti la parola 
Asino ; il diadema sembia formato di una 

. fascia o di un nastro intrecciato ; la testa 
è leggermente barbala , il che n€0 si os- 
serva nelle, precedenti , ne in tutte le mo- 

. nete di Acinipo , di Aria , di Arva e di 
Asido stessa. Questa circostansa mi induce^ 
a credere , che la testa medesima presenti 

. r effigie di alcun persona^io distinto, non 
. ravvisando io in quella le fattexse di Ercole 

tO di altro eroe^ al quale. si è voluta da 

. taluni attribuire. Gousenlirei . più facil- 
mente colla opinione di qualche Spagnuolo , 

, che rappresentato suppose in quella testa 

. virile il re Crisaore o il re Argantone 

o Argantoìiio , benché impossibile Sarebbe 

il provarlo. U rovescio presenta un toro 

- in atto^ di saltare ; al di sopra vedesi una 

-roeua luna con dentro due linee iocro- 
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oiate» colle qualt to credo indicato uà asU*o 
come si osserva in molti aniìckì moaa* 
menti , e specialmente in alcune gemme 
inpise da me pubblicate ; al disotto veggonsi 
lettere antiche Spagduole^ di quelle che il 
Florez nomina geoeralmeate sconosciute^ 
. o della- lingua propria degli Asidonesi. 
Alcune di quelle lettere si accostano a 
<juelle dell' antico aliabeto greco ; ma gre- 
camente leggere non si potrebbono^ come 
il Flores stesso ha osservato > il che dà 
luogo a credere > che ài Fenicio o ad altro 
orientale alfabeto uppartengado , e rtchi^- 
gano quindi 1' apposizione dèlie vocali , 
che facile non riescew Nel toro saltante 
veggono alcuni il simbolo dì Api /io ame- 
rei meglio di scoi^ere in esso e nel segno 
della luna posto al di soj^a , il simbolo 
della agi'ieoltura , che nella Spagna e ne^ 
contorni di Asido singolarmente fioriva. Il 
toro si vede pure in altre medaglie di 
' quella città; in altra si osserva un delfino' 
sempre colie stesse lettere sconosciute ; ma 
in quella che pòrta il delfino , quelle let* 
tere terminano in un caduceo» simbolo di 
Mercurio é del Commercio^ Singolare rie« 
sce ti vedere iu questa moneta associate 
' le lettere romane di forma non inelegante^ 
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l>eDcbè la O cibila parola jisido sia alquanto 

. più prcciola^ jccdle lettere dell* alfabeto detto 
dagli Spagnuoli sconosciuto. Q«e$to prova 
a mio JiVviso r cbe U lingua^ latina e le 
lettere di quel!' alfabeto andavano stenden- 
dosi nella Spagna ; ed adottate ersTno rapida- 
mente ^ sebbene ancora si conservasse tra 
gli SpagnuoK la loro lingua jÉazionale,' e 
il loro alfabeto antico. 
Num.^ .5. Pia recente deile^ altre è la moneta 

.di Calaguriy che sì presenta sotto questo 
numero ^ e cba ai è esposta solo perchè 

• portante nel dritto la testa di Scipione 

. Nasica , sebbene alcuni antiquarj attri- 
buita k' abbiano ad Augusto, Il Florez 
dice solo, che i monetar) o gli, incisori 
( entaUadores ) Calaguritam , mancanti di 
destrezza y poterono IsBgurare qualmente 
Ja testa di Augusto i come quella di Nasica. 
Il Gra^w però, il FaiUant ed altri, 1* at- 
tribuirono a queir iiomo illustre della fa- 
miglia degli SeipioìUy che pretore tu nella 

« Spagna ed un ì2ome onorato lasciò in 
quella provipcia d» esso amministrata. Il 
Morales cita pure altra «medaglia colia testa 

-. ed il nome di Nasica ^ e nel rovescio due 
buoi in atto di. arare. Quella da me espo- 

' sta uon porta ohe u» bue e . la parola 
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CALACURI al diso[>ra. B racldoppiameDto di 
alcune kttet'e dod, infrequente vedesì tra 
glì<SpagD«oli, come in Calagurrii Graccurri 
ecc. ed in questa moneta medestma si os- 
serva nel nome dì Nassica. 

Num.^ 6. Medaglia della città dì Carmona: 
Testa virile con elmo e pennacchio di 
fbi*ma singolare e che sembra un ramo 
d' ulivo. Il rovescio che si è ommesso, porta, 
c«aie in quelle di Acinipo , due spiche po^-^ 
ste oriszont^lpnente con in mezzo la parola 
CÀR]ij[0. La te&ta è collocata in mezeo ad 
una ghirlanda o laurea , che sembra di 
mirto. Il flore» attribuisee quella testa a 
Mante, e il mirto crede attuavo air adul- 
terio di Marta con Venere ^ da f^ulcano 
scoperto e fatto noto agli dei. A me sem- 
bra di vedere tati* altri che Marte, e ciò 
massime si conferma se dall' elmo sorte un 

- ramo d^nlivo, e se d' ulivo e non di mirto 
si riconosce la ghirlanda. 

Num.* 7. Ad altra deità , cioè a Mercurio , 

appartiene incontrastabilmente questa moneta 

^ pure di Carmona; la testa di Mercurio 

' vedesi coperta col petaso , e sul* davanti è 

' po^ il • cadttceo ; anche il rovescio di 

questa porta le due spiche colle iscrizione 

'■ -medesima. Opina il Florez j che i Carmo- 
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oesi, cfópo di aver» oaoraio Marte dio dotk 
guerra , dedicassero questa monela a Mer^ 
curio, datore delia paee,^ espi*essa net 
due serpenti (i^cifiMii^ ntìV Arcadia colla in- 
terposizione della verga miaieriosa. La testa 
di Metcwio ed il caduceo > poti-ebboac 
però 'non essere altro se non il aimbolo 
del commercio , "fevse fìoreotisstoaojfi Gar- 
mona. 

Nuai.'' 8« Medaglia ^ CarUÈgmm.Teak$i vmàk 
di Marco Antonio ; al dì l^upa le ktlera 
e. I. M. e. che il Tlore^ leg^ (Colonia 
lulia Nova Carthagp. Dietro k lesta unafr* 
giàr# geometri^ ^ o un complesso di £^re 
che il -Florez nomina un labirinto , e le 
lettere ex, e davanti dd« Mei CQ?«3CÌo veèesi 
la testa nuda di Augusto- .eoi nomi di 
Tito Fufio e Marco BmHéoy deeemvirl mo- 
netali. Io ho esporto questa -med^ia per 
mostrare che già alla fine del periodo jse- 
pubblicano erasi ^p|eodo|to T uso àiv ap- > 
porre alle moneta;? delle ,città le teste., dei 
duci , e peix^kè in quf!k»ta si presentano, le 
teste di due uomìiii fasapsi» dei qmalr si 
parla in questo volume dell» storia. ,Qti^i^^ 
o Ottaviano non. era però che dittalpee hi 
queir epoca e non ìmpei*atpi'C« La kittere 
EX DO si interpretano Eoe DeoreUk Jhew* 
rionum. 
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Mtìm.* 9. MecTaglià della città di Castulone ; 
spesse volte nominata in questo volarne 
: della Storia. Testa virile con laurea, da- 
vanti le lettere iscer , dietro SAGA. Nel ro- 
vescio una sfinge di forma singolare , mitrata 
•0 incappucciata ; davanti le lettere CAST. ir\« 
' decanti il nome ^i Castulone , disotto le 
lettere socteD.'Una sfinge trovasi dunque 
su questa moneta , e per interpretarla a 
»<»3Ìovtré, dice il Plorez\ vi vorrebbe un 
: ^^ipo. Alcuno vide in quella testa Y im- 
-magine di Augusto \ egli é però difficile il 
ravvisarvi i di lui lineamenti , e^piuttosto 
potrebbe quella testa laureata attribuirsi ad 

• Apollo. Alcuno lesse parimenti quelle pa- 
role Tscerhis è SàcaHus ; iBa anche leg- 
gendo in còtal niodo , non ci troveremmo 

.nsoltò avanzati nelle nostre ricerche, e 
non sarebbe più chiara la spiegazione della 

• «oneta. La sfinge, cóme era simbolo di 
Ohio-, poteva es^rlò altresì di una città 
-delia Spagna , ed al pari di quella ha di 
failto il corjpo di liove , le ali dì uccello , 
'cd tl^volto umano. Ardita ,. ma non però 
'ìrra^nevole , è la congettura che quelle 

' lettere iSiricer^ annun^^iuo la società dai Ca- 
stulonesi contraita cogli Edetani. Altra 
^medaglia delia città medesiaia porta pure 
St, di Spagna T. II. . 17 
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Id sGnge, tna b testa virile del drillo 
i diversa 9 e molto più giovanile^ con una 
E davanti ; e le lettere. SAC di dietro ; |k>- 
tendosi le altre giudicare cori'osé o smar- 
■ rite. 

.Ktim.^ lò. Medaglia curiosa della città detta 
VenlipOs Testa virile con elmo senza al- 
cuna lettera; nel rovescio un uomo in 
pie<}i con un dardo rivolto colla punta 
air ingiù, là di cui asta finisce in tre punte^ 
malamente da alcuni antiquarj nominato 
per ciò un tridente. U Elorez crede queir uo- 
mo armalo di una Spada corta o di un 
pugnale; sul lato destro è scritto ventipo. 
Anche quella testa il Florez attribuisce a 
il/((«rfe, sebbene non vi abbia alcuna ragione 
di' riconoscere in essa quél dio; nel ro- 
vescio egli vede un gladiatore Reziario , 
la testa di questo è coperta ida una ber- 
retta , die finisce in una specie di pen- 
nacchio pendente y o una specie di tenia. 
La rete è occulta , se pure questa figura 
. dee riferirsi ad uno di que' gladiatori , e , 
non- piuttosto ad Uno Spagnuolo armato di 
dardo ^ la di cui esti*emità trisulca o piutto- 
sto^ come io credo, alata aU* uso delie freccie, 
Vion potrebbe giovar mai a farlo credere un 
tridente* L' asta è grossa oltre «orài propor* 
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zione > il che ipdìca V imperiala . deir ar- 
tefice , che le barbe pareo le ali udq sep- 
pe forse acconciamente esprimere. 
Tav. IL Nam. i» Madaglia di ^mpurias o 
. Fmporiae» Testa di Minet^a galeata con 
• collana; dall'elmo escono Mn altre meda- 
glie due punte di diversa figura. Nel ro- 
• ve8QÌo si vede un cavallo alato in atto di 
. eon?ere, isotto la parola empori forse £m- 
. puriae o Empuritanorum, Nel pegaso o nel 
cavallo alato^ vedesi il segno detto da al« 
cunl contromarca^ colle lettere do , Decreto 
Decurionum. Osserva il Florez 9 ohe gli 
, Emporltani tra le divinità loro particolar- 
mente veneravano Minen'a , e che la testa 
. . di quella dea è la più comune nelle loro 
medaglie. Molte egli ne ha riferite , presso* 
. che tutte colla testa medesirpa e col rove- 
. scio del xavallp alato p due sole accompa- 
gnate da caratteri sconosciuti, portano per 
rovescio un liane. Una medaglia citasi pure 
.di quella città con testa di Diana ben pet- 
. tinata , e con una specie di stola stretta 
al petto f e dietro 1* arco e le frecce. Que- 
sta però dee giudicarsi più recente^ appo- 
sta vedendosi la indicazione del Municipio 
Emporitano. * ' 

N. 2. Medaglia dclk città di Ilurci o Jlurco. 
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Tesla virile nuda . e davanti la legfi^enda 
ILURCON , scritta con lettere disuguali. Il 
rovescio presenta pure altra- testa virile e« 
gùaimenle scoperta. Rozza è oltremodo que- 
sta moneta, e la ineguaglianza delle lettere 
prova che non accostumati erano ancora 
gli incisori ali* uso dell' alfabeto romano. 
Queste due teste che a me sembrano in- 
dubitatamente ritraili , mi conferma nx) sem- 
pre più nelle congetture da me esposte sotto 
il numero i della Tav. I. 

. N.^ 3. Moneta della città di Lelia, della quale 
così nominata ad onore di Lelio, socio delle 
imprese di Scipione vincitore di Cartagena, 
si é parlato in questo volume. Testa vi« 
rile con elmo ^ pennacchio curioso formalo 
di tenie o bende intrecciate ; nel rovescio 
un albero , che a me sembra una palma 
colla leggènda laelia. Non so intendere 
còme nelle due punte del pennacchio , una 
delle quali è volta air insù , V altra all' in- 
giù , il Elorez vegga rammemorati gli or- 
namenti degli elmi fatti di crine di cavai* 
Io 9 descritti da Omero nella> Iliade. Queste 
non potrebbono mai dirsi creste con se- ' 
tole equine, come suona letteralmente tra- 
dotto il testo di Omero, Piuttosto io 
credo , che costume particolare degli Spa- 
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gnuoir fosse quello di intrecciare negli or- 
namenti le fascie , le bende o le tenie^ ve- 
dendosi la cosa medesima praticata anche 

• nel diadema della medaglia di Àsido da me 
esposta sotto il Num. 4 della Tav. I. Di 
Colore rosso . purpureo saranno state pro- 
babilmente quelle bende, notando Diodoro 
Sìculo cbe. di questo colore erano le creste 
degli elmi; il solo Isidoro accennò che 

»: presso, gli antichi ^Spagnuoli facevansi d< 
cuojo con piccoli cerchi di ferro , per mezzo 
de' quali sostenevansi e terminavano al** 
cuna volta in punta. Anche il Florsz 
credette' quelF albero uoa palma , pianta 
indigena anche oggidì dell' Andaluzia ; sin-^ 
golare è in questa moneta la forma delle 

. lettere , eh' io suppongo per solo comodo 

. dell' incisore fatte di globi o punti colle 
linee riuniti , come alcuna volta- si osserva 
nelle antiche, gemme incise. 
N.^ 4* Medaglione di Obrdco. Testa femminile 
con mézza luna al disotto^ e davanti la 
parola oBULCo, posta in mezzo ad una ghir- 
landa di foglie minutissime. U- rovescio da 

♦. me non esposto / perchè già riferito nella 
Tav. 1 del Tom. I , porta una. spica in 
mezzo ad un aratro e ad un - giogo , con 

. lettere sconosciute al disotto. Di questa 
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diti trovatisi médagrie 10 grande, ixie»zaQt> 
« picciolo bronzo ; queàti* medaglioni so»o 
tanto corpulentiy^ come si esprime il Flotez, 
cbe il peso arriva quasi a due oncib. Sog* 
giujgne ^egiì , che la testa femminile Uà i 
capelli intrecciati ; ma perché la hina e 
simbolo della dea Iside, non può a quella 
dea aggiudicarsi la testa , come supposero 
Idebe ed altri , vedendosi dall' Avfercampio 
aggiudicata piuttosto à Venere , perchè a 
questa piiSi che ad ahra deità attribuire si 
dee la corona di mirto. Male a propòsito 
quésta è stata, da alcuni -creduta te festa 
di JUt^ia moglie di Augusto sotto fa for- 
ma di Iside y potendosi altL*esi dubitare 
cbe più iu queir epoca non si coniassero 
medaglie o monete in Obutco. La spica , 
V aratro ed il giogo ^ simboleggiano la 
fertilità del suolo » cbe ancora oggidì è 
maravigliosa nei dintorni di Porcuna ; e sin- 
golare cosa è pure^ che la fórma dell'aratro 
nella medaglia rappresentato , è quella me- 
desima degli odierni aratri S|>àgnuoli. Nel 
giogo chiaramente si ravvisa che gli antichi 
i buoi aggiogavano per il collo non per 
il capo. 

Altre medaglie della città medesima, seb^ 
bene più rozze , portano quella testa colla 
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stessa leggeu^la , e liei rovescio 1^ aratro e 
la \ spìca colle parole : Lucio Aimàioy Marco 
lunixry io alcune sì trovano le lettere AiP 
o Aip , che^ si interpretano Aedlles. Le 
lettere sono latme, ma la lettera i sembra 
terminare in una punta di fréccia. In altr^ 
r aratro è al di sopra delle due linee della 
leggenda , la spica al disotto. In alcune 
monete di Obulco. credesi rappresentata 
anche la testa di Cerere i nei rovesci ve- 
desì un uomo a cavallo con lancia senza 
^Icuna iscrizione ; in altre intorno al ca- 
valiero leggeri la parola oBULco, e da- 
vanti alla testa feniminile iLNo,che alcuno 
credette nome proprio di qualche divinità 
presso gk Spagnuoli. Ma ritenendosi quelle 
lettere per iniziali , ne uscirebbono Julia 
o Invicta o Incomparabilis; Lìbera^ Noiilis 
Obulco» Troyansi pure monete di quella 
città colla sola testa di un cavallo , ed un 
porco o un cignale nel rovescio , un' aquila 
coUft ali sles^ nel dritto ^ e un bue sal- 
. tante o un bue corniipeta nel rovescio; al- 
tre con una testa virile laureata, e' ben 
pettinata, oppure nuda e calva nel dritto, e 
ner rovescio un bue tranquiliò con luna 
crescente al di. sopra. Le lettere Nic o nig 
che si veggono dietro quelle leste, si inter- 
pretano NjKHTEiRA cioè Fincitrice. 
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Mutti. 5* Moneta di Osca, Tesla virile simile 
ad altre che veggonsi in mezzo a leUere aa-^ 
ticbe sconosciute, con collana , capello corto 
e riccio, ed alcun indizio di barba; dietro 
è scritto: Osca. Nel rovescio scure, sim- 
puloy aspersorio e mitra con tenie. Intorno 
VOMÌtius consul iTEVium iMPerator , - dal 

• cbe trae argomento il Florez a giudicare 
questa moneta molto più antica ^i augusto. 
La tesla è probabilmente di Ercole ; ma un 
sogno è forse dal Segero , cbe applicabile 

' sia. al tenopo in cui Ercoie dalla Spagna 
passò in Italia. Alcuni dubitarono tuttavia 
che quelle monete appartenere dovessero 

; ad Osca o Hiiesca« luogo ove di cerfo tro* 
vava^i più anticamente una officina mone* 
tària. 

Spesso si è parlato in questo volume me- 
desimo delle monete di Osca in grandissimo 
numero portate a Roma. Lit^io ne fa spesso 
menzione, e narra che Elvio ne. portò 
dalla Spagna .a43o , Minucio 278,000 
Catone 54© , Ptdi^io Elacco 173,200. Il 
celebre Antonio Agostino giudicò che per 
jnoneta Oscense altro non dovesse intendersi 
che moneta antiea ; forse non tutte ad Osca 
o Haesca battute erano quelle monete in. sì 

• gran numero portate in Roma , che proba- 
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bìlmeole uscivano dalle officine monetarie 
o dalle- zecche di altre città » seblìene al- 
cun' altra non veggasi nominata fuori di 
Osca. Più singolare è forse , che spesso 
in questa storia medesima si è parlato di 
monete bigatey cioè rapresentanti una biga^ 
delle quali 17,000. veggonsì portate ia 
una volta , in altra 278^000, mentre nelle 
monete numerosissime della Spagna pnbbli- 
. caie dal Florez y e da altri molti , niuna 
'se ne trova per avventura che porti il tipo 
di una biga , vede fi dosi appena in alcuna \ 
di epoca più recate una quadriga. A me 
è nato un dubbio^ forse non irragionevole; 
ed è che comuoissime essendo in. Roma 
le monete d' argento coir impronta della 
biga y si nominassero bigate le monete Spa- 
gnuole che a quelle corrispondevano in 
peso ed in titolo ; benché il tipo della biga 
non portassero. Certo è che stranissimo dee 
riuscire il non trovare alcuna di quelle 
bigate tra le monete Spagnuoie, mentre 
tante migliaja se ne annunziano portate sol- 
tanto in Roma. 
Num.** 6. Medaglia di OseU Testa virile con 
• diadema senza alcuna lettei*a ; nel rovescio 
uomo nudo in piedi con un grappolo nella 
destra e nella slaistra un cornucopia , dietro 
- 17 * 
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la parola oSEt. Quella lesta con diadema 

senza tenie si attribuisce a qualche divi- 
nità. Singolare è il vedere il nome della 

• cillà solo- nel rovescio. La figura dell uomo 
in piedi si crede il genio della città, come 

. il grappolo d' uya ibdìca le pfoduzioui fe- 
lici , o 'i frutti proprj del terriloiio. Il cor- 
nucopia pure è ricolmo dì fiori e dì frulli, 
e sin^boleggia 1' amenità deliziosa di quel 
paese. 
In altre monete dèlia città medesima si vede 

-pure una lesta virile ^iù rozza con dietro 
le lettere con , che da alcuni furono inter- 
pretate Constantia o Concordia : lungi però 
andarono da' vero coloro che la testa attribui- 
rono ad Augusto o a Tiberio^ dovendosi giu- 
dicare quelle monete molto più antiche , e 
certamente del tempo della repubblica. In 

. alcune la lettera. E della parola Ossei è 
espressa con una H. In due di queste mo- 
nefe il genio nudo porta solo il grappolo; 
in un rovescio da me pubblicato nella Tav. 
II, n.® 5 del I.** volume, vedesi il sólo cornu- 
copia con altra figura , eh' io ho giudicata 
un pesce o Una conchiglia bivalva. 
Nuni. 7. Moneta di Sacili. Testa virile con 

. dietro la leggenda Sacili ^ nel rovescio un 
cavallo sciolto , che alza un piede davanti 
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distintivo noQ presenta la testa, che è però 
barbata , e coperta da' una specie di ber- 
retta anziché di elmo con piccolo pennac- 
chio. Si è creduto di riconoscere in quella 
ie testa di Pane. Il cavallo conviene par- 
ticolarmente a quella città ^ perchè celebri 
erano i cayalK tanto di Sacili qaanto di 
Cordova. Il cavallo sciolto è riconosci^ito dal 
Flores , come indizio di libertà^ e quindi 
egli suppone ch^ il popolo di S^cìH fosse 
uno dei popoli Kb^ri, da Plinio menzio-r 
nati nella Betica. In tal caso la t collocata 
tra le gambe deL cavallo potrebbe interpre- 
tarsi Libertas. 
Num.^ 8. Medaglia di Sagunto, Tèsta con 
elmo ornato di ali ' e di creste , intorno 
le parole Sagdnt. Inv. cioè Saguntuni 
impiota ; nel rovescio mezza nave con il 
caduceo da un lato ; una Vittoria volante 
al disopra con corona nelle mani, é §ottQ 
quattro lettere fconoscìute. La testa che 
varia in altre monete di quella città, ma 
che sempre è coperta di elmo con due, 
tre o. anche quattro punte , viene general- 
mente applicala a Marie \ le ali aggiunte 
alV elmo, come in quello di Minerva y annun- 
ziano la sollecitudine delle imprese ; à me 
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$embra di vedere in alcune di qaeHe teste 

un aspetto femminile , nel qual caso pò* 
• trebberò appartenere a Minerva ; né il 
. Florez medesimo ha osato in alcun luogo 
guarentirle virili. La mezza nave colla 
Vittoria volante al disopra _, trovasi nelle 
monete di altre città Spagnuole ; ma ii 
caduceo posto a lato simboleggia il commer- 
cio, il quale grandemente fioriva in Sagunto, 
ch'i piazza era celebre per mercati e per 
fiere. Celtibericbe sì credono le quattro 
lettere sconosciate , trovandosene di simili 
nelle i;nonete di Setubi. In alcune di quelle 
monete , forse alquanto più rozze , non 
vedesi la f^iUoria al di sopra della nsisti; 
in una trovasi in vece al disopia un 
circolo 9 in altra veggonsi le lettere p. 
B. M. P. che alcuno lesse Publius 
Baebiuf Marcus Popilius fin altra le 
lettere Sac ; osservandosi intorno alla te- 
sta i caratteri sconosciuti. Hannovi pure 
medaglie di Sagunto portanti nel dritto 
una testa virile nuda col caduceo dietro, 
che credesi di il/<?rcuno9 sebbene giudicare 
si possano ritratti di persone illustri ; e 
nel rovescio vedesi un uomo corrente a 
cavaUo con elmo e pennacchio , e lancia 
nelle mani » e dietro un astro di cinque 
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raggi. Simbolo si dice questo della milìzia 
equestre. Ma degne di particolare- osser- 
vazione sono' alcune medaglie di Sagunto 
medesima , nelle quali védesi da una 
parte un delOno colla parola Sugunt in 
una , e nelle altre caraltei'i sconosciuti , e 
- dair altra parte una conchiglia marina , 
che a me sembra un pettine o una cama. 
Il delfino credesi simbolo del commercio o 
simbolo di Nettuno o di Venerea ; la conchi- 
glia denota una città marittima^ o anche Ja 
dedicazione a Venere medesima. Una me- 
daglia che porta^ nel dritto e nel rovescio 
le rappresentazioni st' sse di queUa da me 
esposta, porta pure intorno atta testa le 
parole abbreviate Cneus Baebius Glabrius. 
Lucius Calpurnius Aediles, 
Num. 9. Medaglia di Toledo, Testa virile 
nuda con collana ; davanti la leggenda 
Celt. Amb. 9 dietro Ex Se ; nel rovescio 
uomo corrente a cavallo con elmo cristato 
e lancia nelle mani , sotto la parola tole- 
tum. Il Morellio a torto attribuì quella 
testa ad augusto; la collana indica, secondo 
r afvviso del Florez , non potersi essa ascri- 
vere se non ad alcuna divinità ; i capelli 
sitibonde sono incolti , come veggonsi gene- 
ralmente nelle medaglie più antiche por- 
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•tanti caratteri di alfabeti iacognUi* Le 

lettere ex se ^ . cbe generalmente non si 

ìncoatrano .nelle, monete Spagnnole , si 

. leggono da alcuni Ex Senato^ Considto^ da 

" altri, ai quali io soscì'iv^rei più. volentieri, 
Ex Sentenùa Coloniae, vedendosi in altre 

' medaglie di quella città 1' indi/.to di una l 

• dopo la lettera o. Maggiore- imbarazzo ca- 
giona la iscrizione CGLT. Amb. ^che da al- 
cuni si legge Qehiber Atnbustus, Quello 
di Amhustas era il 'cognoftie dei Fabii\ 
debita il Florez , che Ctltlbero Ambusto 
si 'ebramasse il, magistrato di Toledo , il 
quale coniare fece quella moneta. In al- 
cune medaglie col tipo medesimo sì yede 
la testa assai più rozzamente formata ; e 
molto ignoranti o trascurati ^s^^ve^ dovevano 
i monetar) Toletani,. perchè in una di e%&ià 
si vede. posta a rovesciò la lettera s del- 

' l'abbi^evìazione se, in altra pure a rovescio 
.la lettera L della* parola Toletum. Il ca- 
vallo col cavaliero vedesi però ia tutte deli- 
neato piuttosto con .deganza, il che fors^ di- 
pende dalla frequenza, colla quale quel sog- 
. getto favorito rappresentavano gli Spagnuoli 
nelle loro monete. . 

Tav.lII. Due bassi rilievi di un'urna sepolcrale 
sono in questa tavola i^ppreseniati. Tro- 
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trans! questi m Barcellona /e sebbene da 
alcuni si pretendano lavorati solo sotto i 
Romani imperatori , tdttaVia vi ha' motivo 
di crederli più àùticbi , vedendosi simigliantt 
nello stile a molte opere di scultura Etrn- 
sche o anche dei tempi della Romana re- 
pubblica. Nel primo posto a sinistra nella 
Tàvola , tedesi rappresentato un soggetto 
pastorale pienamente dnalógo alla situa- 
zione ed alle circostanze della Spagna Un 
pastore con veste succinta e con una specie 
di bisaccia^ assicurata sulle spalle con una 
cinta o correggia^ sta appoggiato al suo bar 
stone , osservando alcune pecore^ che 
nelle Joro forme eleganti ci' rammentano 
gli animali lanigeri preziosissimi della Spa- 
gna^ che Finvidia iòrmano tuttavia delle stra- 
niere nazioni. In mezzo alle pecore * siede 
un cane alcun poco chiomato a guisa di 
lióne f razza forse antica della Spagna , che 
la testa volge verso il pastore ,' come per 
attenderne i comandi. In alto su di una 
eminenza o unai'upe, veggonsi due capre, 
e tutti quegli ani mah sono delineati con 
nàaestria. Il pastore è* seminudo , nude; sono 
le spalle , le braccia, il petto , parte delle 
coscio, le gambe e' i piedi ; non si saprebbe 
ben determinafe il significato di una fascia 
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o benda, che si vede avvolta alla gamba 
sinistra. 

Più chiara è Ja rappres(?ntazlone del bas- 
sorìlievo posto a "destra, nel quale sì vede 
Plutone^ o altro degli dei infernali, sedente 
sa di una specie di trono con a lato • il 
Cerbero tricipite. Delle tre teste una yedesi 
in atto di abbajare « mentre una, è tran- 
quilla, e r^^Ura si volge ali' indietro, come 
per denotire la vigilanza e Ja perfetta cu- 
stodia. Anche il Cerbero si vede chiomato^ 
il che non si osserva comunemente in altri 
monumenti , e questo sempre più mi in- 
' iduce a credere che quello fosse un distia- 
livo degli antichi capi Spagnuoli^ o dei 
caui più pregiati da quella nazioiie. Mer^ 
curio , nudo interamente della pei*sona ^ e 
solo con un manto leggiero gettato sulle 
spalle^ ed allacciato sulla sinistra ; colle ali 
al petaso, e il ciiduceo nella sinistra mano, 
introduce e presenta colla destra un'anima 
al nume infornale. Questa è involta in 
un^ ampia veste, ed in una specie di manto 
con belle pieghe , che le cuopre anche il 
capo. Questa figura ben delineata è cer- 
tamente femminile , e forse non andrebbe 
lungi dal .vero > chi credesse di ravvisare 
in quella l' abbigliamento antico delle donne 
Spagnuole. 
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Tav. IV. Altro bassorilievo sepolcrale rap- 
presentante una caccia. Questo potrebb'es- 
sere più antico, o forse ancora più recente. 
Vedendosi Io stile assai più roszo , ed. il 
lavoro in molte parti muilo ^ il che non 
lascia luogo a ben conoscerne le forme ed 
i iineamenii. Veggonsi due uomini a caval- 
lo, UDO intieramente calvo, l'altro con bella 
capigliatura ricciuta ; seguono alcuni uomini 
a piedi con stivaletti o borzacchini , non 
dissimili da quelli de' cavalieri ; uno di 
questi sembra allontanarsi dalla scena , 
un altro copiarsi col manto la faccia ; 
mentre alcune frondi in un angolo mostrano 
che la scena ha luogo in una foresta. 
Yedesi un lione furioso , che un cane eoa 
largo collare si avanza per assalire ; a terra 
veggonsi morti un cignale ed un cavallo. 
I cavalieri sono vestiti di tonaca, corta con 
manto allacciato sulla spalla sinistra^ egual- 
mente è vestita la figura che trovasi in 
ultimo dal lato sinistro , e che sembra 
allontanarsi da quella pugna. Le braccia 
rotte per la maggior parte ^ non lasciano 
luogo a distinguere le armi de' cavalieri ; il 
giovane ricciuto però sembra tenere un' 
asta o il tronco di _tina lancia; i cacciatori 
pedestri portano lo scudo e dal fianco di 
uno di essi vedesi pendente la spada. 
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Freifuentissiine sono le rappresentazioni 
delle caccie , come pure del passaggio 
delle aniAie all' inferno, negli antichi mo- 
numenti sepolcrali, singolare riesce il vedere 
in questo sarcofago, probabilmente di u^ji 
Spàgnnolo, rappresenlata la eaecia di un lìo- 
ne ; ma là vicinanza delV Africa poteva dare 
V idea di quelle caccie y che forse daranno 
state da prima espresse ne' loro monumenti 
dai Cartaginesi durante il lord soggiorno 
nella Spagna. Àbbèncliè rozzo possa dirsi 
questo lavoro^ e mancante sia qualche figura 
delle dovute- proporzioni , corta oltrcmodo 
essendo la figura dei cavalieri; tuttavia si 
può x>s8ervare , cbe h teste dai cavalli 
sono ottimamente disegnate e piene di brio 
e di fuoco , il che maggiormente Yni con- 
ferma nella opinione che un lavoro deb- 
ba queato reputarsi diWtefici Spagnuolt , 
giacché iti 'tutti i monumenti loro pia 
antichi ed aùohe nelle medaglie^ veggònsi 
i cavalli trattati con maggiore solleci la- 
dine e maggiore dilicatezza che non le 
altre figure, Noii prive di merito e fórse 
' di espressione sarebbero le teste degli uo- 
firini , s& sfigurate non fossero '3alla matf-^ 
canza del naso. ' 
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SOTTO I TORCHI PER ÀSSOOAZIONE. 
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Saggi Chimici sulle Arti e ManifattMfé della 
Gran Brettagna dtWi siJiiorU Pcr^ifs e 
Mortili tradotti nuayamente da%'{i^§k'se dal 
Cav. Luigi Bossi y eoa 20 tavftfe tu lanie, 
e con alcune osservazioni di coinijulo, colle 
Arti e Manifatture d' Ilali«. 0p^ra iu S.® 
divisa in 21 fascicoli» Prezzo d^ as^ipciazione 
centesimi 16 al foglio e cent/. 2a pe.r ogni 
rame. Fase. IV. 

Biblioteca di famiglia ossia Lettura Dilette" 
voUy istruttiva e Morale per la Gioventiu 
Opera in 18 compilata da una società d'uo* 
mini di Lettere : ne uscirà .uu tomo al mese 
di pag. 180 con una tavola in rame prezzo 
d* associazione lir. i. 60 cad. Tomo li. 

Trattato completo di Aritmetica teorico-pra- 
tica -dimostrativa del Ragioniere Domenico 
Castoldi. Opera in due volumi iji 4' Prezzo 
d' associazione cent 20 al foglio» Tom. I. 

Storia della Filosofia Modei^na di^ Giovanni 
.^imadeo Buhle. Traduzione di Yinct-nzo 
Lancetti In i4 Volumi circa. Prezzo d* as«» 
sociazione , cent 16 al foglio. Tomo II 

Storia di Spagna, Tonio III. 
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